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L’ultima generazione tra paure vecchie e nuove. Se ne discute in un convegno dedicato al «bambino supernovo»

DALL’INVIATA

CASTIGLIONCELLO (Li). In Ameri-
ca «The Magazine for Work at
Home Mom» dà consigli alle
mamme su come conciliare tele-
lavoro e cura dei figli. In alcune
città d’Italia una pattuglia di ag-
guerriti vecchietti sosta agli in-
crocidellestradeeaiutaibambini
ad attraversare le strade: volonta-
riatodella terzaetàeaffannosari-
cercadipizzichidiautonomia in-
fantile vanno a braccetto. In una
recente indagine del Coordina-
mento Genitori Democratici si
legge cheai primiposti tra lepau-
re condivise dai bambini di sette
anni e dagli adolescenti didiciot-
to ci sono la morte dei genitori e
lo spettro dell’Aids. Genitori e fi-
gli, adulti e bambini si muovono
inununiversochesembraunter-
reno minato. Vecchie certezze
addio, quelle nuove non ci sono
ancora. E il bambino, merce rara
dell’opulento Occidente, diven-
ta uno sconosciuto. Quanto di
veramente nuovo c’è nella gene-
razionedeigiovanissimichesiaf-
faccia al terzo millennio e quanti
sono invece i fantasmi e le ansie
che proiettano gli adulti sui ra-
gazziincarneedossa?

Al «bambino supernovo»,
quello inbilico tra antiche enuo-
ve paure, incerte aspettative, im-
mersioninelvirtualeèdedicato il
dodicesimo incontro internazio-
nale di Castiglioncello, promos-
sodalCoordinamen-
to genitori democra-
tici, dalla regione To-
scana, dalla provin-
cia di Livorno e dal
Comune di Rosigna-
noMarittimo, incor-
so da ieri nella città
toscana.

Chi sia questo
bambino supernovo
ancora non è chiaro.
Piaget e Freud? Ri-
schiano di finire in
soffitta.L’etàdella la-
tenza? Chi la cono-
sce più. «Mutano i ruoli, anche i
processi cognitivi delle giovanis-
sime generazioni sono cambia-
ti», sostiene Sergio Tavassi, presi-
dentedelCgd.Nell’eradellamul-
timedialità a basso costo, dell’i-
pertesto, della tv, degli spot e dei
videgiochi, ilpensierodeibambi-
ni procede a salti, in modo non
sequenziale. Primo trauma: la lo-
ro testa è abituata a pensare in
modo diverso dall’informazione
didatticachedispensanogli inse-
gnanti elementari. Risultato? I
bambinisiannoianoegliadultisi
sentono inadeguati. La struttura
formativaarranca.

Al «bambino supernovo» cor-
risponde un adulto inadeguato.
Non solo l’insegnante. Anche il
genitore. Perché se, come hanno
sottolineato molti relatori, que-
sta è la generazione dei «bambini
più» - più incerti e confusi sulla
propria identità, più viziati e più
soli, insieme più adulti e più im-
maturi - è anche quella dei geni-
tori meno. Meno padri in senso
tradizionale, meno vogliosi di as-
sumersi responsabilità, meno si-
curi dei propri valori e di come
trasmetterli. Il risultatoè - sottoli-

neaGabrielLevi,neuropsichiatra
all’Università La Sapienza di Ro-
ma - «una profonda incertezza
nei rapporti tra adulti e bambi-
ni». Le conseguenze, a volte pos-
sonoessereparadossali:agliunisi
chiede di essere bambini supera-
dulti, agli altri di essere adulti su-
perbambini. «Negli ultimi cin-
que anni sono cambiate anche le
patologie - sottolinea Levi - ci so-
no molti più bambini tristi, con-
fusi,aggressivi».

Nell’incertezza, il genitore ap-
plicaquellacheTavassichiamala
tecnica del «ribaltamento». Fun-
zionacosì:guaiadessere-dicease
stesso l’adulto degli anniOttanta
e Novanta - genitori repressivi,
normativi, autoritari comequelli

del passato. Oltre tutto non ci so-
no più modelli forti di famiglia o
di istituzioni da salvaguardare.
Soloche il risultato, avolte, si tra-
duce in una semplice resa nei
confronti delle proprie responsa-
bilità educative. Genitori che
non riesconoadapplicare regole,
a dire dei no, a provocare anche
qualche, salutare, frustrazione.
Passioni, ideologie, debolezze
vengono sacrificate per evitare ai
figli ogni possibile conflitto. L’o-
mologazione è un rifugio. «Ma
così facendo - continua Tavassi -
si nega l’infanzia, il diritto ad es-
serepiccoliebisognosidiconfini.
È nella regola di cosa si può fare e
no che il bambino trova un mo-
mentorassicurante».

Ma i genitori degli anni Ottan-
ta sono un categoria davvero
nuova. Ne è convinto Gustavo
Pietropolli Charmet, docente di
Psicologiadinamicaall’Universi-
tà Statale diMilano.Dalpadreas-
sente si è passati al padre debole.
Più presente di un tempo sulla
scena educativa, mantiene un
profilo sfumato. La paternità ri-
mane per lui un rompicapo. La
sua massima aspirazione è avere
l’applauso, l’ovazione dei figli.
Seduttivo e fragile, da bravo nar-
ciso non riesce a rispecchiarsi nei
bisogni della prole. E finisce per
essere,avolte,unpadresprezzan-
te. Se ha più fortuna e un pizzico
di empatia, viene inveceprotetto
e rassicurato dai figli. «Sempre
meglio-dicePietropolliCharmet
-delladurezza inseguitadaipadri
di un tempo. Il bambino super-
novo deve saper godere dei carat-
teri deboli del modello maschi-
le».

Anche perché ci pensa la ma-
dre a ristabilire gli equilibri. Lei è
una madre «forte».Non più gelo-
sa ed escludente come la grande
madre simbiotica di un tempo, è
la vera regista del processo di so-
cializzazione del figlio. Lo spinge
nelgruppo,auscire,afare.Spesso
gli chiede di strafare. Sta di fatto
che propone se stessa come mo-
dello di indipendenza. E i figli fi-
niscono per dare più peso alla fa-
miglia «sociale», quella degli
amici, del gruppo di riferimento,
cheallafamigliadisangue.

La vera novità dei ragazzi d’og-
gi sta forse in questo: dipendono
dal gruppo e ne sono fortemente
infuenzati. In esso trovano una
mondodiaffettipiùriccodiqullo
domestico. Anche perché, nel
frattempo, la famiglia sta cam-
biando.Anchese inItaliapiùlen-
tamente che negli altri paesi del
centroenordEuropa.Famigliedi
fatto, famiglie ricomposte o rico-
stituite, famigliastre, step family.
I termini si sprecano ma tutti
stanno ad indicare - come sostie-
ne la sociologa Anna Laura Za-
natta - «che la rete delle relazioni
familiarinonbasatesul legamedi
sangue sono in crescita e tende-
ranno ancor più ad aumentare».
Genitori biologici ed acquisiti,
quasi fratelli e quasi sorelle; una
risorsaaffettivainpiù.Almenoin
teoria.Nellapraticabambiniege-
nitori supernovi non ci hanno
ancoradettochisono.

Vichi De Marchi

Incerti, soli,
viziati:
ai ragazzi
di oggi
si chiede
di essere
più adulti
dei genitori
E i modelli
si cercano
nel gruppo...

Essere
padri
Essere
figli

Essere
padri
Essere
figli

Gabriella Mercadini

L’OMAGGIO

Il coraggio di dire di no
raccontato da Rodari

Ilcoraggiodi dire «no» lo sosteneva anche GianniRoda-
ri.Cosìgli organizzatoridell’incontro internazionale di
Castiglioncello hanno pensato bene di mischiareai ma-
terialidi oggi unreperto quasi storico:un numerodi «Il
giornale dei genitori» del 1980 pieno,appunto,di rifles-
sioni di Rodari, autore e pedagogista che oggi stacono-
scendo un grande rilancio editoriale. Scriveva Rodari:
«È difficile fare le cose difficili: parlare al sordo, mostra-
re la rosa al cieco. Bambini imparatea fare le cose diffi-
cili: regalare unarosaal cieco, cantare per unsordo, li-
berare gli schiavi che si credono liberi». La scelta di que-
ste pagine, spiegaMarisa Musu del Coordinamento ge-

nitori democratici, è semplice: «Ai nostri bambini,
quellidel 1998, fare le cose difficili non tanto appare
difficile quanto inutile. Ti chiedono subito “Perché?”e
immediatamentedopoargomentano:“Io non sono ca-
pace di fare le cose difficili” e passanooltre, addestrati a
cambiare rapidamente tema e interessidall’eradelle
immagini digitali». Salvo poi ritrovarsi,mai come in
questi anni, colmal di pancia per ogni interrogazioneo
piccolo smaccoscolastico. Ma i consigli diRodari ri-
guardanoanche i genitori. I ragazzi,oggicomeieri,
hanno bisogno di «cosepiù grandi di loro», nonsi ac-
contentanodella partitadi calcio, deiPower Rangerso
del videogame.Non gli basta anchese magarinon ne
sono consapevoli. EdeccoRodari esortare i genitori ad
educare mettendo in gioco tutte le propriepassioni: l’u-
nica forza di un adulto che vuole fare il genitore è «la
volontà di azione e didedizione, il coraggiodi sognare
in grande... il coraggio didiredi noquando è necessario
anche se dire di sì èpiù comodo, dinon fare come gli al-
tri anche se perquesto bisogna pagare un prezzo».

Nuove e vecchie polemiche alla vigilia dei concorsi letterari: l’ex presidente della Rai sarebbe il favorito

Premio Strega: Rizzoli non corre «contro» Siciliano?
MARIA SERENA PALIERI

Da lunedì
11 Maggio

ogni settimana
tornano

le pagine
dedicate ai libri

e al mondo
dell’editoria

«B EN VENGA maggio e il
chiacchierio selvaggio...»
si potrebbe canticchiare a

proposito del premio Strega, para-
frasando l’antico e bel madrigale
che parlava di un «gonfalon» sel-
vaggio. Il 14 maggio verranno pre-
sentate le candidature alla LII edi-
zione del premio istituito da Maria
Bellonci, ed ecco pronte le voci di
corridoio: numero uno, Rizzoli an-
che quest’anno scansa la competi-
zione, dopo il rifiuto dei suoi due
candidati potenziali, Eugenio Scal-
fari («Il labirinto») e Gianni Riotta
(«Principe delle nuvole»); numero
due, tra i candidati sicuri ci sonoEn-
zo Siciliano con « I bei momenti»

(Mondadori), Ludovica Ripa di
Meana con «Marzio e Marta» (Il
Saggiatore), Francesco Biamonti
con «Le parole la notte» (Einaudi),
Raffaele Nigro con «Adriatico»
(Giunti); ma, ed eccoci al numero
tre, per il vincitore in pectore i gio-
chi, a due mesi dalla classica serata
nel Ninfeo di Valle Giulia, sono bel-
l’e fatti: vincerà l’ex-presidente del-
la Rai e attuale direttore del Vieus-
seux,Siciliano...

Vero? Falso? Giriamo la doman-
daadalcunidegli interessati.Rizzoli
conferma che al Ninfeo non ci sarà.
EAnnaMariaRimoaldi, responsabi-
le della Fondazione Bellonci, ribat-
te, giudicando «ingiustocheRizzoli

impedisca ai suoi autori di parteci-
pare». Però il giornalista e roman-
ziere Riotta, non lamenta di essere
stato messo in castigo: «Vivo in un
paese lontano,dalqualemièdiffici-
le fare cose in Italia. Faccio una vita
schiva e mi era impossibile parteci-
pare a una battaglia così» spiega al
telefonodaNew York. Senza che lui
muovesse un dito, aggiunge, la sua
creatura ha già ricevuto due premi
minori, ilVittorinie ilCittàdiBari, e i
contratti per essere tradotta negli
Usa e in Germania. Lo Strega è lo
Strega, però... «Ma io non so nean-
che i premigrossiquali siano» repli-
caRiotta.Peròsembrasapereche la
partita a scacchi per arrivare ad es-

sere segnati come primi, nella fati-
dica serata di luglio, sul tabellone
dello Strega, richiede uno spiega-
mento di forze molto maggiore - e
anche più affidato al rapporto e alla
lusinga personale - di quanto serva
per altri premi. «Ma certo, le pres-
sioni sui giurati ci sono sempre sta-
te: quando tra inomidiunagiuria ci
sono un bel po‘dieditori, edi autori
che devono fedeltà alla propria ca-
sa editrice, quando si accetta una
folla di giurati così, chiaro che ogni
editore simuovecomecredegiusto
muoversi»concorda,praticamente
con uno sghignazzo, Marco Tro-
pea, direttore editorialedelSaggia-
tore che sarà lì con Ludovica Ripa di

Meana. Perché la caratteristica del-
loStregaèquellagiuriadipiùdi400
«amici» consolidati, nata per vo-
lontà democratica di Maria Bellon-
ci, ma con gli anni rivelatasi un Pa-
lazzo chiuso in sé e insieme sogget-
to a tutte le pressioni. Tropea ag-
giunge che, comunque, è rimasto
unpremiodiqualità.Sennò,perché
ci andrebbe?La fascetta«finalistaal
premio Strega», dice, non fa ven-
dere molte copie in più. Quella da
vincitore sì, che fa vendere, al pub-
blico che cerca un romanzo da leg-
gere in vacanza: ma, stando a que-
sto chiacchierìo di maggio, quella
sarebbe già assegnata a un autore
Mondadori,Sicilianoappunto.
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Il segretario Cgil: «Va bene il risanamento, ma è tempo di pensare allo sviluppo»

«Nessun europeo
investirà nel Sud»

Cofferati: i ritardi del governo sono inaccettabili
MILANO. «Investire al sud è ancora
antieconomico. Ci sono i vantaggi
previsti dal governo, ma mancano le
infrastrutture. E, purtroppo, ci sono
anche gravi ritardi. Che ora devono
essere colmati». La denuncia di Ser-
gio Cofferati parte da Gioia Tauro,
dove ieri Cgil, Cisl e Uil hanno orga-
nizzato un attivo sindacale unitario
sul futuro economico della Calabria
nel nuovo contesto europeo. E anco-
raunavolta,alcentro, finiscel’esecu-
tivo. «Sul confronto in
atto con il governo in
meritoall’occupazione
ealMezzogiorno-spie-
ga infatti il leader della
Cgil - tireremo le som-
me tutti insieme, Cgil,
Cisl e Uil, alla fine. Ma
quello che stiamo regi-
strandoinquestigiorni
non va bene: ci sono ri-
tardi inaccettabili».
Anche nell’attuazione
degli investimenticon-
cordatinel‘96.

Ilpuntoèqui.Perché
va bene la scelta euro-
pea del governo - «da
sempre condivisa dal sindacato che
ha messo a disposizione di questo
progetto tutta la sua disponibilità» -,
ma dopo il risanamento finanziario
adesso è l’ora di pensare allo svilup-
po. Su questa strada, però, ancora
non ci si sta muovendo con la spedi-
tezza e la convinzione necessarie.
«Servono - sostiene Cofferati - inter-
venti concreti, mirati al superamen-
todelladebolezzainfrastrutturaledel
Sud,chegodesìdiincentiviebenefici

che lo rendono più appetibile del
tanto decantato Galles. Ma, davanti
ai ritardi burocratici, ai tempi biblici
degli investimenti e soprattutto al-
l’assenza di legalità, nessun impren-
ditore europeo sceglierà mai il Mez-
zogiornoperipropriinvestimenti».

Quelcheserve,insomma,perilnu-
mero uno della Cgil sono gli inter-
venti capaci di superare gli storici ri-
tardi e creare forti prospettive di svi-
luppo. Perciò è necessario un forte

impegno unitario per la legalità. Per-
ciò gli interventi in campo occupa-
zionale, come i lavori socialmente
utili, non possono essere visti in
un’ottica diassistenza,macomepro-
grammi per tacitare le legittime
aspettative dei lavoratori in prospet-
tiva di nuoveoccasioni.Perciòservo-
no norme in grado di velocizzare gli
appalti e, al tempo stesso,diassicura-
re trasparenza. Gli esempi, anche re-
centi, non mancano. Sia positivi che

negativi. Nel ‘90, per i mondiali di
calcio, i tempi furono sì abbreviati,
ma a costo di unaumentodell’inqui-
namento tangentizio. Nel ‘94, inve-
ce, sono stati fatti gli interventi per il
G7 in tempi brevi e nella massima
trasparenza. Come dire, «celerità e
trasparenza possono essere collega-
te». Basta volerlo. E perciò serve un
impegnoserioecoerenteperfronteg-
giare il fenomeno del lavoro nero. «Il
governo - sostiene - deve dire sull’ar-

gomento una parola
conclusiva, attivando i
contrattidigradualità».

Attenzione, però.
Inadempienze e ritardi
non riguardano solo il
governo. Dall’assem-
blea di Gioia Tauro Cof-
ferati ha anche lanciato
una frecciata alle Regio-
ni, in particolare alla
giunta calabrese, da
tempo ripetutamente
accusata di inerzia dai
sindacati locali. «Non
basta - afferma - gridare
uniti contro Roma. Il
governo ha le sue re-

sponsabilità, ma a livello territoriale
si possono fare cose non meno rile-
vantidiquellechesipossonofareali-
vello centrale. Invece, in questo mo-
mento, in Calabria i sindacati non
hannouninterlocutore».

E sempre all’inerzia delle Regioni,
addebita la responsabilità della per-
ditadi«grandioccasioni».Spessosot-
to forma di mancato utilizzo dei fon-
diUe.E l’ipotesiventilatadiun«con-
tratto d’area» unico per tutto il Sud?

Per il leader della Cgil non è auspica-
bile. «Sarebbe la fine del Mezzogior-
no perché annullerebbe l’appetibili-
tà delle singole realtà. Occorrepoi te-
ner distinti i vari strumenti, come
contratti d’area e patti territoriali. Il
governo, in questo, deve stare molto
attento».

Il porto di Gioia Tauro - «un mira-
colo» -, insomma, non basta. Anzi, è
unpo’lametaforadiquantostaavve-
nendo un po’ in tutto il Sud. Le po-
tenzialità, anche dove ci sono, non
vengonosfruttateeutilizzate.

Angelo Faccinetto
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bastano:
mancanole
infrastrutture.
InvestirealSudè
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ROMA. Il tasso di disoccupazione negli Stati
Uniti ècalato al4,3 per cento nel mese diapri-
le, rispettoal 4,7 percento registrato in mar-
zo. Ildato, diffusodal Dipartimento del La-
voroUsa, è inferiore alle previsionidegli ana-
listi che si attendevano unlivello di disoccu-
pazione invariato rispetto almesepreceden-
te.È un dato che porta la disoccupazione ai

minimi dal 1970. Per trovareun dato miglio-
re del 4,3% registrato ad aprile,bisogna infat-
ti risalireal febbraio di28 anni faquando ri-
sultò del 4,2%. A trascinare il nettoe inatteso
miglioramentodel mercato del lavoro statu-
nitense il mese scorso è stato il settore dei ser-
vizi che ha creato 241mila nuovi posti.
In aprile il tasso di disoccupazione negli Stati
Uniti ècalato al4,3 per cento, lo 0,4 percento
in meno rispetto al 4,7del mese di marzo. Il
dato hasorpresogli analisti, che in aprile si
attendevanoun untasso di disoccupazione
invariato rispettoal mese precedente.
Sono inaumento invece i nuovi occupati: i
datimostrano infatti che nel mese di aprile
sono stati creati262.000 postidi lavoro in più
rispetto amarzo. Lacifra è dipocosuperiore
alle previsioni degli analisti che si attendeva-
no unaumento di 250.000unità. «La disoccu-
pazioneha subitoun forte calo dopo mesi di
stabilità - ha commentato KatharineAbra-
ham, funzionario della sezione di statistica
delDipartimentodel Lavoro Usa - come sem-
pre però,dovremmorimanerecauti di fronte
aldatorelativoa un singolo mese». In aprileè
aumentata anche lamedia della paga oraria,
che con unrialzo di4 centesimi haraggiunto
i 12,67dollari l’ora.

Una operaia
al lavoro
in una industria
di abbigliamento

Roberto Capaldi

IN PRIMO PIANO

Usa, disoccupazione
ai livelli del ‘70

Arriva il buono-vacanze
per le ferie dei poveri
Turismo, dopo sessant’anni pronta la riforma
ROMA. L’istituzio-
ne di un buono-
turismo per le fa-
sce sociali più de-
boli; trasformazio-
ne dell’Enit (Ente
nazionale per il tu-
rismo) da ente
pubblico in società
per azioni; possibi-
lità di acquistare
buoni-vacanza da-
gli enti locali; ri-
lancio dell’offerta
turistica comples-
siva in tutta la na-
zione per metterla
al passo con la
realtà europea.

Sono queste le
«novità» contenu-
te nella legge di ri-
forma del turismo,
approvata in com-
missione Industria
del Senato con il
«sì» dell’Ulivo ed il
«no» delle opposi-
zioni. Si tratta di
una «legge di prin-
cipi» di cui si di-

scuteva da molti anni, ben
prima dell’inizio dell’attuale
legislatura, e che ha consenti-
to di cancellare una serie di
norme anacronistiche intro-
dotte durante il ventennio fa-
scista.

Su proposta del popolare
Giancarlo Zilio e con il con-
senso della maggioranza, è
stata aperta una nuova possi-
bilità per le classi sociali più
deboli che, come confermato
dalle statistiche, non possono
permetteri una vacanza (il 45
per cento degli italiani). È sta-
to infatti istituito un fondo
presso la Presidenza del Con-
siglio alimentato per ora dalle
donazioni e dal libero contri-
buto dei cittadini: consentirà
di assicurare un «buono-va-
canze» ai più poveri, purché,
in base al redditometro possa-
no provare un tenore di vita
molto basso.

L’emendamento di Zilio
prevedeva la partecipazione
dello Stato con fondi pubbli-

ci, ma problemi di copertura
finanziaria hanno rinviato,
almeno per il momento, que-
sta fonte di finanziamento.
Certamente è questo il punto
più debole della legge licen-
ziata dalla commissione Indu-
stria: sarà difficile trovare fon-
di «volontari»per contribuire
a mandare in vacanza il 45%
degli italiani che non hanno
un reddito tale da potersi
consentire di farlo adeguata-
mente, seppur per periodi
non lunghi e, presumibil-
mente, non nei posti più cari
mèta del turismo alla moda.

Durante l’esame in Assem-
blea, a Palazzo Madama, verrà
riproposta la partecipazione
dello Stato con una adeguata
copertura finanziaria. Altra
«novità» è la trasformazione
dell’Enit da ente pubblico in
società per azioni: sarà in que-
sto modo più facile abbattere
le lungaggini burocratiche
che hanno impedito, in mol-
te occasioni, all’Ente di opera-

re con agilità.
La legge-quadro stabilisce,

come ha spiegato il relatore
Sergio Gambini (Ds) che, in
linea di principio, i poteri in
materia di turismo vengano
trasferiti alle Regioni. Allo
Stato resteranno soltanto le
competenze sulle norme ge-
nerali, come la standardizza-
zione dei servizi e le leggi che
obbligano le strutture alber-
ghiere alla massima traspa-
renza nei confronti dei loro
ospiti. I principi nazionali che
dovranno guidare le Regioni
sulla politica del turismo ver-
ranno automaticamente ade-
guati ogni tre anni per rende-
re l’offerta-vacanze sempre
più aggiornata. Altra «novità»
è l’istituzione del buono co-
munale turistico che consen-
tirà l’acquisto, da parte dei
cittadini, di quote di vacanze
pubbliche nei luoghi più ri-
nomati.

R.E.
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La spiaggia di Spontorno Fusco/Ansa
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Vertice notturno: tolto al sindaco di Sarno il coordinamento dei soccorsi

La rabbia di Barberi
«Nulla ha funzionato»
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Riorganizzati i centri della Protezione Civile
DALL’INVIATO

SARNO. Così non poteva continua-
re.Troppisonostati i ritardi, lecolpe-
voli sottovalutazioni, le improvvisa-
zioni nell’affrontare la frana che ha
devastato Sarno, Quindici, Siano e
Bracigliano. Ancora una volta, nel
paese dei terremoti, delle alluvioni e
delle grandi tragedie ambientali, la
macchina dei soccorsi non ha fun-
zionato come doveva. Con rapiditae
livelli tecnici adeguati. Per questo, a
quattro giorni dalla tragedia, Franco
Barberiha deciso di sbaraccare tutto .
Di cambiare registro. Di imprimere
una svolta radicale agli interventi di
soccorso. L’obiettivo prioritario è
scavare, scavare e ancora scavare, per
salvare chi ha resistito al fango e alle
macerie e per riportare alla luce i ca-
daveri di persone ancora considerate
disperse. Con in testa ancora le paro-
ledelpresidenteScalfaro,e lecritiche
sullalentezzadeisoccorsi fatteilgior-
no prima dal segretario dei ds,Massi-
mo D’Alema, il sottosegretario alla
Protezionecivilehaletteralmenteag-
gredito Sarno, il paese della tragedia,
doveancorasicontaunnumeroaltis-
simodidispersi.

Subito una decisione : sbaraccare il
Coc (Centro operativo di coordina-
mento) ed organizzare il Com (cen-
tro operativo misto). Non è una bat-
taglia di sigle, ma una scelta politica.
Da ieri il sindacodellacittadinasaler-
nitana non ha più il coordinamento
dei soccorsi. Questo compito passa
alla Protezione civile, il sindaco sarà
presente, certo, matuttofaràcapoal-
l’ingegner Moscardini. Un vero ma-
stino, un uomo abituato ad affronta-
relegrandiemergenze.AGerardoBa-

sile, eletto in una lista del Polo, si im-
puta la confusione nell’organizzare i
primi soccorsi e soprattutto la sotto-
valutazionedellagravitàdelfenome-
no. «Pensate - dice qualcuno - che
mercoledì mattina il sindaco parlava
di appena 4 morti e 50 dispersi». Che
la situazione stesse cambiando lo si è
capitogiovedìamezzanotte,quando
Barberi è letteralmente piombato a
Sarno, nel centro di coordinamento
organizzato all’interno del mercato
ortofrutticolo.

Si è chiuso in una stanza con tutti i
responsabili dei 1000 vigili del fuoco
edei500volontari cheoperanonella
cittadinafinoalletredelmattino.Poi
si è fattoportarenelquartiereEpisco-
pio ormai ridotto ad un ammasso di
macerieefangoacontrollareillavoro
discavo, finalmente illuminatodalla
fotoelettriche. Alle 6,30 un’altra riu-
nione.

Infine ladecisioneprincipale: tutti
gli interventi di soccorso e di coordi-
namento dei volontari passano nelle
mani del Dipartimento della Prote-
zione civile. Per ogni paese colpito è
stato individuato un responsabile :
tutti faranno capo al centro di Sarno.
Qualche ora di break e poi un altro
vertice durato fino a mezzogiorno.
Infine incontri a Bracigliano, Quin-
dici, Siano per verificare l’andamen-
todeisoccorsi.

La situazione è ancora critica. Lo
ammette lo stesso Barberi. «Non mi
chiedete quanto tempo ci vorrà per
fare un calcolo definitivo delle vitti-
me. Giorni, forse settimane». Critica
anche la situazione dei dispersi. I tec-
nici della Protezione civile non ama-
no la parola, preferiscono chiamarli
«assenti». Quanti sono è difficile dir-

lo. Si parla di 170, ma
ieri almeno 13 persone
si sonopresentateaica-
rabinieri e ai volontari
dicendo semplicemen-
te di essere vive. La spe-
ranza - resa più forte
dalle persone ritrovate
in vita ieri - è quella di
salvarealtrevite.Mabi-
sogna far presto.«Fino-
ra - dice il sottosegreta-
rio - abbiamo raggiun-
to il 95 per cento delle
zone colpite dalla fra-
na».

Quindi un 5 per cen-
to di case e palazzi di-
strutte dal fango è an-
cora lì, abbandonato,
non toccato da nessu-
no, esattamente come
la sera della tragedia.
Per questo da giovedì
nottesi lavoraconlefo-
toelettriche, e da ieri
l’Enel ha iniziato ad illuminare Epi-
scopio e la zona dell’ospedale, le più
colpite. Non si opererà più alla rinfu-
sa.«Faremooperazionidifferenziate,
abbiamo già stabilito delle priorità,
quelladi liberare lestradeperarrivare
allecasenonraggiunteèlapiùurgen-
te». Per questo a Sarno si lavorerà
«h.24», con turni continui. Puntan-
dotuttiglisforzialrecuperodeicorpi.
Sono già arrivate, annuncia l’inge-
gner Moscardini, alcune macchine
filo-guidate capaci di penetrare nel
fango. Nei prossimi giorni saranno
attivate insieme ai cani antivalanga.
E la parte più colpita della città verrà
circondata da una sorta di anello, di-
visa in nove spicchi e trasformata in

un cantiere di lavoro a pieno tempo.
L’impressione è che la rotta della
macchina dei soccorsi sia stata inver-
tita, anche se ieri il mercato ortofrut-
ticolo di Sarno presentava ancora
scene da «Saigon addio». Decine di
volontari delle più diverse sigle che
giravano spesso a vuoto, confusa-
mente e senza compiti precisi tra il
gracchiare di radio e telefonini. Am-
bulanze che sfrecciavano richiamate
dalle emergenze dovendo zigzagare
tra le macchine parcheggiate mala-
mente. Un ammasso di mezzi (dalle
ruspe ai container, dai camion ai
camperdelle tvedellaTelecom): tan-
ta generosità, ma anche tanta disor-
ganizzazione. Da oggi le cose pro-

mettonodicambiare,perchéilnemi-
co da fronteggiare è duro. Non piove
più, ma parti della montagna sono
stateseriamentedanneggiate.Anche
se «non ci sono pericoli immediati -
dice Barberi - ma solo interventi ur-
genti di consolidamento da fare».
Certo, ilcolpoèstatoduro,soprattut-
to improvviso e non annunciato.
Quattordici frane hanno aggredito
unterritoriochesidipanasuottochi-
lomerri in soli quindaci minuti. Maè
vero che i soccorsi sono scattati tardi
e male. E per Franco Barberi è stato
quello di ieri è stato il giorno più lun-
go.

Enrico Fierro

Ma i sindaci rilanciano
«Gli incapaci siete voi»
Polemica dopo le dichiarazioni di Todisco
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La disperazione
di tre uomini.
In alto i soldati
continuano a
scavare
e il fiume di fango
abbattutosi su Sarno
Lepri/Ap-Cocco/Reuters

Fusco/Ansa

I sindaci
ringraziano
Mancino
e Maccanico
Calano le polemiche sul
Mancino e Maccanico. Ieri
in un comunicato dai sindaci
e dal presidente della
comunità montana del Vallo
di Lauro, che ringraziava le
«autorità dello Stato e di
Governo che hanno sentito
il dovere di portare la loro
solidarietà fattiva alle
popolazioni così duramente
provate», c’erano anche
«sconcerto e disappunto
per l’enfasi data da alcuni
mezzi di comunicazione ad
un isolato caso di protesta».
Il ringraziamento è stato
rivolto «in particolare dal
presidente del Senato,
Nicola Mancino, sempre
sensibile ai problemi della
nostra gente, al ministro
delle comunicazioni,
Antonio Maccanico e al
presidente della
Commissione ambiente del
Senato, Fausto Giovannelli,
che hanno visitato ieri i
paesi interessati dalla
tragedia». Circa «l’isolato
caso di protesta», i sindaci e
il presidente della comunità
montana del Vallo di Lauro
affermano che «il caso
isolato, seppur giustificabile
per la situazione di
esasperazione, e l’enfasi che
vi è stata data da alcuni
mezzi di comunicazione
non danno una
rappresentazione veritiera
della giornata di ieri, nella
quale la popolazione tutta
ha accolto con calore e
affetto le autorità venute a
portare solidarietà umana e
civile». Il comunicato è stato
sottoscritto dai sindaci di
Quindici, Lauro, Moschiano,
Taurano, Pago del Vallo di
Lauro, Domicella e Marzano
di Nola e dal presidente
della Comunità montana
del Vallo di Lauro.

La protezionecivile fa ammen-
da: «È vero - spiegaAndrea Todi-
sco, il capo deldipartimento - i
centri operativi costituiti dalle
due prefetture funzionavano
male, forse per inesperienza. C’è
statoun carente coordinamen-
to della macchinadei soccorsi
nelle zone del disastro della
Campania». Accuse contro i re-
sponsabilidei centri operativi
della regione colpiti dalviolen-
tonubifragio.Ed èsubito pole-
mica. Anche con i sindaci.
Todisco ricorda ai primi cittadi-
ni che hanno mosso l’accusa di
ritardo, «che la protezione civile
sono loro. Ammesso che la si-

tuazione di rischio fosse tangi-
bile, avrebberodovuto dare loro
l’allarme perprimi, ma non sa-
rebbecomunque servito. Anzi,
ripeto,unafugadisordinata nel
fango e al buio, senzaun piano
preciso, avrebbe soltantopeg-
giorato le cose».
Ma leparole di Todisco non so-
noandate giù alpresidentedel-
laprovincia diAvellino, Luigi
Anzalone (pds): «Non so seè più
bugiardo o più mentecato», ha
replicato. E anchetra i funzio-
nari della protezionecivileè
comparso qualche muso lungo.
Parlaper tutti loro Salvatore
Palma, dellaprotezione civile di

Avellino. «Personalmente riten-
go chequi stiamo facendo l’im-
possibile. Se eventualmente
qualcuno pensa che lecose qui
nonfunzionanoci dicesse il
perchée dove. Lo dimostrasse» -
ha sottolineato il funzionario.E
sul balletto dellecifre il funzio-
nario ha aggiunto: «Io non ho
fornito alcundato sbagliato,
perchèognivolta che hodato
notizie hochiestosempre prima
se è stato trovato il cadaveree
l’eventuale identificazione del
corpo. Se qualcuno hadato no-
tizie diverse è sicuramente una
fonte inattendibile, manonè
mia lacolpa».

Salvatore Palma riferisce poi sui
senzatetto esul lavoro svolto fi-
nora. «Trentacinque sfollati li
abbiamo sistematinella scuola
elementare di Lauro e tutto fun-
ziona.Più in là li sposteremo in
altri istituti. Disorganizzazio-
ne? Certo - continua il funzio-
nario della protezionecivile -
c’è un po‘ di apprensione. Ci so-
no i morti e non siamo gente
flemmatica. Abbiamo aggredito

il luogo della strage del fango
con ruspe e camion. E ieri sera
abbiamo riportato la viabilità
almeno al50 per cento». Ma
quello che piùpreme al funzio-
narioè smentire la notizia ri-
portata da alcuniorgani di in-
formazione delpericolo diepi-
demie e del fenomeno dello
sciacallaggio: «Sono completa-
mente false questenotizie - af-
ferma Palma- perchéabbiamo

proprio ora fattouna riunione
con gli esperti veterinari e tutti
hannosmentito questoperico-
lo. Ripeto: «Non c’è pericolo di
epidemia e l’acquaè potabile».
Anche Todisco è intervenuto ie-
ri sull’emergenza sanitaria. Ha
ribadito l’invitoalle popolazio-
ni diattenersi alle prescrizioni
delle autorità sanitarie locali.
«Sono in corso icontrolli sulla
potabilità dell’acqua - hacon-
cluso il capo del dipartimento
della protezione civile -. La si-
tuazionepossiamo gestirla. Sta-
zioni mobili per la potabilizza-
zione diacqua nepossiamo in-
viarea sufficienza».

I detriti accumulati nei lagni e mai rimossi potrebbero essere all’origine della frana che ha sommerso i paesi

Completamente ostruiti i canali della montagna
I «Regi Lagni», realizzati dai Borbone, furono al centro di uno scandalo da mille miliardi e di innumerevoli inchieste giudiziarie.

LA DENUNCIA

DALL’INVIATO

NAPOLI. L’ondata di piena che ha
investitoQuindicimercoledìscorsoé
uscita dal tratto iniziale dei «Regi La-
gni», un canale Borbonico che irrigi-
mentò le acque del fiume Clanio evi-
tando l’impaludamento della pianu-
ra Campana. I canali della monta-
gna, stando ai risultati dei sopralluo-
ghi effettuati dai tecnici, risultavano
ostruiti, perchè nessuno li aveva bo-
nificati.Dopol’alluvionedelnovem-
bre del ‘97, e la morte di una donna,
per i lavori di normale manutenzio-
ne vennero inviati alla provincia di
Avellino e ai comuni di Quindici e
Laurolacifrarisibiledi29milioni.

Eppure la storia di questo canale é
stataquelladiuno«scandalodamille
miliardi»,provenientidai fondidella
ricostruzione del post terremoto e fi-
niti nella cementificazione del corso
d’acqua, nelle mani della camorra,
dei subappalti, di lavori cominciati e
mai finiti, di inchieste giudiziarie,
l’ultima delle quali ha visto la richie-
sta di rinvio a giudizio di costruttori,

appaltatori, politici, di secondo pia-
no,enaturalmentedicamorristi.

Nonostante questi denari gettati a
profusione nell’opera, il corso dei
«Regi Lagni», nella parte chevaverso
il mareémiseramenteprivod’acqua.
Una beffa per chi invece é stato tra-
volto dall’ondata di piena e ha visto
amici o parenti morire sotto le colate
difango.

I Romani, quando conquistarono
la Campania si resero immediata-
mente conto che il Clanio era un fiu-
me che provocava alluvioni e contri-
buiva all’impaludamento della pia-
nuracheportaversoilmare.Oculata-
menteprovvideroadirrigimentarele
acque di quel fiume, fecero una ma-
nutenzioneattenta.

Riuscirono nel loro scopo e la pia-
nura divenne tanto fertile da diven-
tare «felix». Ma non furono solo i ro-
maniadaccorgersichequelfiumeera
un pericolo: se ne accorse Roberto
d’Angiò,nel1311,cheemanòun«di-
ploma», in cui vietava abusi lungo il
corso del fiume; se ne accorsero gli
spagnoli che nominarono «un magi-

strato» che aveva un incarico trien-
nalenonrinnovabile;seneaccorsero
i Borboni che irrigimentarono le ac-
quaavalleneicanali(chedaalloraso-

no diventati Regi Lagni) vietando ai
coltivatoridi linoedicanapadiporre
le fasce delle fibre a macerare nel ca-
nale, creando delle vasche apposite
che evitavano al fiume di straripareo
diandareinsecca.

Sembrano storie vecchie, ma sono
di grandeattualità,perchéstudi sulla
canapa, compiuti dallo staff del pro-
fessor Rossi Doria, negli anni cin-

quanta, e poi in quelli dello stesso
gruppo negli anni ‘60 mettevano in
lucecome una «bonifica» dallemon-
tagne del vallo di Lauro, fino alla fo-
ce, fosse necessario. Negli anni ‘70,
sempre l’univesritàdiPortici segnalò

i gravi pericoli che abusivismo, edili-
zia selvaggia,mancanzadimanuten-
zione, potevano creare ai «Regi La-
gni». Facili profeti: alluvioni provo-
cate dalla tracimazione delle acque
che dovevano finire nei Regi Lagni si
sono avute con cadenza trienale, in
cinque casi si sono avute vittime.
Nella parte alta, quella di Quindici e
Lauro,negliultimidueannisonosta-
te tre le alluvioni provocate dall’ac-
qua che é uscita violentemente dagli
argini.

Conuntrattodipennavennedeci-
so di effettuare la cementificazione
del canale, nel 1984. Per 56 chilome-
tri di percorso vennero stanziati pri-
ma duecento miliardi, poi quattro-
cento, finoaarrivarea731miliardiai
quali, si era alla fine degli anni 80, si
volevano aggiungere altri duecento-
cinquanta miliardi. Un’opera da 981
miliardi, nella quale ci hanno messo
la mano tutti: grandi imprese, mala-
vitosi, politici senza scrupoli. Mille
miliardi che fanno 18 miliardi a chi-
lometro, una catena di cemento,
messoaprofusionedov’erapiùfacile,

dovenonserviva,senzapensarechea
valle l’acqua arriva dal monte, dove
leoperedibonifica sonoancoratutte
da iniziare. Chi ha fatto affari d’oro é
stata la camorra, specie quella del ca-
sertano, lapiùpotente,maquasitutti
i clan hanno messo il naso e le mani
in quest’affare. Dello scandalo da
millemiliardisenetrovatraccianella
commissione di inchiesta sul terre-
moto (presidente Oscar Scalfaro), in
decine di articoli in due dossier che il
PcidellaCampaniaintitolò,nonaca-
so,«l’affareterremoto».

AQuindiciungruppodicase sorge
sul canale dove, anche ieri, scorreva
impetuosamente una gran massa
d’acqua. «Qui non hanno mandato
soldi - ci ha detto una donna -perché
a Quindici c’é la camorra». Una volta
tantoquelladonnaaveva torto.Quel
tratto di fiume che ha provocato tan-
te vittime non é stato «bonificato»
perchélacamorra,quellanapoletana
e casertana avevano messo le mani
sulbussinesdellaricostruzione..

Vito Faenza
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Persinoun
edittodiRoberto
D’Angiò,nel
1311, segnalava
che ilcorso
d’acqua
costituivaun
pericoloe
vietavagliabusi
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Mutui al 5%? «Ci spiace, finiti»
È già conclusa
l’offerta della Popolare
La migliore è l’Abbey

Viaggio nelle banche
per scoprire il trucco

Romano Prodi, prima del 25 aprile, lo disse con forza: i mutui per la
casa devono scendere al 5 per cento. Ormai, ripeté alle banche,
dovete svegliarvi: all’estero, i tassi sono al quattro e al tre, entrando
in Europa o vi adeguate, oppure sarete schiacciati dalla
concorrenza. Punte sul vivo le banche, guidate dal presidente
dell’Abi Tancredi Bianchi, risposero che l’invito era improponibile.
E se proprio bisogna aderire, per spirito di bandiera, ci dia il
governo un contributo. Ormai la miccia era accesa: e infatti un paio
di giorni dopo, nonostante le polemiche in Parlamento, la Banca
Popolare di Milano annunciò ai quattro venti che era pronta: venite
da noi, popolo che sognate la prima casa, vi daremo soddisfazione.
La breccia era ormai aperta e la gente, che su queste cose ha le
orecchie fini, rispose con entusiasmo sovraccaricando i telefoni
delle varie agenzie. Rotto il fronte, e con l’inglese Abbay Bank che
aveva già avviato una politica di tassi agevolati, altre banche minori
seguirono la Popolare. Bene: e adesso? Com’è la situazione a
Milano? Se una coppietta, o un single, vuole comprarsi una casa,
può farsi prestare 100 milioni (o anche 200) al tasso del 5 per cento?
Si può, o non si può? Non c’è dietro qualche trucco che, alla fine,
vanifica l’offerta? Per saperne di più, abbiamo fatto un breve
viaggio esplorativo (con un piccolo trucco: fingendo di essere una
coppia con pargolo in arrivo) in alcune banche milanesi. Senza la
pretesa di dare una risposta «completa», essendoci limitati agli istitu
più conosciuti, vi diamo però qualche cifra e una notizia che fa
perfino sorridere: e cioè che i 50 miliardi stanziati della Banca
Popolare per «l’operazione 5 per cento» sono già finiti.

L’agenzia, inCittàStudi,èunacome
tante. Né bella, né brutta. Porta col
metaldetector, ambiente asettico,
pochi impiegati chini davanti al
computer, stampanti che sfrigolano.
Alle pareti i soliti manifesti che ti in-
vitanoasognare:«conlaBancaPopo-
lare un futuro garantito». «Investi il
tuoavvenire...».Suimutuiperlacasa,
però, neanche un dépliant. Strano,
viene da pensare: proprio la Popola-
re, chesi è lanciatacontantoentusia-
smo sulla proposta del 5 per cento
non si fa neanche un po‘ di autopub-
blicità?

Scacciato come un moschino il fa-
stidioso sospetto, ci accomodiamo
davanti all’impiegato addetto ai mu-
tui. Senta, gli diciamo, ci può dare
una mano? La famiglia cresce, i tassi
scendono,cisembrailmomentogiu-
sto per comprarci una casa nuova. È
vero, come si legge sui giornali, che
voi fate questo benedetto tasso del 5
percento?

L’impiegato, ilperfettotipodiban-
cario,madiquelligentili,èlievemen-
te imbarazzato.Cipensaunattimo,e
poi come in confessionale sussurra:
«Ah, questi mutui... Certo, in Parla-
mentofannopresto,dopoperòtocca
a noi... Dunque, la questione è così: i
soldi sono finiti. Vede questa circola-
re? Ecco, in questa circolare ci avver-
tono che il plafond di 50 miliardi
stanziato per l’operazione si è già
esaurito.Si faprestoafinire50miliar-
di. Un sacco di gente, appena l’ha sa-
puto, sièsubitofattaavanti.Aquesto
punto, fate voi: o aspettate un’altra
emissione, oppure fate un mutuo
con un tasso lievemente più alto. In
pratica sul sei per cento. Peccato, pe-
rò. Per cento milioni in dieci anni, ve
la sareste cavata con un milione
60miladiratamensile.

«A questaofferta andavanopoi ag-
giunte altre piccole voci di commis-
sionebancaria,impostasostitutivadi
stato, perizia dell’appartamento e as-
sicurazione abbligatoria sulla casa,
perché qualcosa, facendo le corna,
può sempre succedere... Chessò, un
incendio, o qualche altro disastro.
Briciole,comunque,circalo0,75%.Il
problema è che adesso non si può fa-
re. Dopo l’estate, però, tutto è possi-
bile.Pensateci,eauguri».

Colpiti ma non affondati, ripren-
diamo il nostro viaggio spostandoci

verso il triangolodelleBermudadelle
banche, cioè nella zona intorno alla
Stazione centrale.E seprovassimoal-
la Comit? In queste cose, diciamo la
verità,èmegliopuntarealtop:istituti
solidi, di lunga e provata serietà. Ma-
gari si spunta qualcosadimeno,però
si va sul sicuro, e si evitano le fregatu-
re. Detto fatto. Il Credito Commer-
ciale di via Locatelli, esteriomente, i
suoiannilidimostra.Marmigrigi, in-
segne che ricordano tempi più bril-
lanti, personale non proprio scattan-
te. Un impiegato dall’aspetto giova-
nile, intenerito dal nostro aspetto di
famigliolainprogress,vainvecesubi-
toal nocciolodellaquestione.«Vole-
te un mutuo per la casa? Ho capito...
Certo, in questo periodo se ne sento-
no dire di tutti i colori... Ecco, noi, a
differenza di altre banche, per esem-
pio laPopolare, facciamountassoun
po‘ più alto. Io credo che i tassi scen-
deranno ancora, maoggi... Ildenaro,
poi, costa intorno al cinque. Come
fanno poi le banche? Non possono
addirittura perderci. Ognuno fa la
sua politica, la Popolare per esem-
pio... Quanto volete? 100 milioni?
Guardate, al 6,10 per cento fisso, noi
possiamo coprire fino allo 0, 75 del-
l’immobile. Per cento milioni vi fac-
ciamo rate mesili da 115mila. In pra-
tica, di interesse, alla fine arrivate a

quasi134milioni.Sinceramente,for-
se vi conviene aspettare ancora un
po’... Il momento è favorevole». Già,
il trend è favorevole, l’economia cre-
sce, i fondamentali sono meraviglio-
si, e ci fa piacere, però dal cinque per
cento siamo già al 6,10. Qualcosa
non quadra. Anche perché, piccolo
particolare, quando si compra una
casa bisogna pagare anche le tasse
(4% delvalore dell’immobile) e ilno-
taio (che Dio ti aiuti). E allora faccia-

moci del male e puntiamo verso un
altra banca di grandi tradizioni, una
di quelle che, dalla televisione, ci mi-
traglia di spot, con il faccione grifa-
gno del vecchioGassman. Il SanPao-
lo di via Fara ha un aspetto solenne.
Se vogliamo solidità e sicurezza, qui
l’abbiamo trovata. Dentro fa un po
caldo,sisuda,mainsomma,conque-
sto tempo che non ha più stagioni,
bisogna accontentarsi. L’impiegato,
pure luigentile,cidàsubito lamazza-
ta. «Già, un mutuo... Ormai si va in
ordine sparso. In casa degli altri non
guardo,peròpiuttostochepromette-
re...Guardate, a tasso fisso,per10an-
ni, noi chiediamo un interesse del
7,25%. Su una cifra di 150 milioni,
con 18milioni di rataall’anno,come
quota di interesse finite per pagare
circa 31 milioni e mezzo. Insomma,
ne restituite 180. Per 15 anni invece
saliamo al 7,50%. Un’altra opportu-
nità, che inquestomomentoèconsi-
gliabile, è quella di fare un tasso fisso
per due anni e poi scegliere: se vi va
beneil fisso, lotenete,altrimentipas-
satealvariabile,chedipenderàovvia-
mente dalla situazione del momen-
to».

Più i tassi van su, più il morale va
giù. Ormai siamo quasi all’otto per
cento. D’accordo, i fondamentali so-
no buoni, i tassi scenderanno, ma

una coppia sulpuntodimoltiplicarsi
che cosa deve fare?Guardare i fonda-
mentali? E allora, andiamo, dagli
stranieri, anzi dagli inglesi, che non
sono neanche nell’Euro ma ci pro-
mettonotassimiracolosi.Vediamo.

«Don’t Worry, be Abbey». Non
preoccuparti, raccomanda il manife-

sto. Ubbidiamo. L’ingresso della Ab-
bey, National Bank è invitante. Im-
piegati giovani, arredamento meno
pomposo, colori sgargianti, cabina
telefonica rossa, come a Londra.
L’impressione è buona, di gente che
lavora convinta, con un progetto
chiaro. Il nostro anfitrione - dalla
stretta di mano micidiale - è la foto-
grafia della banca stessa: poche
chiacchiere, sono al vostro servizio.
«Volete un mutuo? Bene, noi ve lo

diamo al tasso fisso del 4 per cento.
Direte: dov’è il trucco? Il trucco è
questo: che noi vogliamo clienti
che paghino puntualmente e che,
soprattutto, si impegnino a lungo
termine per cifre consistenti. Per
esempio, una richiesta come la vo-
stra,di150milioniper15anni,civa
benissimo. Nei primi quattro anni
siamo in perdita, lo sappiamo, ma
poi alla distanza recuperiamo. In
piùconquistiamonuoviclienti.Èla
nostrapolitica.Nonfacciamoregali
anessuno,peròaquestecondizioni
offriamo un ottimo tasso, con una
spesa complessiva di accensione di
un milione 850mila. Una richiesta
di 150 milioni, in 15 anni, la suddi-
vidiamoin 180rate da un milionee
128mila, poco più di un affitto.
Eventualmente,dopoquattroanni,
si può decidere se passare a un tasso
variabile, o restare al tasso fisso del
4%.Avostrascelta,naturalmente,e
auguri al pupo». Conclusione: la
Perfida Albione, sarà fuori dall’Eu-
ropa,maneitassi,cisurclassa.Lavo-
ra sulla quantità e sui tempi lunghi,
ma dietro c’è un progetto, una stra-
tegia di mercato. Le nostre banche,
invece, arrancano. Il futuro? Lo ve-
dràilpupo.

Dario Ceccarelli-Laura Matteucci

L’ingresso della Abbey Bank e sotto la Banca Popolare di Milano

L’inchiesta
Dueredattori
si fingono
maritoemoglie
alla ricercadei soldi
peracquistare
unnuovoalloggio

Irisultati
SanPaoloeComit
offronocondizioni
superiorichepartono
dal6,10%
Solo l’inglese
regge laconcorrenza

«Non volevo fare male a nessuno,
volevo solo farla finita perchè or-
maiavevopersotutto». Esordisce
così Domenico Gargano davanti
ai giudici della prima Sezione pe-
nale del Tribunaledi Brescia.A
condurre l’interrogatorio alprota-
gonista dell’assalto in banca, il 29
dicembre scorso, è il presidente
delcollegio RobertoPallini. Ca-
pelli ricci lunghi finoalle spalle,
completo blu, camiciaazzurra, vi-
so scavato,Domenico Gargano,
Mimmo per tutti, appare molto
provato dal carcere, dove hatenta-
to duevolte il suicidio.
Prima di arrivare a quella fatidica
sera, attraverso le domande del
dottor Roberto Pallini, l’imputato
ripercorre le tappe più significati-
ve della suaesistenza.Una vita dif-
ficile, costellata di abbandoni.
Aveva solo 5 anni quando il padre
morì e lui fu messo in collegio. Poi
l’uomoparladei suoi guai con la
giustizia. Prima perun’accusa di
violenza carnale. «Una vicenda-
sottolinea Gargano- nella quale
nonc’entravo per niente».Poi per
estorsione. Uscito dalcarcere, de-
cide di mettere la testa a posto. Si
sposa. Diventa padre. Ma il suo
matrimonio naufraga quando co-
nosce Francesca Cipriani, detta
Chicca.
Lei è sposatacon il suo migliore

amico, che resta vittima di un ag-
guato. Dopo l’omicidio delmarito
Chiccaè libera e Mimmo decide di
dichiararsi. Intantosi butta a ca-
pofittonegliaffari, deciso a rialza-
re la testa. Mette in piedi una pic-
cola azienda e aiuta la «sua» Chic-
ca che nel frattempo accetta la sua
proposta di matriminio.Le apre
un negozio. Ma servono soldi, tan-
ti soldi.Gargano si appoggia alla
Popolare di Milano di via Cassisin,
che gli concede unfido.Le cose
vannolisceper unperiodo poi,
improvvisamente, la sorte diventa
avversa. Unoscoperto induce la
banca a revocargli il fido ea chiu-
dergli tutti i conti. Anche i rappor-
ti con Chiccasi guastano. Nono-
stante sia incinta,non vuole più
sposarlo.
A Natale Chiccadecide di abortire
contro il suo volere.Gargano esce
edi casa e va adormire nelmagaz-
zino dell’azienda. In quei giorni di
solitudine edisperazione cova

rancore per la banca.Per Chicca.E
oraci si mettono anche i ladri. Sì,
Gargano racconta di aver sorpreso
due individui a ripulirgli ilmagaz-
zino. Mimmo baratta il suosilen-
zio con una pistola e unabombaa
mano.È il 28dicembre. Dopo una
notte insonne durante la quale
Mimmo non trova il coraggio di
togliersi la vita, decide di entrare
nella banca, nonprimadi aver
«sniffato»dellacocaina offerta da
unamicoil giorno prima. «Volevo
tirarmisu, farmi coraggio prima
di9 andare alla banca». racconta
Mimmo. «Volevo farmi spiegare
perchè miavevano rovinato, ucci-
dermi davanti a loro. Nonvolevo
fare del male a nessuno. L’ho detto
anche aldottor Borrelli».
Gargano haun breve colloquio
con ladirettrice, IrmaMorelli. In-
siste nel chiedere spiegazioni, ma
lei tergiversa.L’idea di asserra-
gliarsi in banca con gli ostaggi
scattaquando la donna minaccia

dibuttarlo fuori. «Lei non butta
fuori più nessuno», replicaGarga-
no. E inizia la sua folle avventura.
Poi le lunghe trattative. Prima col
procuratore capo Borrelli,poi col
sostitutoAlberto Nobili e il mare-
sciallo dei carabinieri Junco, una
vecchiaconoscenza, che cerca di
riportarlo alla ragione. E apropo-
sito della richiesta dei 10 miliardi
Gargano dice: «Era solo unabattu-
ta.Volevo morire, cosa me ne face-
vo dei soldi»? Il pomeriggio del 30
Gargano scarica la pistola econse-
gna le pallottole al maresciallo.
«Stavoper uscire,quando lui mi
habloccato, allorami sono messo
sul petto un ordignoche avevo co-
struitoartigianalmente. A quel
punto Nobili ha detto al mare-
sciallodi ridarmi la pistola. Ho
chiesto di andarsene. Volevoresta-
re solo per spararmi. Maancora
una volta non ho avuto coraggio».
Mimmodice che quando decide di
uscire dalla banca non ricorda se
avesse in mano l’arma. Maè certo
che gli sia caduta quando il primo
agente deiNocs gli è saltatoaddos-
so. «Volevo ripararmisotto l’auto
delmagistratoquando sonoparti-
ti i primi colpi. Non volevo fare
malea nessuno», ripete Mimmo
come inuna litania.

Rosanna Caprilli

GARGANO

«Macché rapina
volevo morire»

Il liquido era fuoriuscito da un camion

Sostanza tossica a Legnano
Città bloccata da giovedì

Il sindacato
vince e festeggia
con balli e canti

Vinta la causa in Tribunale
contro un’azienda
metalmeccanica che aveva
licenziato un delegato
sindacale, Fim e Fiom hanno
deciso di organizzare una
festa popolare con tanto di
orchestra e danze. Il Pretore
del Lavoro di Desio ha
condannato per attività
antisindacale la Nardi,
azienda metalmeccanica di
Paderno Dugnano, ma
soprattutto ha ordinato la
reintegrazione nel posto di
lavoro di Giuseppe Benaja,
un delegato sindacale
licenziato il 23 marzo per
insubordinazione grave. La
sentenza obbliga la Nardi a
reintegrare il lavoratore, ad
esporre in fabbrica copia
della sentenza e a pagare le
spese legali nonchè i danni
al sindacato. Con annessi
balli e danze di giubilo.

Un quartiere a sud ovest di Legnano
attorno a viale Sabotino è bloccato
dalle 21 di giovedì per consentire la
bonifica del manto stradale impre-
gnatodaunasostanzaoleosaabasedi
apirolo con un’alta concentrazione
di Pcb (policlorobifenile). La sostan-
za,un olio speciale,era fuoriuscitada
un vecchio trasformatore di 4 ton-
nellate, proveniente da una cabina
elettrica di Mantova, che la ditta Star
diRozzanostavatrasportandoaTori-
noperlademolizione.Mailcamioni-
sta, Stefano Mele, 31 anni, ha fatto
sostaaLegnano,doveabita,epermo-
tivi da accertare ha parcheggiato da-
vanti alla Asea Broweri, che costrui-
scetrasformatori.Forseacausadiuna
bruscafrenata,iltrasformatoresièin-
clinato e dai tappi è sgorgato il liqui-
do: «È molto pericoloso se ingerito o
anche solo toccato, e provoca effetti
tossici da inalazione e bruciore agli
occhi», spiegano ivigilidel fuoco. In-
fatti alcuni passanti che si trovavano
in strada al momento della fuoriusci-
ta, hanno accusato nausea e vomito
durante la notte. «Ma in questo caso

il maggiore rischio - spiegano ancora
ipompieri - eraconnessoaduneven-
tuale incendio: a contatto con il fuo-
co, il Pcb produce diossina». Per for-
tuna il rischio non si è verificato. La
segnalazione di un automobilista ha
fatto intervenire vigili urbani, pom-
pieri e carabinieri per bloccare il traf-
ficoetransennaretuttelestrade.Dice
Rino Pavanello, segretario nazioale
di Ambiente e lavoro: «L’incidente
dimostra che occorrono migliori
controlli inmateriaditrasportodiso-
stanze pericolose. Occorre un vero e
proprio “sistema”, che oggi manca
oppure è affidato al caso. Abbiamo
giàavanzatoproposteintalsenso».

Fuoriuscendodalcontenitore, l’al-
tra sera molti dei500chilogrammidi
olio hanno segnato le strade di Le-
gnanoconunalungasciadiveleno.

L’allarmeècessatoieri sera.Pertut-
ta la giornata i tecnici hanno graffia-
to con una ruspa l’asfalto di 5 centi-
metri, ma l’operazione è risultata in-
sufficiente e il sindaco ha ordinato
l’asportazionediunaltrostrato.
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Il presidente del Consiglio dagli Usa smentisce l’ipotesi della mancata restituzione dell’eurotassa. Stanziamenti per tremila miliardi?

Si farà come per l’Umbria
Prodi: «Troveremo i fondi nel bilancio»

«Il bilancio delloStato saprà far
fronte aiproblemie troverà le do-
tazioni di cui abbiamo necessi-
tà». Così ha risposto Romano
Prodi dagli Stati Uniti aigiornali-
sti chegli hannochiesto se, per
far fronte all’emergenza Campa-
nia, il governo potrebbe decidere
di non restituire l’Eurotassa. In
altri termini, nonsembra esserci
alcun rischiodi non
vedere rimborsato il
60% del «contributo
straordinario per
l’Europa»pagato nel
1997. Prodi, riferen-
dosi poianche alla
proposta di Berlu-
sconi di utilizzare le
plusvalenzedella
privatizzazione del-
la Telecom, è poi
sbottato: «Ma cosa
facciamo?I soldi del
tabacco li usiamo,
che so, per le pensio-
ni...».Prodi ha infine
ribadito di nonvoler
andare sul posto del disastro im-
mediatamente, «pernon aumen-
tare i problemi, che sono già tan-
ti,dei soccorsi».
Intanto, stamattina a palazzo
Chigi si terrà un primo vertice
tecnico - nelpomeriggio cene sa-
ràun secondo, con la partecipa-
zione dei ministri - per studiare
dimensionie modalità degli in-
terventi finanziari e tecnici ne-
cessari per far fronte nelmedio

periodo alla emergenza in Cam-
pania. L’intenzione del governo,
si apprende al Tesoro, è quella di
riprogrammare risorse già esi-
stenti e immediatamente attiva-
bili, orientandole su progetti
pronti o di facile realizzazionee
sottraendole da interventi rin-
viabili. Si conta, inoltre, sulla
possibilità di utilizzare consi-

stenti finanziamenti
dell’Unione Europea.
Per il terremoto del-
l’Umbria lo Stato ha
infatti attivato - gra-
ziea mutui e finan-
ziamenti comunitari
- circa 2.700miliardi,
sborsandosolo5-700
miliardi di risorse na-
zionali. Per l’emer-
genza in Campania ci
sarebbe l’intenzione
di attuareuno sforzo
finanziario di entità
analoga. Tra lealtre
ipotesi allo studio - ne
ha parlato ieri il mi-

nistro dell’AmbienteEdo Ronchi
- ci potrebbe essereun’intervento
per spostare versocase sicure chi
abita in case costruite in terrenia
rischio frane. Secondouna stima,
potrebberoessere circa 20.000
immobili, molto spesso realizza-
te abusivamente, che alla fine
dell’intervento dovrebberoesse-
redemoliti.
E ieri ilpresidente della Repub-
blica Oscar LuigiScalfaroal suo

rientro in Italiadalla
Svezia, ha telefonato
al presidentedella
Regione Campania
Antonio Rastrelli per
partecipare «al suo
dolore per i luttuosi
eventi calamitosi
che hannocolpito la
Campania». Scalfa-
ro, secondo una nota
diffusa dalla Giunta
regionale,ha espres-
so la propria solida-
rietà alle popolazio-
ni ed alle famiglie
«cosìduramente
provate». Il presi-
denteScalfaroha ac-
cettato l’invito del
presidente Rastrelli a
venire inCampania,
in visita ai Comuni
disastrati, «appena
le opere di soccorso
in atto consentiran-
no di superare la fase
acutadella emergen-
za». Sempre Scalfaro
ha telefonato al pre-
fettodi Salerno, Na-
tale D’Agostino «per
esprimereallenumerose fami-
gliecolpite dal luttuoso evento i
propri sentimenti di vicinanzae
solidarietà». Nella circostanza
Scalfaro «ha ringraziato il prefet-
toe la strutturad’emergenza da
lui coordinataper l’instancabile
e qualificato impegno profusoa

favore delle popolazioni alluvio-
nate». Il capo dello Stato ha avu-
to un’analoga conversazione te-
lefonica anche con il prefetto di
Caserta, Goffredo Sottile, equel-
lo di Avellino, RenatoStranges.

R.Gi.
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ROMA. Cgil, Cisl e Uil
hanno aperto una
sottoscrizione a favore
delle popolazioni campane
colpite dalla alluvione. I
sindacati invitano a far
pervenire i contributi al
conto corrente intestato a
«Cgil Cisl Uil, fondo
calamità Campania 1998»,
numero 75000/00, istituito
presso il Credito Italiano,
filiale centro, via del Corso
370 - 00186 Roma (CAB
30245 - ABI 02008).
Sottoscrizione anche della
Caritas. I contributi in
denaro possono essere
inviati presso il conto
corrente postale 347014
con la specifica
«Emergenza Campania».
Ieri si è tenuto un vertice
tra i vescovi delle zone
interessate. Le chiese locali
hanno deciso di istituire un
centro di collegamento,
per meglio distribuire gli
aiuti, nella parrocchia di
S.Maria delle Grazie a
Casatori di S.Valentino
Torio. La tesoreriadei
Democratici di sinistra ha
invitato i lavoratori di
Botteghe Oscure a
devolvere volontariamente
l’equivalente di una
giornata di lavoro.

Sindacati
Caritas e Ds
aprono
sottoscrizioni

Ilpremier
«Lapropostadi
SilvioBerlusconi
sulleazioni
Telecom?Mah...
Allora i soldidel
tabaccoli
usiamo,cheso,
per lepensioni»

Le macerie rimosse da una ruspa. Al centro la disperazione di un parente alla ricerca dei propri cari Lepri/Ap e Fusco/Ansa
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Il vero nodo è la mancanza dei progetti, senza i quali non si concedono i finanziamenti

Ma lo Stato non sa spendere
Altissimo il debito accumulato, però i soldi restano inutilizzati
ROMA. InItaliaspendere isoldipub-
blici èdifficile.Sembraquasiunpara-
dosso, se si pensa allo sterminato de-
bito pubblico che schiaccierà il paese
per chissà quanti anni. Ed è un para-
dosso, perché in verità tra una deci-
sione di spesa presa in Parlamento e
l’atto concreto del pagamento c’è di
mezzo un oceano. Un oceano costi-
tuito da una serie di successive deci-
sioni e atti formali, un oceano disse-
minatodiinsidiediognitipo.

Insomma, già abbiamo capito co-
me nasce il paradosso prima descrit-
to. Quellochesuccede inItaliaèchei
soldi vengono spesi, e anche troppi,
ma vengono spesi molto tempo dopo
quello che era stato originaria-
mente pianificato. Con la conse-
guenza, spesso inevitabile, che i
costi inizialmente previsti nel frat-
tempo si sono moltiplicati. Oppu-
re, avviene che la ragione per cui
quei danari pubblici venivano spe-
si non c’è più, o che sorge un nuo-
vo, imprevisto, problema.

È un po‘ quello che
è avvenuto con i fa-
mosi 63 miliardi della
Protezione civile che
sono al centro della
polemica di questi
giorni, di cui il presi-
dente della Regione
Campania Antonio
Rastrelli - nominato
commissario straordi-
nario del governo per
il dissesto idrogeolo-
gico dopo la frana
che nel novembre del
1996 colpì la Penisola
sorrentina - ha denunciato il man-
cato arrivo. Quei danari non sono
arrivati, è vero: sono stati attribuiti
dal Cipe (il comitato interministe-
riale per la programmazione eco-
nomica) ma non sono mai stati
erogati. Il fatto è che quei soldi
non sarebbero affatto serviti per
evitare la tragedia di Sarno, Episco-
pio, Bracigliano e Quindici. 10 mi-

liardi sono stati infatti
stanziati per le alluvio-
ni del’96-97; altri 25
miliardi per il consoli-
damento del sottosuo-
lo di Napoli e, infine,
28 miliardi servono
per l’emergenza rifiuti.
Nulla che avesse a che
vedere con la frana. E
tra l’altro, la Regione
Campania dispone di
ingenti risorse (oltre
640 miliardi) che giac-
ciono inutilizzate.

Spendere soldi pub-
blici è una vera impresa. Il primo,
drammatico, vincolo è che ci sono
mille centri di spesa con poteri e
responsabilità. E quando si arriva
al dunque, ci si accorge che chi ha
il compito di mettere nero su bian-
co il progetto da finanziare ha le
idee confuse, o si è dimenticato
questo «dettaglio». Al ministero
del Tesoro spiegano con amarezza

che le risorse non mancano affat-
to, anche in tempi di ristrettezze
come questi. Il guaio è che non ci
sono i progetti esecutivi, i progetti
cantierabili, pronti per la gara
d’appalto, con tutti i requisiti tec-
nico finanziari. E senza progetti -
giustamente - i finanziamenti non
si possono dare. Come si dice, non
c’è «capacità progettuale». Un in-
cubo nel Mezzogiorno, ma anche a
Roma non si scherza.

E quando si interviene sull’am-
biente e il territorio, le complica-
zioni aumentano, con procedure
lentissime e strumenti che si so-
vrappongono creando conflitti pa-
ralizzanti. Si veda la Conferenza
dei servizi, che mette intorno a un
tavolo tutti gli enti coinvolti da
un’opera: serviva a semplificare e
accelerare i tempi, ma invece si è
sovrapposta ai meccanismi che già
esistevano. E basta che una delle
amministrazioni non sia d’accor-
do, e si blocca tutto. D’altra parte, i

metodi «superstraordinari» usati
per i Mondiali del ‘90 erano sì ra-
pidi, ma con «qualche» effetto col-
laterale, in termini di corruzione e
scempio ambientale. Stesso discor-
so per le leggi di spesa: sulle stesse
materie convivono norme statali,
regionali, finanziamenti comuni-
tari, che si intrecciano in una ma-
tassa inestricabile. Il vertice del
caos si tocca quando si interviene
nelle città. I progetti, se ci sono,

devono naturalmente essere inte-
grati all’interno dei piani regolato-
ri. Spesso i piani regolatori non ci
sono, o sono viziati da irregolarità.
Si può certamente procedere con
le varianti in deroga, ma è follia,
tenendo conto del tradizionale
elevatissimo tasso di conflittualità
amministrativa: nel 70-80% dei ca-
si, tutto si blocca con un bel ricor-
so al Tar.

Ma anche Roma ha le sue colpe.

Il Cipe ha il compito di pianificare
e distribuire a Regioni e ministeri
le risorse attribuite praticamente
in tutte le leggi nazionali di spesa.
Un ruolo decisivo, perché in quel-
la sede sono rappresentati tutti i
ministeri, e si fa la mediazione tra
diversi interessi. Mediare non è
semplice, e bisogna tener conto
che una proposta di spesa prima
molto spesso deve passare per la
conferenza Stato-Regioni o Stato-
Città. E infine, serve il progetto
esecutivo. Se c’è, arriva la delibera
del Cipe. Poi, se il finanziamento è
coperto da mutui, bisogna atten-
dere che il mutuo sia effettivamen-
te acceso, e a quel punto le risorse
vengono trasferite in Tesoreria e
accreditate sui capitoli competen-
ti. Poi, i danari vengono trasferiti
per cassa all’ente che material-
mente dovrà spenderli. Una fac-
cenda lunga.

Roberto Giovannini

Procedure
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strumentichesi
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Una gara di solidarietà tra gli uomini delle associazioni. «Eroi? Solo soccorritori»

Storia di Elda, la volontaria sopravvissuta per caso
«Ho perso tutto, ma sto con i miei compagni a lavorare»

Dalla Prima

fronte». Ci si può domandare: è
una ovvietà o un impegno serio?
Perché bisogna cominciare a dirci
alcune cose con chiarezza: affron-
tare l’emergenza e rispondere al
disastro ambientale non è questio-
ne di cinquanta o di cento e nep-
pure di mille miliardi. Cominciano
a spuntare alcune questioni ingom-
branti, alcune domande fastidiose.
Che significa nei fatti prevenzione
del rischio? Che si fa qui, dove na-
sce il Sarno, oppure nella gigante-
sca zona alle pendici del Vesuvio?
Si preparano «vie di fuga» o si ri-
progetta radicalmente l’insedia-
mento e l’urbanizzazione? Insom-
ma, che destino avranno le centi-
naia di migliaia di persone che vi-
vono in zone a rischio?

Sul Manifesto di ieri Pietro In-
grao, in un commento sconsolato
sembra dire che se non cambiano i
valori (denaro contro vita umana,
sviluppo contro ambiente...) le la-
crime del dopo disgrazia fanno pe-
na sulle facce dei poveri cristi ma
fanno schifo su quelle degli altri.
Tenendoci anche al di qua dei va-
lori, restando alla prassi del «che
fare?», bisogna dare risposte. Biso-
gna darle subito anche se se si trat-

ta di questioni per risolvere le quali
non basteranno né sei mesi e nep-
pure una legislatura. Reinviarle an-
che ancora di poco, magari in no-
me di altre priorità sarebbe un er-
rore. Perché è vero, questi disastri
hanno una storia complicata, l’e-
norme addensamento umano nel-
l’area campana è fatto di secoli, la
speculazione edilizia selvaggia è vi-
cenda degli ultimi quarant’anni e
qualcuno potrebbe dire ma che
conta un rinvio magari piccolo pic-
colo. Poi arrivano i cataclismi che
in un minuto mescolano e cancel-
lano tutto per dirci che anche quel
rinvio pesa come una montagna.

Mescolare nell’emozione di que-
sti giorni il lavoro al Sud e l’emer-
genza frane non è una forzatura.
C’è stato un tempo (quello del ter-
remoto per intenderci) il cui i soldi
della ricostruzione hanno alimen-
tato uno sviluppo fasullo, tutto
opere pubbliche che a sua volta ha
dato nutrimento a camorra, corru-
zione e Tangentopoli. Ora dovreb-
be essere il tempo in cui si innesta
un circolo virtuoso in cui ricostru-
zione e riqualificazione del territo-
rio significano lavoro stabile e sicu-
rezza. E solo un pio desiderio? Bi-
sogna accontentarci di una rico-
struzione senza ruberie? Qualcuno
dirà che per l’Italia sarebbe già una
novità. Ma per questo governo,
per questa sinistra tutto ciò do-
vrebbe essere l’ordinaria ammini-
strazione non l’ambizione. E una
volta tanto realismo ed ambizione
non si devono, non si possono, se-
parare. [Roberto Roscani]

Esame Europa...
DALL’INVIATO

SARNO (Sa). Nonhapiùunacasa,El-
da Annunziata, 24 anni, infermiera
professionale. La sua è stata inghiot-
tita dalla frana che martedì notte ha
cancellato il quartiere Episcopio.
Una visita ai parenti di Avellino ha
salvato la vita a lei e ai suoi genitori.
Elda è una delle cento volontarie del-
l’associazione nazionale «Misericor-
die»: due ore dopo la tragedia era già
con il suo gruppo della sezione di Pa-
gani con la pala in mano. Anzi, forse
piùcheunavolontariaèuna«soprav-
vissuta» per volere del destino. Lei a
Sarno è nata ed è vissuta: le è venuto
naturale prendere la vanga, rimboc-
carsi le maniche e cominciare a sca-
vare,senzaperdertempodietrolepo-
lemiche. Ma fra questi ragazzi che da
quattro giorni rovistano in questo
immenso pantano alla ricerca di
qualcuno ancora vivo, sono molti
quelli che di Sarno probabilmente
nemmenoconoscevanol’esistenza.

La sceltadelvolontariato,Elda l’ha
fatta tre anni fa. Nonostante il gran

caldo, indossa la tuta e il giubbotto
impermeabiledell’associazione.«So-
no gli unici indumenti che ho, visto
cheimieisonostatisotterraticontut-

to l’appartamento dalla melma». Da
ieri lavora sulle autoambulanze che
fanno la spola tra il Centro di soccor-
so della Protezione civile allestito nel
mercato ortofrutticolo di Sarno e le
zonedisastrate.

FrancescoBarbetta,47anni, idrau-
lico,sposatoepadrediduefigli,viene
da Acerra, una paesino alle porte di
Napoli. «Ma quale eroe, non scher-

ziamo, noi siamo venu-
ti qui per prestare soc-
corso, ed è quello che
stiamo cercando di fa-
re». Francesco Barbetta
era impegnato con altri
volontari e un gruppo
di vigili del fuoco a spa-
lare lamelmachehaco-
perto le palazzine del
rione Ina-casa. «Cerca-
vamo i cadaveri di una
donnaediduebambini
- racconta l’idraulico - .
Stavamo scavando
quando mi sono accor-
to che da un apparta-
mento usciva una pic-

cola luce arancione e unostranosuo-
no. Sono riuscito a raggiungere il po-
sto. Quella luce era il lampeggiatore
dell’impianto antifurto dell’apparta-
mento di Michele Esposito. Mentre
tornavo indietro ho sentito un la-

mento. A questo punto ho rotto i ve-
tri di una finestra e, con la pila, sono
riuscito avedere un uomo, che aveva
il fango finoallagola.Un’oradopolo
abbiamo finalmente tratto in salvo.
Poi, purtroppo - conclude Francesco,
miètoccatorecuperare24cadaveri».

AndreaCavacciocchidiFirenzeè il
coordinatore dei volontari dell’asso-
ciazione «Misericordie». «Il nostro
compito e quello di prestare aiuto ai
feriti, anche se noi non ci tiriamo in-
dietro per scavare alla ricerca dei ca-
daveri. Con le nostre 40 ambulanze
abbiamo già trasportato centinaia di
sopravvissuti...».

Salvatore Comunale (Sasà), 32 an-
ni, lavora come infermiere all’ospe-
dalediPagani.È luichesmistaambu-
lanze, uomini e jeep dove bisogna
prestare soccorso. Ex cameriere, spo-
sato e padre di due figli, da un annoe
mezzo fapartedell’associazione«Mi-
sericordie»delsuopaese.«Èunuomo
che l’organizzazione ce l’ha nel san-
gue»,affermaunsuocollega.

Mario Riccio

Untestimone:
«Noidella
Misericordia
siamo
scesi in
Campania
portando
quaranta
ambulanze»
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Francia ‘98, Vega
in fuga dagli Usa
è al raduno del Cile
Il centrocampista MarceloVegaè
«fuggito» dagli Stati Uniti per
esserepresenteal radunodella
nazionale cilena (ct Nelson
Acosta), in vistadella Coppa del
mondo. Dopo lo sbarco
all’aeroporto di Santiago ha
raccontato che i dirigentidella
MetroStars volevano che
giocasse in campionato questo
fine settimana. Allora è partito
senza autorizzazione. «Sono
preoccupato -ha detto il
giocatore -perché potreiavere
problemi seri,ma lanazionale
viene prima di tutto».Vega,
ingaggiato a metà apriledalla
società Usa, ha disputato tre
partite con lanuova squadra.

Platini in cordata
per la Fifa
e contro Matarrase
Un MichelPlatini sicuro del fatto suo, fiducioso nel
votodell’Italia edella Franciae molto caustico nei
confronti del presidentedell’Uefa, Lennart
Johansson,e del suo vice Antonio Matarrese,parla
delle sue prospettive di elezione ai verticidel calcio
mondiale (Fifa). Il co-presidente del Cfo,
organizzatore di Francia ‘98, in un’intervista al
periodico France Football, ad unmesedallo
scrutinio dell’8giugno, in cui la cordata Blatter-
Platini sfideràquella guidata da Johanssonper la
successione alla presidenza di Joao Havelange,
sparaa zero contro gli avversari. Il programma?«
Dare accessoai calciatorialle istanze dirigenziali».

Campana a Veltroni
«Fermate gli stranieri
o il calcio muore»
Il presidente dell’Associazione italiana calciatori,
SergioCampana,ha inviato una lettera al
vicepresidentedel Consiglio, Walter Veltroni,nella
quale lamenta «una sempre piùmassiccia presenza
di giocatori provenienti da federazioni estere». Per
Campana «la situazione, con squadre che
schierano giocatori italiani in netta minoranza, è
penalizzanteper l’identità tecnicadel nostro
calcio, per gli interessi delle rappresentative
nazionali,per lo sviluppo dei settori giovanili.
Crediamoche sia assolutamente da respingere la
richiesta dellaLegadi aumentare il numero di
calciatori extracomunitari».

Ultrà in Palestina
«Il malessere
si sfoga col calcio»
Gravi tafferugli sono scoppiati a
Ramallah (Cisgiordania) tra la
polizia palestinesee gruppi di
tifosi dopo un incontro di calcio
e vari osservatori si chiedono se
l’inedito fenomeno non
rappresenti anche unsegnale di
malcontento popolare verso le
autoritàpalestinesi.Al culmine
degli scontri la polizia è dovuta
ricorrere alle armi da fuocoe
dieci dimostranti sono rimasti
feriti. Gli scontri sono iniziati
quandola polizia è intervenuta
per sedare allo stadio le
contestazioni dell’arbitraggio da
partedei tifosi della squadra
Silwadcontro la formazione del
campo profughi diAl-Amari.

Dopo il trionfo parigino in campionato ritrova Collina: sono incorreggibili. L’ultima giornata si gioca di sabato?

Moratti felice solo all’estero
«Qui sempre la stessa musica»

Torneo di solidarietà per le zone colpite

La Salerno del pallone
in bilico tra la festa
del ritorno in serie «A»
e la tragedia di tutti

MILANO. Tornano l’Inter con il tro-
feo, il campionato con i veleni, la Ju-
ventus con la sicurezza di chi ha già
vinto: domani penultimo atto, oggi
le premesse di altre polemiche con
Moratti che storce la bocca sull’arbi-
tro Collina, «uno che ci potevano ri-
sparmiare», con molte squadre che
pensano al futuro recriminando sul
passato, con un Agnelli II, Umberto,
che si fa portavoce unico e definitivo
dituttelebeghechehannocoinvolto
la «sua» Juve e i «suoi» uomini di ve-
trina, Moggi prima di tutti. E c’è an-
che un rischio campionato al sabato,
perl’ultimagiornata.

Mentre il Coni piange sul Totocal-
ciochenon«tira», la Juventuschiede
l’anticipo in vista del 20 maggio,
giorno della finale di Champions
League a Amsterdam, e la Lega fa sa-
pere che, «se la gara Atalanta-Juven-
tusavrà influenzasullaclassificaai fi-
ni dell’assegnazione del titolo di
Campioned’Italiaodellaretrocessio-
netuttelegaredicampionatodiSerie
A in programma domenica 17 mag-
gio saranno anticipate a sabato 16
maggio, con inizio alle ore 16,30». In
caso contrario, cioè qualora la gara
nonavessealcunainfluenza, l’antici-
po al sabato riguarderà il solo incon-
trotraineroazzurrieibianconeri.

Salomonica Lega, nelgiorno in cui
si doveva decidere sui diritti tv del
prossimo triennio e invece non si è
deciso nulla forese aspettando un ri-
lancio. Meno salomonico Massimo
Moratti, fattoaudacedalsuccessopa-
rigino e capace di tornare polemica-
mente sulla questione arbitrale. La
designazione di Pierluigi Collina per

Bari-Internonpiacealpresidentene-
razzurro: questa designazione, dice,
«si poteva evitare». Nessuna illusio-
ne, per Moratti, sulle possibilità del-
l’Inter di riagguantare la Juventus:
«La carica c’è tutta, macimancano le
giornate -hadettoMoratti, entrando
oggi nella sede della Lega per la riu-
nione del Consiglio - Sarebbe come
caricareunamacchinachehadavan-
ti 100 metri soltanto: devi fare subito
unagranfrenata».

Poi, prendendola un pò alla larga,
Moratti ha lanciato il sasso contro la
designazione di un arbitro sgraditis-
simoall’Inter (quantomenodai tem-
pi del gol annullato a Ganz in Inter-
Juve dello scorso anno): «Domenica
la squadra torna in pista in campio-
nato, caricatissima.Vedremo:dipen-
de anche da come verrà affrontata la
gara.Vedocheèaffrontatasempresu
uno schema costante: avremo Colli-
na come arbitro, e questa è una desi-
gnazione che ci dà prestigio perché
Collina è un arbitro importante, ma
sotto un certo aspetto non cambia
nienteperquellechesonostategiàin
precedenza le nostre idee sugli arbi-
tri». «Spero - ha aggiunto Moratti -
che la partita sarà regolarissima, per-
fetta, ma penso che si poteva evitare
questa designazione e farla più sem-
plice».

Morattipoiconfermalasuafiducia
a Simoni, e non si sbilancia su De la
Peña, il calciatore spagnolo che Ro-
naldo vorrebbe a fianco ma che è
chiesto anche dal Milan. Poi torna a
parlare di tv, ma è tutto rinviato al 27
maggio.Allora«sichiude»,diceFran-
co Carraro, «o c’è un accordo, o si

prenderà atto delle divergenze». Pra-
ticamente esaurita sui problemi di
principio (definizione dei diritti sog-
gettivi e collettivi, dirittodelle singo-
le società a vendere le loro partite in
pay-per-view), la trattativa verte in
sostanza sui soldi. Le società medio-
piccole, per accettare la rivoluzione
calcio-televisiva voluta dalle grandi,
chiedono vantaggi garantiti: magari
una quota più alta di quel 18% sui ri-
cavi televisivi che, come allo stadio,
spetterebbeallasocietàchegiocafuo-
ricasa.Oppureunadiversaripartizio-
nedeiricavisullavenditadeidiritti in
chiarocheresteràdicompetenzadel-
laLaga.

Capitolo Juve: dal silenzio stampa
esceUmbertoAgnelliperfare«ilpun-
to» dal Comunale: «Sono venuto a
direaigiocatori che loscudettononè
ancora vinto e che si preparino a
un’Inter che farà sei punti nelle ulti-
medue partite», esordisce. «Sevince-
remo, non lo sentirò come uno scu-
detto avvelenato. Ho anche rivolto
un riconoscimento personale alla
squadraeatuttoilgruppodirigenzia-
le, un vero team, che resterà sino al
2002, mentre Lippi rimane certa-
mente un’altra stagione, ma speria-
momoltodipiù».

Conferma anche per Alessandro
DelPiero:«Ècontentodirimanere, lo
siamo anche noi. Il prolungamento
del contratto non è ancora definito,
ma ci siamo vicini. Di sicuro la cifra
non corrisponderà a un pezzo di pa-
ne, d’altronde non sarebbe giusto.
Ma speriamo che non sia nemmeno
troppo esagerata, lo vogliamo con
noiparecchianni».
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SALERNO. La festa si farà e non solo
perché la vita, banalmente, conti-
nua.Cinquant’annietrentaduegior-
nate era durato l’inseguimento della
Salernitana alla Serie A, chi avrebbe
potuto immaginare che festa e trage-
dia, striscioni granada e cortei fune-
bri si incrociassero crudelmente sot-
to il soledimaggio?Einveceèandata
così, virtualmente promossa dopo il
pareggiodiGenova, lasquadradiDe-
lioRossihabisognodiunpuntosolo,
che chiederà domani al Venezia, sor-
passato nella gara d’andata. La festa
che sembrava solo rimandata di 7
giornièperòoffuscatadaldramma.

Il sindaco di Salerno, il pidiessino
DeLuca,chehastrappatoaBassolino
non solo la serie A ma anche il titolo
diprimocittadinopiùvotatod’Italia,
ha chiesto al presidente Aliberti, su-
bitodopol’alluvionechehasconvol-
to la provincia,didevolvere l’incasso
di Salernitana-Venezia alle popola-
zioni dell’Agro sarnese. La Salernita-
na invece,chegiàusòquestaformula
a favore della gente dell’Umbria, ha
scelto una via diversa per dimostrare
lasuasolidarietà:organizzeràallosta-
dio Arechi, il 21 maggio, un torneo
quadrangolare tra i granada neo pro-
mossi, la Nocerina, la Cavese e la Bat-
tipagliese.Un’iniziativa«storica»an-
che dal punto di vista «ambientale»:
queste squadre non si incontravano
in amichevole da più di un lustro, a
testimonianza diunarivalità fortissi-
ma tra le tifoserie, una rivalità sfocia-
taspessonellaviolenza.

La festa, quindi. Stridente, certo,
quasi assurda. Il giorno dopo la frana
sonostativenduti incinqueoretuttii

bigliettiperSalernitana-Venezia: sta-
dioesauritonaturalmente.Persinola
televisione araba racconterà la gioia
di Breda e compagni. Ma come chie-
dere ad una città che ha aspettato
mezzo secolo la serie A, lo sberleffo al
Napoli,di faresplodereilsuoentusia-
smo solo all’interno dello stadio, di
evitare caroselli e schiamazzi nei
quartieriimbandieratidaunmese?

La Salernitana ci prova, i tifosi pu-
re, almeno a ragionare. Intanto da
Mercatello a Mariconda, al Torrione,
in tutti i rioni doveeranogià state or-
ganizzate le feste si sono aperti dei
centri raccolta di fondi. Tutti idanari
del tifo andranno agli alluvionati, le
iniziative di solidarietànasconoade-
cine: mille lire per ogni istant-book
della promozione (edito dalla roma-
na Dsb, sarà distribuito già la prossi-
ma settimana dalle Poste di Salerno)
andranno in beneficenza, tifo e co-
scienzasonoaposto.

Duecentomila abitanti, una ster-
minata provincia, da Vietri al Cilen-
to, con un bacino ideale di un milio-
ne di tifosi, Salerno ha i numeri per il
grande calcio. Eppure bisogna anda-
re indietro sino al 1948 per ricordare
lasuasquadradicalcio inserieA.Era-
no i tempidelVianema,la formuladi
Gipo Viani, secondo i puristi precur-
sore della formula difensivistica mo-
derna.Nessunodaquestepartihapiù
dimenticato le sfideconil grandeTo-
rino, iprimisorrisidiunacittàancora
feritadallaguerra.Perquestodomani
la felicità sarà grande, contro la logi-
ca,nonostantetutto.

Francesca De LuciaIl presidente dell’Inter Massimo Moratti L.Bruno/Ap

AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE E AMBIENTE
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

L’ARPA con sede in Ravenna, Via Alberoni n. 17 indice, ai sensi
del D. Lgs. 358/92 la sottoelencata gara con procedura ristret-
ta-accelerata;
«Fornitura di reagenti di laboratorio per l’esecuzione di analisi
microbiologiche laboratori delle sezioni provinciali ARPA per un
importo annuo presunto di L. 750.000.000.
Durata del contratto:
- un anno, prorogabile di anno in anno fino ad un massimo di
anni 3.
La aggiudicazione avverrà:
- ai sensi dell’art. 16 lett. b) del D. Lgs 358/92. La domanda di
partecipazione, redatta in lingua italiana, su carta legale, dovrà
per venire entro le ore 12.00 del giorno 28 maggio 1998
all’ARPA Sezione Provinciale di Ravenna - Via Alberoni n. 17 -
48100 Ravenna.
Il testo integrale del bando di gara è stato inviato in data 28 apri-
le 1998 per la pubblicazione sulle Gazzette Uf ficiali della
Repubblica Italiana e delle Comunità Europee.
Per eventuali informazioni rivolgersi all’ARPA Sezione Provinciale
di Ravenna - Via Alberoni n. 17 - 48100 Ravenna. Tel.
0544/210614 - Fax 0544/210650.
La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione.

Il responsabile del procedimento: Dott. Giorgio De Crignis

IL RICORDO

«Figurine dei mondiali?
Emozioni incancellabili
Parola di chi li ha vinti»

FRANCESCO GRAZIANI

I MONDIALI,chericordi...nel ‘66
ero soltanto un ragazzo e mi ri-
vedo davanti alla televisione

mentre andava in onda la finale, In-
ghilterra-Germania. Dodici anni
dopo, nel ‘78, quando feci parte
della prima spedizione azzurra, in
Argentina, quell’immagine mi ven-
ne in mente molte volte. Pensavo:
«Ero un ragazzo, uno come tanti,
davantialla tv.Adessosonoqui,con
la maglia azzurra addosso». È la più
grande ambizione per un ragazzo,
lo so bene. Penso che tutti sarebbe-
ro disposti a qualsiasi sacrificio an-
che solo perpartecipare, per gioca-
re una partita. È un sogno. Io quel
sogno l’ho vissuto. Sono sceso in
campocon lamagliaazzurra,glioc-
chi di tutto il mondo addosso, l’Ita-
lia, in blocco, che faceva il tifo per
me,pernoi...Sihaunbeldire,«ère-
torica...»: credetemi, quando di-
sputi un mondiale, quando rappre-
senti il tuo paese, quando senti suo-
nare l’inno di Mameli, beh, è un’e-
mozione particolare. Si fa fatica a
descrive quello che provi, quando
sei schierato in campo e suona l’in-
nodeltuopaese...

E pensare, poi che quella volta,
nel 78’, non rimasi neanche troppo
soddisfatto,vistochearrrivai lìconil
titolo di capocannoniere, ma non
giocai tutte le partite. D’Altronde,
esplosero le stelle diRossi e Cabrini,
il ct scelsequelli cheeranopiù infor-
ma.Ègiustocosì, solo inquestomo-

dosivince.
Accaddequesto,nel82’. Ioc’ero.

Per la seconda volta partecipavo ad
una spedizione mondiale. L’emo-
zionedipartecipareerasempre for-
te. Ma quella volta ce ne fu una an-
cora più grande: vincemmo. Cam-
pioni del mondo. Si può spiegare a
parole? Mi ricordo la vigilia della fi-
nale, con laGermania, ricordo la fe-
licità, le lacrime di gioia, ricordo i
miei compagni di squadra. Tutti
amici: Conti, Antognoni, Tardelli...
tutti quanti. Sapete quale fu la carta
vincente? Bearzot. Sì, proprio lui, la
sua capacità di creare il gruppo, un
unico blocco. Eravamo tutti amici,
non c’erano divisioni, non c’eraRo-
ma o Juve..., inimicizie, invidie... la
seragiocavamoacarte insieme.Chi
giocava e chi no, tutti uniti per uno
scopo. Vincemmo. Campioni del
mondo. Quale ragazzo non sogna
di essere un campione? Noi incar-
navamo quel sogno. Tornammo
sull’aereo del presidente Pertini, e
anche questo fa parte della storia,
delle emozioni, di ricordi indimen-
ticabili, incancellabili.

Le figurine dell’album Messico
’70, sono per me tutto questo: la
speranza di un ragazzo, un giovane
calciatore che cresce, la gioia del
trionfo. I nomi di quell’anno appar-
tengono alla storia, Riva, Becken-
bauer, Pelè... E ora, si riparte: tra un
mese prende il via Francia ‘98. Per-
mettete?Forzaazzurri!

AMBIENTE
LAVORO

CULTURA
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Finora 101 i morti accertati, ma si liberano dal fango anche persone ancora vive. Allarme per i rifiuti tossici

La frana scuote il governo
«Troveremo i fondi per l’emergenza e rivoluzioneremo la politica del territorio»
Sempre difficile il conto delle vittime. Lite Protezione civile-Enti locali sui soccorsi

09UNI01AF01
2.0
21.0

Esame Europa
in Campania

ROMA. Il dramma della Campa-
nia scuote il governo. Il Consi-
glio dei ministri si riunisce e de-
cide che saranno trovati i soldi
per l’emergenza e che sarà rivo-
luzionata la politica del territo-
rio. Cambieranno le competen-
ze e le forme di coordinamento,
interventi forti per impedire il
ripetersi di catastrofi come que-
sta. Prodi, che riunirà un vertice
oggi pomeriggio, spiega che i
fondi sono già in bilancio. I
morti accertati sono finora 101,
centinaia i dispersi. Si continua
a cercare: ancora ieri tre persone
sono state salvate dal fango. Po-
lemiche sui soccorsi tra la Prote-
zione civile e gli enti locali, Bar-
beri sostiene che tutta l’oganiz-
zazione va rivista, il presidente
della provincia e i sindaci difen-
dono la loro azione. Allarme an-
che per rifiuti tossici abusivi, se-
polti nella montagna e portati
insuperficiedalla frana.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5

ELLEKAPPA- IL RETROSCENA

E fra i ministri
c’è chi accusa
il federalismoROBERTO ROSCANI

L A COINCIDENZA temporale
è certamente casuale. Ma
quella montagna di fango
abbattutasi sull’Italia dell’Eu-

ro suona come un terribile monito.
Sarno, Quindici, le case distrutte,
quella gelida lava venuta giù dai
monti ci ricordano che questo è il
paese che entra a testa alta in Euro-
pamachecovadentrodisémalian-
tichi e modernissimi, disastri da ar-
retratezza e cataclismi postmoder-
ni. Ieri Veltroni davanti all’infittirsi
delle polemiche, ha affermato:
«C’è un tempo per le emergenze -
ha detto Veltroni - e c’è un tempo
per la ricerca delle responsabilità.
Ora la priorità è l’emergenza che è
prevalente».Vero.Ma il temponon
èmolto.Compiuti i soccorsici sido-
vrà guardare in faccia e magari dire
che il Mezzogiorno ha sofferto un
lungo abbandono che il governo
dell’Ulivo nei suoi primi due anni di
vita non ha saputo rompere. Inten-
diamoci nell’eco-rovina l’Italia è
«una e indivisibile»: ci sono i fiumi
inquinati del Nord, e solo un paio
d’anni fa era stato il Po a portare di-
struzione, mentre le turistiche e eu-
ropeissime Dolomiti contano lutti
(dal Vajont a Stava) e non stanno
certamente bene. Ma oggi è il Sud
chepiange, ilSudcheaspetta, ilSud
che reclama. Proprio ieri il segreta-
rio della Cgil a Gioia Tauro ha ricor-
dato: «L’Euro è un’occasione, può
creare ricchezza, ma poi bisogna fi-
nalizzarla questa ricchezza e usarla
soprattutto nel Mezzogiorno». Un
segnale di insofferenza, anche di
protesta, perché qui le cose tarda-
no. Perché disoccupazione struttu-
rale al venti per cento e emergenza
ambientale si stringono come una
morsa.

Ieri il Consiglio dei ministri non è
andato oltre lostanziamentodiuna
manciata di miliardi, quelli che
mettono in moto i soccorsi imme-
diati, che non guardano neppure a
domani o dopodomani. Oggi a Pa-
lazzo Chigi, dopo il rientro di Prodi
dagli Usa, ci sarà una nuova riunio-
ne. A chi chiedeva loro cosa vuol fa-
re il governo il premier e Veltroni
hanno usato una formula identica:
«Il bilancio dello Stato saprà far

SEGUE A PAGINA 2

Discussione«pesante» ieri
inConsigliodeiministri.
Inmoltihannocriticato
l’eccessodi federalismo
contenutonelleproposte
dellaBicameraleehanno
sostenutochesumaterie
comeil riassettodel
territorio,deverimanere
ancheunfortepoteredi
indirizzoedicontrolloa
livellocentrale.

PIVETTI
A PAGINA 3 Il salvataggio di Roberto Robustelli, il giovane trovato ancora in vita P.Cito/Ap

Il segretario Cgil: fermi gli investimenti del 1996

«Ritardi intollerabili
per il lavoro al Sud»
Cofferati attacca il governo

L’accusa è concorso in corruzione. Con lui sono sotto inchiesta anche Previti, Squillante e Pacifico

Nuovi guai per Berlusconi
È indagato per il lodo Mondadori. «O la sinistra mi difende oppure saltano le riforme»

BORSA

Febbre da fusioni
Volano Comit
e Banca di Roma

GIOIA TAURO. La Cgil rilancia
l’allarme lavoro e accusa l’esecuti-
vo. «Sul confronto in atto con il
governo inmeritoall’occupazione
ed al Mezzogiorno, tutti insieme,
Cgil, Cisl ed Uil, tireremo le som-
me alla fine, ma quello che stiamo
registrando inquesti giorninonva
bene. Ci sono ritardi inaccettabili
nell’attuazione degli investimenti
concordatinel ‘96»: lohadetto ieri
il segretario della Cgil Sergio Cof-
ferati, concludendo a Gioia Tauro
un attivo unitario delle tre confe-
derazioni. «Servono - ha aggiunto
- interventi concreti, mirati al su-
peramento della debolezza infra-
strutturale del Sud, che gode di in-
centivi e benefici che lo rendono
più appetibile del tanto decantato
Galles, ma dinanzi ai ritardi buro-
cratici, ai tempi biblici degli inve-
stimenti e soprattutto all’assenza
di legalità, nessun imprenditore
europeo sceglierà mai il Mezzo-
giorno».

FACCINETTO
A PAGINA 8

D’Alema a Fini: proviamo
a scrivere la legge elettorale
Sembra tornare la voglia di dialogo nei due poli sul fronte delle
riforme costituzionali, anche se non ancora sufficiente a far
svanire le reciproche diffidenze. Massimo D’Alema rassicura Fini
e Berlusconi circa la sua volontà di «rispettare gli impegni», ma
sulla legge elettorale ribadisce che «prima occorre decidere a
cosa deve servire il Parlamento e poi, semmai, come lo si deve
eleggere». Fini gli replica tornando a chiedere un preciso
impegno sul «patto della crostata», e da Forza Italia si sollecita un
nuovo vertice Polo-Ulivo «per chiarire definitivamente se c’è la
volontà di fare le riforme e per definire l’insieme delle riforme
stesse». Berlusconi ribadisce che «su certi principi (come quello
della separazione delle carriere dei magistrati) non si possono
fare compromessi». A Fini e Berlusconi che lo hanno accusato ieri
di «remare contro la Bicamerale» D’Alema invece replica dicendo
che il suo pensiero è stato «travisato».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 6 e 7

MILANO. Nuovi guai giudiziari
per Silvio Berlusconi. Il leader di
Forza Italia è infatti indagato assie-
me a Cesare Previti, Renato Squil-
lante ed Attilio Pacifico nell’ambi-
to dell’inchiesta milanese sul «Lo-
do Mondadori». Il reato contesta-
to è concorso in corruzione in atti
giudiziari. La notizia è trapelata ie-
ri dopo che i quattro hanno rice-
vuto l’avviso di richiesta di proro-
ga delle indagini avanzata nei
giornidalPmBoccassini.

Immediata la replica di Berlu-
sconi: «Inizia la campagna eletto-
rale e con il consueto tempismo
parte un nuovo attacco al capo
dell’opposizione». E poi ha ag-
giunto minaccioso: «O la sinistra
mi difende o saltano le riforme». Il
suo difensore, l’avv. Amodio, ha
invece già presentato al Gip oppo-
sizione alla richiesta: «È un proce-
dimento che riguarda gli stessi fat-
tiper iquali è stato chiesto il rinvio
agiudizio:èunfattoabnorme».

QUARANTA RIPAMONTI
A PAGINA 7

MARKUS WOLF

«La spia della Stasi
era un cardinale
non Estermann»

Banche:aPiazzaffari
riesplode la febbreda
fusioni.LeazioniBanca
Romasonostatesospese
pereccessodi rialzodopo
unbalzodel10%, leComit
sonoaumentatedell’8,5%
sunuovevocidiun
«matrimonio»tra idue
gruppi.Volanoanche
Banca Intesa+5,49%eS.
PaoloBrescia+9,3%.

SOLDINI
A PAGINA 15VENEGONI

A PAGINA 17

Killer in azione sulla piazza di Oppido Mamertina. Quattro le vittime: due erano passanti

Agguato mafioso, muore anche una bimba
Sparatoria nella macelleria del paese, poi fuoco su una macchina che passava di lì. Ferito un bambino di otto anni e il nonno.

Il Labour perde il 6,5% alle municipali. Ai Tories 250 consiglieri in più

Sorpresa, anche Blair può perdere
Il premier: troppe astensioni. I liberaldemocratici espugnano la «rossa» Liverpool.

REGGIO CALABRIA. Un’altra ter-
ribile strage firmata dalla crimi-
nalità al Sud. Vittima anche una
bimba. Sono quattro le persone
trovate uccise ieri sera a Oppido
Mamertina, centro agricolo del-
la piana di Gioia Tauro, dove in-
furia una faida tra famiglie della
‘ndrangheta. I killer sono entra-
ti nella macelleria sulla piazza
del paese e hanno ucciso Gio-
vanni Polimeni, figlio del titola-
re e Vittorio Rustico, un amico.
Poi sono usciti di corsa, ma sulla
loro fugaècapitata l’autodiGiu-
seppe Bicchieri, 50 anni, che era
con la moglie, la figlia e i due ni-
potini di otto e nove anni. La
bimba, Mariangela Anzalone è
morta sul colpo, insiemealnon-
no. Sono rimasti feriti, invece, la
figlia di Bicchieri, Franca, il ni-
potino di sette anni,Giuseppe, e
lanonnaAnnunziata.

VARANO
A PAGINA 15

LONDRA. Anche Tony Blair può
perdere. Il primo ministro inglese
vince infatti in scioltezza il refe-
rendum per il super-sindaco di
Londra ma esce con qualche osso
rotto dal primo test elettorale da
quando sta ai comandi di Do-
wning Street. Vistoso l’arretra-
mento: alle elezioni amministrati-
ve parziali di giovedì in Inghilterra
i laburisti hanno raccolto il 37%
dei suffragi, 6,5 punti in meno ri-
spetto alle politiche con cui giusto
un anno fa hanno riconquistato
alla grande le stanze dei bottoni.
Per fortuna di Blair i Conservatori
rimangono al palo (33% dei voti, -
0,7% rispetto alla Caporetto del
’97) ma comunque conquistano
250 seggi in più. Exploit dei Libe-
ral-democratici, saliti dal 18 al
25%, e diventati per la prima volta
padroni del vapore in una rocca-
fortedellasinistra,Liverpool.

BERNABEI
A PAGINA 10

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Il potere
D OVE sarà andato a cacciarsi, Superlicio? Nello stesso luogo dove

è sempre stato: quel luogo compresente al nostro, ma separa-
to, che si chiama potere. La diatriba sulla rilevanza penale dei

suoi atti mi è sempre sembrata irrilevante rispetto all’antichissimo
scandalo che egli, meglio di ogni altro italiano moderno, incarna: ci
sono persone per le quali le leggi non rappresentano lo stesso vincolo
che guida e costringe i normali. Costruiscono la loro vita, i loro rap-
porti umani, le loro fortune, in un ristretto mondo parallelo che rico-
nosce solo se stesso, fuori dal contratto sociale, fuori dai diritti e dai
doveri. Quelli come Gelli, in questo senso, sono l’emblema stesso del-
l’antidemocrazia. L’ostilità che proviamo nei loro confronti è prima di
tutto politica, nel senso più profondo e alto della parola: capiamo,
sappiamo che i loro scopi, quali essi siano, si fondano sulla negazione,
sul rovesciamento dell’eguaglianza tra gli uomini. Non i meriti e i de-
meriti, ma i vincoli di casta e di loggia sono, nel mondo dei Gelli, i va-
lori che contano. Per questo credo che il giudizio su Gelli, sulla P2, sui
poteri occulti, sia uno dei più netti e chiari discrimini che ci permetto-
no di capire davvero quanto ogni singolo politico o intellettuale di
questo paese creda nella democrazia oppure la disprezzi o, più banal-
mente, la ignori.
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Demografia
Nel 2000
allarme boom
superato
Nessun allarme per il
2000: il «boom»
demografico mondiale è
sulla via del
rallentamento. Il
problema, dunque, non
sarà la popolazione, ma
l’ambiente. È la previsione
di Massimo Livi Bacci,
ordinario di demografia
presso l’Università di
Firenze, in un saggio
pubblicato sulla rivista
«If», quadrimestrale della
fondazione Ibm Italia,
edito dalla Giorgio
Mondadori, che dedica
questo numero agli
«scenari oltre il 2000».
«Dopo aver raggiunto la
sua velocità massima
durante gli anni Sessanta,
quando l’incremento
annuo era del 2% circa -
afferma Livi Bacci, ex
presidente
dell’International Union
for Scientific Study of
population - il tasso
d’incremento della
popolazione mondiale ha
cominciato a declinare
(nei primi anni ‘90 era già
sceso a meno dell’1,5%)».
Secondo Livi Bacci,
«sembra plausibile che
questo rallentamento
debba continuare nei
prossimi anni. Anche
l’incremento assoluto ha
cominciato a flettere: tra il
1985 e il 1990 si sono
aggiunti 87 milioni l’anno
e 81 milioni tra il 1990 e il
1995. Questo non
significa, naturalmente,
che il problema della
rapida crescita sia stato
risolto, ma si può
affermare che non stiamo
andando verso la
catastrofe a testa bassa e
senza freni».
«Nell’insieme dei paesi
sviluppati - afferma Livi
Bacci - la crescita della
popolazione è modesta.
In sostanza, l’incremento
si concentra nei soli Stati
Uniti, mentre in Europa e
nel Giappone ci si trova
anzi in una situazione di
declino demografico. Lo
stesso si può
relativamente dire per
quanto concerne
l’emisfero sud. In Cina e
nel resto dell’Estremo
Oriente, dove si concentra
oggi il grosso della
popolazione mondiale, il
tasso di fecondità è ormai
vicino a due figli per
donna e a 2,9 figli per
donna nell’America
Latina. Il “boom”
demografico perdura in
Africa (sei figli per donna
nella zona tropicale) dove
però l’inizio del
rallentamento viene pure
ritenuto prossimo».

A Roma una conferenza del celebre cosmologo Frank Tipler sui rapporti tra religione e ricerca scientifica

Verso l’infinito e oltre
Se la fisica difende la fede

Palmi
rende omaggio
a Repaci
Leonida Repaci, il grande
scrittore calabrese, verrà cele-
brato oggi a Palmi, città dove
vide la luce il 9 maggio 1898,
proprio nella casa che fu sua,
primadiesseredonataallaco-
munità per divenire «Casa
della cultura». La manifesta-
zione, voluta dall’ammini-
strazione comunale guidata
dal sindaco Armando Vene-
to, vedrà riuniti tanti suoi
amici ed estimatori, come
Vassalli, Bobbio, Mancini,
politici, intellettuali,sindaca-
listi. Autore profondamente
legatoallasuaterra,Repaci fe-
cedellaCalabriaunelemento
protagonista della sua estesa
produzione letteraria, dalla
monumentale storiadei«Fra-
telli Rupe», alle intense pagi-
ne intrise di forte vena reali-
stica in «Quando venne il
giorno della Calabria», intro-
duzione alla sua «Calabria
grande e amara». Un legame
fortissimo,quasiunrichiamo
aisignificati scomparsidiuna
età primigenia, che, come
sempre accade, fu anche un
grande amore contrastato, e
non sempre ricambiato con
la stessa intensità dai suoi
conterranei, cosa di cui Repa-
ci sempre si dolse in pubblico
eprivato.

In 150mila
visitano le chiese
veneziane
Sonostaticirca150milaivisi-
tatori che hanno frequentato
lechieseVenezianedelcircui-
to museale «Biblia Pauperum
-Chiese Aperteverso il Giubi-
leo»,gestitodall’associazione
Chorus, dallo scorso 2 feb-
braio, data di avvio dell’ope-
razione. Il circuito compren-
de13tra lepiùbellechiesedel
centrostorico lagunare,per le
quali è garantita l’apertura ad
orario continuato e la dota-
zione di personale di custo-
dia.

De Crescenzo,
un nuovo libro
su Seneca
«Un giorno ho deciso di sca-
vare incantinaecosì, insieme
con altri reperti archoelogici,
le ho ritrovate». Lo scrittore è
pronto a giurare di aver sco-
pertoinquestomodolerispo-
ste di Lucilio alle celebri lette-
re scrittegli da Seneca. Quelle
lettere, liberamente interpre-
tate,sonodiventate«Iltempo
e la felicità», l’ultimo libro
dell’autore di «Così parlò Bel-
lavista». «Il fortunato ritrova-
mento - raccontaDeCrescen-
zo - mi ha spinto a scoprire le
letterediSeneca.Sonopagine
in cui si possono trovare at-
tualissimi suggerimenti su
tuttigliaspettidellavita,dalla
paura alla solitudine, dal pu-
dore alle tentazioni, dalla
morte alla verità, dall’amore
alpiacere».

ROMA. Frank Tipler, cosmologo
presso la Tulane University di New
Orleans e scrittore di successo, ne è
convinto. Nelle sue formule fisico-
matematiche c’è scritto il destino,
trascendente, dell’umanità. E che
destino! L’uomo lascerà la vecchia
Terra.Evolverà.Esidiffonderàper il
cosmo, fino a diventare presenza
imminente e, poi, presenza imma-
nente dell’universo. La materia/e-
nergia sipiegherà,docile,ai suoivo-
leri.Così lui, l’uomononpiùuomo,
potrà raggiungere il Punto Omega,
evitare la fine del mondo. Affer-
rare l’immortalità. Resuscitare i
morti. E, infine, diventare Dio.
Con tutte le caratteristiche di on-
nipresenza, onniscienza e onni-
potenza che gli sono proprie.

Mai persona fu più ottimista di
Frank Tipler sulle sorti, magnifi-
che e progressive, dell’umanità.
Mai, scienziato, ha mostrato tan-
ta fiducia, anzi tanta Fede, nelle
capacità predittive dei suoi mo-
delli fisico-matematici.

Mai scienziato, forse, ha così
platealmente travisato quel rap-
porto tra «Scienza e Trascendenza
nell’interpretazione dell’uomo»
su cui ieri l’associazione Athe-
naeum lo ha chiamato ad aprire
una dotta discussione presso la
Sala Convegni del CNR di Roma.

Non che il rapporto tra scienza
e trascendenza sia univocamente
determinato e pacificamente ac-
cettato. A tutt’oggi, però, possia-
mo dire che ha trovato un punto
di equilibrio che consente di con-
trollare il conflitto. Un punto che
lascia una sola questione, fonda-
mentale, aperta. Una questone
che ruota intorno a un’afferma-
zione di Tommaso d’Aquino, il
massimo teologo della cattolicità:
«La venuta all’esistenza del mon-
do non può essere dimostrata a
partire dal mondo stesso». Detta
in altri termini significa che l’uo-
mo, parte dell’universo, non può
risalire, attraverso la sua raziona-
lità, alla Causa Prima che ha ori-
ginato l’universo (e l’uomo) e che
trascende l’universo (e l’uomo).

La posizione di Tommaso è fat-
ta propria da coloro che, teologi e
scienziati credenti, nel rapporto
tra scienza e trascendenza, danno
priorità ontologica alla seconda.

Naturalmente molti altri scien-
ziati non sono disponibili a con-
cedere questa priorità alla tra-
scendenza nel rapporto con la
scienza. Per cui, al contrario di
Tommaso, sostengono che: «la
venuta all’esistenza del mondo (e
dell’uomo) può, almeno in linea
di principio, essere dimostrata a
partire dal mondo stesso».

Nel campo specifico di Frank
Tipler, la cosmologia, significa
che gli scienziati non escludono
affatto di poter scoprire una teo-
ria, fisico-matematica, in grado di
spiegare non solo come, ma an-
che perchè, l’universo si dia, per
dirla con Stephen Hawking, la
pena di esistere.

In campo biologi-
co significa che gli
scienziati non esclu-
dono affatto di poter
scoprire le leggi e le
contingenze storiche
che hanno portato
alla transizione dal
non vivente al vi-
vente.

Questi punti di vi-
sta non sono, in defi-
nitiva, conciliabili.
Tuttavia esiste un
punto di equilibrio
per evitare il conflit-
to (intellettuale) in-
controllato. Questo
punto di equilibrio
poggia su due con-
cetti condivisi. Il pri-
mo è che, per para-
frasare Tommaso: «le
leggi che regolano
l’esistenza del mon-
do fisico non posso-
no essere dimostrate
sulla base di fattori
trascendenti». Nessun teologo
(serio) si sognerebbe di dimostra-
re l’esistenza dei quark sulla base
di considerazioni trascendenti. Il
secondo concetto condiviso è del
tutto speculare al primo: «il tra-

scendente non può essere dimo-
strato a partire dal mondo fisico».
Nessuno scienziato, coi piedi per
terra, si sognerebbe di dimostrare
l’esistenza di Dio sulla base delle
leggi della meccanica quantistica.

Così, problema dell’origine o
della Causa Prima a parte, scienza
e trascendenza riconoscono la re-
ciproca e assoluta autonomia nei
rispettivi campi di interesse. E
creano i presupposti per un rap-

porto che non sia meramente e
totalmente conflittuale.

La carica «eversiva» di Frank Ti-
pler consiste nel ribaltare com-
pletamente il postulato di Tom-
maso. E nel sostenere che «la ve-
nuta all’esistenza del trascenden-
te può essere dimostrata a partire
dal mondo fisico». Perchè è cau-
sata dal mondo fisico. Nella visio-
ne che Tipler ha esposto ieri al
CNR, riassunto preciso del suo li-
brio su: «La fisica dell’immortali-
tà», Dio appare non all’origine,
ma alla fine dell’evoluzione co-
smica. E non come Causa Prima,
ma come «prodotto ultimo» del-
l’evoluzione cosmica.

La portata teologica, trascen-
dente verrebbe da dire, del mo-
dello di Tipler esula dalla nostra
capacità di valutazione. Anche se
bisogna registrare l’assoluta fred-
dezza di molti teologi difronte al-
la sua «fisicalizzazione di Dio».
Ma, da un punto di vista scienti-
fico, quale valore ha il suo rac-
conto? Si tratta di un’ipotesi, an-
che lontanamente, fondata?
Frank Tipler, naturalmente, so-
stiene di sì. Si tratta di un’ipotesi
scientifica, anche se non necessa-
riamente vera, perché, si accalo-
ra, «il mio modello fisico-mate-
matico della futura immortalità
fa precise previsioni». Verificabili
con esperimenti cruciali.

In realtà questo ragionamento
non tiene. Non solo perché mol-
te delle assunzioni fisiche di Ti-
pler tutte da dimostrare. Ma per-
ché egli assume che la transizione
dalla realtà esperiente alla realtà
trascendente, insomma dalla

realtà che tocchiamo
con mano alla realtà
che possiamo afferra-
re solo con la fede, sia
descrivibile in termi-
ni fisico-matematici.
Si tratta di un sogno,
questo sì, di onnipo-
tenza che, per defini-
zione, non ha possi-
bilità di verifica.
Quello che Tipler ha
affidato al suo discor-
so ieri, nella sala del
Consiglio nazionale
delle Ricerche, e al
suo libro, che è un
best-seller internazio-
nale diventato ban-
diera dalla New Age, è
dunque un esercizio,
barocco, di abilità fi-
sico matematica. Del
tutto fine a se stesso.

Dal quale, però,
molti in sala hanno
tratto un insegna-
mento. Chi cerca di
stabilire un rapporto
causale stretto tra

scienza e trascendenza non si li-
mita a fare confusione. Rende un
pessimo servizio e alla scienza e
alla trascendenza.

Pietro Greco
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«La Resurrezione della carne», un particolare del Giudizio Universale alla Cappella Sistina

Quello tenuto ieri aRoma, ospite il
Consiglio Nazionaledelle Ricerche, è il
secondo convegno su«Scienzae Tra-
scendenza» organizzatodall’associa-
zione «Athenaeum». Il primo, tenuto lo
scorso anno, riguardava la cosmologia.
Quest’anno erano l’uomo e il rapporto
mente/cervello l’oggetto della ricerca
comunetra fisica e metafisica. Gliorga-
nizzatorihanno proposto il più delica-
to dei temi: può l’esperienza interiore
umana essere spiegata tutta in termini
di conoscenzascientifica oppure è ne-
cessario ricorrere auna chiave di inter-

pretazione trascendente, chesfugge al-
l’esperienza ealla razionalità scientifi-
ca? A discuternesonostati chiamati
oratori illustri, dal filosofo della scien-
za Evandro Agazzial fisicodelle alte
energie Ugo Amaldi, dalgenetista
Edoardo Boncinelli alla neurofisiologa
Adriana Fiorentini, dal teologoBruno
Forteal cosmologo MetodSaniga. Il
gruppo aveva una forte omogeneità
culturale. Forse una comunefedereli-
giosa.Tuttavia i punti divista espressi
dagli oratori sono stati vari e, talvolta,
molto diversi tra loro.Eppure nessuno
haceduto all’invito, implicito, conte-
nuto nella relazione introduttiva di
Frank Tipler.Nessuno ha pretesodi in-
dicare unavia trascendente alla scien-
za o, al contrario, unavia fisica alla tra-
scendenza. Nessuno hapreteso, equa-
zioni differenziali allamano, di prova-
re o di negare l’esistenza dell’anima.
Dimostrando, così, che èpossibile par-
lare di scienzae trascendenza conrigo-
re.E magari anchecon costrutto.

[Pi. Gre.]

IL CONVEGNO

Studiosi
alla ricerca
dell’anima

LA MOSTRA A Torino un’antologica di foto scattate dai dilettanti

Cinquant’anni di Italia da amatori
Dal lavoro minorile alla disoccupazione, la nostra storia più recente raccontata da 350 immagini.

IL LIBRO Nei Meridiani le opere del popolare romanziere

Buzzati e l’incubo della provincia
Riletto a tanti anni di distanza, «Il deserto dei tartari» perde la sua vecchia patina kafkiana.

TORINO. La «storia» italiana di mezzo seco-
lo, i costumi, imodidivita, igusti, la religio-
sità, la cultura e i drammi, frammenti della
discussa identità nazionale, raccolti e fer-
matidallamacchinafotografica.Conlapas-
sione, l’estro, la creatività dei fotoamatori,
umili e sconosciuti hobbisti del clic, che
non di rado per la verità meritano la prima
fila alla pari dei professionisti dai nomi alti-
sonanti. Ce n’è la prova in questa mostra su
«Cinquant’anni di fotografia amatoriale
italiana» in cui la Federazione delle associa-
zioni fotografiche, fondatanel ‘48,presenta
nella Reggia diVenaria un’antologicadi cir-
ca 350 immagini selezionate tra la migliore
produzione «dilettantistica», insieme a la-
vori di nove maestri di livello internaziona-
le, da Gianni Berengo Gardin a Marco Gia-
comelli. Foto-documento, foto-testimo-
nianza, come eravamo e come siamo cam-
biati. Quel «Battesimo in Abruzzo» scattato
nel ‘50daGiuseppeModer, inprimopianoi
veli svolazzanti in cui è avvolto il neonato,
ladonnaanzianainnerocheconl’ombrello
si ripara dal sole su una carrareccia polvero-
sa, sembra il manifesto di un film della sta-
gioneneorealista.MarioCattaneoaccentua
il richiamo sui temi sociali descrivendoci la

«Napoli» del ‘55 col venditore di limonate
attorniato da bimbi malmessi mentre con
graffiante gusto dell’eccesso Giovanni Bar-
toli nel suo «Casinò» fa giocare la partita a
carte di quattro amici in una stalla fatiscen-
te,frailfienoelevacche.

Il lavoro, il lavoro che non c’è o che grava
suspalle troppoacerbe,èunsoggettomolto
frequentato. La «Bottega del sarto» di Gio-
vanni Angotti è un angolo di Mezzogiorno
un po‘ fuori del tempo. In «Strada numero
1»,LiberoAngottihamessoafuocol’espres-
sione malinconica di un bimbo che si gua-
dagna la vita anzitempo suonando la fisar-
monica. Nella tradizione, ma di rara effica-
cia, «Gli emigranti» che Mario Ingrosso ha
colto,nel ‘65, inattesasullepensilinediuna
stazione ferroviaria, tra cumuli di bagagli.
Ora gli italiani non vanno più all’estero per
sbarcareil lunario,macheilnododell’occu-
pazione sia tutt’altro che sciolto lo testimo-
nia,piùemegliodiun’elaborazionestatisti-
ca, quello scatto («Una dura battaglia, atto
primo») con cui Michele Guyot Bourg ha
sorpreso tre giovani e una ragazza che scor-
rono, con espressioni intense, gli annunci
diunapubblicazioneintitolata«Ilposto».

Paesaggi, processioni e suore, nudi, ani-

mali, scene della quotidianità casalinga, un
allegro e malinconico «Carnevale all’ospi-
zio» di Arduino Altran, e tanti ritratti di ra-
gazze, di amici, di parenti, di bimbi, chissà,
forse la trasposizione nel clic di quello che
un tempo fu definito riflusso nel privato.
Molte immagini «di ricerca», invece, negli
anni più recenti, interessanti anche per se-
guire l’evoluzione della tecnica fotografica.
Con «Sfilata» dell’88, Vittorio Graziano fa
uno sberleffo all’autoritarismo, facendo
transitare una sola, distratta ragazza sotto il
palco dei generali altezzosi, irrigiditi nel sa-
luto militare. Sarcastica la protesta ambien-
talistadi«Acquadicittà»,diBeniaminoAn-
tonello, col rubinetto da cui sgorgano palli-
nediunqualchemicidialecompostometal-
lico. È con ironia, invece, che Vanni Calan-
ca ci presenta «Il commendator Manfredi-
ni», sorridente nel suo ufficio davanti alla
macchina da scrivere, l’aria soddisfatta, sul-
laparetedi fondoidiplomie leonorificenze
diunacarrierariuscita.

LamostraresteràaVenariafinoal17mag-
gio, quindi inizierà un lungo tour in tutte le
regioni,primatappalaPuglia.

Pier Giorgio Betti

Nei «Meridiani» Mondadori è uscito, rin-
novato,unvolumededicatoaDinoBuzzati,
di milleseicento pagine, curato da Giulio
Carnazzi. Buzzati, nella storia della nostra
narrativa novecentesca, ha rappresentato e
rappresentaancora un caso:piùamatoesti-
matooltreconfinecheinItalia.Quandonoi
leggemmo per la prima volta «Il deserto dei
Tartari»(conStefanoJacomuzzi,ricordo,tra
un bombardamento e l’altro) rimanemmo
esterefatti. Ci stavamo allenando diversa-
mente, tra «Solaria», gli ermetici e «Prima-
to».Non conoscevamo Kafka e inquellepa-
gine trovavamo come un senso di sospen-
sionedellastoria (nondi«assenza»però,co-
me per gli ermetici), ai limiti dell’angosciao
di un’attesa inquieta e angosciante, perché
la storia vi era inafferrabile,mentrenonla si
può sospendere oltre misura. Stupefatti e
partecipi, proprio in mezzo alle cataclisma-
tiche esplosioni. Ma alla fine di quella espe-
rienza,leggemmofinalmenteKafka, l’ebreo
proibito,eciparvemegliodiBuzzati.

Si trattòdiunareazionecomuneediffusa,
diventando condizionante nel giudizio cri-
tico. In un articolo del ‘65 riflette Buzzati:
«Daquandohocominciatoascrivere,Kafka
è stata la mia croce. Non c’è stato mio rac-

conto, romanzo, commedia, dove qualcu-
nononravvisasse somiglianze,derivazioni,
imitazioni», ingenerando in lui «non un
complessodiinferioritàmauncomplessodi
fastidio». Così, dopo mezzo secolo, mi ac-
cingo a rileggerlo e subito mi accorgo che
non appartiene a nulla di fondato storica-
mentenelnostroperimetro,senonauncer-
to surrealismonostrano, tra LandolfieSavi-
nio, ma assai tangenzialmente. Un alieno,
fuori squadra,equistagiàunprincipiodella
sua importanza. Cos’è, il poeta del diseroi-
co, dell’apparato, dell’uomo in attesa? Ma
unnonebreochiattende?Oèl’azzardatissi-
mo poeta del «mediocre»? Ama le puttane,
vive in«guarnigione»,nonfanulla fuoridel
tran-tran, questo vorrebbe confermare la
sua biografia. Da lì, dicono, la sua epica dal
tonobasso.

L’attesa,dunque,ancoraunavolta,acon-
ferire senso alle sensazioni: «Da un giorno
all’altro io aspetto di partire». Ed è ciò che
nutre il fascinodiun’avventurachenonc’è,
consumataappuntonell’attesadell’evento:
«Si aspettava adesso una speciale voce di
tromba», o «Che cosa aspetti, signor colo-
nello?». Attorno a questo nucleo centrale
c’è il mistero del «perché?» delle cose, ove

più delle strategie contano i «presentimen-
ti», inunacondizioneincuièassentelanor-
male nozione del tempo («Ma Drogo non
conosceva il tempo»).Rimanerealloranella
fortezza comunica il fascino del baratro,
masochistico, e della suggestione («lei si la-
scerà suggestionare, anche lei finirà per re-
stare»).Eccolagiàunabelladifferenza:men-
tre in Kafka si fa fatica a entrare, inBuzzati si
fafaticaaduscire.

Ilclimacomplessivo,nonsolodel«Deser-
to» ma dei racconti, soprattutto i primi, che
rende possibile ed efficace la morbida ten-
sione, sta nell’imprecisione, nel vago colti-
vato. O, al contrario, nell’uso allucinatorio
della precisione aritmetica, come nei «Sette
Messageri». E nei «Sette piani». Prevale co-
munque«unsensodivagomalessere»,cheè
la condizione, pure psicologica, diffusa e
che contagia buona parte dei personaggi e
delle situazioni. Inuna vaghezzadiassoluta
espessofiabescafantasia.

Ecco, sì, avevo parlato di angoscia all’ini-
zio. Cambio, non è angoscia, è incubo.
Un’altrabuonadifferenzadalperseguitante
Kafka.UnPoebellunese,semmai.

Folco Portinari
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L’italiano nel direttorio «esaminato» da Strasburgo: «Dobbiamo creare una valuta sana in un’economia sana». Preoccupazione per la Borsa

«La Bce non sarà rigida»
Padoa Schioppa: ma difenderemo la stabilità dell’Euro

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. «Dare fiducia e
stabilità alla moneta». Ban-
chiere centrale di forte im-
pronta europeista, anche l’i-
taliano Tommaso Padoa-
Schioppa, presidente della
Consob, candidato per sette
anni al «direttorio» della
Banca centrale che gestirà la
moneta unica, ha spiegato,
ai deputati del parlamento
europeo che gli hanno fatto
l’«esame», quale sarà l’obiet-
tivo principale che sarà se-
guito da Francoforte sin dai
primi passi della nuova av-
ventura. «La Banca centrale
europea - ha assicurato - non
dovrà esibirsi in prove di for-
za», magari imponendo tassi
elevati per rafforzare l’euro.
«Una prova di forza tanto
per fare? Sarebbe un segno di
debolezza. Le decisioni do-
vranno, invece, essere il frut-
to di vera necessità». Quasi
tutta l’audizione di Padoa-
Schioppa (un’ora e mezza di
domande e risposta prima
dell’ultimo esaminando, il
vicepresidente francese Chri-
stian Noyer, 48 anni da com-
piere, già capo del Club di
Parigi) è stata caratterizzata
dal suo profilo di banchiere

centrale che l’interessato ha
vantato apertamente come
scelta di fondo nella forma-
zione e nelle scelte professio-
nali. Diremmo: un banchie-
re illuminato. Che ha detto
più o meno le stesse cose di
Wim Duisenberg, il presi-

dente, nell’audi-
zione del giorno
prima, presentan-
dole con un taglio
aperto, di sincera
disponibilità de-
mocratica nei ri-
guardi della mas-
sima istituzione
elettiva dei citta-
dini d’Europa.
Nessuna prova di
forza e neppure
facili concessioni
a politiche che
possano mettere
in forse il cammi-
no verso la stabili-
tà dei prezzi, il

controllo permanente del-
l’inflazione: «Non sappiamo
ancora esattamente come sa-
rà costruita la nuova banca
europea - ha detto Padoa
Schioppa - ma noi dobbia-
mo, però, creare una valuta
stabile in un’economia sa-

na».
Il candidato italiano ha, in-
somma, prestato attenzione
a non irrigidire sin d’ora il
futuro rapporto con il parla-
mento e, al tempo stesso, ha
badato a non creare aspetta-
tive di ammorbidimento ri-

spetto agli obblighi del Trat-
tato. Pensando al rischio di
isolamento che la Bce corre
in quanto istituzione vera
che si colloca ad un livello
avanzato della costruzione
europea, Padoa-Schioppa ha
detto: «Sarebbe davvero dif-

ficile essere banchiere cen-
trale senza avere la consape-
volezza di questo contesto
storico».
Banca centrale di sicuro in-
dipendente, non se ne discu-
te nemmeno. Ma, anche,
Banca centrale che «sarà te-

nuta ad avere una
concezione della
costruzione euro-
pea». I componen-
ti del Comitato di-
rettivo, ha aggiun-
to Padoa-Schiop-
pa, siederanno in
un’istituzione che
opererà su di un
fronte avanzato e
«la loro etica li
porterà a rispetta-
re i princìpi» della
costruzione istitu-
zionale dell’Unio-
ne europea.
Un punto fermo,
Padoa-Schioppa

l’ha messo sul tema pesante
della disoccupazione. «Que-
sto - ha sottolineato - è il
problema principale anche
per chi si occupa di politiche
monetarie». Cosa si può fare
per ridurre l’alto tasso euro-
peo? «La disoccupazione è

diversa da Paese a Paese ed è
diversa anche all’interno
d’uno stesso Paese. È il caso
italiano. Ma essa non è pro-
vocata dalle politiche ma-
croeconomiche, è arduo at-
tribuire ad esse questo feno-
meno.
Piuttosto - ha proseguito Pa-
doa Schioppa - sono le cause
microeconomiche che van-
no perseguite, legate al mer-
cato del lavoro, alla mobilità
dei contratti». Certo, ha con-
venuto allo stesso tempo, c’è
anche un lato positivo della
medaglia quando gli accordi
salvaguardano gli occupati.
Insomma: entrambe le poli-
tiche possono aggravare o li-
mitare il fenomeno. Tuttavia
le politiche di spesa non ga-
rantiscono la riduzione della
disoccupazione.
Padoa-Schioppa ha ricordato
che i problemi vanno affron-
tati badando alle priorità.
Prima, e sinora, c’è stato il ri-
sanamento e ci si è buttati a
ridurre il deficit, adesso si
deve pensare al resto e le po-
litiche monetarie non devo-
no astenersi. Tommaso Pa-
doa-Schioppa ha parlato an-
che della Borsa. «C’è stata
una crescita notevole del ri-
sparmio diretto in Borsa do-

vuto al calo dell’inflazione e
dei tassi. La riduzione del de-
ficit pubblico ha spinto ver-
so i mercati azionari nuovi
capitali - ha detto Padoa
Schioppa - e ciò ha determi-
nato una crescita delle quo-
tazioni in Italia più forte che
altrove. A ciò si aggiunge che
la borsa italiana fino all’an-
no scorso era più depressa di
altre e che l’offerta di titoli
non era stata adeguata alla
domanda». Secondo Padoa
Schioppa dunque, «il perico-
lo di rialzo eccessivo dei cor-
si azionari, senza un legame
diretto con il valore delle im-
prese, esiste ed è stato chia-
ramente individuato dalla
Consob e da altre istituzio-
ni».
Infine il debito italiano. Pa-
doa Schioppa ha detto di
non essere preoccupato per-
ché la scadenza media del
debito «può contribuire al
processo di risanamento».
Insomma, se il debito non
fosse stato per buona parte a
breve, il beneficio del calo
dell’inflazione si sarebbe tra-
smesso molto più lentamen-
te nel processo di riduzione
del debito.

Sergio Sergi

CITTÀ DEL VATICANO. In
vista dell’entrata in vigore
dell’Euro, il 1 gennaio
1999, il Consiglio di
Sovrintendenza dello Ior,
presieduto dal professor
Angelo Caloia, sta
studiando come
adeguare, sul piano
finanziario, i rapporti tra
la S. Sede e l’Italia e come
garantire, sotto il profilo
contabile, i propri utenti
che, come appartenenti
agli undici paesi che
hanno aderito alla
moneta unica europea,
hanno i loro depositi nello
Ior in franchi, marchi, lire,
fiorini.
I rapporti finanziari tra la
S. Sede e l’Italia sono
regolati da una
«Convenzione
finanziaria» che fu
firmata, contestualmente
al Trattato con cui fu
chiusa la «questione
romana», l’11 febbraio
1929 dall’allora Segretario
di Stato, cardinale Pietro
Gasparri, e da Benito
Mussolini. Mentre il
Concordato, riformato il
18 febbraio 1984, tratta
altra materia ed è stato
citato, erroneamente, nei
giorni scorsi, dai giornali
italiani ed esteri parlando
dei rapporti tra S. Sede ed
Euro.
La Convenzione, che
viene rinnovata ogni dieci
anni ed ha come punto di
riferimento la lira,
prevede che il Vaticano
accetta, nel suo territorio
sovrano e nelle sue
operazioni finanziarie in
campo internazionale, le
banconote di vario taglio
circolanti in Italia come le
monete metalliche.
Inoltre, il Vaticano ha il
diritto di far coniare dalla
Zecca della Banca d’Italia
un certo quantitativo di
monete metalliche con i
simboli pontifici o di
particolari avvenimenti
ecclesiali, come potrà
essere il Giubileo del 2000,
che hanno pure valore
numismatico.
Il presidente dello Ior,
prof. Angelo Caloia,
ritiene che il problema si
possa risolvere o con «una
interpretazione
analogica», nel senso che
là dove si parla di lira si
interpreta Euro. Oppure si
può aggiornare il discorso
su quella che viene
chiamata «sovranità
monetaria» per ciò che
riguarda, essenzialmente,
«il conio di monete legate
agli eventi della Chiesa di
Roma».

Alceste Santini

E anche
il Vaticano
si prepara
all’Uem

L’ex
presidente
dellaConsob.
«L’occupazione
è l’emergenza
principale
ancheperchi
governa la
moneta»
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Donne, fuori dal potere
celebrate dalla politica
E per loro l’Europa significa ancora disoccupazione
BRUXELLES. Quella di mercoledì è
stata una giornata storica per le don-
neeuropee.ABelfastnelcorsodelpri-
momeetingdedicatoallacondizione
femminile i Quindici hanno solen-
nemente sentenziato (e messo nero
su bianco) che «le donne sono il cuo-
re di ogni politicaeuropea e naziona-
leperilavoro».

Ciòprecisaedestendelesolenniaf-
fermazione delle leggi europee che
impegnano l’Unione a battersi per
«promuovere l’eguaglianza ed an-
nullare ogni discriminazione tra uo-
moedonna».Mapermantenereque-
ste promesse la strada da percorrere è
lunga e irta di ostacoli e l’Europanon
pare avere, per ora, le carte in regola.
Qualcheesempio.Conlanascitadel-
l’Euro prendono corpo gli organismi
della Banca Centrale Europea, ma i
seicomponentidell’Ufficiochelago-
verneràsonotuttiuomini,conlasola
eccezione della dirigente della banca
centrale finlandese guidata da Sirkka
Hamalainen.

E i rappresentati dei Quindici soci
che hanno fondato la banca erano
tuttidisessomaschile.Noneradiver-
sa la situazione lo scorso anno nel
corsodelsummitdiAmsterdamdove
la sola donna presente era la regina
Beatrice che rendeva gli onori di casa
così come accadrà il mese prossimo
in occasione del vertice di Cardiff
quando la regine Elisabetta accoglie-

ràgliospiti.
A Bruxelles, al vertice europeo che

siètenutosabatoscorso,ciascunodei
quindici soci europei ha mandato
una delegazione composta da tre di-
rigenti di primo piano: il capodelgo-
verno e i ministri degli Esteri e delle
Finanze. Nel complesso c’erano 45
persone, e tra queste solamente tre
donne: ilministrodelleFinanzedelle
Danimarca, il ministro degli Esteri
finlandese e il capo di gabinetto del
ministro degli Esteri del Lussembur-
go. Un rapporto pubblicato lo scorso
anno dal Consiglio d’Europa, che
raggruppa i paesi del continente,
spiega che «le donne restano larga-
mente sottorappresentate nelle
istanzepubblicheepolitichedell’Eu-
ropa». Inseipaesiadesempiononviè
alcuna donna nel governo. La Svezia
appare il paese più avanzato giacché
ledonneoccupanometàdeiministe-
ri. In media in Europa le donne occu-
panoil12%delleplotonediministro
edeiseggiparlamentari.

La Gran Bretagna risulta al nono
posto dopo la vittoria dei Laburisti
che hanno assegnato al gentil sesso
cinque dicasteri su ventudue. Tra i
parlamentari europei (in totale sono
650) le donne sono solamente 167.
Tra i commissari dell’Unione Euro-
pea ledonnesonocinque,gliuomini
15. Come fa notare Martin Walker
sul quotidiano britannico Guardian,

la scarsa presenza femminile negli
incarichi pubblici e nella politica è
inversamente proporzionale al li-
vello di istruzione. In Europa in-
fatti vi sono 110 donne con un al-
to livello di istruzione per ogni
100 uomini.

Un rapporto che si inverte se si
analizza i dati relativi alla disoccu-
pazione. Secondo infatti un rap-
porto dell’Unione Europea del feb-
braio scorso risultano senza lavoro
il 12,3% delle donne contro un
8,9% degli uomini. Tra le donne di
età inferiore ai 25 anni il 22% non
ha lavoro. Secondo Patricia O’Do-
novan, assistente del segretario ge-
nerale della Confederazione delle
Trade Unions britanniche l’82% di
contratti di «part time» sono stati
firmati da donne.

La strada per la parità è dunque
lunga. L’Europa, nel corso degli in-
contri che si sono susseguiti, in-
tende impegnare i propri soci a
sviluppare piani nazionali per l’oc-
cupazione femminile e per rimuo-
vere le discriminazioni. L’Euro-
pean Women’s Lobby che rappre-
senta oltre 2700 organizzazioni
femminili intende battersi anche
per evitare discriminazioni di fron-
te alla legge non solo quando le
donne sono vittime di reati sessua-
li, ma anche quando rivendicano
un posto di lavoro.

IN PRIMO PIANO La protesta era iniziata il 27 aprile

Gli scioperi sono terminati
La Danimarca resta incerta
Lo scoglio del referendum sulla moneta unica
Sciopero finito; i lavoratori tornano

al lavoro.Riapronogliaeroporti.Tor-
na la benzina. Dunque, non c’è più
«del marcio in Danimarca»? Forse,
conunpo’difiducia.«Ma,c’èunma»
sospira l’europarlamentare socialde-
mocraticodanese, JohnIversen. Il re-
ferendum che si terrà il 28 maggio
sulla permanenza della Danimarca
nell’Unioneeuropeaè laspadadiDa-
mocle di questo tranquillo e opulen-
to paese del Nord europeo che non
vuoleisolarsinellasuaprosperità.

Davvero non vuole? «Da noi c’è
molta incertezza». L’intervento del
governo ha messo una toppa risol-
vendo il contenzioso tra sindacato e
imprenditori, però il crollo della Bor-
sahaportatoal rialzo(dello0,5%)dei
tassi di interesse per difendere la co-

ronadallespeculazioni.Equestorial-
zodei tassihapesatosullequotazioni
dei titoli della Germania. L’Europa
non si fida. Anzi, sono i mercati fi-
nanziari europei a temere questa
condizione.

La difesa della corona danese non
avràeffetti simili sulmarcotedesco,e
sulla economia tedesca tradizional-
mente legata a quella danese? «Dob-
biamo rassicurare un mercato finan-
ziario che non ama le incertezze» si
precipita a spiegare Iversen. Mentre
la reazione a catena si allarga. Nono-
stante questo paese sia un’area eco-
nomicamente sicura, certa del suo
welfare,deidirittisocialiacquisiti.

«Stiamo bene; molto meglio di tre
anni fa. Abbiamo mandato avanti
progetti importanti, specialmente

perigiovani»elencal’europarlamen-
tare. Li ha mandati avanti, appunto,
il governo sostenuto dai socialdemo-
cratici (il premier, Poul Nyrup Ra-
smussen, ex sindacalista, si dichiara
un europeista tranquillo) e dalla sini-
stra liberale - non vi sembri un con-
trosenso - «giacché da noi la sinistra
liberaleèunaforzamoltosociale,che
guardaailavoratori».

DellequestionicherendonoilPae-
se tanto insicuro, la prima, cioè quei
quattrocentocinquantamila e più la-
voratori che per dieci giorni hanno
incrociato le braccia, «è finita, con-
clusa». La seconda questione no, re-
staancoraaperta.Minacciosa.Sopra-
tutto, soggettaascossonipocopreve-
dibili.Per lascadenzadelreferendum
vale la stessa incertezza che ha affer-

rato i mercati finanziari europei. «I
cittadini danesi sono insicuri e dun-
queinsicuroèilrisultato».

I sondaggi danno la vittoria del Sì,
ma c’è un venti per cento che può far
sballare tutto. Chi è quel venti per
cento? «La destra estremista, la sini-
stra estremista, ferocemente contro
la ratifica del trattato di Amsterdam.
Gli uni e gli altri. Per ragioni di difesa
della sovranità nazionale; perché
l’ultrasinistra vagheggia un’altra for-
madicooperazioneinternazionale».

Se la Danimarca, assieme all’In-
ghilterra e alla Svezia, ha scelto di ti-
rarsi fuori dalla prima fase dell’Unio-
nemonetariaeuropea, adesso rischia
l’isolamento dalle politiche dell’Ue.
Spiega Iversen che saranno le donne
a decidere tra i Sì e i No dal momento

chefiereavversariedel trattato«sono
sopratuttoledonne».

Le ragioni? Più d’una. «Le donne
hannopaura,conlamonetaunica,di
perdere una serie di diritti sociali. Di-
cono che questo è un progetto ma-
schile, pensato e dedicato agli uomi-
ni». Per tamponare la falla, la propa-
gandadei socialdemocraticichescat-
terà da lunedì prossimo, sarà incen-
trata sulle elettrici: dalle giovani alle
anziane. Bisognerà limare gli obietti-
vi, puntare su obiettivi precisi, come
l’ambiente. D’altronde, in Danimar-
ca c’è già piena occupazione femmi-
nile; in Parlamento il 35 % dei seggi è
occupatodadonne.

E veniamo allo sciopero generale,
quello iniziato il27aprile.Unquinto
della forza lavoro danese (la disoccu-

pazione è sotto controllo, al 6,5%), i
lavoratori del settore privato, si fer-
mano per rivendicare una sesta setti-
mana di ferie pagata. Sciopero di ric-
chi?«Certo,diprivilegiati.Mihadet-
to l’altro giorno un tassista pachista-
no di Copenhagen che gli operai,
quasi tuttidanesi-danesi,puntavano
aunobiettivo“dilusso”».

Il governo sa che dietro l’angolo si
affaccia il trattato di Amsterdam.
Nonèquestionediqualchegiornoin
più di ferie pagate. No. Tempo venti
giorni si deciderà dell’avvenire euro-
peodelPaese.Allora,mentre«unsin-
dacato fortissimo», che rappresenta
il90%deisalariati,protestache,data
la congiuntura economica positiva, i
padroni possono accettare le richie-
ste dei lavoratori e i padroni rispon-

dono di non aver alcuna intenzione
di cacciare una corona in più, Ra-
smusseninterviene.

Il premier ha detto «basta». E non
consideratelo uno scandalo. Spiega
Iversen che «dopo la guerra su tredici
conflitti sociali, dodici sono stati ri-
solti con l’intervento del governo».
Per l’Europa le cose vanno diversa-
mente. «La discussione non si placa.
Forse abbiamo un gene che divide
ognuno di noi tra il Sì e il No». D’al-
tronde,aidanesinemmenogliaccor-
di di Schengen piacciono. «Deve es-
sereil ricordodellaguerra.Moltihan-
no ancora paura dei tedeschi e consi-
derano le frontiere danesi eterna-
menteminacciate.Violabili».

Letizia Paolozzi
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Astensione altissima. Puniti i comuni in cui governa la sinistra di vecchio stampo. L’opposizione conquista 100 seggi

Elezioni locali, schiaffo a Blair
I laburisti calano del 6,5% rispetto alle politiche. Stabili i tories, crescono i liberal democratici
Ma grazie all’uninominale il partito del premier conserva la maggioranza delle cariche

LONDRA. Uncolpod’avvertimento
è stato sparato dall’elettorato con-
tro i laburisti che pur avendo vinto
le amministrative col 37% di voti
hanno registrato un calo del 6,5%
rispetto ai risultati che ottennero
nellepolitichedelloscorsoanno.La
luna di miele non è finita. Ma ha
perso il sapore dolce. Sulla flessione
hanno influito diversi fattori tra cui
lascarsissimaaffluenzaalleurneela
cattivagestionedi certi comunisot-
to il controllo laburista. Allo stesso
tempo però il premier Tony Blair
nonsolohaavutolaconfermacheil
suo partito rimane di gran lunga il
favorito rispetto al 32% ottenuto
dai conservatori, ma ha ricevuto
conforto dal fatto che
la politica del New La-
bour risulta vincente
rispetto al vecchio La-
bour. Leperditedi seg-
gicomunalisisonove-
rificate in città come
Liverpool e Sheffield
che sono identificate
conunagestionelabu-
rista di vecchio stam-
po, antiquata e poco
rispondente alle esi-
genze moderne nei
servizi.Percontrootti-
mi risultati sono stati
ottenuti in città come
Hastings e il distretto
londinese di Harrow
che è uno dei bastioni
dellamiddleclass.

Il sistema uninomi-
nale secco ha creato le solite distor-
sioni tra percentuali di consenso e
distribuzione delle poltrone e così
Blair, Hague e Ashdown hanno po-
tutotiraretuttietreacquaalproprio
mulino senza troppo violentare la
realtà.Adispettodelcalodi6,5pun-
ti percentuali i laburisti hanno per-
so infatti solo un centinaio delle
2.400 cariche che difendevano, i li-
beral-democratici hanno subito
un’analoga retrocessione mentre i
conservatori ne hanno conquistate
circa250.

I laburisti hanno tratto conforto
anche dal fatto che mentre le perdi-
te del partito al governo nelle am-
ministrative è considerato un fatto
normale, in questo caso l’elettorato
s’èfermatoaduna«punizione»trail
6% e il 7% in meno, ben lontano
dalle mazzate da capogiro, fino al
25%,cheerasolitoaffibbiareaicon-
servatori.

Se per i laburisti non ci sono buo-
ne notizie anche i tories nonhanno
moltodichegioire:hannoottenuto
più o meno lo stesso risultato alle
politiche del 1997, anche se hanno
guadagnato dei seggi in più rispetto
alle precedenti amministrative del
’94 (elezioni che erano andate ma-

lissimo per il partito dei tories). Pur
avendoscaricato JohnMajorunan-
no fa, la situazione del fronte con-
servatore non migliora e William
Hague, il nuovo leader, fa fatica a ri-
pristinarelafiducianelpartito.

Le analisi sulla flessione dei labu-
risti vertono principalmente sulla
bassissima percentuale di elettori
che si sono presi la briga di andare
alle urne, in certe aree meno del
25%, di gran lunga inferiore alle
previsioni e anormale rispetto al
passato. È possibile che la gente se

ne sia stata a casa, laburisti in parti-
colare, ritenendo pressoché inutile
di doversi disturbare per andare a
confermare un governo così popo-
lare (le preferenze nei sondaggi
hanno raggiunto recentemente il
55%) e senza dubbio con un futuro
stabile per i prossimi cinque anni.
Lo stesso Blair s’era accorto di que-
sto pericoloso «compiacimento».
Negli ultimi giorni della campagna
elettorale è andato a visitare alcune
cittàproprioperesortare lagentead
andare a votare. Ieri Blair ha fatto
una sua propria analisi dei risultati:
«La percentuale del voto ottenuto
dai laburisti è stata tra le migliori
nella storia del nostropartito.Ci so-
no stati enormi cambiamenti nelle
zonedoveilNewLabourstafornen-
do servizi più efficienti e lì i risultati
sonostatiottimi.Lascarsaaffluenza
alleurnemifapensarechefacciamo
bene ad accelerare la modernizza-
zione delle amministrazioni locali
dando maggiori responsabilità e of-
frendo migliori mezzinella fornitu-
radeiservizi».

Blair ha indirettamente accusato
leamministrazioni laburistecheso-
no rimaste troppo legate a gestioni
antiquate di aver dato l’opportuni-
tà, specie ai liberaldemocratici, di
farsi strada e guadagnare seggi. I li-
beraldemocraticihannoportatovia
cinque seggiai laburisti aSheffielde
si sono impadroniti della città di Li-
verpoolcheera inmanoai laburisti.
I liberaldemocratici hanno miglio-
rato la loro performance con quasi
l’8%inpiùrispettoallepolitichedel
’97.Maneppurelorohannomotivo
di festeggiare dato che tradizional-
mente molti di coloro che votano
peri liberadelmocraticinelleammi-
nistrative finiscono per dare il voto
ai laburisti nelle politiche. I com-
menti sulla stampa si sono mante-
nuti cauti. Il «Times»hatitolato«Le
urne danno ai conservatori la spe-
ranzadipotersi rifare»,seguitodalla
nota: «I laburisti mantengono il lar-
go vantaggio sui partiti rivali e trag-
gonoricompensedalleperditesubi-

te». Il Guardian ha titolato: «Legge-
ra ripresa dei conservatori mentre il
Labour inciampa contro l’apatia
dell’elettorato».

Quanto al referendum che ha ap-
provato l’elezionediunsindacoper
Londra, i dati finali sonostati72%a
favore e 28% contrari. Ma anche in
questo caso è stata notata la scarsa
affluenza alle urne, intorno al 34%.
Una ragione potrebbe essere stato il
fatto che siccome sia i laburisti che i
conservatori si erano associati nella
campagna per il «sì», i londinesi
hanno finitoperdare il risultatoper
scontatoesonorimastiacasa.

Alfio Bernabei
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Una monarchia elettiva invece della
«lotteria ereditaria»: un ex cappellano
della regina Elisabetta solleva scalpore
in Gran Bretagna proponendo un ritor-
no alla monarchia elettiva di tipo me-
dievale in un sermone all’abbazia di
Westminster, quella del funerale alla
principessa Diana. Un po‘ di scalpore
giovedì scorso lo ha sollevato anche la
regina, la quale dimostrando che il san-

gue blu va d’accordo con convinzioni
«verdi», ha presentato le nuove vetture
del parco auto reale convertite a gas
Lpg: una Rolls Royce Phantom del
1960, una Daimler e una Rover 400. Al-
la cerimonia la regina, per la prima vol-
ta a memoria di giornalisti, è arrivata a
bordo di un classico tassì londinese. Si
tratta in realtà della vettura privata del
principe Filippo, che la usa per spostar-
si con discrezione in città. Per l’occasio-
ne Filippo si era messo direttamente al
volante del «Metrocab» anch’esso tra-
sformato a gas. «Il problema con la mo-
narchia ereditaria - ha affermato ieri se-
ra il canonico Eric James, 73 anni - è
semplice e ovvio: l’attuale monarca
può essere al di sopra di qualsiasi criti-
ca, ma non si può mai dire cosa potrà
succedere in futuro, e non ci sono mol-
te ragioni per fidarsi di questa lotteria».

Il canonico, che tra il 1984 e il 1995 è
stato uno dei cinque cappellani della
regina Elisabetta II (la massima autori-
tà temporale della chiesa anglicana) e
poi è rimasto «cappellano sussidiario»,
loda l’attività della sovrana ma invita a
«una profonda riflessione e riconside-
razione del ruolo del monarca». Il ca-
nonico ha preso lo spunto dalle propo-
ste di Tony Blair e dei laburisti di aboli-
re il principio dell’ereditarietà dei seggi
nobiliari alla camera dei Lord. «Fino al
1213 il re in Inghilterra veniva eletto -
ricorda l’ex cappellano, già responsabi-
le delle funzioni nella cappella del pa-
lazzo di San Giacomo - e forse è il mo-
mento di tornare a eleggere la persona
più adatta ai compiti del ruolo».

Parlando dallo stesso pulpito dal quale
durante il funerale di Diana il fratello
più giovane, il conte Charles Spencer,
criticò il comportamento della famiglia
reale, ieri sera James non ha risparmia-
to critiche al ricordo della principessa.
«Diana ormai è una “icona” della com-
passione - ha detto il cappellano Eric
James - ma a voler essere sinceri, ci so-
no altre icone. C’è l’icona della sua cro-
cifissione in una Mercedes dopo una
corsa a rotta di collo fino a un sottovia
di cemento. C’è l’icona della principes-
sa che dopo la tragedia del matrimonio
fallito era impegnata comprensibil-
mente in una ricerca compulsiva di un
altro partner con catena di relazioni
sentimentali».

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Laburisti 37% 43,5%

Conservatori 33% 33,7%

Liberaldemocratici 25% 18%

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Laburisti 37% 43,5%

Liberaldemocratici 25% 18%

Pol. 19971998 Pol. 199719981998 Pol. 1997

Conservatori 33% 33,7%Conservatori 33% 33,7%
Il primo Ministro inglese Tony Blair R.Naden/Ansa

LA CURIOSITÀ

«Scegliamo la regina»
Cappellano fa scandalo
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Savato un giovane di 21 anni. Il ministro Napolitano: «Nessun ritardo o imperizia. L’unico numero certo è quello dei morti»

Ancora vivo sotto la melma
Recuperate 101 salme, e si continua a scavare

SARNO. Sono già 101. Ma la triste
contabilità dei morti è inarrestabile.
Vengono fuori unodopo l’altro dalla
marea di fango che ha colpito la
Campania. Gli ultimi 10 corpi sono
stati dissepolti a Sarno, dove finora
sono 80 le persone che hanno perso
la vita. Il ministro dell’Interno, Gior-
gio Napolitano, invita alla calma:
«L’incertezza sul numero delle vitti-
me del disastro non è da imputarsi a
imperizia o ritardo. L’unico numero
certo è quello dei morti, perché inve-
ce il numero dei dispersi - ha precisa-
toilministro-èunacifradasottopor-
re a verifica. È stata fatta su elenchi
compilati sulla base di indicazioni di
familiari e amici».E una prima verifi-
casul«campo»èstatafattaieripome-
riggio, quando dal fango è stato
estratto, vivo, Roberto Robustelli, 21
anni,fotografo.

Resta il giallodeidispersi.Nemme-
noilcapodeldipartimentodellapro-
tezione civile, Andrea Todisco, sa
quanti sono. Le oscillazioni sulle ci-
fresonomoltoforti.Nell’ultimodato
ufficiale i dispersi erano 125, all’alba
di ierieranosalitia208,alle11.30era-
no riscesi a 107. E tutto ciò proprio
mentreil sindacodiSarnodichiarava
chesolonel suocomuneerano204le
persone mancanti all’appello. La
protezione civile ha così interotto il
balletto sui dispersi con il silenzio.La
sospensionedeldatofinoaquandole
cifre non potrannoessere supportate
da verifiche certe dal Centro operati-
vo misto (Com), affidato ad un fun-
zionario di grandeesperienzache si è

messo a controllore
unoperunotutti ino-
mi dei presunti di-
spersi. Poco dopo il
sindaco di Sarno, Ge-
rardo Basile, ha rivol-
to un appello alla po-
polazione. E quindici
persone, appartenen-
ti a 4 nuclei familiari,
date per disperse, so-
no ricomparse: erano
riuscite a fuggire pri-
ma che arrivasse l’on-
datadi fango.Sierano
rifugiate in casa di
amicieparenti.

Ma la vita continua
anchesotto il fango.E
la speranza diventa
certezza nel pomerig-
gio, quando Roberto
Robustelli, di21anni,
di professione foto-
grafo,con«l’acquaeil
fango fino allabocca»
viene trovatovivonel
buio di un garage di
viale Margherita di
Sarno,dopo72oredal
disastro. Erano stati i
parenti del ragazzo ad
insistere nelle ricerche, indicando il
punto esatto dove cercare. Perché da
lì, da sotto le macerie, sentivano dei
lamenti. A salvare Roberto è stato un
vigiledel fuoco, IppolitoIannone,43
anni, volontario dell’Associazione
«Misericordia di pagani». Racconta il
pompiere: «Eranole15quandoallar-

mato per i lunghi lamenti segnalati
dagli abitanti della zona mi sono ca-
lato dall’elicottero nella seconda tra-
versadivialeMargherita.Propriosot-
tolamontagnadeldisastro.Sonosce-
so sul tetto diunavillettaaduepiani,
ho rotto unapartedelle tegolee sono
arrivato in un garage. Ed è qui che ho

visto Roberto: era in piedi, vicino ad
un pilastro. Viscido. Ricoperto di ac-
qua e fango fino alla bocca. Non ha
mangiato e bevuto per 72 ore. Solo
una piccola ferita: un taglio sul so-
pracciglio sinistro». Ippolito Ianno-
nehapoichiestol’aiutodiunaltrovi-
giledelfuocoperportareinsalvoilra-

gazzo. «Roberto - ha continuato il
pompiere - è un giovane corpulento,
alto circa 1,75. Quando ci ha visti ha
detto: “grazie, grazie, grazie”. Poi è
entratoinunostatodichoc».

L’operazionedi salvataggioèdura-
ta 45 minuti. E mentre Roberto veni-
vasistematosuunabarella,centinaia
di persone applaudivano di gioia,
con le lacrime agli occhi per l’emo-
zione. Il giovane fotografo è stato ri-
coverato nell’ospedale di Nocera In-
feriore.Per imedicichelohannovisi-
tato è in buone condizioni di salute.
Alle 19.50 è stato trasferito in ortope-
dia per gli esami radiologici.Allamo-
glie ha detto scherzando: «Mi sento
un leone». Accanto a lui c’erano an-
che lamadreMariaOssicossirioedue
parenti:AgostinoAdilettaeSalvatore
Sorrentino, tenente medico in servi-
zo a Castrovillari. È stato lui ad insi-
stere perchè con una sonda si cercas-
se nel garage il ragazzo. Un altro fra-
tellodiRobustelli erastatoricoverato
mercoledì scorsonellostessoospeda-
leperchésieraferitoadunaspalla.

Per tutta la giornata di ieri si sono
rincorse notizie di ritrovamenti di
persone sopravvissute dalla marea
nera. In un susseguirsi di speranze e
delusioni.

Disicuro,diconoaSarno,nelpaese
piùcolpito,bisognacontinuareacer-
care perché come Roberto altri po-
trebbero essere sotto le macerie ad
aspettarelaliberazionedall’incubo.

Maristella Iervasi
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Smentita
ufficiale
per gli sciacalli

Ufficialmente a Quindici
non ci sono episodi di
sciacallaggio tanto che le
forze dell’ordine non hanno
ancora ricevuto denunce al
riguardo. Ufficiosamente
c’è invece chi sostiene che
addirittura un mezzo del
pronto soccorso dei vigili
del fuoco, rimasto
sommerso e schiacciato dal
fiume di fango, sia stato
depredato di tutti gli
attrezzi. La stessa fonte
asserisce che a Quindici ci
sono alcune ditte private
che volontariamente si sono
messe a lavorare e a scavare
per poi presentare il conto
alla Protezione civile. Ha
replicato il funzionario della
Protezione civile di Avellino,
Salvatore Palma,
coordinatore dei soccorsi
tra Quindici e Lauro,
dicendo di aver
«autorizzato una decina di
ditte private a prestare
opera di soccorso, come
prevede la legge».

Le bare allineate
nel palazzetto
dello sport.
In basso
il recupero
di una vittima

Castano e Cito/Ap

IL REPORTAGE Nemmeno i cani possono aiutare: «Il fango ancora bagnato uccide tutti gli odori»

Dal pendio nessun rumore
Una giornata con i soccorritori, tra speranze e ricerche vane 09INT02AF02

2.0
12.0DALL’INVIATA

SARNO. «Zitti, zitti. Ascoltate. Non
sentiteunrumore?».Tuttigliuomini
si mettono in ascolto. E dopo un po‘
tre di loro, quelli più in disparte, gri-
dano. «È qui, è qui. Ferdinando sta
quisotto.Habussato,habussato.Sia-
mo sicuri che sta qui». Tutte le van-
ghe si alzano di scatto e gli uomini di
Sarno, una ventina, si slanciano ver-
so sul pendio di fango, verso un albe-
ro mezzo soffocato dalla mota. È il
primo segnale che credono di aver
sentitodamercoledìmattina,cioèda
quando scavano a caso nel deserto di
fango di S.Eramo, la frazione a 4 chi-
lometri da Sarno, spazzata via dalla
colata precipitata dalla montagna.
«Presto,presto.Forsece la facciamo»,
gridano e giù colpi di vanga. Intorno
li osservano gli esperti, alcuni vigili
del fuoco,alcuni cara-
binieri, alcuni volon-
tariconcaniaddestra-
ti. I loro occhi, il loro
atteggiamento dico-
no tutto:non c’è stato
nessun rumore, i figli,
i fratelli, gli amici di
Ferdinando Giorda-
no, categoria «disper-
so», hanno voluto so-
lo sentirlo. E tuttavia
gli esperti, nonferma-
no nessuno, si limita-
no a guardare quel la-
voro inutile fino a
quandononvengono
tirati fuori un paraurti
diunfurgoncino,quellodiFerdinan-
do, e un tronco d’albero. Poi timida-
mente suggeriscono di rimetterea la-
vorare i cani. «Usiamoli di nuovo, si
sonoriposatiadessoepossonotorna-
re adannusare.Così scaveremoacol-
posicuro».

Il comandante del gruppo cinofilo
volontari viene da Milano, parla in
italiano corretto e con voce pacata. E
gli uomini del Mezzogiorno subisco-
no sempre il fascino di chi sa parlare
in italianoelofaperfinosenzaurlare.
Gettano le vanghe demoralizzati.
«Certo, avete ragione. Voi sapete più
di noi». E Luigi Giordano, 19 anni,
Gerry Giordano, 14, Santolo Giorda-
no,38,GirolamoGiordano,45,figlie
fratelli del «disperso, insieme a tutti
gli amici, si siedono sul greto del ru-
scello aperto dalla frana e aspettano.
Dopopochiminutiarrival’elicottero
dei vigili del fuoco e ne scendono un
cane di grossa taglia e il suo padrone

volontario. La bestia si mette a corre-
re a un comando e si ferma ad annu-
sare dove più o meno gli uomini ave-
vano lanciato l’allarme. Annusa, an-
nusa e poi alza la gamba per fare pipì.
Il padrone non deve essere contento
manon lodà avedere.Eche,uncane
non può fare pipì? Ma gli uomini di
Sarno prendono a guardarsi fra di lo-
ro. Devono ridere o devono piange-
re? Non ridono e non piangono.
Continuano a osservare il cane e il
suopadrone.Labestiatornaall’attac-
co. Cerca, cerca, cerca. Ma non dà
nessun segnale. Ci hanno spiegato
che se trovasse una persona viva do-
vrebbe abbaiare, se trovasse una per-
sona morta dovrebbe impaurirsi. Il
cane non abbaia enon si impaurisce.
Continua a correre da un pezzo di
mota all’altro mentre gli uomini lo
seguono senza dire una parola. Solo

ad un certo punto, quan-
do la testa di Luigi cade
sul petto e Gerry ci fa un
segno per andarsene,
uno di loro si metteapar-
lare. «Ma prendiamo la
pala meccanica, scavia-
modatuttelepartiepoisi
vede». Avevano puntato
di nuovo sul progresso
venuto da fuori, sono di
nuovi delusi. Uno dei pa-
droni dei cani allora si
mette a spiegare cose che
finora aveva voluto ri-
sparmiare. «Il cane non
può sentire perché il fan-
goancorabagnatouccide

tutti gli odori. Bisogna aspettare che
si asciughi perché dalle crepe esso
possa uscire. Possono volerci delle
settimane,forsedeimesi».

Settimane?Mesi?Suonanolacam-
pane a morto per Ferdinando Gior-
dano, 42 anni, eccelso muratore, tra-
scinatoavalledallavalangadimarte-
dì notte perché, dopo aver aveva
spintosuper il tettodellacasatutta la
famiglia, non era riuscito a risalire
l’ultimo gradino che lo avrebbe por-
tato alla salvezza. Gerry, il suosecon-
dogenito, che ci ha accompagnato
insieme alla fidanzatina Daniela sul
luogo del disastro, ci racconta che le
sueultimeparolefuronorivoltealco-
gnatomalato.«Saliprimatucheioso
come salvarmi», aveva detto ed era
sparito.

Di S.Eramo sentiamo parlare per la
prima volta nella scuola elementare
De Amicis, a due passi dal municipio
di Sarno, dove sono stati accolti 264

dei 1800 sfollati della
cittadina. Anche i soc-
corritori lo avevano
scopertotardi.

«Abbiamo aspettato
cinque ore abbracciati
a un pilastro della casa
primacheunelicottero
ci salvasse», racconta
Mafalda Giordano,
una signora di 43 anni.
È lei il portavoce della
famiglia Giordano, 19
persone il cui destino è
cambiato in qualche
ora senza che nessuno
potesse prevederlo o mutarlo. 15 di
esse sono qui, nell’aula 9della scuola
elementare,protettidallastraordina-
riaefficienzadellasignora IdaDioda-
ti, (solo Ida per il mondo degli sfolla-
ti), funzionario del comune (unico),
e dalla sessantina di volontari venuti
da ogni comune della Campania. Gli
altri quattro membri della famiglia
sono ricoverati in ospedale, salvati

miracolosamente da
quegli stessi uomini che
adesso non riescono a
trovareil“disperso”Fer-
dinando.

La signora Mafalda
raccontaper l’ennesima
volta quella notte di in-
cubo: la colata lenta, la
colata più veloce e infi-
ne la colata assassina.
Ricorda come si sono ri-
fugiati nell’ultima stan-
za della casa a due piani
che solo da pochi anni
avevano finito di co-

struire,ecomesonopoisalitisultetto
quando hanno sentito gli elicotteri.
«Gridavamo, sbandieravamo fazzo-
letti, lenzuola, ma non si fermavano.
E quando abbiamo visto che prende-
vanoinostrivicinienoino,abbiamo
pensato di essere finiti perché la casa
ormai reggeva per miracolo con i pi-
loni modificati in zampe di gallina».
Mapoieraarrivatounaltroelicottero

edera finitaancheper loro. «Eadesso
eccoci qua», conclude Mafalda guar-
dandosi intorno nella nuda aula pri-
ma di sciogliersi in un pianto ag-
ghiacciante.

Lasciamo Sarno tardi. Quindici è
giusto dietro la montagna, in linea
d’aria poco più di un chilometro ma
in macchina almeno una decina per-
chéadessobisognafareungiromolto
più lungoperarrivarci.Dopo lavisita
alcimitero,dovesisonoriversatitutti
iquindicesiperpartecipareai funera-
li della giovane poliziotta, Marilena
Casu, una delle 10 vittime, ci fermia-
mo nella nuova sede del municipio,
un vano al piano terra a pochi metri
dal camposanto. Entriamo per avere
un ultimo quadro della situazione.
Un numero enorme di persone sono
addossate a un tavolo dietro al quale
ci sono altre persone che ascoltano e
prendono appunti seguiti attenta-
mente da un signore che mangia un
panino. Veste un maglione grigio-
verde, di quelli dei pompieri, e calza

gambali sporchi di fango. Accanto a
lui c’è una donna piccola e rotonda
cheglicontatutti imorsichedàalpa-
ne. «È il sindaco, AntonioSiniscalchi
- cidice il giovanechecihaaccompa-
gnato - e quella è sua moglie Anna. È
venutaaverificaredipersonaseman-
gia». Buon appetito, signor sindaco.
Da quanto tempo non mangiava?
Antonio Siniscalchi si limita a sorri-
dere, di quel sorriso largo, avvolgen-
te, di tanta gente del Sud. «Venite da
Sarno? La situazione là è brutta assai,
vero?». Sì, brutta assai, confermiano.

Antonio Siniscalchi è stato il primo
in questi giorni ad aprire le polemi-
che contro le responsabilità del go-
verno regionale. «No,nonvoglio far-
ne più. Basta. Adesso bisogna lavora-
re». Lo dice ma non riesce a fermarsi
nemmeno stavolta. «Il fatto è che a
me scocciano le incompetenze.Han-
no detto per esempio che la colpa del
disastro è della cementificazione sel-
vaggia. La sfido a trovarla a Quindici.
E poi: che abbiamo abbandonato la
montagna, che non c’è più terra col-
tivata. Ma quando mai... Guardi,
guardi lì: quelli sono noccioli. Noi vi
campiamo, e campiamo solo di agri-
coltura. Come si fa a dire delle stron-
zate del genere? Io dico: non potete
parlare dopo aver conosciuto la zo-
na?»

Il sindaco è attorniato da ragazzi e
da ragazze, la “sua” squadra. Hanno
dai 22ai 32 anni eun’energiadaserie
A. Tutti per la prima volta alle prese
con la politica, tutti amici per la pelle
del sindaco nuovo. Come l’assessore
al bilancio Sabato Vivenzio, magliet-
ta bianca aperta sul collo da dove
spunta una piccola croce azzurra.
«Noncipensavonemmenoafarepo-
litica, poi Antonio mi ha chiamato e
mihadetto:proviamo?Estiamopro-
vando...». Sabatociporta ingiroave-
dere il “fenomeno”, quell’enorme
fiume di lava che qui come a Sarno
che si è riversato sul paese. L’unica
differenza con Sarno che qui la natu-
ra se l’è presa soprattutto con le cose,
lì con gli uomini. Perché il cuore di
Quindici non esisterà più. Una volta
che la ricostruzione sarà completata,
questo paese il cui nome ricorda la
XV Legione romana stanziata qui,
avràun’altra faccia.«Amenoche-di-
ce Sabato - non arrivino veramente
gliamericani.Losai,vero,cheèvenu-
to il capo della Nato a offrirci il loro
aiuto?». No, non lo sapevamo. E non
sappiamo nemmeno se rallegrarce-
ne».

Maddalena Tulanti

Salvati
«Sonoarrivati gli
elicotteri,di
notte,hanno
preso inostri
vicini,
credevamoche
ciavessero
dimenticati...»

«Disperso»
Storiadi
Ferdinando
Giordano,
travoltodalla
colatadopoaver
spintosul tetto
dicasatutta la
famiglia

LA PREFETTURA

Non esiste
rischio
epidemico

Nonesiste alcun rischio diepide-
mie nei centri colpiti della provin-
cia di Salerno. La Prefettura smen-
tisce in manieracategorica le voci
relative ad eventuali contagi di
malattie. Dello stesso avviso il sin-
daco di Sarno, Gerardo Basile:
«Sonovoci infondate, perché i
controlli all’acquedotto della cit-
tà sono costanti. Del resto igeolo-
gi scartano questaeventualità
perché le falde si trovanoin pro-

fondità e quindi i rischi di contaminazione so-
no pressocché inesistenti». A scopo puramente
precauzionale la cittadinanzaè invitata abolli-
re l’acqua prima di usarla. Secondoil parere del
professor Gaetano Maria Fara, presidente della
Società italianadi igiene e medicina preventi-
va«quando c’èun disastrosociale la popola-
zione è certamente più a rischiodellanorma,
ma in questo caso non ci sonospecificheepide-
mie che richiedano vaccinazioni oparticolari
cautele viste le piccole dimensioni della popo-
lazione colpita». «Gli epidemiologi hanno dei
precisi doveri inquesti casima nonc’è unallar-
mismo particolare.È veroche laCampania è la
regione piùa rischio per epatite, ma basta
mantenere unminimo livello igienico nella
popolazione e nella gestione delle cucine per
evitare ogni problema. I pericoli potrebbero
derivare infatti dall’alimentazione con pro-
dotti non conservati edall’acqua. Ma laprote-
zione civile hadegli impianti di trattamento
dell’acqua che riescono a depurare anche quel-
la molto sporcae poi viene distribuitaquella
potabile in contenitori-bustada un litro».

LA MANIFESTAZIONE

Legambiente
in piazza
oggi a Roma

Oggi a Roma,alle 14 da piazza
Esedra, partirà una manifesta-
zione nazionale promossa da
Legambiente su«Futuro: am-
biente, lavoro, solidarietà», in-
sieme alleAssociazioni nopro-
fit, forze sociali e sindacali. La
manifestazione, che si snoderà
versoviaCavour,via Merulana
e via Labicana, si concluderà ai
Fori Imperiali con una festa
concerto.

Legambiente intendemuoversi per«un’Eu-
ropache non sia solo Maastricht, economia
e politica,ma anchedei“cittadini”, per una
unificazioneche permetta l’affermazione
divaloridell’ambiente,del lavoro, della so-
lidarietà, diunosviluppo pulito, multietni-
ca, culturale epacifica». Con la manifesta-
zione, chenaturalemente verterà anche in-
torno all’emergenza provocatadal disastro
dell’alluvione inCampania e dellepolemi-
che sollevate intorno aiproblemi della sicu-
rezza e della prevenzione ambientali, si
vuole sottolineare «la forzae la responsabi-
lità dei cittadini per la riconversione ecolo-
gica dell’economia, per l’alleanza tra am-
biente, lavoro, solidarietà,pervalorizzare
appieno l’Italia dei tesori d’arte, di culturae
natura».
Durante ilpercorso della manifestazione,
oltre agli interventi, si esibirannoin molti
numeri,gruppi folcoristici regionali,ban-
de,mimi, giocolieri e ci sarà unconcerto fi-
nale sulpalco montato per l’occasione ai
Fori Imperiali.
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Nuovi «avvisi» per lo scandalo degli esami gonfiati. Poggi Longostrevi accusato anche di false fatturazioni

Altri 50 medici indagati
IN VIA SPAVENTA

Allo Stadera
progetto
rinascita

Classifica Aids
Prima Liguria
Segue Lombardia
La diffusione dell’Aids sta ral-
lentando in Lombardia che
cede alla Liguria il triste pri-
matodelnumerodimalati.In
Lombardia i malati sono 10,4
ogni 100 mila abitanti, in Li-
guria 16,2. Alla base c’è il calo
inLombardiadeinuovimala-
ti: erano1.641nel1997, lesti-
me parlano di 1.443 nel 1998
e di 1.224 nel ‘99. Restano co-
munque elevate le statistiche
in alcune province lombarde
come Varese (12,8) e Brescia
(12,2)esoprattuttonellacittà
diMilano(17,7).

Sanità
«Un piano
di rilancio»
Dal Fatebenefratelli, l’ospe-
daleinagitazionedapiùdiun
mesee dove ieri si èdimesso il
direttore generale Pezzè, par-
te un appello a Governo, Re-
gione e Comune: Cgil, Cisl e
Uil e dipendenti chiedono,
entro l’autunno, un piano
straordinario di rilancio della
sanità pubblica di Milano e
l’istituzione dei comitati di
partecipazione dei cittadini
per il controllo delle struttu-
re, previsti dalla legge. Lo
hanno reso noto ieri i sinda-
cati stessi, precisando che «la
mancanza di una program-
mazione sotto il profilo orga-
nizzativo, strutturale ed eco-
nomico, non riguarda solo
l’ospedale di corso di Porta
Nuova ma tutta la sanità mi-
lanese, che si trova in una si-
tuazione di gravissimo degra-
do». Entro tre giorni dovreb-
be essere nominato il sostitu-
to di Pezzè, ha assicurato l’as-
sessoreallaSanitàdellaRegio-
ne Carlo Borsani. I sindacati
hanno precisato di non avere
condotto battaglie personali
controPezzè.

Stupefacenti
Cento uomini
per sei pusher
L’altra notte parco Sempione
è stato setacciato dalla poli-
zia. Un centinaio di uomini
sono entrati in azione intor-
no alle 19,30 e sono andati
avanti fino a mezzanotte pas-
sata.Unodei tanti servizipro-
grammati, spiegano in que-
stura,dopolafirmadelproto-
collo fraComune e Prefettura
per contrastare spaccio, pro-
stituzione e abusivismo. Dei
sei puscher arrestati, tutti
extracomunitari, tresonomi-
nori. Nel corso dell’operazio-
ne sono state controllate 350
persone e 45 stranieri sono
statiaccompagnatiinquestu-
ra perchè non in regola con i
documenti. Nella mattinata,
sempre al parco Sempione,
una Gazzella dei carabinieri
aveva fermato 3 spacciatori
magrebini, uno dei quali mi-
norenne, che stavano ven-
dendo hashich a quattro stu-
dentiliceali.

Il professore
nascose al fisco
34 miliardi

Primo «contratto di quartiere» a
Milano. Ne sarà oggetto il quartie-
repopolarediviaSpaventa:14sta-
bili (396 alloggi) da ristrutturare,
verde da sistemare, tutti gli im-
pianti tecnologici da mettere a
norma. Dei 369 alloggi, quasi una
settantina sono occupati abusiva-
mente (in genere si tratta di sotto-
tetti di pochi metri quadrati e sen-
zaservizi igienici)edovrannoesse-
re sgomberati e poi recuperati per
utilizzarli cone «volano» perman-
tenere gli inquilini regolari all’in-
terno del quartiere durante la ri-
strutturazione dei vari stabili. Il
nuovo strumento legislativo del
contrattodiquartiere,chesaràuti-
lizzato qui per la prima volta, per-
mette di ottenere finanziamenti
pubblici per la riqualificazione di
zone degradate sulla base di pro-
gettipreparatidiconcertotral’am-
ministrazione comunale, l’Aler e
leforzesocialipresenisulterritorio
da risanare. Il costo complessivo
degli interventi previsti èdi 14 mi-
liardi, dei quali 12 saranno richie-
sti come contributo statale e 2 sa-
rannoacaricodell’Aler. Inpartico-
lare 8 miliardi servono per il recu-
pero degli edifici, un miliardo e
800 milioni per il recupero delle
superfici non residenziali, e circa
3miliardi e mezzo per il recupero
dell’edificio posto al centro del-
l’insediamento (un tempo adibito
ai bagni e ai lavatoi comuni ed ora
parzialmente inagibile) che sarà
trasformato in centro diurno inte-
grato per anziani, il cui primo pia-
no sarà dedicato ad attività socio
ricreative.

L’obiettivodelprogetto, infatti -
secondo quanto hanno affermato
ieri il vice sindacoDeCoratoe l’as-
sessorealloSviluppodelterritorio,
Maurizio Lupi - sarebbe quello di
dare una risposta, oltre che al de-
grado urbanistico del quartiere,
anche alla solitudine e allemargi-
nazione di un rione popolato in
maggioranzadianziani(il38%de-
hapiùdi65anni)epersonesole.

I contenuti del progetto erano
stati presentati l’altra sera ai citta-
dini interessati in via Boifava, nel
corso di un’assemblea pubblica in
cui tra l’altro agli inquilini è stato
assicurato che dopo le ristruttura-
zioni i loro alloggi non rientreran-
nonelpianovendite.Durantel’in-
contro gli abitanti hanno spiegato
agli amministratori le condizioni
di degrado in cui vivono. Tra l’al-
tro il cattivo funzionamento della
distribuzione del riscaldamento
centralizzato, che costringe al
freddo numerose famiglie. Inoltre
molti anziani si sentono pratica-
mente sequestrati in casa, nell’im-
possibilità di uscire, da una parte
per la mancanza di ascensori e i
pessimo statodelle scale, dall’altra
per l’assedio della microcriminali-
tà.

Tra gli interventi previsti - ha
sottolineato De Corato - il ripristi-
no del personale addetto alla cu-
stodia e quindi il ripristino delle
portinerie che erano state abolite
negli anni Settanta, a detta del vi-
cesindaco «per favorire l’insedia-
mentodeglioccupantiabusivi».

Ancora guai per i medici milanesi
nell’ambito dell’inchiesta sulle «ri-
cette d’oro» e sul Centro di medicina
nucleare delprofessor Giuseppe Pog-
gi Longostrevi condotta dai pm San-
dro Raimondi e Francesco Prete. Ieri
sono finiti nel registro degli indagati
altri 50 medici, dopo l’ondata di «av-
visi»cheavevatravoltoneimesiscor-
si 270 sanitari di Milano e provincia,
132deiqualisospesiperduemesidal-
la professione. Anche per gli «ultimi
arrivati» le ipotesi di reato riguarda-
no prescrizioni, per lopiùnonneces-
sarie, di costosissimi esami «nuclea-
ri» (scintigrafie ed altro ancora) tutti
immancabilmente da effettuarsi
presso il Cnm di Poggi Longostrevi o
presso un paio di cliniche di proprie-
tà del «re Mida» della malasanitàam-
brosiana.

A questo proposito i magistrati in-
quirenti hanno inviato alla procura
vigevanese una cospicua mole di do-
cumenti riguardanti la casa di cura
«Beato Matteo», di Vigevano, che fa
parte dell’universo sanitario di Poggi
Longostrevi.

La clinica riconosceva ai medici
«amici» che vi indirizzavano i pa-
zienti, il 5%delcostodel ricoveronel
reparto solventi. Pare siano emersi,
infatti, elementi di bancarotta per la
struttura sanitaria, dichiarata fallita
nell’estate del 1997. Della questione
si occuperà il procuratore di Vigeva-
no,CarmenManfredda,giàsostituto
aMilano.

La decisione dei sostituti procura-
toriRaimondiePretediportarea320
il numero di inquisiti, è scaturita da
un rapporto della Guardia di finanza
dal qualeemergerebbeche i50medi-
ci di base avrebbero commesso nu-
merose frodi ai danni del Servizio sa-
nitario nazionale sfuggite fino ad ora
alla prima tranche di indagini. Inda-
gini che hanno messo a nudo un gi-
gantesco bubbone attorno al quale,
dal 1992 al 1997, sono ruotati (e
scomparsi) decine dimiliardi sottrat-
ti all’erario e, dunque, alle tasche dei
contribuenti. Oggi, dopo nove mesi
di arresti, parte dei quali trascorsi in
casa, Poggi Longostrevi si trova in li-
bertà e in completo possesso delle

proprie prerogative professionali da-
to che l’Ordine dei medici di Milano,
scatenando furibonde polemiche,
immediatamente dopo la revoca de-
gli arresti domiciliari da parte della
magistratura,ritiròilprovvedimento
disospensionedall’albodeimedicial
quale era stato sottoposto il titolare
del Cnm. Ma non è tutto. Anche sul
capo del professore - imprenditore si

addensano altre nubi giudiziarie per
il reato di false fatturazioni. Secondo
l’ipotesi di accusa il «professore nu-
cleare» avrebbe emesso fatture false
per abbassare l’imponibile e frodare
intalmodol’erarioperuntotaledi34
miliardi sottratti al prelievo fiscale.
Per false fatturazioni sono indagate
insieme a Poggi Longostrevi nove
persone. Si tratta della moglie, Rosa-

lia Zanca, del cognato, Alberto Zan-
ca, della segretaria, Santa Scoccimar-
roedialcuniamministratoridisocie-
tà legate a Longostrevi: Giorgio Goz-
zi, Gianfranco Di Napoli, Giusepep
Pietro Minore, Pietro Gallo, Charles
Kaufhold eYves Wagner, lussembur-
ghesidomiciliatiaMilano.

Elio Spada

ELEZIONI Lunedì incontro di riappacificazione tra i due litiganti

Marcia indietro di De Carolis
«Con Albertini tutto a posto»
Le opposizioni attaccano il sindaco
«Minimizzare» è la parola d’ordine

della maggioranza. Quasi non fosse
mai esistito lo scontro istituzionale
che si è consumato l’altra sera con
gransventoliodi letteredidimissioni
del sindacoGabrieleAlbertinicontro
il progetto di regolamento del consi-
glio comunale. Delibera poi sospesa
dal presidente De Carolis, dopo una
telefonata di Berlusconi. Per lunedì
alle16,30 è convocataconferenzadei
capigruppo, ma la riunione sarà pre-
ceduta da un comitato di presidenza
della giunta allargato ai capigruppo
dellamaggioranzaeaDeCarolis, che
preluderà al classico finale a taralluc-
cievino.

«Non c’è stato bisogno di parlare
molto, ci siamo capiti al volo», ha
spiegato ieri de Carolis a proposito
del colloquio con Berlusconi, e pare
chesiapresto invistaunincontrocol
leader del Polo. Col sindaco Alberti-
ni, invece, trovandosiaRoma,ieriDe
Carolis non si è incontrato. «Non ho
capito -afferma-perchèil sindacoha
preso questa posizione. Se non era
d’accordo su alcuni punti, poteva
chiamarmi e ne potevamo parlare.
Sarebbe grave invece se non volesse
che il consiglio si dia un regolamen-
to». A far inalberare il sindaco sono

stati due commi che aveva cercato di
far eliminare dal testo attraverso un
intervento del city manager Parisi e
che invece la commissione ha rein-
trodotto all’unanimità.Unoprevede
che le necessità logistiche, di organi-
co e strumentali del Servizio di presi-
denza sono individuate dall’Ufficio
di presidenza; l’altro che «nel caso si
rendanecessaria,asupportodell’atti-
vità del Consiglio e dei suoi servizi, la
collaborazionedialtreunitàorganiz-
zative, esse devono seguire le diretti-
ve della presidenza del consiglio».
Formulazioni che il sindaco ha letto
come ungrimaldellopercrearestrut-
tureparallele,fuoridalsuocontrollo.

In mattinata De Carolis ribadisce
«totale disponibilità» a ridiscuterne,
a patto che il regolamento affermi
l’autonomia logistica, organizzativa
e finanziaria del Consiglio comuna-
le.«Siamonellastessamaggioranza»,
afferma, ma intanto ricorda che «La
legge è dalla nostra parte» e che il te-
sto che ha fatto infuriare il sindaco
«ha il consenso unitario di maggio-
ranza e opposizione». In serata sfu-
ma:«Sesi trattasolodiqueiduepunti
si può modificarli perchè non snatu-
ranoilsensodelregolamento».

Del resto, la maggioranza è pronta

ad accontentare il sindaco. Il capo-
gruppo forzista Livio Caputo si è gia
assunto la colpa dell’errore, dovuto
alla fretta. E Roberto Predolin, di An
dice che ci sono un paio di dettagli
che prima non aveva notato, passag-
gidamodificare«perchèpotrebbees-
serci la possibilità che il presidente
del consiglio assuma una forza in
contrastoconquelladelsindaco».

All’opposizione, Valter Molinaro,
dei Ds, nega la tesi dello scontro di
potere tra De Carolis e Albertini. «Il
punto è l’autonomia del consiglio,
cheha funzionidicontrolloedi indi-
rizzo e per esercitarle si è dotato degli
strumenti necessari». Per lui il sinda-
co ha una visione proprietaria delle
istituzionicheèeversiva,elamaggio-
ranzanonècredibileperchènonhail
coraggio di affrontare una battaglia
per l’autonomia. «Albertini - prose-
gue Molinaro - non può utilizzare il
city manager per fare politica, deve
venire in aula a spiegare senza sven-
tolaredimissioni.È il consigliochelo
può sfiduciare». Anche il Ppi parla di
«prevaricazione sul Consiglio», e i le-
ghisti deridono le minacce di dimis-
sioni«perfutilimotivi».

Paola Soave

«Dario Fo
al collegio 6»
Lo vorrebbero
i Verdi

Questa mattina tutti i
partiti del centro sinistra
scelgono il candidato
per il Senato da proporre
nel collegio 6. Ieri i Verdi
hanno reso noto il nome
di Dario Fo: «Una
alternativa anche
antropologica e
culturale e di stile nei
confronti del Polo». È
subito scattata la caccia

al «premio Nobel» per sapere la sua opinione, ma da casa Fo
avvertono: «Dario è in viaggio, sarà reperibile solo lunedì»,
Per la Lega il candidato è Roberto Bernardinelli, ex deputato
leghista ed attuale capogruppo in Comune.
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Oggi i ministri da Prodi dopo lo stanziamento dei primi 50 miliardi. Si va verso un’unificazione dei ministeri dell’Ambiente e dei Lavori pubblici

Vertice per la Campania
Veltroni: «Ora l’emergenza, poi le misure strutturali»

ROMA.Come vuol fare fronte il go-
verno ad «unadelle sciagure più
gravi della recente storia d’Italia»
(per usare le parole di Veltroni)? Il
consiglio deiministri di ieri ha
provatoa dare le prime risposte.
Altre dovrebbero venire oggi po-
meriggio:dall’America, infatti,
Prodi hafattosapere di aver con-
vocato per le sedici un altro «verti-
ce» aPalazzo Chigi coiministri di-
rettamente interessati e col sotto-
segretario Barberi.
Intanto cosa c’è? C’è la dichiara-
zione dello «stato di emergenza»
per lezone interessate, misura pre-
liminare peradottare, poi, tutti gli
altri interventi.E assieme a questo,
c’è lo stanziamento di50 miliardi.
Cheservirannoper far fronte solo
alle prime emergenze. Tanti, po-
chi? Nella conferenza stampa che
ha concluso, ieri, il consiglio dei
ministri,Veltroni haspiegato che

«sonoi soldi necessari, stando alle
indicazioni della Protezione Civi-
le». E poi, quando si riuscirà a su-
perare l’emergenza piùacuta?
Quanti soldi sarannonecessari?A
questa domanda Veltroni ha ri-
sposto così: «IlGoverno farà fron-
te a qualsiasi impegnofinanziario
dovesse risultare necessario».
Finanziamentia parte, il proble-
ma resta quello di che fare dopo:
come prevenire, come coordinare
le tante, troppe competenze negli
interventi. Il ministro «verde»
Ronchi aveva annunciato che al
«consiglio» di ieri avrebbe presen-
tato un suo progetto percreare
un’«unicaregìa» per il governo del
territorio. In sostanza, l’unifica-
zionenel dicastero dell’Ambiente,
delle competenze per oradivise
nel ministero«verde» e inquello
dei Lavori Pubblici.
Si tratterebbe, secondo alcune in-

discrezioni, diuna delle ipotesi,
tra le tanteallo studio, all’atten-
zione del governo. Come indicato
dal ministro Ronchialla stampa,
«i primi interventi» tecnici a salva-
guardia dei territoria rischio ri-
chiedono già nel ‘98una cospicua
dosedi stanziamenti, circa500 mi-
liardi daspendere subito ed altri
1.000 miliardi l’annonel prossimo
quinquennio. Il provvedimento
che potrebbe esseremesso in can-
tiere dovrebbepertanto dotare il
ministero di risorse finanziarie
adeguateper la tutela del rischio
di franee alluvioni, cosìcome di
strutturee organi tecnici. Insom-
ma,una piccolarivoluzione che il
comitato diministri istituito ieri
dovrebbe portare a termine in po-
co tempo:entro15 giorni qualcosa
dovrà essere deciso,mentre anche
prima si dovrebbero vederegli ef-
fetti concreti dei 50 miliardi appe-
na stanziatidal governo.

Quelle che Veltronidice saranno
le «radicali innovazioni» nel rias-
setto del territorioe che saranno
definitivamente approvate fra 15
giorni.
Spetterà ai ministri «incaricati»
trovare il bandolo della matassae
stabilire,per esempio, comecolle-
garsi alle Regionima anche come
far frontealle inadempienze delle
amministrazioni locali.
Resta il problemadell’unificazio-
ne delle competenze in un unico
dicastero. Il ministro Ronchiè
convintoche a questasoluzione si
arriverà. Ilministro Costa, sorpre-
sodai giornalisti mentresta en-
trando nella suaauto, spiega che il
problema è tutto dastudiare e se
«ci fosse stata già una soluzione
nonci sarebbe stato bisogno delle
riunioni dei ministri».
Fra dieci giorni si saprà. 09POL02AF01

IN PRIMO PIANO

D’Alema:
«Polemiche
meschine»
«È evidente che quanto accaduto in

Campania è un dramma nazionale.
Ed è pietosa la immediatarincorsaal-
la ricerca delle responsabilità. Siamo
di fronte ad una questione nazionale
ed è scontato che servono profondi
cambiamenti.Maservirebbedaparte
di tutti una riflessione sulle cose che
sono state fatte in passato prima di
questa mediocre rissa scatenatasi nel
ceto politico che giustamente la
stampa denuncia e condanna. Salvo
poi non dare spazio al solo leaderche
alla rissasi sottraeperchénonfanoti-
zia...». È dura la reprimenda all’indi-
rizzo del comportamento di politica
e informazione sulla tragedia del Sar-
no del segretario dei Ds, Massimo
D’Alema. «Mi sono state fatte do-
mande di un furbo cinismo: mi è sta-
to chiesto, con un sorrisetto, se per
caso la mia presenza lì ieri non fosse
una frecciatina al governo. E questo
mentre alle nostre spalle c’era e c’è
ancora oggi una valanga di fango.
Questo non va proprio bene. Non si
può e non si deve ragionare così... Io
sonoandatolìperstareaccantoaper-
sone che soffrono e per assumerci le
nostre responsabilità. A questo serve
avere un grande partito alle spalle:
unacatenachevadalraccogliereleri-
chiestedellapersonachesta instrada
pertrasmetterlefinoaquellochestaa
palazzo Chigi e che deve prendere le
decisioni».

Sulle polemiche è intervenuto an-
che Renzo Lusetti, del Ppi: «Nell’im-
mediato è necessario porre fine alle
sterili polemiche finalizzate solo a
scaricare le responsabilità. Siamo an-
cora in piena fase di emergenza, oc-
corre quindi unificare gli sforzi e pro-
cedere rapidamentecon isoccorsi e il
salvataggiodichisipuòancorasalva-
re. Nel medio periodo occorrerà rive-
dere radicalmente la legge urbanisti-
caattuale, finalizzatasoloallosvilup-
po edilizio del territorio, che si rivela
sempre più anacronistica e che ha
creato terreno fertile per l’abusivi-
smo».

Infine, anche il segretario del Ccd,
Pier Ferdinando Casini, ha dichiarao
di essere «lieto di non aver partecipa-
to al festival degli sciacalli, alimenta-
to da quanti sono più preoccupati di
sfruttare politicamente il disastro
della Campania, che di contare il nu-
merodeimorti.Unpo‘piùdisobrietà
nonavrebbeguastato,cosìcomenon
servono le visite di rito delle autorità
ministeriali sui luoghi della rovina.
Bene ha fatto Scalfaro a rinunciare a
ogni visita in Campania, dando un
contributo concreto ad evitare ogni
ulteriore intralcio alle azioni di soc-
corso».

Il tormento dei ministri
«Si poteva fare di più?»
«Siamo in Europa ma con l’ambiente no»

IL RETROSCENA

ROMA. «Una tragedia inaccettabi-
le». In queste due parole di Walter
Veltroni è racchiuso tutto il dram-
ma, la percezione di inadeguatezza,
il senso di ribellione che pervade in
queste ore il governo. Inaccettabile,
questa tragedia, soprattutto per il
governo dell’Ulivo, per chi aveva
inutilmenteurlatoneldesertocheil
nostro territorio è un colabrodo,
chelecalamitàe idisastrinaturali in
Italia non li manda la provvidenza
cieca ma il malcostume degli uomi-
ni. Lo stesso sentimento di impo-
tenzaeincredulitàconcuiiministri
avevano vissuto l’anno scorso, alla
vigilia di Pasqua, l’affondamento
del traghetto albanese. E non è un
caso che proprio a quest’altra trage-
dia, Veltroni paragoni quella attua-
le,perdirecheadessononèiltempo
di ricercare le responsabilità ma
quello di affrontare l’emergenza.
Ma l’impotenza è un sentimento
chemalsiaddiceaungoverno.

Sono ore difficili e tormentate
queste,per iministri.Oredi interro-
gativi e rovelli, di esami di coscien-
za. Si poteva fare di più? Si doveva
fare di più? Non era stranoto a tutti
che l’assetto idrogeologicodel terri-
torio è ilproblemaprincipedell’Ita-
lia, tanto da appiattire, in negativo,
anche le storiche diseguaglianze tra
nord e sud? Eppure in questi giorni
di ingresso in Europa, di giusto or-
goglio nazionale, di approvazione
del Documento di programmazio-
ne economica e finanziaria di tante
emergenze si è parlato, di sviluppo,
dioccupazione,di fascedebolidella
popolazione, finanche di ferrovie e

di ospedali ma mai, almeno nero su
bianco,diemergenzaambientale.

Proprio dalle giornate di Bruxel-
les è partita la discussione in consi-
glio dei Ministri, una discussione
«pesante», cheha investito l’assetto
statuale italiano, il rapporto tra go-
vernocentraleeperiferia, la struttu-
rastessadelgovernoeilrapportotra
i ministeri di spesa e il ministero del
Tesoro. Il cantiere che va aperto,
hanno sostenuto i ministri, rapida-
mente ma con l’oc-
chio al medio e lungo
periodo, è quello del-
l’adeguamento strut-
turale del nostro siste-
ma paese al resto del-
l’Europa. Che si porta
appresso una più effi-
ciente organizzazione
dello stato e dell’ese-
cutivo e una raziona-
lizzazione delle com-
petenze.

Il consiglio si è aper-
to con un breve ante-
fatto di satira: la vi-
gnetta di Giannelli
(pubblicata ieri sul
Corriere della sera, dove un sinda-
co, il ministro Napolitano e il presi-
dente della regione Campania, Ra-
strelli, spalano fango uno sull’altro)
ha fattosorridere iministri,ma liha
anche fatti arrabbiare. Tutti negano
cheilgovernostiatentandodiscari-
care lasueresponsabilitàsucomuni
eRegione.«Siamopersoneserie - re-
plicano -. Cinquantamiliardi inpiù
oinmenononcambianodiunavir-
gola il disastroattuale.Névogliamo

nasconderci dietro le colpe degli al-
tri, o parlare del passato. Ma cin-
quant’annidi incuria,dinongover-
no del territorio,dimancati investi-
menti, di abusivimo e infiltrazioni
camorristiche non si recuperano in
dueanni».«NeancheilPadreterno-
si è sfogato il ministro dell’Ambien-
te, Edo Ronchi - avrebbe potuto af-
frontare indueanni tutti iproblemi
ambientaliitaliani».

Finital’euforiadell’euro,sultavo-
lo sono riapparsi di col-
po gli «spaventosi
gap», materiali e im-
materiali, cheancoraci
dividono dall’Europa,
che si chiamano, ad
esempio, scuola, infra-
strutture, difesa del
suolo. Che non si pos-
sono colmare in due
anni. «Siamo in piedi e
nell’euro, ma abbiamo
la pelle sottile, fragile, -
questa la diagnosi del
ministro dell’Indu-
stria, Pierluigi Bersani -
unapellechesibucafa-
cilmente».Assicuratoil

risanamento si tratta ora di irrobu-
stire il paese, di garantire investi-
menti. Con quale assetto dello Sta-
to? Al di là delle polemiche dell’og-
gi, come redistribuire poteri e com-
petenze? Ieri è il giorno del ripensa-
mento.Moltiministri (daBassanini
a Ronchi, da Costa alla Bindi) han-
no sollevato dubbi e perplessità sul-
le soluzioni proposte dalla Bicame-
rale in materia di federalismo. «In
nessunpaesealmondosipraticaun

federalismo tanto spinto come
quello che prefiguriamo noi», que-
sta l’opinione del ministro della
Funzione Pubblica, Franco Bassani-
ni. Non si può immaginare uno sta-
to, hanno fatto coro gli altri, che
non si tenga a livello centrale poteri
forti di indirizzo e di controllo su
politiche come quelle del risana-
mentoambientaleedelriassettodel
territorio. Tanto più se si pensa allo
statodicronica inefficienza,di inaf-
fidabilità, in cui versano molte am-
ministrazioni periferiche del Mez-
zogiorno.

Secondo tema di discussione: co-
me riorganizzare la struttura del go-
verno? Come riassegnare le compe-
tenze? Quelle ambientali e di tutela
del territorio, per esempio, sono in
caricoaquattrodiversiministeri:gli
Interni (che hanno laProtezione ci-
vile), i Lavori Pubblici (che hanno
poteri in materia di suoli), l’Am-
biente e l’Agricoltura (che ha com-
petenze sulle foreste). E infatti il
gruppo di lavoro costituito ieri dal
Consiglio e che, in un paio di setti-
mane, definirà la strategia unitaria
d’intervento per l’emergenza am-
bientale, è composto dai corrispon-
denti ministri più il Tesoro e la Fun-
zione Pubblica. L’ipotesi principale
a cui si lavora è la riaggregazione in
due grandiministeri (comeavviene
in molti paesi europei): uno che
comprenda i Trasporti e la parte di
Lavori pubblici che si occupa delle
grandi infrastrutture di comunica-
zione del paese e un altro che riuni-
scal’AmbienteconlapartediLavori
pubblici che ha competenze sul

riassetto del territorio.
Verificando, conte-
stualmente, insieme
al ministro Bassanini,
quali pezzi trasferire
direttamente a Regio-
niecomuni.

Ultimo grande te-
ma di dibattito, ed è
un ritorno perché in
consiglio sen’èdiscus-
soaltrevolte, l’eccessi-
va concentrazione di
potere nel supermini-
stero Tesoro e Bilan-
cio. Non è una rivolta
contro Ciampi, che nei giorni del
dopo euro nessuno osa attaccare,
ma poco ci manca. È statogiusto, in
una certa fase, hanno precisato,
chiudere tutti i rubinetti di spesa e
affidarli a un’unica mano. Ma la
nuova fase, che deve coniugare ri-
gore e sviluppo, impone maggiore
flessibilità. Sia Rosy Bindi che Luigi
Berlinguer hanno sostenuto che bi-
sogna definire rapporti nuovi tra i
ministeri comei loroeilTesoro,che
deve continuare ad imporre i para-
metri ea farli rispettare,machenon

può costituire un freno
o un limite alle poten-
zialità operative degli
altri. E qui il ministro
Pinto si è chiesto per-
ché mai, avendo lui
competenza sulle fore-
ste, i finanziamenti
della legge per la mon-
tagna e quindi per i
rimboschimenti siano
nelle mani del Bilan-
cio.

Daieriilgruppodila-
voro dei ministri è al-
l’opera. Il vice presi-

dente del Consiglio ha annunciato
cheda loro partirà la«svolta»per fa-
re della sistemazione del territorio
una «priorità assoluta» per il paese.
Se si spenderà dipiù per l’ambiente,
si spenderà di meno peraltri settori,
questa la lineadelgoverno,comun-
que i soldi si troveranno. Ma imorti
di questi giorni resteranno a testi-
moniare, ancora con le parole di
Veltroni, che questa è una tragedia
inaccettabile«perunpaesecivile».

Morena Pivetti

Franco Castano/Ap

EdoRonchi
«Maneancheil
Padreterno
avrebbepotuto
affrontare indue
anni tutti i
problemi
ambientalidel
nostroPaese»

Pierluigi
Bersani
«Siamoinpiedie
nell’euroma
abbiamolapelle
sottile, fragile,
unapellechesi
buca
facilmente»

Trovati dei bidoni. Allarme rimbalzato a Palazzo Chigi: sono le discariche della camorra

Nel fango anche rifiuti tossici
09POL02AF02
2.25
13.0

DALL’INVIATO

SARNO. C’è un’altra emergen-
za che rischia di piombare su
Sarno, il paese martoriato
dalla frana di martedì scorso.
La montagna ha trascinato a
valle una intera discarica
abusiva, una delle mille me-
ga-pattumiere organizzate e
gestite dalla camorra spa. La
colata di fango e detriti vo-
mitata dal monte, avrebbe
portato con sé anche alcuni
bidoni contenenti rifiuti alta-
mente tossici. Non ci sono
conferme da parte delle auto-
rità e della Protezione civile,
ma ieri tecnici del ministero
dell’Ambiente e specialisti
del Consiglio nazionale delle
ricerche hanno iniziato una
serie di sopralluoghi sulle zo-
ne del disastro. Nessuno par-
la, non si vuole allarmare ul-
teriormente la popolazione,
ma un geologo che collabora
con i soccorritori ha ammes-

so a mezza bocca che alcuni
fusti sarebbero stati già ritro-
vati. «Li abbiamo coperti con
teli di plastica, poi i tecnici li
osserveranno, ne analizze-
ranno il contenuto e decide-
ranno il da farsi» ha raccon-
tato quel tecnico. E l’allarme
rifiuti-tossici è rimbalzato
anche nella riunione del
Consiglio dei ministri che ie-
ri ha affrontato le misure di
intervento per l’emergenza
frane.

«Con gli alberi e pezzi di
montagna - avrebbe ammes-
so un ministro - sono cadute
a valle le discariche della ca-
morra, in questi anni lì den-
tro hanno proprio interrato
di tutto».

La discarica abusiva era
stata costruita all’interno del
vallone Santa Lucia, a ridosso
di un acquedotto che riforni-
sce Sarno e i paesi della zona.
La frana lo ha investito in
pieno spaccandolo e trasci-

nando a valle alberi e rifiuti
di ogni tipo. Ma che le mon-
tagne e le colline che circon-
dano Sarno e i paesi della val-
lata fossero diventati il luogo
prescelto dalla camorra per il
grande business dei rifiuti era
noto da anni.

Per il controllo dell’«affare-
monnezza» si è sparato e uc-
ciso nella lunga guerra di ca-
morra che in queste zone ha
visto contrapposti i seguaci
di Raffaele Cutolo e i «gua-
glioni» di Carmine Alfieri. In
cave abbandonate, canaloni
coperti dalla vegetazione,
fossi scavati di notte si sono
interrati anche rifiuti ad alto
livello di tossicità dei quali le
industrie del Nord e anche di
paesi stranieri decidevano di
sbarazzarsi. Sette anni fa,
proprio nel Vallone Santa
Lucia, furono trovati 22 bi-
doni contenenti sostanze
tossiche.

Fusti anonimi - gli spazzini

della camorra avevano prov-
veduto a cancellare tutte le
possibili indicazioni - ma sui
quali era possibile leggere a
mala pena una scritta, «Li-
verpool». Forse la città di
provenienza, forse il nome
della ditta che aveva scelto la
Campania per interrare i pro-
pri rifiuti.

Le indagini di polizia por-
tarono alla individuazione di
un «corriere» locale della ca-
morra specializzato in questo
tipo di affari. Poi più niente.
Scattò anche la protesta degli
ambientalisti. «Vogliamo sa-
pere la verità sui fusti tossici.
Non vogliamo che Sarno di-
venti una enorme pattumie-
ra». Preoccupazione e allar-
me si concentrarono soprat-
tutto sulla presenza, solo a
pochi metri dalla discarica,
dell’acquedotto.

«Un pericolo per la salute
della gente», protestarono le
associazioni ambientaliste e i

giovani di «Proposte ambien-
tali», un centro culturale
molto attivo nella tutela del
territorio.

I fusti, ovviamente, non
erano protetti, il materiale in
esso contenuto aveva eroso il
metallo dei bidoni facendo

lentamente penetrare i vele-
ni nel terreno e nelle falde
acquifere.

Ora il problema è quello di
veder quante di queste bom-
be ecologiche sono state in-
terrate dal fango che ricopre
interi quartieri della città di

Sarno. Per il momento nessu-
no ne parla, meno che mai le
autorità ufficiali. L’unico da-
to certo è che i tecnici stanno
lavorando per individuare i
bidoni-killer.

Enrico Fierro

Una vittima
della frana
di Sarno
viene portata
via dalle rovine
della sua casa
sotto
gli occhi
delle tante
persone
impegnate
nei lavori
di scavo

Fusco/Ansa
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Tennis, agli Open
no Agassi e Becker
sì Marcelo Rios
Nonci saranno Boris Beckere
Andre Agassi agli Internazionali
d’Italia, cui gliorganizzatori
hanno negato il via libera, ma ci
sarà Marcelo Rios, exnumero 1 al
mondo infortunatoma invia di
recupero. Le 5 wild card del
tabellone maschile vannoa
GianlucaPozzi (n.69 del
mondo),Davide Sanguinetti
(83), DiegoNargiso (116),
Vincenzo Santopadre (134)e
Marzio Martelli (139).

Castiglione-Lagos
A San Severo
pugni mondiali
Il pugilepuglieseLuigi
Castiglione sosterrà stasera sul
ring del palasport della sua città,
San Severo (Foggia), la terza
difesadel titolo mondiale
supermosca versione Wbu
contro l’argentino Josè Lagos.
Castiglione ha31 anni, da
professionistaha sostenuto 17
incontri, 16vinti e 1 perso.
L’argentino, 32,ha sostenuto 36
incontri, 31quelli vinti, 2
pareggi e 3 sconfitte.

Vela, Whitbread
Merit cup prima
avvista gli iceberg
L’imbarcazionemonegasca
Merit Cup, cona bordo l’unico
italiano partecipante alla regata
intornoal mondo,Paolo Bassani,
è al comandodell’ottava tappa,
la traversata atlantica da
Annapolis, Usa, a LaRochelle,
Francia, e precede l’americana
Toshiba mentre Ef Language di
Paul Cayard, leaderdella
classifica generale, è staccata di
40 miglia precedutaanche da Ef
Education, sloop di sole donne.
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Le Cap-Il Cairo
Per Hulya Koc
9000 km in bici
Hulya Koc, fotografae
veterinaria turca,30 anni, ha
concluso la sua fatica eposaa
Giza davantiallapiramidee alla
Sfinge dopo aver percorso in
bicicletta, da Cittàdel Capo al
Cairo, 9000 chilometri attraverso
Swaziland, Mozambico,
Zimbabwe, Malawi,Tanzania,
Kenya, Etiopia, Eritrea, Sudane
Egitto. La«traversata», unica nel
suogenere è durata in solitudine
oltre seimesi.

Hockey su ghiaccio
Ai mondiali
azzurri eliminati
Lanazionale italiana di hockey
sul ghiaccio non ha superato al
prima fase eliminatoria (16
squadre) deimondiali in corso in
Svizzera. Battutadalla
Slovacchia (2-1), con una vittoria
sull’Austria (5-1) e unasconfitta
con il Canada (5-2), gli azzurri si
sono classificati terzi nel gironeB
deipreliminari dietro a Canadae
Slovacchia. L’Italia è stata
inserita nel girone di
consolazione (Gruppo G).

BARCELLONA. Dopo la
Ferrari, le speranze dei
tifosi italiani erano riposte
tutte verso i due piloti
italiani, Giancarlo Fisichella
e Jarno Trulli. Anche ieri
però le due «promesse»,
hanno chiuso la giornata
dedicata alle prove libere
con due prestazioni ancora
da dimenticare: il pilota
romano della Benetton ha
terminato undicesimo; il
pescarese della Prost
Grand prix, solo
quindicesimo. Sul lato
Benetton, il sogno di
correre per un top-team s’è
realizzato, ma «Fisico» sta
vivendo un momento no:
«È un periodo nero. Ma la
sfortuna ha condizionato
questo inizio stagione.
Non mi demoralizzo, sono
deciso e sicuro di poter far
bene. Chiudiamo il triste
capitolo e ricominciamo
dal Gp di Barcellona...». I
tifosi vogliono risultati e
sono stufi di dover solo
puntare sulla Ferrari. Sono
sei anni che un pilota
italiano non vince una gara
in F1, l’ultimo è stato
Patrese nel ‘92 in
Giappone: «Madonna!
Non pensavo da così tanto
- continua Fischella - farò il
possibile per accontentarli.
Giuro che farò molto di più
del ‘97... Il passaggio dalla
Jordan alla Benetton ha
mentalmente cambiato
qualcosa in me, poi con la
squadra ho subito legato.
Ora ho una gran voglia di
far bene con loro, voglio
dimostrare che ci sono
anch’io... Vedrete che i
risultati arriveranno...».
L’altro italiano, Jarno Trulli,
ieri si è piazzato solo 150. È
l’ennesimo risultato
negativo per il
ventitreenne. «Oggi (ieri,
ndr)- dice Trulli - mi sono
concentrato sulle
regolazioni per la corsa.
Non abbiamo ottenuto
ancora grandi tempi, ma
sono ottimista perché
abbiamo delle novità da
provare in qualifica».

[Ma. C.]

Jarno Trulli
e Fisichella
Due piloti
«a secco»

Gp di Spagna. Prove libere, il tedesco insoddisfatto. Volano Hakkinen e Coulthard

Schumacher ordina
«Gomme da buttare»
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DALL’INVIATO

BARCELLONA. Nella vita di un uo-
mo,c’è sempre ilmomentodella resa
dei conti. E quel momento per Schu-
macher è arrivato ieri in Spagna. Già
l’anno scorso il tedesco aveva bac-
chettato il team con un «Dobbiamo
rifare mezza macchina...». Ieri, dopo
le «libere», Schumi s’è concesso una
replica. Questa volta non se l’è presa
con la vettura «in toto», il tedesco ha
incriminato le gomme, ree di non
rendere competitivo il suo campio-
natodelmondo.

La McLaren si sta dimostrando la
vettura più forte e l’enigma della sta-
gione è se la Ferrari si sta nasconden-
do dietro alla questione delle gom-
me.La rossa, chehauncontrattocon
la Goodyear fino al ‘99 ma potrebbe
anche decidere dipassareallaBridge-
stoneintempibrevi.Intantoilmana-
ger di Schumi, Willy Weber, intervi-
stato dal quotidiano tedesco «Stut-
tgarter Nachrichte», ha lanciato

chiarimessaggi:«Noivogliamorima-
nereconlaFerrari,nonabbiamocon-
tatti con la McLaren e rispetteremo il
contrattofinoal ‘99però... se laFerra-
ri dovesse crollare in unostatodime-
diocritànonresteremoaMaranello».

A Barcellona siete sempre in ri-
tardo, l’anno scorso c’era la Wil-
liams,oradavantic’è laMcLaren.
Schumacher cosa sta succedendo
allaFerrari?

«Sono dune stagioni completa-
mente diverse. L’anno scorso per
noièstatosenz’altropiùfacile...».

Inchesenso?
«Nel senso che quest’anno c’è

troppo «gap» dalle McLaren e per
un motivo molto: montano gom-
medimarcadiversadallenostre...».

Si aspettava di essere a più d’un
secondoemezzodaHakkinen?

«Lo pensavo... I test della scorsa
settimana a Barcellona non hanno
dato grandi risposte e la situazione
non è cambiata. Non siamo riusciti
adavvicinarciallaMclaren...questo

eral’obiettivo,invece...».
Quali problemi ha avuto la sua

vetturadurantelelibere?
«Sottosterzo, sovrasterzo,proble-

mi di freni, un po‘ tutto. Ho avuto
difficoltà a tenere in strada la vettu-
ra,hodovutoguidarecomeunralli-
sta...».

Irvine ha detto che è stato un
mezzo disastro e che ha influito
sullastabilitàilfortevento...

«Sì, è vero. La macchina quando
affronta le curve lunghe (come ieri
alla«Renault»)edhailventoafavo-
re non è stabile. Nelle curve veloci
c’è sottosterzo, nelle lente sovra-
sterzo.Sefreni, lavetturasiscompo-
ne; se non lo fai rischid’andaredrit-
to.Dobbiamolavorareemolto...».

Avete montato gli scarichi alti.
Ci sono stati vantaggi consisten-
ti?

«Mah... qualche vantaggio c’è,
nell’ordine dei due, tre decimi,
ma...».

La McLaren continua ad essere

moltocompetitiva... lontana dal-
la Ferrari. Come andranno le
qualfiche?

«Se non ci sranno intoppi dovrei
riuscireaconquistareunsecondafi-
la...»

Dunque,dipolepositionnonse
neparla...

«Non,assolutamente...».
Nonèmessobenessimo:èquin-

to, ad otto decimi da Coulthard,
davanti a lei c’è anche Herbert e
Irvine.

«Verso la fine della sessione ho
tentato di strappare un tempo mi-
gliore, ma il traffico in pista mi ha
rallentato. Ma anche se fosse anda-
to tutto alla perfezione, non sarei lo
stesso riuscitoad andare oltre il ter-
zotempo.E,realisticamente,èquel-
lo a cui posso aspirare in qualifi-
ca...».

Oggi, alle tredici, avremolerispo-
ste.

Maurizio Colantoni

D ONNE e motori, ecco un altro
luogo comune da cancellare,
archiviare per sempre, buttare

via. Una storia vecchia che non fa ven-
derepiùnemmenounasigaretta.Edal-
lora via con lo spot originale, che guar-
da oltre, che non si ferma e cavalca
nuove sponde della vita e quindi della
pubblicità. West, marca di sigarette
che sponsorizza le «frecce d’argento»
che tanti guai stanno procurando alle
ortodosse e date per più focose «rosse»,
ha scelto l’amore gay tra due ragazzi
per vendere meglio i propri fumosi pro-
dotti, quelli che dal pacchetto avverto-
no i consumatori su un’infinità di ipo-
teticimalanni,mache,infondo,sareb-
bero la compagnia ideale di un giorno
d’amore.

«LovedbyWest»,amatidallospon-
sor sono due giovanotti che si baciano
ardentemente senza per questo perdere
divistaunmuscolodei loro fisicidaba-
gnino, che si scambiano frasi complici
come«questobaciomitravolge»segui-
to dal più ovvio «come lui non bacia
nessuna donna». Il filmato, lanciato
per ora informadi fotoromanzoe riser-
vatoallacampagnapubblicitariatede-
sca, è già celebre e ha già ottenuto ben
piùdelladiffusionenormalmenteriser-
vata ad uno spot, forse anche più della
serie di vittorie delle due McLaren,
quella di Hakkinen e Coulthard, che si

dannano in pista per far correre le mo-
noposto targate West senza sollevare
troppi polveroni. C’è chi grida allo
scandalo, da altri cercato. C’è chi inor-
ridisce per la rottura di un tabù, quello
del macho e della velocità prerogativa

d’audaciavirile,ma, for-
se, chi ha le palle si po-
trebbe anche consolare
per il raddoppio degli at-
tributichelacasamadre,
ideatrice dello spot, salu-
ta come «una risposta a
tutti ipregiudizieiluoghi
comuni che circolano
sulla negatività dell’im-
magine omosessuale». Il
fronte è diviso insomma,
come lo è stato in occa-
sione dello spot Diesel su
un set porno. Diviso ma
coralmente funzionale

allapubblicitàshock,dell’alzare ilvelo
dell’ipocrisia per proclamare la moder-
nità del prodotto reclamato. Ovvia-
mente divisi gli esperti di marketing.
Felice Lioy, direttoredell’Upa (associa-
zione delle aziende che investono in

pubblicità) spiega e pronostica il falli-
mento: «Da noi questo tipo di campa-
gne non funzioneranno mai perché il
cattivo gusto rischia di riflettersi nega-
tivamente sul prodotto». Klaus Davi,
colui che suggerì ad una grande casa di
cosmetici di arruolare come testimo-
nial il celebre transessuale Ru Paul,
non la pensa così: «Conquesta pubbli-
citàlaWestnonvuolesolo fareun’ope-
razione di marketing, ma sicuramente
vuole sperimentare nuovi canali pub-
blicitari. Sono convinto che questa sto-
riad’amoregaydiventeràunveroepro-
prio fotoromanzo dadiffondere in tutti
i localitrasgressivieuropei».

L’equazione allora guarda lontano:
la trasgressione, se soloa questo sideve
ridurre una storia omosex, è benemeri-
ta tanto quanto fumare, atto sempre
piùesecratoanche in tempi incuisian-
nuciano miracoli sul cancro. Lo sostie-
ne, fumando, lo spot dei due scultorei e
pressochénudimodelliscritturatidalla
West. Sì, perché dopo l’amore travol-
gente e esclusivo, disinvolto e senza
complessi, alla luce del sole come inse-
gna l’antica Grecia, bisogna lasciarsi
svaporare con una bella sigaretta d’ar-
gento accesa tra le labbra, prodotta da
una multinazionale che in pista dà le-
zione alle «rosse», le Ferrari sponsoriz-
zate Marlboro, marchio di vecchi slo-
ganeobsoletepassioni. [G.Ce.]

GUERRA DEL FUMO

Lo sponsor McLaren
lancia lo spot-gay
per battere le «rosse»

La Ferrari di Eddie Irvine ai box S.Lyon/Ap

PROGRAMMAODIERNO ore 16

Classifica

Classifica Marcatori

Spareggi Accessi Serie A1

41 Reti: Rubei (Torino)

39 Reti: Paolillo (Afragola)

36 Reti: Junior (Augusta)

27 Reti: Martic (Milano)

26 Reti: Caieca (Bnl), Leonardo

(Lazio), Cristoforetti (Prato),

Mileno (Delverde Ch)

25 Reti: Di Giosio (Prato)

25 Reti: Bearzi Piccini (Milano),

Versaggio (Caffé Prof.Pa)

22 Reti: Piacenti (If Pomezia),

Bonucci (Jesina), G. Roma,

Fasciano ed Elkic (Slc Rinaldi Pd)

21 Reti: Feliziani (Lazio),

Andreic (Prato)

20 Reti: Esposito (If Pomezia)

Molluso (Thermax Rc),

Aliotta (Ivicor Ficuzza)

19 Reti: Filippone (Ivicor

Ficuzza), Quattrini (To),

Zacchini (Icobit Angolana),

Passanisi (Siciltest Augusta),

Riscino (Bnl)

Jesina - Lazio Mattiacci (Pg) - Mattei (Tr)
Delverde Cus Chieti - Bnl Calcetto Monti (Fo) - Triossi (Ra)
Ivicor Ficuzza - Thermax Rc Taranto (Rm) - Capomassi (Rm)
Ita Palmanova - Cisco Genzano Zuanetti (Con. Veneto) - Sacco (Bassano)
Lamaro Roma - Torino Calcetto Vescio (Cz) - Verrengia (Cz)
Icobit Angolana - Afragola Lapertosa (To) - Mannatrizio 
Slc Rinaldi Padova - Caffé Prof. Pa Cumbo (Rm) - Tibaldi (Aprilia)
I. F. Pomezia - Siciltest Augusta (c.n. C.vecchia) Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)
Prato - Milano Cappucci (Rm) - Giardini (C.vecchia)

Bnl Calcetto 76
Lazio 68
Milano 64
Torino Calcetto 63

Siciltest Augusta 58
Slc Rinaldi Padova 54
Caffé Professore 49
I.F. Pomezia 47 

Cisco Genzano 44
Prato 42
Cus Chieti 42
Thermax  R. C. 41

Lamaro Roma  36
Icobit Angolana 30
Afragola                     26
Jesina 25

Ivicor Ficuzza           24
Ita Palmanova 23

Serie  A 16a Giornata di ritorno

CCCCAAAALLLLCCCCIIIIOOOO  AAAA CCCCIIIINNNNQQQQUUUUEEEE

Vesuvio Auto Uno - Cein Cagliari
Cesana Torino - Firenze

Le gare di andata si disputeranno il 16-5 e il 23-5. Risulteranno vincitrici e pro-
mosse in A 98/99, oltre che ammesse ai play off del campionato 97/98 assieme alle
10 società di serie A, le due squadre che, nel arco degli 80 minuti, avranno realiz-
zato il maggior numero di reti. In caso di parità si disputeranno supplementari da

5’ciascuno e, eventualmente, si passerà ai tiri di rigore

Questa la composizione dei 6 spareggi incrociati tra quinte, seste e settime
classificate dei quattro gironi del campionato 97/98 di serie B a cui spetterà,
sempre nell’ottica del doppio confronto andata e ritorno, di promuovere altre
sei compagini nella serie A2 98/99, campionato per cui sono già qualificate le

seconde, terze e quarte classificate dei quattro gironi della serie B 97/98:

S. Michele Prato - Caseificio Pugliese Torino
S. Miniato Siena - Aymavilles

Teraxitalia Bo - L’Aquila
vincente spareggio 

*Roma calcetto/ Azzurra Ceram. Vt - Stabiamalfi
Delfino Cagliari - Garden Taormina

Iula Matera - B&C Roma
Le partite sono in programma il 16 maggio (andata) e  il 23 maggio (ritorno)

* Lo spareggio Roma calcetto - Azzurra Ceramiche Vt (arrivate appaiate al 7°
posto del girone C) è in programma oggi a Civitavecchia alle ore 15.
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La Williams vince il derby contro la sorella, la Hingis elimina Anna Kournikova. Prima del duello c’è Arantxa

Venus e Martina, star al Foro Italico
ROMA. Alla fine il derby familiare
l’ha vinto Venus. Era prevedibile, la
più grande, la più brava delle due, è
sicuramentelei.L’altrasorella,Sere-
na, si è dovuta arrendere presto. Il
pubblico romano finora si era inna-
morato delle «due» sorelle Wil-
liams, ne aveva apprezzato la sim-
patia, lasemplicità,equelparticola-
re aspetto, le perline nei capelli...
Ma pochi, probabilmente, riusciva-
no a distinguere una dall’altra.
Adesso, la storia le divide, il crudele
cartellone, che le ha messe contro,
ha fatto la selezione ed emesso la
sentenza. Avanti Venus, eliminata
Serena.

D’altronde è Venus che ha battu-
to due volte sua maestà Martina
Hingis, e che sembra proprio si pre-
pari a sfidarla per la finale. L’ultimo
ostacolo, prima dell’agognato
match, si chiama Arantxa Sanchez,
ed è un ostacolo non dapocoanche

se ieri la spagnola ha faticato un po‘
contro Lisa Raymond. Perso il pri-
mosetper6-7,laSanchezsièpoiim-
posta per 6-1, 6-2. La determinazio-
nedi Arantxa èsemprela stessa, for-
tissima, ma l’americana l’ha fron-
teggiatacondignità.

Venus, invece, è passata con la
semplicità e la sicurezza delle star.
Un’orascarsadigioco,nientesusul-
tiparticolari,pochispuntinotevoli.
Insomma, la partita sempre in ma-
no a lei: il 6-2, 6-4, parla chiaro. Ve-
nus ha dovuto impegnarsi meno
delmatchagliOpend’Australia,do-
ve riuscìa superare lasorellaper7-1,
6-1. Va bene che Serena ha meno
esperienza (avendo sedici anni...
due in meno di Venus) e che l’età
vorrà pure direqualcosa,mainreal-
tà quello che separa le Williams è il
talento. Venus è più nettamente
forte. Si sapeva già, adesso, inquesti
Internazionali d’Italia, c’è l’ultimo

chiaroverdetto.
La gazzella nera, dunque si lancia

nella corsa per diventare reginetta
di Roma. Però, l’obiettivo vero,
neanche troppo nascosto, è un al-
tro. Fa gola alla Williams quella co-
rona che porta sul capo la Hingis,
quel titolo di numero uno del mon-
do che sembrastonare unpo‘conla
giovanissima età delle due conten-
denti.

C’è da dire, però, che nonostante
i diciotto anni non ancora compiu-
ti, ledueragazzehannounagrintae
un passo staordinari. Ieri Martina
ha vinto nonostante il tifo contra-
rio del Foro Italico. Sì, tifavano qua-
si tutti per la Kournikova, autrice di
unarimontachehastrappatogliap-
palusi. L’inizio, tutto in discesa,
sembrava una passeggiata per la
svizzera (subito 4-0, debole reazio-
ne di Anna e chiusura 6-2 in 23 mi-
nuti). La seconda partita sembrava

laripetizionedellaprima(da4-0a5-
2). Ma all’ottavo gioco accadeva
l’imprevedibile: la Hingis cedeva il
servizio e rimetteva in partita l’av-
versaria. La Kournikova però anda-
vasubito sotto 15/40: sembrava fat-
ta, invece riusciva a compiere un
piccolo miracolo mandando in
estasi il pubblico. Nell’ultimo gioco
rimontavaancora(da30/0a30/30),
Martina si procurava altri tre
match-ball: ne sprecava ancora due
(in totale sono stati sei), ma alla ter-
za la russa cedeva. L’incontro finiva
così6-26-4inun’oraeunquarto.

Anna Kournikova abbandona
Roma con la consapevolezza di es-
serediventataormaiunastaredies-
sereapprodataalmondodeigrandi.
Crescerà. Per quest’anno, gli Inter-
nazionali d’Italia parlano ancora
un’altra lingua, quella della Hingis.
«Martina? È una giocatrice comple-
ta, non ha un’arma particolare - ha

sottolineato la Kournikova - Non fa
mai tanti errori equesto ti costringe
a faretuilgioco.Peròvincereconlei
è solo una questione di tempo... ».
In effetti, la numero uno sembra
una ragazzina normale: non ha il fi-
sico della russa, né le gambe affuso-
late della Williams. Insomma una
qualsiasi. Eppure in campo arriva
dappertutto con una grinta e una
continuitàimpressionanti.

Venus oggi è forse l’unica in gra-
dodinegarleil titolodegliOpend’I-
talia. «Non le invidio niente - ha
detto la Williams - Apprezzo il suo
stile, lepiacevinceresempre, lagen-
te la ama per questo. Ma io ho sem-
pre creduto in me stessa, è la cosa
più importante. Spesso lealtre sono
poco fiduciose, per questo perdono
con lei». È un segreto importante,
chissàchecosanepensaArantxa...

Aldo Quaglierini
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Il potere nondice laveritàallagente

e,aquestoscopo, impiega leélites in-
tellettuali, gli «esperti». È questa l’i-
dea che Noam Chomsky ha della
macchinache«fabbricailconsenso»,
ovverodeimedia.Semaièesistitoun
«apocalittico» che ha avversato per
tutta la vita gli «integrati», questo è
proprio lui, il celebre linguista.Baste-
rebbe un po‘ di applicazione dell’in-
telligenza, basterebbe il «senso co-
mune cartesiano» di cui tutti siamo
dotati-sostieneChomsky-percapire
che gli americani nel Vietnam fecero
una «invasione» (come i sovietici in
Afghanistan), eppure quella parola
sui giornali non apparve mai. Così
comenoneradifficile smascherare la
colossale menzogna sulla Baia dei
Porci, una messa in scena escogitata
per giustificare un intervento ameri-
cano a Cuba, come poi confessò nel
1965 Arthur Schlesinger, ringrazian-
doil«NewYorkTimes»pernonavere
pubblicato i piani del Pentagono di
cui era venuto in possesso. Bastereb-
be un po‘di scetticismoper smasche-
rare l’ingannoeinvece lagente- spie-
ga Chomsky - il suo acume lo spende
peranalizzarelepartitedicalcio.Una
sua raccolta di saggi degli anni 70-80
viene proposta ora in italiano: «Lin-
guaggio e libertà» (Tro-
peaEditore).

Professor Chom-
sky, molte cose sono
cambiate negli ulti-
mi decenni. I media
attaccanosenzascru-
poli il presidente de-
gli Stati Uniti per le
sueabitudinisessuali
finoametterneinpe-
ricoloilpotere.

«Gliscandalisessualisonounme-
dia event. E, come hanno mostra-
to i sondaggi, il pubblico non se
ne preoccupa e vorrebbe che i
media smettessero di giocare que-
sti giochi».

Deve ammettere che sono gio-
chi pericolosi e mettono in crisi
un’idea di media sottomessi alla
politica. Spesso i giornali ameri-
cani tirano contro i politici, dal
WatergatealcasoLewinsky.

«Sono d’accordo che l’attrazione
dei media per gli scandali sessuali,
combinata con la acida campagna
della destra per distruggere qualun-
que cosa devii rispetto alla sua linea
estremista, possa rivelarsi pericolo-
saperilpresidente.Enonc’èdubbio
che i media spesso sono felici di at-
taccare la presidenza e il governo in
generale. Tutto questo non con-
traddiceperòil“modellopropagan-
da” che ho proposto con Edward
Herman. Quel modello si basa su
una struttura istituzionale dei me-
dia all’interno del sistema azienda-
stato e non porta alla conclusione
che il potere dei media sarà sempre
sottomesso a quello politico. Al
contrario, questi due
poteri vengono dalle
stesse radicigenerali,e
quando ci sono di-
scussioni all’interno
di un sistema azienda-
stato altamente inte-
grato, c’è da aspettarsi
che esse si riflettano
nei settori che si occu-
pano della dottrina,
dell’ideologia o che
curano il formarsi del-
l’immagine pubbli-
ca».

Ma da quando ha
scrittoqueisaggi -era
ancora l’epoca delle
guerrafredda- lasituazionenonè
diventatapiùaperta?

«I media hanno oggi la stessa
struttura istituzionale di quegli an-

ni e il loro assetto non
hasubitocambiamenti
drammatici, se esclu-
diamo una maggiore
centralizzazione attra-
verso le megacorpora-
tions e la globalizzazio-
ne».

Nell’ultima crisi
irachena i giornali
hannomostrato,aco-
se fatte, che la Casa
bianca aveva aiutato
il successo della mis-
sionediKofiAnnan.

«Nel caso della guer-
ra del Golfo la subordinazione dei
media alla politica del governo fu
schiacciante, in un grado mai visto
nella storiamoderna.L’hopiùvolte

documentato. Anche se non sono
in grado di approfondire la questio-
ne del comportamento dei media
europei, per quello che ho letto ho
l’impressione che la stessa cosa si
possa dire anche per voi: la stampa
europea è più subordinata agli Stati
Uniti di quanto non lo fosse in pas-
sato. Quanto alla missione di An-
nan, guardi, a Washington l’hanno
vistacomeunmododisalvarsidalla
trappolaincuisieranoinfilatidaso-
li. Si erano posti nella condizione di
non poter evitare i bombardamen-
ti, quando anche il più idiota degli
analistiavevacapitochequellascel-
ta sarebbe stata una disgrazia per gli
interessi di potere che il governo
rappresenta. La missione diploma-
ticahaoffertounaviadiscampo».

Almeno rispetto al Vietnam e a
Cubalecosesonocambiate?

«Certo qui ci sono dei cambia-
menti.NelcasodelVietnamgliStati

Uniti hanno cercato
dopo la guerra di im-
porgli lapiùdurapuni-
zione possibile e sono
riusciti a farglipagare il
fattodiaverresistitoal-
l’attacco americano.
Ma già entro il 1990 al-
tri paesi avevano rifiu-
tato di accettare gli or-
dini americani ed ave-
vano stabilito relazio-
ni con il Vietnam. Il
mondo degli affari ha
visto che si stava ta-
gliando fuori da un
mercato vantaggioso,
con del lavoro a bassis-
simo prezzo e facilissi-
mo da sfruttare. Perciò
ha cominciato a pre-
mere sull’amministra-
zione perchè dichia-
rasse che finalmente
quel paese aveva paga-
to il suo debito e che
poteva essere ammes-
so nella «famigliadelle

nazioni» dando profitti alle nostre
aziende.»

ECuba?
«Appena ècrollato l’appoggio so-

vietico ed è venuto meno il ridicolo
pretestodellaminacciadell’Urss,gli
Stati Uniti hanno appesantito l’at-
tacco contro Cuba, prima con il de-
vastante Cuba Democracy Act del
1992 (avviato dai Democratici libe-
ral), poi con lo Helms-Burton Act.
Intanto il terrorismo anticubano
con basi negli Stati Uniti è conti-
nuato,almenofinoall’estatescorsa.
I media e gli intellet-
tuali bene istruiti con-
tinuano a giocare il lo-
ro ruolo, vale a dire a
”non accorgersi” che
per trent’anni abbia-
mo tremato per la no-
stra sicurezza di fronte
a questo avamposto
dell’impero sovietico.
Ora che quella minac-
cia è scomparsa abbia-
mo reagito in modo
ancora più duro. Ci
voleva una disciplina
mentale impressio-
nanteperdigerireque-
sta transizione, eppu-
rel’hannodigerita».

Leiparladell’embargo?
«C’è gente istruita che pure “non

si accorge” delle conseguenze sugli

esseri umani del più duro embargo
della storia o del terrorismo che
continua. Solo pochi mesi fa il
”MiamiHerald”,cheèlargamenteil
giornale più accurato sull’America
Latinahapubblicatounagrandein-
chiesta sugli attentati dell’estate
scorsa, facendoli risalire a una rete
terroristica che collega Miami, El
Salvadore l’Honduras.Questareteè
guidata dal killer e capo terrorista
Luis Posada Carilles, che è stato sul
libro paga degli StatiUniti perquasi
40 anni. Queste cose le scrive la
stampa spagnola (”El Pais”) e non
sorprende che la stampa americana
si tenga alla larga. Solo dopo un im-
menso ritardo il “Washington
Post” ha finalmente citato l’inchie-
sta sugli effetti dell’embargo a Cu-
ba, condotta dalla Associazione
americana per la salute nel mon-
do».

Gli sviluppi della tecnologia
delle comunicazioni e del merca-
to non ci mettono a disposizione
unasocietàpiùtrasparente?

«Niente affatto. La tendenza a far
slittare poteri nelle mani di tirannie
private (leggi corporations) riducee
non aumenta la trasparenza. Ci so-
no naturalmente controtendenze.
Lenuovetecnologieeisistemidiin-
formazione sono stati sviluppati al
di fuori del sistema delle imprese
private: Internet è un caso stupefa-
cente, ma si può dire delle teleco-
municazioni in generale, che in lar-
ga misura sono il prodotto del siste-
ma industriale di stato. Fino a che
Internet era controllata dal Penta-
gono era piuttosto libera ed aperta.
Era ancora così quando fu trasferita
alla National Science Foundation.
Proprio adesso, dopo che il lavoro è
stato fatto per trent’anni nel settore
pubblico, il sistema passa nelle ma-
ni di un inaffidabile potere privato.
Ed è in corso la lotta per vedere se la
libertà degli anni passati può essere
mantenuta almeno in parte alme-
no».

Ma la rete non è in sè anarchica
eincontrollabile?

«Le tecnologie sono mezzi non
guide e maestri. I media stanno di-
ventando molto più concentrati e
gerarchicinelleposizionidicoman-
do e nella struttura, in tutto il mon-
do. Le tecnologie disponibili posso-
no essere usate per la liberazione o
per la repressione. Dipende da chi
hainmanolelevedicomando».

Proprio nessun aiuto viene dal-
la tecnologia? La Tv generalista
non è in se stessa più gerarchica e
la rete non è in se stessa più aper-
ta?

«Loscopodiparassitiprivati(tipo
Bill Gates e simili) che stanno aven-
do il sopravvento su un un sistema
di informazione, come Internet,
creato pubblicamente, è di trasfor-
marlo in qualcosa come laTv: servi-

zi commerciali a domi-
cilio, propaganda, in-
dottrinamento. Gran-
di settori di Internet fi-
niscono semplicemen-
te nelle mani delle
aziende (la cosiddetta
Intra-net). Natural-
mente le tirannie pri-
vatecercherannodieli-
minare o almeno di ri-
durre la libertà che ha
prevalso in Internet al-
meno finchè il sistema
è rimasto all’interno
del settore pubblico. È
in corso una lotta tra li-
bertà edominio.E l’esi-

todiquestabattagliaèancoraincer-
to».

Giancarlo Bosetti

«La fabbrica
del consenso
resta al servizio
del potere
Anche l’anarchia
della Rete presto
finirà: diventerà
uno strumento
commerciale
e di propaganda
come la tv
Gli intellettuali?
Sono capaci
di digerire tutto»

Il linguaggio
della televisione

e quello dei media
in genere,

secondo l’opinione
di Noam Chomsky

è diventato
il più importante

strumento
di gestione
del potere.

Anche la stampa
europea,

negli ultimi
tempi

si sarebbe
uniformata

allo stile
subordinato

di quella
americana.

Ilpotere
delle
bugie

Ilpotere
delle
bugie
Parla Chomsky
grande linguista
e vero apocalittico

Noam Chomsky, na-
to a Filadelfianegli
StatiUniti nel1928,
ha rivoluzionato gli
studi linguistici con
la teoria generativi-
sta. Dal 1955 insegna
linguisticaal Mit
(Massachusetts Insti-
tuteof Technology)
di Boston. Tra le sue
opere scientifiche:
«Le strutturedella
sintassi», «Linguisti-
ca cartesiana», «La
conoscenza del lin-
guaggio».Ha pubbli-
catoanche ricerche

di storia della linguistica e analisi
descrittive dell’inglese. Chomsky
è anchemolto noto per le sue bat-
taglie politiche e per i saggipole-
mici. Tra le ultimepubblicazioni
in italiano, uscito in questigior-
ni, «Linguaggio e libertà» (Marco
TropeaEditore).

«DURANTE
laguerra
delGolfo, la
subordinazione
deimedia
alledirettive
deigoverni
è statadavvero
schiacciante»

La politica
delle
parole

«BILLGATES
stacercando
di trasformare
Internet inun
supermercato
privato
fondato
sustrutture
pubbliche»
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La Vickers vola in Borsa. Resta però il rischio di ritorsioni, e in casa inglese è polemica

Una guerra per la Rolls
Ma Bmw non rilancia

DaimlerChrysler, arriva il sì dell’Antitrust Ue
ROMA. La «guerra tedesca» per il
controllo della Rolls Royce Motor
Cars continua. La Bmw fa sapere che
non rilancerà sull’offerta Volkswa-
gen da 1.300 miliardi di lire. Ma non
molla la presa e ribadisce la sua mi-
naccia di bloccare le forniture di mo-
tori alla Rolls nel caso in cui, il prossi-
mo 4 giugno, all’assemblea della Vi-
ckers, i proprietari della casa britan-
nica dovessero accettare l’offerta
VW. Da Stoccarda però i vertici Vol-
kswagen non sembrano preoccupati
e rassicurano la Vickers: se la Bmw
smetterà di fornirvi i suoi motori ci
penseremo noi. «Stiamo maturando
laconvinzione-diceRobertBuechel-
hofer, consigliere di amministrazio-
neVolkswagen, -cheunasoluzionea
questoproblema sia possibileabreve
termine». E non aggiunge altro, ma
un portavoce della Vickers fa sapere

che «Volkswagen sarà ingradodi tra-
sferire il contratto di fornitura ad
un’altra società». E la voce è che po-
trebbe trattarsi della Cosworth,
azienda del gruppo Vickers, anch’es-
sa fornitrice di motori alla Rolls. In-
somma, lo scontro s’infiamma. E si
complica anche. A ingarbugliare la
matassaci simette il settoreaeronau-
tico della Rolls Royce, che si schiera
con la Bmw e minaccia azioni legali
nei confronti della Vickers, nel caso
in cui, dopo la presidenza e il consi-
glio anche l’assemblea, dovesse deci-
dere di cedere il prestigioso settore
delle auto alla Volkswagen. La Rolls
Royce, infatti, cedette nel ‘79 il ramo
auto alla Vickers, mantenendo però
dei diritti sul marchio, specie in caso
di vendita ad un gruppostraniero.La
Vickers replica che, dal momento in
cui è diventata proprietaria del setto-

re auto, ha acquisito l’utilizzo anche
delmarchio.Eoratuttalafaccendari-
schia di finire in mano ai giudici, an-
che se gli analisti dubitano che sia
possibile per la Rolls Royce bloccare
l’offerta Volkswagen. Ieri comunque
il braccio di ferro tra Bmw e VW ha
fatto volare le azioni Vickers, che a
Londrasonocresciutedel7%.LaBor-
sadiFrancoforteinvecehapenalizza-
to i titolidelleduecase tedesche, rite-
nendo troppo onerosa l’acquisizio-
ne. Non a caso le azioni Bmw hanno
ripreso quota non appena il gruppo
di Monaco ha fatto sapere di non es-
sere interessato a lanciare una secon-
da offerta all’asta per la Rolls. Va an-
che ricordato che la Bmw aveva mes-
sosul tavolo, inunprimotempo,360
milionidisterline,il26%inmenodei
430milionioffertidallaVolkswagen.

L’offensiva lanciata dai tedeschi

sul mercato globale dell’auto è co-
munque impressionante. Oltre allo
scontroBmw-Volkswagen,c’è inbal-
lo anche la megafusione tra la Daim-
lerBenzelaChrysler,chefarànascere
il terzo gruppo mondiale del settore,
un colosso da 130 miliardi di dollari,
attraverso il quale la Mercedes punta
a giocare pesante sul grande business
delle auto familiari. Ieri l’autorità an-
titrust dell’Ue ha praticamente dato
via libera all’intesa, facendo sapere,
tramite fonti della commissione eu-
ropea, di non avere «obiezioni di
principio» da sollevare sull’accordo
tra la casa tedesca e quella Usa. Da
Bruxelles si rende noto che l’opera-
zione non dovrebbe portare a posi-
zioni monopolistiche dominanti sul
mercato europeo, anche se, si ag-
giunge, la fusione dovrà comunque
esserenotificatadalleautoritàUeche

tutelano laconcorrenzaequindisarà
esaminata nel dettaglio. La megain-
tesa in ogni modo ha suscitato forti
reazioni in tutto il mondo e in Giap-
pone è stata giudicata un «terremo-
to»destinatoadaccelerare la tenden-
za alla collaborazione internaziona-
le. IlnumerounodellaDaimler, Juer-
gen Schrempp, hapoi smentito le in-
terpretazioni suscitate da una sua in-
tervista, che aveva fatto pensare ad
una futura acquisizione da parte del-
laDaimleranchedellaMitsubishi.La
Fiat invece, che molti vedono come
interessata ad una possibile collabo-
razione col gigante Daimler-Chry-
sler, preferisce tacere, lasciando in-
tenderechesitrattasoloipotesisenza
troppofondamento,ancheperché la
casa torinese ha sempre detto finora
di essere interessata a futuri accordi
manonalivelloglobale.

SICUREZZA

E la Fiat
«richiama»
le Punto ’97

Fiat Autoha deciso ieri di «ri-
chiamare» le “Fiat Punto”pro-
dottedaipropri stabilimenti
nel periodo compreso tra imesi
di aprile e diottobre1997. La
decisione èstata assunta dai re-
sponsabili dell’aziendadopo
cheera stato rilevato che, in ta-
luni casi, i pretensionatori delle
cinture di sicurezzapresentava-
no un difetto.
A renderlonotoè stata la stessa

Casa torinese che, inunanota, fa sapere che alcuni dei
pretensionatoridelle cinture «potrebbero risultare di-
sattivati,puressendoassicurato il normale funziona-
mento delle cinture stesse».
Tutti iproprietari delle vetture potenzialmente coin-
volte sonostati avvisati.L’azienda li ha invitatia recar-
si presso lapropria rete diconcessionari per effetuare
«il controllo e l’eventuale ripristino deipretensionato-
ri».
L’inconveniete sui sistemi di sicurezza dei modelli in
questione,comesi vede,nonsembra aver comunque
nulladi paragonabilea quanto, nel recente passato, ha
portato la Mercedes al rinviodel lancio dellapiccola
«Classe A». Per i possessori, solo qualche disagio.

CHICAGO. «Più Euro di così!» è la
battuta di Romano Prodi a com-
mento della fusione tra la Mercedes
Benz e la Chrysler: che un grande
americano e un grande europeo si
mettano insieme non è solo un’im-
portante novità nel campo dell’in-
dustria automobilistica mondiale,
ma il primo segnale delle conse-
guenze ancora non anticipate del-
l’Euro. E certamente, unevento che
eserciterà pressione sulle altre im-
prese dell’automobile. «Ogni volta
chesiverificaquestotipodicambia-

mento - ha detto Prodi - c’e un au-
mentodellapressionenelladirezio-
ne di ulteriori concentrazioni.» No-
tevole è infatti anche l’interesse di-
mostrato dalla GM nelle imprese
coreane. Con estrema franchezza,
Prodihaammessodinonvedereun
gran ruolo delle imprese italiane in
questo processo. La Fiat per esem-
pio,rimpiangeràmaidinonaverac-
quistato la Chrysler? Forse, ma se
pensiamo che è la «multinazionale
più significativa d’Italia»è anche si-
gnificativo che non sia presente ne-

gli Usa, se non con i trattori della
New Holland. Insomma l’Italia, di-
ceProdi, èunpaesecongrandi limi-
tinelcontestodell’economiagloba-
le, ma occupa una nicchia non tra-
scurabile.Èunpaesedipiccoleeme-
die imprese, e perciò deve accon-
tentarsidiunaposizione«purtutta-
via formidabile nel commercio
estero.» Perché qui ci si arresta. «La
nostra strategia industriale deve
procedere in tre fasi: inprimoluogo
concentrandoci sul mercato inter-
no, poi sulla lunga strada delle
esportazioni, e solo in terza battuta
si può pensare agli investimenti al-
l’estero». C’è chi sta cominciando a
farlo, e la sua presenza in America è
già visibile, come nel caso della Ba-
rilla, ma Prodi insiste che non sono
gli Usa il luogo naturale di approdo
dei capitali italiani: «non è un caso
che siamo interessati all’area più vi-
cinaanoi,comeiBalcanie laRoma-
nia. È lì che abbiamo un forte flusso
di investimenti perché è quell’area

che si adatta di più alle dimensioni
industriali delle nostre imprese».
Parlando ieri pomeriggiodi frontea
una nutrita platea di imprenditori e
politici, tracuiilgovernatoredell’Il-
linois Jim Edgar e il sindaco di Chi-
cago RichardDaley,Prodihapoi in-
sistitoche il ruolodell’Italiaèmolto
importante nell’Europa e nel Medi-
terraneo, ma ha anche detto: «tra le
prime 200 grandi imprese europee
non ce n’è una italiana, lenostre in-
dustrie sonopiùpiccoleemoltonu-
merose». Con una struttura econo-
mica invidiata da tutti per la sua
prosperità e creatività, l’Italia è in
gran forma, e il primo ministro ha
promesso che si impegnerà a man-
tenerla tale. Ieri Prodi ha conferma-
to che tutto lo sforzo della ricerca e
lo sviluppo, nei prossimi anni del
suo mandato, sarà concentrato su
tenere sempre ad alti livelli il dina-
mismodelleimprese.

Anna Di Lellio

IN PRIMO PIANO

Prodi sulla maxifusione
«Le imprese italiane
ancora troppo indietro»

Romano Prodi

Vertice dei ministri economici, «maltrattato» il Giappone

G7, nuovo allarme Asia
I rischi maggiori arrivano dalla disoccupazione, timori per i disordini sociali.

ROMA. Non è finita. L’Asia è ancora
un grande punto interrogativo per
l’economia e la politica mondiale. È
piombata in una lunga recessione,
ecco laveranovitàper leexTigri asia-
tiche. Le valute di paesi come Indo-
nesia, Malaysia, Thailanda e Corea
del Sud hanno ricominciato a capi-
tombolare.Eglieffettidellacrisisiso-
no ormai rovesciati nelle piazze co-
me sta accadendo in questi giorni a
Kuala Lumpur. Riuniti a Londra per
preparare il vertice del G7 più la Rus-
siachesi terrà fraunasettimanaaBir-
mingham, i ministri economici di
Usa,Giappone, Germania, GranBre-
tagna,Francia, ItaliaeCanadahanno
lanciato l’ennesimo segnale di allar-
me. Secondo il segretario al Tesoro
americano Robert Rubin occorrono
nuovi interventi politici e finanziari.
Secondo l’Institute of International
Finance, le economie
di Corea del Sud, Indo-
nesia, Malaysia, Thai-
landia e Filippine regi-
streranno una contra-
zione del prodotto del
5,9%quest’anno.L’an-
no scorso cresceva del
4,5%. Il Fondo Mone-
tario ha stimato invece
la caduta dal 6,1% del
1997 all’1,8% que-
st’anno. Se si mettono
insiemeIndonesia,Co-
rea del Sud e Thailan-
dia, la perdita comples-
siva di ricchezza è del
20-25%. L’Asia del
biennio 1997-1998 ricorda molto da
vicino l’America della Grande De-
pressione. Negli ultimi giorni le pro-
testedipiazzaaKualaLumpurhanno
fatto correre parecchi brividi in tutte
le piazze finanziarie internazionali,
daHongKongaWallStreetpassando
perl’Europa.

Poi c’è la Cina, la cui economia sta
perdendo colpi (chiuderà l’anno con
una crescita al 7%). Nessuno è in gra-
do di dire fino a quando resisterà il
cambio fisso yuan-dollaro. In alcune
banchecentralisicominciaaritenere

che la svalutazione potrebbe essere
inevitabile e ciò provocherebbe una
guerra commerciale su scala conti-
nentale.

Il cancelliere dello Scacchiere
Brown ha detto che a questo punto
nella regione «è scoppiato il proble-
ma sociale: la recrudescenza di licen-
ziamenti e dei fallimenti di imprese
sta provocando un rapido aumento
della disoccupazione». Ciò che si te-
menonèpiùunaondatadipanicofi-
nanziarioperchélemisuredelFondo
monetario per oltre 100 miliardi di
dollari sonoservitea far tornarequal-
che investitore o, quantomeno, a in-
terrompere la fuga dei capitali (Indo-
nesia esclusa). Piuttosto, si teme una
ondata di rivolte sociali. Da Kuala
LumpuraSeul.daManilaaGiakartai
prezzi dei generi alimentari sono an-
dati alle stelle. Per laprimavolta,nel-

le riunioni del G7 e del Fondo mone-
tario, si sentono ragionamenti che
solo qualche mese fa venivanobolla-
ti come dimostrazione di inguaribile
estremismo: bisogna accompagnare
le riforme economiche da una forte
azione sociale, bisogna preservare la
coesione sociale. Oltre alla democra-
tizzazione dei regimi oppressivi e se-
midittatoriali, come quello indone-
siano.Lacrisiprimael’interventodel
Fmi ha da un lato tamponato la crisi
finanziaria, ma dall’altro lato ha ta-
gliato i redditi. In Corea del Sud e

Thailandia la disoccupazione salirà
al 6-7%, dal 2-2,5%. Nel sud-est non
esistevadisoccupazioneufficiale,ora
esiste solo che per fronteggiarla non
esistono reti di sicurezza. Ne può es-
sere l’emigrazione la valvola di sfogo
visto che tutto il sud-est si trova negli
stessiguai.Nesannoqualcosaleflori-
de comunità cinesi i cui negozi spes-
sovengonoincendiati.Ladisoccupa-
zione è aumentata anche in Giappo-
ne, al 4%, il più alto livello dalla crisi
petrolifera della fine degli anni ‘70. Il
Primo Maggio centinaia di migliaia
di personehannopartecipato aduna
manifestazione per la prima volta da
setteanni.

Un’ondata di rivolte sociali avreb-
beconseguenzepoliticheinternazio-
nalimoltogravi.Conlacrisi scoppia-
ta l’anno scorso, nei paesi del sud-est
si sonorafforzate lecorrentinaziona-

listiche che individua-
no nei banchieri occi-
dentali i responsabili
dello sfascio delle ex Ti-
gri. È un modo per giu-
stificare la responsabili-
tàdeigruppipoliticiche
hanno creato un «capi-
talismo della conniven-
za»,nelqualegli interes-
si politici e dei clan al
potere sono fortemente
dipendenti dall’affari-
smofinanziarioespecu-
lativo. Ma è anche la di-
mostrazione di quanto
sia pericoloso per l’O-
vest avere atteggiamen-

ti da colonizzatore. Le paroledevono
essere pesate. Nello stesso Giappone,
che non riesce a uscire dal coma eco-
nomico, sono sempre più numerose
le voci contro l’interferenza america-
na negli affari interni. E il Giappone
restasottoil tirodeipartners: sel’eco-
nomia non riprenderà a crescere, è
tutta l’Asiachenesubiràglieffettidal
momento che proprio il Giappone è
il maggior investitore nel continen-
te.

Antonio Pollio Salimbeni

Gordon
Brown.
«Oraèscoppiato
ilproblema
sociale:
licenziamentie
fallimentidi
impresea
catena»
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Il processo di pace rischia di naufragare. Il G8 si schiera con la Casa Bianca: l’unica strada è il dialogo

Il grande rifiuto di Netanyahu
Bocciato il piano Usa, salta il vertice
Il leader israeliano gela Clinton: non mi recherò a Washington

Oggi si riunisce il gruppo di contatto

Kosovo: Belgrado
respinge
ogni mediazione

ROMA. Lunedì la CasaBianca resterà
«vuota». Il previsto vertice sulla pace
in Medio Oriente è saltato. L’annun-
cioavvienedopoundrammaticocol-
loquioduratooltrenovantaminutia
Gerusalemme tra Benjamin Neta-
nyahu e l’inviato di Clinton Dennis
Ross. La parola è a David Bar-Illan,
portavoce del premier israeliano: « Il
primoministrononsi recheràlunedì
a Washington - spiega - perché è im-
possibile da qui a domenica risolvere
le questioni ancora in sospeso». L’uf-
ficiodiNetanyahuètempestatodite-
lefonate dei giornalisti. Alla fine, do-
po mille insistenze, riusciamo a par-
lare con Bar-Illan. Israele, gli chiedia-
mo, cercherà di ottenere un rinvio
del vertice o siamo di fronte ad una
rottura insanabile? Il portavoce del
premier si mantiene sul vago, segno
evidente che è in corso una trattativa
per evitare l’irreparabile. «Siamo se-
riamente impegnati nella ricerca di
uncompromessoaccettabile-èlasua
risposta -. Ma non possiamo prende-
redecisionicosì importantiper lano-
stra sicurezza avendo qualcuno, con
un cronometro in mano, che ci tiene
unapistolapuntataallatesta».

Netanyahu chiede tempo,almeno
una settimana stando alle indiscre-
zioni che trapelano dall’entourage
del premier. Una settimana per vin-
cere le resistenze dei falchi dell’estre-
ma destra presenti nel governo che,

per bocca del loro leader Ariel Sha-
ron, hanno ribadito ieri di ritenere
«unpericoloper la sicurezzadi Israe-
le» il piano americano, che prevede
un ritiro dell’esercito ebraico dal
13,1% della Cisgiordania: la contro-
proposta del governo isrtaelianohu
èfermaal9%,eperparecchiministri
sarebbe già troppo.StaseraNetanya-
hu dovrebbe incontrare di nuovo
Ross, ma di ufficiale non c’è niente.
«Netanyahustagiocandocolfuoco-
denuncia l’expremierShimonPeres
-. Invece che alla sicurezza di Israele
stapensandosoloallasicurezzadella
suacoalizionedigoverno».

Mai come in questo occasione è
apparsa evidente la frattura tra «Bi-
bi» e la Casa Bianca. Già tesi dopo il
vertice di Londra, i rapporti si sono
ulteriormentedeterioratidopo ledi-
chiarazioni di Hillary Clinton in fa-
vore di uno Stato palestinese. «Noi
siamo scandalizzati - ci dice ancora
Bar-Illan-daunaparte,gliAmericani
dicono di non appoggiare la creazio-
ne di uno Stato palestinese, e dall’al-
tra, la moglie del presidente, che cer-
to non è l’ultima arrivata, si pronun-
cia a favore». A fianco di Netanyahu
si sonosubitoschierati i repubblicani
Usa: «L’ultimatum di Clinton - di-
chiara l’influente senatore Connie
Mack - è un grave errore. Non si pos-
sono imporreagli israeliani, inmodo
pubblico, ricatti di questo tipo».

«Adesso sono in molti a pensare che
la“first lady”abbiaespressoavoceal-
ta quello che BillClinton pensa eche
non può dire», osserva il rabbino
Marvin Hier del Centro Simon Wie-
senthaldiLosAngeles.

L’amministrazione Usa cerca di at-
tenuare la polemica e affida al porta-
voce aggiunto del Dipartimento di
Stato, James Foley il compito di atte-
starsi su una posizione interlocuto-
ria: «Siamo ancora in attesa - dice - di

unarispostaufficialediIsraele».
Convinto da sempre che lamiglio-

re difesa è l’attacco, Netanyahu ha
deciso di portare la sfida all’«odiato»
inquilino della Casa Bianca in terra
americana. Negli Stati Uniti «Bibi» ci
andrà comunque, ma non lunedì e
non per partecipare al vertice con
Clinton e Arafat: l’appuntamento a
cuinonintendemancareèinvecefis-
sato per mercoledì, giorno in cui Ne-
tanyahu parteciperà al congresso di

un’associazione ebraica e a uncorteo
di solidarietàdegli ebrei americani in
favore di Israele. Stizzito per il com-
portamento del presidente Usa e del-
la Segretaria di Stato Madeleine Al-
bright, Netanyahu ha deciso di pun-
tare tutto sull’orgoglio nazionale,
«ferito» dai diktatamericani.La Casa
Bianca vuole accelerare i tempi del
negoziato? «Bibi» è di parere oppo-
sto, tanto da non ritenere necessario
una consultazione urgente con i suoi
ministri. La Casa Bianca insiste per
tenere il summit lunedì e chiede a
Israeleunarisposta immediataalpia-
nomessoapuntoperil ritirodallaCi-
sgiordania? Netanyahu non rispon-
de nemmeno e fa dire al portavoce
del governo, Danny Naveh, che «al
momento» la questione del negozia-
to israelo-palestinese non figura al-
l’ordine del giorno ufficiale del Con-
siglio dei ministri di domani. Solo
controtutti sembraesseredivenutoil
motto di Benjamin Netanyahu. Da
Londra,doveè incorso l’incontro tra
i ministri degli Esteri e delle Finanze
del G7-G8, giunge un sostegno «pie-
no e incondizionato» al piano statu-
nitense: «Senza un progresso sul ri-
schieramento delle truppe in Ci-
sgiordania, non si può ripartire», di-
chiara il titolaredellaFarnesinaLam-
bertoDini.

Umberto De Giovannangeli
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ROMA. Salvo sorprese diplomati-
che dell’ultima ora, Belgrado si ve-
drà comminare oggi nuove sanzio-
ni dai rappresentantidelcosiddetto
Gruppo di contatto, che si riunisco-
no a Londra. FelipeGonzalezha de-
finito infatti «impossibile» la mis-
sione mediatrice affidatagli dall’U-
nione europea (Ue) e dall’Organiz-
zazione per la sicurezza e coopera-
zione inEuropa(Osce) suindicazio-
ne del Gruppo di contatto stesso.
L’ex-premier spagnolo aveva rice-
vuto l’incarico di recarsi in Jugosla-
via per convincere Milosevic a trat-
tare con i leader dell’etniaalbanese,
che nella provincia del Kosovo è
maggioritaria. Ma Belgrado gli ha
chiuso la porta in faccia. Un altro
funzionario del ministero degli
Esteri, il vicedirettore politico Dra-
gan Vucicevic, ha dichiarato «inac-
cettabile che un inviato straniero
venga a risolvere problemi interni
della Serbia e della Jugoslavia». Su
questosfondodiplomaticochenon
induce all’ottimismo, si collocano
nuovi episodi di violenza ieri in Ko-
sovo,neiqualiduecittadinidietnia
albanese sono rimasti uccisi e quat-
tropoliziottiserbiferiti.

Scadeilterminefissatoperl’avvio
dei negoziati dal Gruppo di contat-
to, nell’ultima riunione dieci giorni
faaRoma.Sesimanterrannogli im-
pegnipresiallora,iSei(Usa,Francia,

Gran Bretagna, Italia, Germania,
Russia) dovrebbero continuare nel-
l’escalation diprovvedimentipuni-
tivi verso Belgrado. Potrebbe essere
stabilito l’embargo sugli investi-
menti esteri in Jugoslavia. Così ha
affermatoieri ilportavocedeldipar-
timento di Stato americano James
Foley, secondo il quale non si sono
visti «progressi verso un dialogo in-
condizionato. Anzi, notiamo
un’intensificazione del dispiega-
mento di truppe jugoslave nel Ko-
sovo, che non promette nulla di
buono per gli sviluppi futuri». No-
nostante ciò Washington potrebbe
tentare nei prossimi giorni un’ini-
ziativa autonoma.Clintonsiappre-
sterebbe a mandare un suo emissa-
rio, Robert Gelbard, a Belgrado per
cercare di ammorbidire Milosevic.
L’impresa sarà ardua. La posizione
delgovernojusgoslvao, ribadita ieri
dalministerodegliEsteriècheildia-
logo con gli albanesi delKosovopo-
tràpartiresolo«dopochesaràcessa-
ta ogni pressione sulla Serbia e sulla
Jugoslavia e dopo che gli albanesi
avrannocondannatosenzaequivo-
ci il terrorismo e rinunciato all’idea
di secessione». Da Pristina gli ha in-
direttamente risposto il leader della
comunità albanese Ibrahim Rugo-
va, rivendicando per l’ennesima
voltal’obiettivodiun«Kosovoindi-
pendente».

Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu D.Mizrahi/Ansa

La polizia pachistana ha
aperto il fuoco su una folla
di fedeli che portava in
processione la salma del
vescovo cattolico di
Faisalabad, John Joseph,
suicidatosi l’altro giorno per
protesta verso la legge che
punisce con la pena capitale
le bestemmie contro l’Islam.
Sei persone, fra le quali una
ragazzina, sono rimaste
ferite. La gente si è allora
rifugiata nella cattedrale,
portando con sé il feretro. A
notte inoltrata la folla era
ancora dentro al tempio,
circondato da un
imponente schieramento di
polizia. Nella cattedrale
dovrebbero svolgersi,
domani, i funerali del
prelato. Il capo della polizia
di Faisalabad, Mian Asif, ha
detto che ai suoi uomini era
stato ordinato di sparare in
aria, ma due agenti, che
erano stati colpiti da sassi,
«hanno fatto fuoco
direttamente contro i
dimostranti, infrangendo
gli ordini». Il parlamentare
cattolico Johnson Michael,
che guidava la processione,
ha invece mosso pesanti
accuse alla polizia: «Sono
stati loro a lanciare sassi per
primi. Noi stavamo
cercando di placare gli
animi, ma le autorità hanno
provocato». Tutto è iniziato
quando diecimila persone si
sono radunate a Khushpur,
la cittadina natale del
vescovo. Erano in
maggioranza cristiani, ma
diversi indù e musulmani
hanno voluto esprimere la
loro solidarietà. I fedeli,
dopo una messa di
suffragio, hanno prelevato
la bara e scandendo slogan
contro il governo si sono
messi in marcia. Dopo aver
attraversato Khushpur si
sono diretti a piedi o in auto
verso Faisalabad, 40
chilometri a ovest. Èd è qui
che sono stati affrontati
dagli agenti e fatti segni a
colpi d’arma da fuoco.
Joseph aveva lamentato
l’uso della legge sulla
bestemmia come strumento
di persercuzione contro le
minoranze cristiane.

Pakistan:
«La polizia
spara
sui cattolici»

I militanti dell’organizzazione «Ya Basta» erano riusciti ad entrare a Taniperlas

Chiapas, picchiati gli osservatori italiani
I contadini filogovernativi: via gli stranieri
130 connazionali presi a calci nel villaggio zapatista

Olisa Agbakoba in carcere a Lagos

Nigeria, i militari
arrestano il capo
dell’opposizione

TANIPERLAS. Tappacaricaditensio-
ne a Taniperlas, nel Chiapas, dove i
130osservatori italianidellaorganiz-
zazione «Ya basta» hanno potuto
toccareconmanocomesiadifficilela
vitaper i simpatizzantidegli zapatisti
nelle zone tornate sotto il controllo
del governo. La tappa di Taniperlas è
stataungestodidisobbedienzacivile
effettuato in formapacifica poichè le
autorità messicane non avevano
concesso agli italiani il visto di osser-
vatori anche per questo villaggio, co-
me invece avevano fatto per altre lo-
calità zapatiste del Chiapas. Il primo
impatto con Taniperlas, dove sono
entratigiovedìmattina,èstatopergli
italiani tutt’altrochepiacevole.Han-
no trovato infatti ad accoglierli una
follaminacciosadicontadini,simpa-
tizzanti del partito rivoluzionario
istituzionale (Pri, di governo). Alcu-
ni, armati di sfollagente e machete,
volevano approfittare della confu-
sione per aggredire le donne zapati-
ste, lasciate dai mariti a guardia delle
case. Gli attivistidi «Yabasta»hanno
però formato un cordone per blocca-
re i contadini filogovernativi, che
sotto l’occhiodidecinedi telecamere

e macchine fotografiche della stam-
pa messicana e straniera, li hanno
spintonati gridando «Fuori gli stra-
nieri»,«Tornateveneacasavostra».

Daquesto stessovillaggio, tresetti-
mane fa, in un episodio di risonanza
internazionale erano stati espulsi
una dozzina di stranieri, accusati dal
governo di svolgere attività politica,
proibita ai non messicani. Dopo l’in-
tervento di alcuni leader locali e gra-
zie alla calma mantenuta dagli osser-
vatori, leacquesisonocalmate.Men-
tre il grosso degli italiani è rimasto a
«difesa» delle zapatiste, una piccola
delegazione comprendente ideputa-
ti di Ds Mauro Vannoni, Sergio Tra-
battoni e Sergio Manzato, assieme a
don Vitaliano della Sala - un parroco
di Avellino, attivo a favore dei diritti
umani - ha parlato con i capi dell’in-
sediamento. Questi hanno negato
che ci siano violenze contro la mino-
ranzazapitasta,affermandocheè,in-
vece, questa a creare un clima di vio-
lenza e a sottrarre la terra ai legittimi
proprietari.

L‘ affermazione del capodelvillag-
gio, secondo la quale il Pri è disposto
al dialogo, è stata platealmente

smentitadaglistessiattivisti,quando
la carovana ha lasciato Taniperlas:
rabbiosi per la visita sgradita, alcuni
militanti, armati di bastoni, hanno
dimenticato le frasi conciliatorie di
poco prima e si sono lanciati verso le
zapatiste, insultandole e aggreden-
dole.Gli italiani hanno tentato di
nuovo di proteggerle. Nel parapiglia
sonovolatispintoni,schiaffiepugni,
che hanno colpito alcuni fotografi e
giornalisti, e in maniera violenta an-
che le parlamentari messicane che
accompagnavano i colleghi italiani.
È risultato che all’interno dell’inse-
diamento ci sono anche un posto di
polizia e uno dell’esercito, che però
non sono intervenuti in nessun mo-
mentodellavisita.

Intanto ieri a Roma un gruppo di
aderenti all’associazione «Ya Basta»
hainscenato,apochipassidapalazzo
Chigi, un sit-in di protesta «contro la
minaccia di arresto e di espulsione
fatta dal governo messicano nei con-
fronti degli osservatori italiani in
Messico». Mischiati ai militanti, il
parlamentare dei Verdi Paolo Cento
eDinoFrisullo, ilpacifistachehapas-
sato20giorniinuncarcereturco.

LAGOS. La giunta militare nigeriana
cerca di soffocare l’opposizione. Oli-
sa Agbakoba, leader del principale
partito d’opposizione nigeriano,
Azione unita per la democrazia
(Uad), è stato arrestato ieri dalla poli-
zia politica a Lagos. La notizia è stata
divulga da alcuni collaboratori del-
l’oppositore incarcerato secondo i
qualiAgbakobaèstatofermatoall’ae-
roporto della capitale commerciale
nigeriana al rientro da un viaggio al-
l’estero.

L’Uad, una coalizione che riunisce
25 gruppi politici democratici, ha or-
ganizzato la settimana scorsa, in oc-
casione del primo maggio, una serie
di proteste contro il regime militare
del generale Sani Abacha. Nel corso
di una manifestazione di protesta
nella città meridionale di Ibadan, i
soldatihannosparatosullafollaucci-
dendosettemanifestanti.

Daallora leautoritàmilitarihanno
subito dopo intensificato la repres-
sione sugli oppositori arrestandone
unaventina.

Il governo nigeriano intanto accu-
sa laGranBretagnadi fomentareuna
«campagna sovversiva» contro la

giunta militare capeggiata dal gene-
rale Sani Abacha, al potere dal 1993
dopo un golpe incruento. È stato il
ministro degli Esteri Tom Ikimi a
puntareilditocontroLondra.

Secondo quanto riferisce il quoti-
diano Lagos Guardian, Ikimi ha di-
chiarato che in occasione del vertice
sulprocessodipace inMedioOriente
che si è svolto lunedì nella capitale
britannica, ilministrodegliEsteriRo-
bin Cook ha avvicinato rappresen-
tantiamericaniecanadesipersolleci-
tareil lorocontributonell’appoggioa
«campagnesovversive»inNigeria.

I paesi occidentali «vogliono per-
petuare il terrorismo e assicurarsi
che, a meno che non salga al potere
uno dei loro amici, in Nigeria non
avremo pace» - ha sostenuto Ikimi,
secondo il quale le recenti proteste
contro il dittatore «sono state finan-
ziatedapotenzeoccidentali».

Ikimiharibaditocheil regimenon
avrà nessuna clemenza, e rivolto alle
opposizioni ha avvertito: «Prendete
nota che sarete scoperti non potrete
rifugiarvi sotto l’ombrello dei diritti
umani».Elapoliziapoliticahasubito
eseguitogliordini.

Ruanda, Annan
contestato
dagli scampati

KIGALI. Ancora contestazioni
per Annan in Africa. Per il se-
gretariogeneraledelleNazioni
unite, Kofi Annan, quella con-
clusa ieri inRuandaèstata sen-
za dubbio la tappa più difficile
dellasuamissioneinottopaesi
africani (la prima dalla sua no-
minaalPalazzodiVetro).

Ieri a Nyanza Annan ha sen-
tito il rancoredei sopravvissuti
al genocidio e giovedì aveva
ascoltato la proteste dei diri-
genti del Ruanda. Annan, at-
taccato su questo anche da
commentatori americani, si è
sempre difeso affermando che
nel 1994 nessun paese aveva
offerto caschi blu per fermare
lastrage.

Il premier conclude il suo viaggio in Usa: l’Italia ha acquisito una nuova credibilità

Prodi: «Cautela sul caso Baraldini»
Per il capo del governo italiano bisogna capire la complessità delle regole giuridiche americane.

CHICAGO. Tra Romano Prodi e Bill
Clintonesistonorapportidi amicizia
non solo diplomatici ma anche poli-
tici, ha detto ieri il primo ministro a
Chicago. Ed è questa vicinanza che
ha aiutato a risolvere i problemi co-
muni, come quello delle responsabi-
lità americane nella tragedia del Cer-
mis.MasulcasodellaBaraldininonsi
vedeancoraunaviadiuscita.Dalcar-
cere di Danbury, in Connecticut, do-
veSilviaBaraldini stascontandoil se-
dicesimo dei 43 anni della sentenza,
la detenuta si è proposta ancora una
volta, ed esplicitamente, come una
questione importante nei rapporti
tra i due paesi. Prodi, da parte sua, ha
ricordato l’ostacolo più grande al
rimpatrio della nostra connazionale:
«Se vogliamo alzare il tono del dibat-
titosullaquestione,dobbiamocapire
l’importanza, la delicatezza, la com-
plessità e la compattezza delle regole
giuridiche americane. Solo con que-
staseriapremessasipotrannofaredei
passi avanti». In pocheparole,nono-
stante la Convenzione di Strasburgo
stabilisca le condizioni per il rimpa-

trio della Baraldini, l’insistenza nel
mantenerla in carcere sarebbe deter-
minata dalla natura stessa della legge
americana.Eilprimoministroèstato
particolarmente chiaro sulla necessi-
tà, nel quadro di buoni rapporti bila-
terali, di «comprendere i problemi
che ha l’altro» nell’affrontare le que-
stionisultappeto.

Ma Prodi ha anche detto che ha
parlato a lungo con Clinton sul caso
Baraldini,echeilpresidentenehadi-
scusso «con profondità e partecipa-
zione». Anzi, si sarebbe dimostrato
«molto comprensivo sulle ragioni
umanitarie» del caso. Del resto que-
sta non è la prima volta che i due lea-
der ne discutono, e un approccio del
primoministroallaCasaBiancac’era
stato anche all’inizio dell’anno, do-
po il rifiuto della Commissione Na-
zionale di Appello a concedere la li-
bertà su parola alla Baraldini. La
Commissione ha ascoltato le ragioni
disalute - laBaraldinièmalatadican-
cro-chegiustificherebberoil rilascio.
Ha anche accettato le scuse della de-
tenuta per le azioni violente com-

messe dall’organizzazione politica
della quale negli anni settanta faceva
parte, ma non le ha reputate suffi-
cienti a concederle il permesso di li-
bertàvigilata.Sec’èpentimento,dice
il documento della Commissione,
deve esserci anche la collaborazione
della Baraldini allo smantellamento
dell’organizzazione. Il fatto che lei si
rifiutidi farenomimantiene invita il
sospetto che possa ancora appoggia-
reigruppipoliticieversivi.

Nel clima di collaborazione ed
amicizia stabilitosi tra Clinton e Pro-
di, non sembra però che la difficoltà
di soluzione di questo problema ab-
bia creato alcuna seria controversia.
Il primo ministro ha detto che conti-
nuerà a premere, nel contesto di una
nuova collocazione dell’Italia nello
scenario internazionale. «Per la pri-
ma volta abbiamo parlato dei nostri
interessi nazionali, termini mai usati
dainostripredecessori -hadetto-pri-
ma l’Italia era assente, adesso abbia-
mounanuovacredibilità»..

Anna Di Lellio

Greco fermato
all’aeroporto
con minipistola

Un gioielliere greco è
stato arrestato il 29 aprile
all’aeroporto di Atene con
una minipistola a forma di
portachiavi di
fabbricazione bulgara.
Questa miniscola arma,
lunga 7,6 centimetri e
larga 2,5, è stata rilevata
da un apparecchio a raggi
X dell’aeroporto nella
borsa del suo
proprietario, Ioannis
Trambakopoulos, 56 anni.
È la prima volta che un
apparecchio di un
aeroporto riesce a rilevare
questa piccola arma.
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Scommetteva, poi uccideva, ma non solo le prostitute o le ragazze sui treni: ora s’indaga su un anno di omicidi in Liguria

Donato Bilancia, un killer per gioco
La sua ombra su decine di delitti
Martedì i risultati delle comparazioni sul Dna e le perizie balistiche

500 i botteghini. Giro da 2.000 miliardi

Scommesse mondiali
Lo Stato
accetta il banco

GENOVA. PiùcheserialkillerDona-
toBilanciaappare ormai unkillerdi
professione. Il cerchio si stringe sul-
la sua figura spavalda e spregiudica-
ta, l’uomo dalla doppia faccia, gen-
tile di giorno, spietato di notte,
chiuso nel ciclo infernale che uni-
sce la passione per il gioco e l’odio
per le donne. Si attendono solo gli
esitidelleperiziesullacalibro38rin-
venuta nel suo appartamento per
chiarire un lungo elenco di misteri.
Sul suocontosiaffaccianoaltreom-
bre inquietanti. Bilancia era amico
di Maurizio Parenti, assassinato il
24 ottobrecon la moglie Carlanella
loroabitazionedipiazzaCavourpo-
chigiornidopoilrientrodalviaggio
di nozze. Insieme frequentavano le
bische genovesi. Donato alias Wal-
ter, come lo chiamavano nel giro,
viveva proprio di quello, il gioco
d’azzardo. E, a sentiregliamici,non
aveva sosta: giocava alla roulette e a
chemin, ma gli piaceva anche il lot-
to e il superenalotto, le scommesse
clandestine sul calcio. Giocava an-
che a dadi inalcuni localidel centro
storico. Parenti invece è stato indi-
cato quale capozona delle scom-
messeclandestine.Parechetraidue
ci fosse un’amicizia consolidata
tanto che il presunto killer avrebbe
ottenuto dei prestiti da Maurizio.
Chi ha ucciso i due giovani sposi sa-
peva che in casa quella sera c’erano
cento milioni, forse più, di puntate
clandestine. E quello era il momen-
to giusto, il giorno dopo ci sarebbe
stata l’estrazione dei numeri vin-
centi.

Il presunto serial killer conosceva
anche i due orefici uccisi tre giorni
dopo, il 27 ottobre. Lo hanno visto
nel negozio che Maria Luigi Pitto e
BrunoSolari avevano aperto inBor-
go Incrociati. La conferma viene da
un parente della vittima. Una cali-
bro 38 compare proprio nei due du-
plici omicidi che avevano sconvol-
to la città. Sempre la stessa pistola
uccise il 20 marzo il cambiavalute
Enzo Gorninella frazionediLatte,a
pochi chilometri dal confine fran-
cese, in un maldestro tentativo di
rapina. Inquell’occasionealcunite-
stimoni videro sfrecciare un’auto
scura di grossa cilindrata con una
guida una donna. Di qui l’ipotesi
che nel suo vertiginosogiromalavi-
toso il Bilancia godesse di un aiuto.
Certamente si affaccia l’idea che in
uncertogirod’affarisporchiinmol-
ti fossero a conoscenza del suo gril-
lettofacile.

Spunta poi una calibro 38 anche
per ildelittodiunaltrocambiavalu-
ta, Luciano Marra, freddato nel suo
negoziodiVentimigliail13novem-
bre dell’anno scorso. La lunga scia
di sangue che scorre in un anno tra
Genova e Ventimiglia sembra or-
mai portare il marchio del balordo
diventatokiller.

L’imputato chiuso nel carcere di
Marassi continua a restare in silen-
zio, a non motivare la follia assassi-
nachelovedearteficedialmenoot-
to delitti. Non ci sarebbe nessuna
«missione» dietro la sua mano, solo

un’escalation di frenesia che unisce
il gioco alla violenza. Una febbre
malefica che portava Bilancia a
puntaretuttosuunnumeroesubito
dopoadammazzarelaprimadonna
che gli passava davanti, come la ni-
gerinaTessyallaqualediedeunpas-
saggio inautoo la povera Maria An-
gelaRubinoforseintravistapercaso
sul treno mentre si trovava a fare
due passi alla stazione di Sanremo
dopo aver giocato chissà quale cifra
alCasinò.

I riscontri dei carabinieri trovano
semprepiùconsistenza.Gliaccerta-
menti scientifici sull’arma di Bilan-
cia inizieranno stamani al Cis di
Parma. Gli esami balistici definitivi
sui delitti delle prostitute, dei me-
tronotte edei treni sarannnopronti
la settimana prossima, tra martedìe
giovedì. Nel giro di tre settimane
ogni reperto (proiettili, sostenze
biologiche, capi di abbaglimento
ecc.) avrà superato le analisi degli
specialisti.

Per la battaglia giudiziaria i magi-
strati contano su tre supertestimo-
ni: oltre al viado Lorena, un’amica
di Tessy la nigeriana e il vero pro-
prietario della Mercedes usata dal
presunto serial killer. Le due nuove
deposizioni sono allegate agli atti
dell’inchiesta e figurano tra le fonti
di prova indicate nell’ordinanza di
custodia cautelare. L’amica diTessy
ha raccontato che alle cinque di
mattima entrambe sono state ab-
bordate da un uomo che guidava
una Opel bianca, poi risultata ruba-
ta e ritrovata a pochi metri dall’ap-
partamento dell’indiziato. Quel-
l’uomo è stato riconosciuto proprio
in Donato Bilancia. Tessy ha accet-
tato un passaggio, ha poi avuto un
rapporto con quell’uomo ed è stata
freddatacontrecolpidipistola,uno
alginocchioeduesulcollo.

Il proprietario o la proprietaria
della Mercedes cedette l’auto nel
giugno del ‘97 a Bilancia, pare per
pagare certi debiti di gioco. Il 27
marzo il giocatore d’azzardo si reca
da lui e chiede di cambiare vettura.
«Sono stato fermato dalla polizia
per i fatti di Novi» raccontò pregan-
do l’altro di non dire che aveva a di-
sposizione l’auto da tempo. Una di-
chiarazione che inquietò il proprie-
tariodellaMercedes.

Dunque tutto risolto? Basta incu-
bo serial killer? I magistrati che in-
daganosuivaridelitti riuniti ieripo-
meriggio nell’ufficio del procurato-
rediGenovaFrancescoMelonisiso-
no mostrati soddisfatti delle prove
acquisiteper idelittidelleprostitute
e dei metronotte edhanno ritenuto
probabile che il Bilancia sia respon-
sabileanchedegliomicidicommes-
si sui treni.Atirareunlungosospiro
di sollievo sono soprattutto le luc-
ciole ricomparse quasi miracolosa-
mentel’altra seranellevetrinecitta-
dine del sesso. «È stato un mese di
terrore» racconta Martina, ucraina,
prontaaversarelacrimesulsuocon-
toinrosso.

Marco Ferrari
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ROMA. Qualche condizionale è di
rigore, ma igiochi sonofatti. Ildecre-
to c’è, il regolamento è in via di ap-
provazione,mancaqualchecircolare
ma ilministerodelleFinanzeèsicuro
di essere puntale all’appuntamento
con i mondiali di calcio (10 giugno-
12 luglio ‘98). InsommailTotoscom-
messe apre i battenti con qualche
sportello sparso nel Belpaese, si pos-
sono cominciare a studiare le quote
dellesquadre,peraltroaffisseinquel-
lechesinoapochigiornifaeranosol-
tanto agenzie ippiche e che tra qual-
che giorni metteranno, accanto agli
improbabili nomi di celebri trottato-
ri e imprendibili crak, quelli di squa-
dreecalciatoripreferiti.Accantoa lo-
ro una cifra diversa per tutti, destina-
taamoltiplicarelelirepuntate.

Si parte da 10mila, puntata mini-
ma,chesipuòdistribuiresupiùsiste-
mi di giocata, tipo martingala da ip-
podromo, e Coni e enti gestori del
«banco», si aspettano, soltanto per
l’esprimento mondiale, un giro di al-
meno 2000 miliardi che dovrebbero
da una parte frenare il gioco clande-
stino, il famigerato Totonero, e dal-
l’altra arrivare in soccorso delle casse
bucate del Coni che a fine anno con-
fermerà di aver perso al Totocalcio e
alTotogolalmeno50miliardi. Ilvero
via, cioè l’aperturadeibotteghinido-
ve portare i quattrini, è annunciato
per una decina di giorni prima dell’i-
nizio di Francia ’98, in sostanza ilpri-
mo giugno. Sono 500 gli sportelli le-
gittimatiadaccettare legiocate,per il
momento articolate su tre tipi di
scommesse (singola, multipla e mul-
tipla con combinazioni), e sono le
320ricevitorieSnai sparseper l’Italia,
150 Sisal (quelle della corsa Tris) e 30
dellaSpatimentreperora ilConicon
i suoi botteghini Totocalcio resta a
guardare e si limita a intascare una
percentuale (dal 2 al 3% mentre lo
Stato preleva il 5%) prima di attrez-
zarsiagestiredirettamenteilbanco.

Per i vecchi sistemisti della schedi-
na è una rivoluzione, non lo è per i
«cavallari» né per gli adepti dell’ese-
cratoTotonero,perchélascommessa
singola cambia tutto ilpanorama dei
pronostici con troppe variabili men-
tre la puntata diretta, la giocatamira-
ta su uno o pochi avvenimenti, è tale
percui si sa inpartenzaquantosipuò
vincere, oltre che perdere. Con le
10miladamettere,peresempio,sulla
vittoriadelBrasilenellafinalissimadi
Parigi, oggi possiamo pensare di vin-
cerne 40. Quattro volte è infatti la
quotazione di partenza delle scom-
messe mondiali, la squadra di Ronal-
do è favorita per il successo, e, se il
contratto, dieci contro quaranta, si
realizza, il banco restituirà allo scom-
mettitore 50mila lire, le 10 puntate
piùlavincita.Incassoimmediato,co-
meallecorse.Laquota4nonèindica-
tiva, è quella già fissata dai bookma-
kers inglesi, anche loro interessati al-
la partita Totoscommesse perché in
Italia voglionoaprire i loro sportelli e
nonpiùagireinmodosemiclandesti-
no come sin ora. Sull’Italia, favoritis-
simadelsuogirone(lapromozioneai
quarti è pagata 1.10, la vittoriadel gi-
rone1.40chetradottosignifica, sem-
pre per 10mila lire riscuoterne 11 o
14), sipuò puntaredasubito suvitto-
rie singole (ma anche su pari e scon-
fitta), sulla vittoria in semifinale
(4.50) su quella finale (5.50). L’elen-
coè ricco, lequotesonofisse,nel sen-
so che possono cambiare man mano
che il torneo avanza ma vale il con-
tratto stilato al momento e registrato
su apposito tagliando-ricevuta. Una
volta avviato il nuovo gioco si molti-
plicherà da solo: campionato di cal-
cio, di basket, boxe, atletica e tutto
quanto è avvenimento sportivo. Poi
arriverà la scommessa on line, quella
telefonica, con le schede e quant’al-
tro.Così,pergioco...

G. Ce

L’arresto di Donato Bilancia. Sotto il comandante dei carabinieri mostra la calibro 38 dell’arrestato Ap e Ansa

Così scherzava con l’amica del cuore
«Tranquilla, l’assassino sceglie le giovani»

GENOVA. Walter e Chicca, un’amicizia sincera che
svela l’altra faccia del serial killer. Walter è il
soprannome di Donato Bilancia, Chicca quello di
Maria Carta, 47 anni, sposata, titolare di
un’agenzia di recupero sinistri alla Foce. Si
conoscevano fin da bambini, dai tempi delle

elementari e dei
giochi nei giardini
di piazza
Martinez, nel
quartiere di San
Fruttuoso. Ma
solo negli ultimi
sette mesi
avevano
riallacciato i
rapporti di pura
amicizia. L’ultimo
incontro
domenica sera:
un giro in Vespa
per la città, una
cena in un
ristorante a
Fontanegli, un
cinema e infine

un bicchiere in un locale della Foce. E la sera
precedente, il sabato, Bilancia sedeva a tavola a
casa sua con altri amici. Incontri tutti controllati a
distanza dai carabinieri, scopre lei adesso.
In quei lunghi contatti anche qualche battuta di
Bilancia sul serial killer: «L’omicida è un folle, ma

voi dovete stare tranquille, lui sceglie solo ragazze
giovani».
Lei lo aveva incontrato per caso dopo tanti anni in
un ristorante e le aveva fatto una polizza. «Tra noi -
ha raccontato la donna - non c’era nulla di intimo,
per me era solo un buon amico. Diceva che per lui
ero come una sorella ritrovata, gli ispiravo un
senso di protezione». Con le amiche di Chicca si
mostrava affabile, cordiale, gentile e molto
tranquillo. In quell’ambiente Walter passava come
una simpatica canaglia, un vivreur di mezza età
con il vizio dichiarato per il gioco, il casinò e
l’azzardo. «Sai, - le confessò un giorno, - per il
gioco sono disperato, non mi sono fatto una
famiglia e non ho un rapporto stabile. Non posso
garantire un futuro a una donna e a dei figli
avendo quel maledetto vizio».
«Se avesse voluto, avrebbe potuto farmi del male
centinaia di volte» sospira la signora Chicca
rammentando i passaggi sulla Mercedes e una
cena in casa di quello che rispunta come il serial
killer della Liguria. L’altra faccia del «mostro» è
dunque la normalità di rapporti, la ricerca
dell’amicizia. Un uomo dai due volti contrapposti.
Tutta colpa, sostengono gli amici, di quel trauma
mai superato: il suicidio del fratello col figlioletto
gettatosi sotto il treno nell’87 sulla linea Genova-
Ventimiglia dopo l’annunciato addio della moglie.
«Mio nipote aveva gli occhi uguali ai miei»
ricordava con rabbia maledicendo le donne.

M.F.

Èmortoieri

EZIO BONI
classe 1910, uomo generoso, che ha incar-
nato fino all’ultimo gli ideali di solidarietà in
cui credeva. l’Unità, giornale che gli fu
sempre caro, per più di 50 anni, e che
egli portava con fierezza nella tasca della
giacca, bene in vista, in anni assai difficili,
è certa di interpretare la commozione di
quanti lo hanno conosciuto e gli sono so-
pravvissuti. Gli amici del Centro anziani di
via La Spezia, gli ex operai delle Officine
tranviarie romane e dello scalo S. Loren-
zo, i compagni del vecchio Pci di Cento-
celle e di altre sezioni, i sindacalisti del-
l’Atac e dei pensionati, e gli ex deportati
nei lager della Germania. Ed esprime alla
moglie Ester e alla figlia Antonella il pro-
prio sentito cordoglio. I funerali si cele-
breranno oggi alle 15,30 presso la chiesa
di S. Maria Ausiliatrice, nella piazza omo-
nima.

Roma,9maggio1998

Nel primo tristissimo anniversario Lea, Fran-
cesca,Enricaricordano

PIETRO VALENZA
coninfinitoamoreetantanostalgia.

Roma,9maggio1998

Unannofaci lasciava

PIETRO VALENZA

più volte senatore dellaRepubblica, dirigen-
te del Pci e del Pds, intellettuale e figura di ri-
lievo del Meridionalismo democratico e ri-
formista.
Tutto il suo lavoro politico e culturale è sem-
pre stato improntatoallaculturadeldialogo,
dellatolleranza,controognisettarismo.
Questostileèunaereditàdacustodireanche
nelnuovoPartitodellaSinistra.
L’Arci Caccia ricorda così un compagno ed
unamicocoltoepremurosoerinnovaallafa-
migliaisensidelpropriocordoglio.

Roma,9maggio1998

Nel 26o anniversario della scomparsa del
compagno

DOMENICO GHIRARDI
i figli, lanuorae il genero loricordanoconaf-
fetto.
Insuamemoriasottoscrivono.

Genova,9maggio1998

IL GIALLO I casi di una prostituta uccisa ad Albenga e della tassista assassinata a Siena

Una lettera in latino fa da ponte tra due misteri
La stessa missiva è stata spedita anonima, in tempi diversi, ai magistrati delle due procure che stavano indagando sugli omicidi.

GENOVA. Una lettera scritta in
latino potrebbe unificare le piste
che portano a due omicidi, quello
della prostituta albanese Donika
Hoxhollari, uccisa ad Albenga la
sera del 6 febbraio e quello della
tassista senese Alessandra Vanni,
avvenuto il9agostoinunadiscari-
ca di Castellina in Chianti. In en-
trambiicasi imagistrati impegnati
hanno ricevuto un enigmatico
messaggio biblico: «Chi è in grado
di aprile il libro e scoprire il segre-
to?».

Il latino usato nelle due missive
ègrossolano,masarebbebasatosu
una buona grammatica, secondo
gli esperti. Il testo sarebbe stato ac-
compagnato da indicazioni preci-
sesullemodalitàdiesecuzionedel-
ledonne.

Sinoa ieri il delittodelleventen-
ne albanese Dorika non compari-
va nel lungo elenco degli omicidi
contestati al presunto serial killer,
Donato Bilancia. Era semplice-
mente indicatocomelaprimaese-
cuzione di una lucciola nel ciclo

infernale che ha sconvolto i mar-
ciapiedi di Liguria. Anche allora si
pensò ad una rivalità tra clan che
controllavanoilmercatodelsesso.
Mapoi,quandoimagistrati inseri-
rono nelle microspie negli appar-
tamentideiboss,siintuìcheanche
loroneeranoall’oscuro.Anzi,non
capivano propriochipotesseaver-
cela con la loro ««schiava». Due
giovani, però, avevano intravisto
l’ultimo cliente della donna a bor-
do di un’auto di grossa cilindrata.
Riletto oggi quell’episodio porta
drittodrittoaBilancia.

Almeno secondo il pm di Savo-
na Alberto Landolfi che lo hames-
so sul tavolo dei magistrati impe-
gnatinelleindaginisulserialkiller.
L’unico dubbio riguarda l’auto
usata dall’assassino: a quella data,
siamo a febbraio dell’anno scorso,
il Bilancia non aveva l’uso della
Mercedes scura. Un anno dopo la
scure omicida del maniaco insan-
guinerà quelle strade dove Donika
passavalenottiincercadiclienti.

Da Albenga a Siena, seguendo

quellastessaletterainlatino,sicer-
cheranno adesso analogie che a
primavistasembranoesistere:una
donna sola, un luogo appartato,
un’esecuzione apparentemente
senza senso, priva di movente,
senza la rituale sottrazione di de-
naroooggettiallavittima.

Una copia di tanti delitti del se-
rial killer. Con inpiù le improntee
il Dna di Bilancia da confrontare
conletraccelasciatesull’autodella
sventurata ventinovenne senese.
In quel caso l’assassino non usò
una pistola bensì una corda con la
qualeprimastrinseilcollodellara-
gazzaepoilegòlesuemani.

Cosasignificaquelladuplicelet-
terainlatinoinviataalleprocuredi
Siena e Savona? Quale segnale
vuole fornire ai magistrati? Dove
porta l’Apocalisse? La mattanza
delle prostitute in Liguria non si
era mai ammantata di particolari
significatiapartequellaletteraini-
ziatica.Poièstatastrage.

M.F.

”Lorena” e il riconoscimento
«Mi ricordavo le sue fossette»
GENOVA. «Sì, è il secondo da sinistra» ha detto Lorena, il viado
venezuelano. Dall’altra parte dello specchio magico Bilancia
appariva immobile. Il giorno dopo Lorena, al secolo Julio Castro,
tramite il suo legale, l’avvocato Gianfranco Pagano, ricostruisce
così quegli attimi vissuti nel carcere di S.Michele a Alessandria.
«Come prima cosa i giudici mi hanno chiesto di descrivere la
persona incontrata la notte tra il 23 e 24 marzo a Novi Ligure e ho
scovato nella mente mille e mille dettagli. La mia memoria non
mi ha tradito. Mi rammentavo bene di due particolari: due fosse
marcate ai lati della bocca e le borse sotto gli occhi che fanno
quasi sconmparire il sopracciglio superiore. Vedendolo, poi, era
esattamente in quel modo. Appena l’ho riconosciuto ho
cominciato ad ansimare e le labbra si sono chiuse. Ho chiesto di
essere accompagnata in un’altra stanza. Poi, riprese le forze,
sono tornata al confronto. C’erano quattro uomini dall’altra
parte del vetro vestiti in giacca e cravatta. Allora ho chiesto che si
mettessero di profilo. È quello lì, ho detto. Abbiamo fatto la prova
della voce. La sua è inconfondibile».

abbonatevi a
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AL PICCOLO TEATRO Dal 20 maggio il Festival di balletto

La danza al femminile
Protagoniste Carla Fracci e Carolyn Carlson. Apre la Bat-Dor Dance Company

Musei, teatro
e musica
”Fuori Orario”

Al Conservatorio
Piccoli concertisti
dal Venezuela
Sono più di 160, hanno un’e-
tàcompresatra i9ei16annie
sono dotati di una sensibilità
musicalee diunatecnica fuo-
ri dal comune. Tutti insieme
danno vita ad una delle for-
mazioni artistiche più origi-
nali del mondo. Sono i bam-
bini che compongono l’Or-
chestra sinfonica infantile
del Venezuela che debutta
oggi alle 11.30 sulle scene ita-
lianeconunconcertoalCon-
servatorio Giuseppe Verdi. Il
programmadelconcertointi-
tolato «I bambini suonano
per i bambini» prevede l’ese-
cuzione di musiche di Verdi,
Rossini, Ciaikovskij, Wagner
e dei latino-americani Ino-
cente Carreno e Alberto Gi-
nastera. A dirigere l’orchestra
saràilmaestroGustavoMedi-
na.

Viaggiare
Per il mondo
come Ulisse
È incorsosinoadomanipres-
so il Palazzo delle Stelline in
corso Magenta 61 la seconda
edizione di «Outis. La mente
del viaggiatore». Si tratta di
una manifestazione espositi-
vo-culturale che si rivolge a
tutti coloro che amano viag-
giare in modo non tradizio-
nale. «Outis» (il secondo no-
me di Ulisse) infatti intende
promuovere e valorizzare
un’idea di viaggio intesa co-
me occasione e strumento di
conoscenza che si svolga nel
pieno rispetto della storia e
della cultura del Paese di de-
stinazione. La manifestazio-
ne (apertura dalle 11 alle 20,
l’ingresso cosa lire 10.000)
propone anche una rassegna
cinemtografica, mostree pre-
sentazionidilibri. Iltutto,na-
turalmente,sultemadelviag-
gio.

Sarà la Bat-Dor Dance Company, la
più celebre compagnia di balletto
contemporaneod’Israele,adinaugu-
rare, il20maggio,unfestivaldidanza
al Nuovo Piccolo Teatro. Anticipato,
in marzo, da tre recite del divo Julio
BoccaedelsuoBalletArgentino, l’ap-
puntamento accoglie quattro figure
femminili molto forti come Carla
Fracci,CarolynCarlson,laperformer
Valeria Magli e la direttrice della Bat-
Dor Dance Company, Jeanette Or-
dman - tanto da potersi configurare
come un vero e proprio omaggio alla
danzafemminile.

Si comincia, appunto, dalla Bat-
Dor Dance Company che resterà in
scena sino al 31 maggio, ma senza ef-
fettuare la recita di venerdì 22 per
consentire aidanzatoridiosservare il
riposo del shabbath. Si prosegue
con Carla Fracci in Zelda, riservami
il valzer (dal 2 al 7 giugno) e con la
Tennis Girl di Valeria Magli (8-11
giugno), per includere però una
presenza maschile - quella di Mi-
cha Van Hoecke e del suo Ensem-
ble in Pèlerinage (16-18 giugno),
prima del fuoco d’artificio finale
con Carolyn Carlson in Dall’inter-
no (29 giugno-3 luglio).

Quest’ultimo spettacolo, su mu-
siche di Bob Dylan, rimpolpa l’e-
lenco delle opere carlsoniane ac-
colte a Milano, città di riferimento
per l’artista americana. Città dalla
quale, invece, la Bat-Dor Dance
Company (Bat-Dor in ebraico si-
gnifica “figlia di una generazio-
ne”) manca dal 1982, anno di un
debutto al Teatro Nazionale in cui
gli spettatori ebbero la fortuna di
vedere in scena l’intensa Jeanette
Ordman - ballerina che ora si è ri-
servata esclusivamente il ruolo di
direttore artistico. Minuta e scura,
con una presenza volitiva addolci-
ta dalla bellezza degli occhi e dalla
soavità della voce, Jeanette raccon-
ta con piacere i successi della sua
compagnia invitata nel mondo
(Russia, Polonia, Cina ), ma rifiuta
di definirla “una messaggera della
cultura ebraica”. «La danza è un
linguaggio internazionale perchè
muto», dice, «abbiamo poco a che

fare con la politica anche se vor-
remmo riuscire a lanciare messaggi
di pace e di fratellanza tra i popoli.
Inoltre i nostri ballerini provengo-
no da tutto il mondo e apparten-
gono alle religioni più disparate».

La Ordman precisa che la Bat-
Dor Dance Company non include
ballerini palestinesi, «ma solo per-
chè non selezionati» e che il grup-
po continua ad avere il supporto
economico della baronessa Batshe-
va de Rothschild, alla quale si deve
la fondazione della compagnia,
che risale al 1968, e a cui è dedica-
to il programma al Nuovo Piccolo
«in occasione del nostro trenten-
nio e dei cinquant’anni di vita d’I-

sraele». Una delle tre coreografie
del programma, Shirashirim (il no-
me ebraico del Cantico dei Cantici
di Salomone) potrebbe far pensare
anche ad un omaggio alla cultura
yiddish. Ma non è così: la pièce di
Philippe Trehet è dedicata all’amo-
re; Sunitee, nuova creazione di Ivan
Feller-Ducach, è invece un inno al-
la positività. Infine Mare Nostrum,
di Luciano Cannito, è un balletto
sull’emotività dei popoli mediter-
ranei «che dimostra la nostra aper-
tura nei confronti dei coreografi
più diversi», afferma la Ordman,
«e il nostro amore per l’Italia».

Marinella Guatterini

Riprende anche quest’anno «Fuo-
ri Orario», l’iniziativa dell’Associa-
zione Interessi Metropolitani che
propone quattro serate (dalle 18 al-
le 21.30, con spettacolo alle 19.30)
alla scoperta dei musei storici del
centro cittadino con visite guidate,
concerti e rappresentazioni teatra-
li. Si comincia martedì prossimo
con il Museo di Milano di via san-
t’Andrea: oltre alla visita guidata, si
potrà assistere nel cortile di Palazzo
Bolognini al concerto dell’Ensem-
bleMarcoFodellacheproporràmu-
siche di Quantz, Bach e Telemann.
Il 19 maggio sarà la volta della Casa
del Manzoni di via Morone 1, che
nel suo cortile ospiterà la rappre-
sentazione «Quadri dall’Adelchi»
nell’allestimentodelTeatroParenti
e curati da Marco Rampoldi. Il 26
maggio appuntamento al Museo
teatraledellaScala:nellasaladell’E-
sedra concerto a quattro mani (sul
pianofortediFranzLisztdelmuseo)
a cura delle pianiste Laura Montin-
gelli e Veruska Mandelli. Chiusura
il 2 giugno al Museo del Risorgi-
mento in via Borgonuovo 23: pro-
tagoniste saranno «Le mie prigio-
ni» di Silvio Pellico che daranno vi-
ta nel cortile di Palazzo Moriggiaad
unaletturaapiùvocicuratadalTea-
tro Parenti. L’ingresso alle iniziati-
ve di «FuoriOraio» è gratuitoe libe-
rofinoadesaurimentodeiposti.Un momento dello spettacolo del balletto «The Bat-Dor» «Arturo Toscanini», pastello di Rietti al Museo della Scala

Giardini e strade in festa
Giornate di feste oggi e domani

in diversi punti della città. Tra
quelle rivolte ai bambini la Festa
della Guastalla che si tiene oggi
neigiardinichesiaffaccianosuvia
Francesco Sforza. Alle 11 inaugu-
razione ufficiale con taglio del na-
stro e visitaguidata ai giardini; nel
pomeriggiodalle14.30alle18gio-
chi peri bambini con lo scopo di
stimolare in loro la conoscenza
della natura e il rispetto del verde.
Alle17.30concorsocanino«Talee
quale» durante il quale verranno

premiate le coppie bambino-cuc-
ciolopiù somiglianti (iscrizionidal-
le 9.30 alle 11 presso il Punto verde
dei giardini). Domani prende il via
laprimadellediecifesteorganizzate
dall’Associazione «Per Milano». Si
trattadiiniziativerivolteaibambini
con spettacoli circensi, teatrino dei
burattini, clown, giro sul pony e al-
tre attrazioni. Primo apppunta-
mentodomaniinpiazzaPrealpi.

Oggi e domani prosegue la XVII
Festa dell’Associazione Quarto Og-
giaro Vivibile nell’area di via Lesso-

naattiguaalVivaiocomunale.Oggi
manifestazioni sportive e dalle 16
giochi per i bambini. Domani mat-
tina pedalata ecologica; nel pome-
riggioesibiziodellaBandad’Afforie
spettacolo teatrale. Per chiudere
una cena tipica sarda a partire dalle
20.30.Oggidalle15 inpoiFestadel-
lo studente nel salone della Cgil in
piazzale Segesta. Oraganizza l’Anpi
disanSiro:inprogrammaspettacoli
degli studenti delle scuole della zo-
nael’esibizionedelcoro«Lamusica
èvita».

TEATRO SMERALDO
P.zza XXV Aprile, 10 - Tel. (02) 29006767

presenta

DAL 19 AL 30 MAGGIO

THE RICHARD O’BRIEN’S

ROCKY
HORROR
SHOW

INFOLINE tel. 02/54274
BMW - CarZeta
HAUSBRANDT Caffè
3Com

LONDON MUSICAL THEATRE

SILVER JUBILEE TOUR
25° ANNIVERSARIO

SCELTI PER VOI

Manoscritti nella sabbia
In S. Satiro i cori civici

TEATRO SMERALDO
P.zza XXV Aprile, 10 - Tel. (02) 29006767

I.T.C. presenta

FINO AL 17 MAGGIO

in

«TABLOID»
monologo di e con
DANIELE LUTTAZZI

INFOLINE tel. 02/54274
BMW - CarZeta

HAUSBRANDT Caffè
3Com

DANIELE
LUTTAZZI

INCONTRI
Bambini futuri.Dalle 9 alle 13.30
presso la Casa della Cultura di via
Borgogna si parla di procreazione
assistita, con un faccia a faccia tra
scienza e psicanalisi. Al dibattito
prendono parte giuristi, operatori
sanitari, sociologi, scrittori.
Psicanalisi. Alle 16, alla Libreria
Feltrinelli di via Manzoni 12, si ce-
lebra l’uscita del quarto numero
della rivista di psicanalisi «Scibbo-
let», con una relazione dello scrit-
tore e saggista Canadese Robert Ri-
chard, sul tema «La verità inferna-
le: Dante con Sade». L’incontro è
organizzato dall’Associazione Psi-
canalitica Lacaniana. Ingresso li-
bero.
Planetario. Al Planetario di corso
Venezia 57 conferenza di Sandro
Baronidedicata alle comete. Alle
ore 15 e 16.30. Ingresso lire 4.000.

Manoscritti sahariani. Alle 10
presso il Museo di Storia Naturale,
corso Venezia 55, si inaugura la
mostra fotografica che il centro
studi di archeologia africana dedi-
ca agli antichi manoscritti del Sa-
hara e del Sahel. Alle 9.30 comin-
ciano invece i lavori del settimo
colloquio euroafricano sul tema
«Gli antichi manoscritti del Saha-
ra e del Sahel: riscoperta, salva-
guardia, e valorizzazione quale pa-
trimonio dell’umanità», organiz-
zato dall’Istituto Internazionale di
Antropologia di Parigi. Ingresso li-
bero, sia alla mostra che al conve-
gno. del 1848 a Vienna»..
Casa Bagatti Valsecchi.L’associa-
zione Opera d’Arte propone per
oggi alle 14 la visita guidata alla
casa dei fratelli Bagatti Valseccchi,
tra mobili in stile e autentici capo-
lavori: una dimora milanese di fi-
ne Ottocento. Ritrovo in via Santo

Spirito 10, occorre prenotare tele-
fonando al 6900.0579. Si spendo-
no 8mila per la visita, più 10mila
per il biglietto d’ingresso. .

TEATRO
Radio Days.Una Radio Days all’i-
taliana: è lo spettacolo, originale
cabarettistico in due tempi, che il
Teatro della Memoria presenta og-
gi alle 15.30 presso l’auditorium
dell’Umanitaria, in via Daverio 7.
Al termine de «Le ballerine della
radio», che vede la partecipazione
del balletto Polvere di stelle, si ter-
rà una festa danzante su melodie
degli anni Trenta e Quaranta. Bi-
glietti 12/10mila lire.

MUSICA CLASSICA
San Satiro. Concerto dei civici co-
ri di Milano diretti da Mino Bordi-
gnon, oggi alle 21 presso la Chiesa
di San Satiro in via Torino. In pro-
gramma brani di Schoenberg, Ja-
copone da Todi, Venanzio Fortu-
nato da Treviso. Ingresso libero.
In nomine Mariae. Alle 21 presso
la chiesa di S.Michele Arcangelo di
viale Monza 224, il gruppo In Mu-
sica Gaudium presenta un concer-
to con musiche ispirate alla figura
della Vergine Maria
Per Amnesty. Il gruppo Italia 94
di Amnesty International organiz-
za per oggi un concerto di musica
lirica. Canteranno il baritono Paul
Turner e il Hyunmi Lee, accompa-
gnati dalla pianista Vivien Lucia
Emo. Si tiene presso la casa di ri-
poso Verdi, piazza Buonarroti 29,
con inizio alle 21. Il biglietto costa
12mila lire. In programma brani
di Handel, Puccini, Rossini, Mo-
zart. Per informazioni tel.
72003901.
Marco Betta. Alle 17 nella Sala
Verdi del Conservatorio prima
esecuzione assoluta di «Siciliana
II» di Marco Betta. Orchestra dei
Pomeriggi musicali diretta dal
maestro Aldo Ceccato. Il program-
ma è completato dalla Sinfonia n.
8 di Beethoven e da due brani di
Busoni (Divertmento per flauto e
orchestra) e Casella (Sciliana e
Burlesca). Ingresso lire 15.000 e
20.000.

Lunedì 11 maggio 1998 - Ore 21

Donne Sindaco in Sicilia
Gigia Cannizzo
Sindaco di Partinico

Fiorenza Bassoli
Consigliere Regione Lombardia
Gruppo Democratici di Sinistra

Ex Sindaco di Sesto San Giovanni

Bruna Brembilla
Sindaco di Cesano Boscone

Bruna Miorelli, Iaia Caputo, Vincenzo Consolo
e Luciano Mirone

autore di «Le città della luna. Otto donne Sindaco in Sicilia»
Rubbettino editore

Via Borgogna, 3 - 20122 Milano - Tel. 02/795567 - Fax 02/76008247
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Dopo i risultati delle rogatorie in Svizzera, l’accusa della Procura è corruzione

Berlusconi indagato
per il lodo Mondadori

Sotto inchiesta a Milano anche Previti, Squillante e Pacifico
MILANO. La bomba era inprepara-
zione da parecchio tempo: da
quando la magistratura milanese
avviò la famosa inchiesta Toghe
sporche,partitadallerivelazionidi
Stefania Ariosto. Adesso, a più di
due anni di distanza, è arrivato il
botto: Berlusconi, Previti, Squil-
lanteePacifico,indagatieccellenti
diquell’inchiesta, sonoaccusatidi
corruzione per avere assoldato i
giudici che annullarono il lodo ar-
bitrale Mondadori. Cioè per aver
ottenuto a pagamento la sentenza
checonsegnòaBerlusconi lavitto-
rianellalungalottachelocontrap-
poneva a Carlo De Benedetti per
l’imperodiSegrate.

Gira e rigira si è arrivati a questo
capolinea che era nell’aria già da

parecchio tempo, ma sul quale, la
magistraturamilanesesieramossa
con mille precauzioni in vista del
terremoto che avrebbe provocato.
Leattesissimecartesvizzereaveva-
norecentementeconfermatocon-
sistenti passaggi di quattrini, di
provenienza Fininvest, dai conti
occulti di Previti a quelli altrettan-
to segreti di Renato Squillante. Le
date di quei pagamenti, avvenuti
nell’aprile del 1991, collimavano
con i tempi della sentenza che an-
nullò il lodoMondadori,maman-
cava un tassello. Bisognava dimo-
strare che i giudici che l’avevano
emessaeranostatipagati. IldaBoc-
cassinieglialtrimagistratidelpool
hanno trovato la tessera mancan-
te?

Su questo per ora non c’è nessu-
na certezza e anzi, stando alle di-
chiarazioni del difensore di Berlu-
sconi, l’avvocato Ennio Amodio,
l’accusa di corruzione sarebbe an-
cora vaga e generica. Non solo.
L’avvocato accusa il pool di barare
sui numeri e di aver aperto in mo-
do fittizio un nuovo fascicolo, per
proseguire indagini su una vicen-
da per la quale è già stato chiesto il
rinvio a giudizio del suo assistito.
Ma vediamo i fatti. Tutto inizia
con l’accusa, all’epoca davverova-
ga, di corruzione nei confronti di
Squillante e dell’avvocato Attilio
Pacifico. Le intercettazioni telefo-
niche confermano accuse messe a
verbale da Stefania Ariosto, nel-
l’inchiestaentraCesarePreviti,co-

meregistadiunasortadi lobbydei
magistrati,a libropagadellaFinin-
vest, pagati per aggiustare senten-
ze, produrre carte false, spostare
magistrati scomodi, addomestica-
re quelli più malleabili. E ovvia-
mente Berlusconi, come sponsor
dell’operazione.Perquestainchie-
sta laprocuramilanesehagiàchie-
stoilrinvioagiudiziodelquartetto
di indagati, ma nell’ottobre dello
scorso anno ha aperto un secondo
fascicolo, che riguarda in modo
specifico il lodo Mondadori. Ieri la
pm Ilda Boccassini ha chiesto una
proroga delle indagini e conte-
stualmente ha notificato agli inte-
ressatilanuovaaccusa.

Ed ecco i protagonisti del cotè
giudiziario della lunga guerra di

Segrate. IlLodoarbitralecheaveva
assegnatoallaCirdiDeBenedettiil
controllo della Mondadori, fu an-
nullato dalla sentenza della corte
d’appello presieduta da Arnaldo
Valente e composta dai magistrati
Giovanni Paolini eVittorioMetta.
Quest’ultimo, per la cronaca, è at-
tualmente il socio di studio di Ce-
sare Previti. La sentenza provocò
una valanga di critiche, ma il giu-
diceValentedichiaròchegliaccor-
di tra i Formenton e la Cir erano in
contrasto con ladisciplinaaziona-
ria e berlusconi ebbe la meglio.
Quellasentenzaeratruccata?Celo
dirà Boccassini al termine dell’in-
dagine.

Susanna Ripamonti La sede della Mondadori a Segrate Agostini

LA REPLICA Il comizio del leader di Fi a Lecce

E il Cavaliere ricatta sulle riforme
«Se la sinistra tace, addio dialogo»
Attacco ai giudici: «I soliti teoremi stalinisti»

Il segretario Ds replica alle polemiche di Fini

D’Alema: «Patto Letta?
La mia era solo
una proposta logica»

DALL’INVIATO

LECCE. Alla fine Berlusconi s’infu-
ria: a Lecce per l’apertura della cam-
pagna elettorale commenta irritato
le notizie sull’inchiesta di Milano sul
lodo Mondatori, e da un colpo alle
sorti della Bicamerale. «Sono i soliti
teoremi, la giustiziapolitica hacolpi-
to ancora, nel momento giusto, all’i-
nizio della campagna elettorale. Per
altro per quello che ne so tutti coloro
che si presentano con Forza Italia ri-
cevono visite della Guardia di finan-
za scoprono di avere procedimenti
giudiziari a carico: non credo che
questa siapiùunademocrazia.Finoa
quando la sinistra non riconoscerà
chequestaègiustiziapolitica,nonsa-
rà possibile intrattenere un dialogo
veroconquestepersone».

Rispondendo ad una domanda su
quello che sapesse di questa nuova
inchiesta Berlusconi hacosì risposto:
«Nonsapevodiquestavicendagliav-
vocati per altro mi dicono che non
hanno nulla che non c’è nulla che
hanno solo una testimone costruita
che ha raccontato cose false e dalla
quale hanno garantito l’assoluta im-
punità, la Ariosto. Non ci sono cose
vere lo ripeto ci sono soltanto fanta-
sticherie della Procura supportate da
dichiarazioni di un testimone che

completamentefasulloecostruitoda
lorocomedimostranotral’altrolece-
ne con Borrelli e le visite di Dotti a
Borrelli. Con il 95%di delitti veri che
rimangono impuniti, questi impie-
gano i soldidelloStatononpercolpi-
re Berlusconi perché tanto a me non
mi colpiscono, ma per gettare fango
sulla mia immagine.
Questo non si può più
accettare, io non lo ac-
cetto più e questa mag-
gioranza deve prende-
re una posizione se la
loro posizione resta
quella di non mandare
ispettori di pensare che
tuttoquestosianorma-
le, che questo sia anco-
ra uno stato di diritto,
allora non c’è più nes-
suna possibilità di dia-
logo da parte mia e par-
te nostra con questa
maggioranza».

Dal palco di piazza
Sant’Oronzo era stato caustico: «Og-
gi comincia la nostra campagna elet-
torale per le amministrative e con il
solitoeccezionaletempismoarriva la
notizia di indagini della procura di
Milanosudime».

E poi giù, in un attacco che mette
tutti insieme i magistrati del pool

«Mani pulite» e Stalin, le vittime dei
gulag e gli indagati per corruzione in
attigiudiziari.

ALeccepersostenere lacandidatu-
ra a sindaco di Adriana Poli Bortone,
già ministro dell’Agricoltura di Al-
leanza Nazionale nel suo governo,
Berlusconi ha saputo della nuova in-

chiesta della magistra-
turamilanesequandola
sua conferenza stampa
eragiàterminatae,nella
calca che ha fatto ala al
suo arrivo sul palco del
comizio,ha rimandatoi
giornalistialcommento
dei suoi avvocati alla
notizia del giorno. Ma
sul palco non ha voluto
resistereesmessi ipanni
dello statista pensoso
dei destini del paese in-
dossati nel pomeriggio,
ha vestito quelli del
martire della lotta con-
tro«ilregime».

Se le dichirazioni della notte e
quelle fattedal palco sonocosìduree
«definitive», anche quanto dichiara-
to prima della notizia non era stato
certo leggero, specie sulla giustizia:
«Altro che problemi personali, è una
questione di principio, un passaggio
fondamentale per rendere più euro-

pee le nostre istituzioni. Anche la si-
nistradel restoaStrasburgoavevavo-
tato per la parità tra le parti e la sepa-
razione delle carriere, mapoi inItalia
si è dovuta rimangiare quel voto, ed
ha reso verosimili le affermazioni di
chidiceche la sinistranonpuòfare le
riformecontro il parere di certimagi-

strati.Mapermesi trattadiquestioni
di fondo: la pubblica accusa deve an-
daredavantiacolorochedevonogiu-
dicare con il cappello in mano, pro-
prio come ci vagiàoggi ladifesadegli
imputati».

Luigi Quaranta

ROMA. Sembra rasserenarsi lo sce-
nario delle riforme costituzionali,
anche se restano le reciproche diffi-
denze. Massimo D’Alema rassicura
FinieBerlusconicircalasuavolontà
di «rispettare gli impegni», ma sulla
legge elettorale ribadisce che «pri-
ma occorredeciderea cosa deve ser-
vireilParlamentoepoi,semmai,co-
melosideveeleggere».Finiglirepli-
ca tornando a chiedere un preciso
impegno sul «patto della crostata»,
edaForzaItaliasisollecitaunnuovo
vertice Polo-Ulivo «per chiarire de-
finitivamente se c’è la volontà di fa-
re le riforme e per definire l’insieme
delle riforme stesse». «È ovvio che
c’è una concatenazione tra tutte le
parti della riforma - dice ilpresiden-
tedeisenatoridiFi,EnricoLaLoggia
- e proprio per questo occorre una
intesaampia su tutte le parti.Nonsi
può andare avanti pezzetto per pez-
zetto e dire “poi ne parliamo”, se ne
deve parlare tutti e subito definen-
do una cornice d’insieme». A Fini e
Berlusconi che lo hanno accusato
ieri di «remare contro la Bicamera-
le», D’Alema replica dicendo che il
suo pensiero è stato «travisato» e ri-
pete di considerare una «assoluta
ovvietà» il fatto che prima si debba
definireilruolodelParlamentoeso-
lo successivamente il meccanismo

elettorale. «È una concatenazione
logica - spiega - che non significa af-
fatto che io non voglio rispettare gli
impegni». Fini ne prende atto, ma
rilevache ilproblemaè«dicarattere
politico»,perchésedaunlato«èov-
vio»chesidiscutadi leggeelettorale
dopo avere discusso delle funzioni
del Parlamento, «si tratta di capire
se per D’Alema l’ordine del giorno
sulla legge elettorale, che contene-
vaprincipienonunarticolato,èan-
cora valido o non lo è più». E poi
avanza una domanda: cosa signifi-
ca discutere della legge elettorale
dopo? Dopo il primo voto della ca-
mera o dopo l’approvazione defini-
tiva in seconda lettura dei due rami
del parlamento? La prima ipotesi
sembrerebbe accontentarlo. Ma
Giuliano Urbani è molto meno di-
sponibile e vede la Bicamerale «co-
meilTitanicchestanavigandocon-
tro l’iceberg». Mentre Marini, rifiu-
tandoognipolemica, ci tieneperòa
dire che l’accordo in casa Letta «fa
partedell’intesa».

Definitivo e negativo Bossi che
col suo solito stile sentenzia: «Dalla
Bicamerale non potrà venire nulla
di buono». E l’accordo di casa letta?
«Quella legge elettorale serve solo a
Berlusconi per governare col 25 per
cento».

Il leaderFi
«Gliavvocatimi
diconoche
controdime
nonc’ènientea
parte la solita
testimonianza
costruitadi
StefaniaAriosto»

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Caricato/Ansa

Da una parte l’imprenditore di Arcore, dall’altra De Benedetti

Dieci anni di battaglie formidabili
tra i due volti della finanza italiana
MILANO. Il lodo Mondadori fu la
chiavedivoltadiunadellebattaglie
finanziarie più spettacolari dell’Ita-
lia degli ultimi anni: si fronteggia-
vano senza esclusione di colpi due
degli imprenditoripiù famosiebril-
lanti, due uomini agli antipodi per
carattere, e per la concezione degli
affariedellapolitica.

Da una parte SilvioBerlusconi e il
suo impero televisivo e immobilia-
re, cresciuto sotto la protezione di
BettinoCraxiediquellocheallorasi
definiva il «Caf» (dai nomi di Craxi,
appunto, e di Andreotti e Forlani).
Dall’altro Carlo De Benedetti, lan-
ciatoallaconquistadiunpezzodifi-
nanza europea in Belgio, con la sca-
lata alla Société Générale de Belgi-
que,eancoraallatestadellaOlivetti
e di una ragnatela di partecipazioni
diprimagrandezza.

In mezzo uno stuolo di avvocati
così numeroso che il Tribunale di
Milano si trovò in difficoltà, a un
certo punto, a trovare un nome di
prestigio nell’ambito della giustizia
civile che non fosse già impegnato
conl’unool’altrodeicontendenti.

Il «lodo Mondadori» sembrò ri-
solvere la vertenza prima a favore
dell’allora presidente dell’Olivetti;
quindi, con un clamoroso colpo di
scena inCassazione,afavoredelpa-
dronediCanale5.

La casa editrice Mondadori si tro-

vò in mezzo, percorsa volta a volta
dalle schiere degli eserciti vincitori,
con manager e presidenti che arri-
vavano con squilli di tromba e usci-
vano dalla porta di servizio pochi
mesi dopo, cacciati dai nuovi vinci-
tori.

Al centro delladisputa il pacchet-
to azionario della famiglia Formen-
ton. La vedova e i figli di Mario For-
menton, indimenticato presidente
della casa editrice dopo la scompar-
sa del suocero Arnoldo Mondadori,
avevano promesso con un contrat-
to scritto il proprio pacchetto alla
Cir di De Benedetti, che già era un
grande azionista della società, es-
sendovi entrato - come ebbe spesso
a ripetere - quandotutti gli altri ave-
vano rifiutato, e il grupposi trovava
aunpassodalfallimento.

La quota dei Formenton avrebbe
dato la maggioranza assoluta a De
Benedetti, e lui infatti si comporta-
vacomeilpadronedellasocietà.

Silvio Berlusconi, per conto suo,
aveva a sua volta rilevato unaquota
della Mondadori, e aveva stretto
un’alleanza con Leonardo Forne-
ron Mondadori, cugino dei For-
menton, comprandogli le azioni a
peso d’oro. Anche Moratti - futuro
padronedell’Inter-promiseaBerlu-
sconi - già presidente del Milan - la
suapartecipazione.

Sul finire del 1988 il colpo di sce-

na. Luca Formenton annunciò di
avere cambiato idea, e di passare
dalla parte del capo della Fininvest.
Per tutta risposta De Benedetti rese
pubbliche lecarte chegli riconosce-
vanolatitolaritàdiquelleazioni.

La lite che ne seguì sfociò appun-
to nel famoso «lodo»: una procedu-
ra - espressamente prevista in quel
contratto contestato - che prevede
la nomina di un arbitro da parte di
ciascun contendente. I due arbitri a
loro volta concordano sul nome di
un terzo. I tre così nominati hanno
la responsabilità di stabilire in un
tempopredeterminatochiabbiara-
gionetraicontendenti.

Il collegio arbitrale diede ragione
a De Benedetti, il quale pensò di
aver vinto la partita. Non aveva fat-
to i conti con l’avversario e con le
buone «entrature» dell’avvocato
Cesare Previti in Cassazione, dove
presidente era il giudice Samman-
co, un fedelissimo di Andreotti. La
Cassazione ribaltò la sentenza degli
arbitri, consegnando la Mondadori
aSilvioBerlusconi.

L’inchiesta condotta dai giudici
del Pool milanese dice ora chequel-
la sentenza fu il frutto di una corru-
zione. La battaglia di Segrate, dopo
diecianni, comesivedenonèanco-
rafinita.

Dario Venegoni
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Beghelli
entro l’estate
in Borsa
LaBeghelli - leader del settore
illuminazione - ha presentato
ieri la domanda di ammissione
alla quotazione in Borsadelle
proprie azioni ordinarie. Lo
sponsor dell’emittente sarà la
Comit. Il collocamento - informa
una nota dell’azienda -è previsto
entro l’estate.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.421 +1,14
MIBTEL 24.015 +2,12
MIB 30 34.683 +2,19

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
BANCHE +1,88

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,06

TITOLO MIGLIORE
PERLIER +21,27

TITOLO PEGGIORE
SMI METALLI W -8,29

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,05
6 MESI 4,76
1 ANNO 4,62

CAMBI
DOLLARO 1.748,87 +10,31
MARCO 986,28 -0,25
YEN 13,191 +0,11

STERLINA 2.869,20 -10,38
FRANCO FR. 294,13 -0,08
FRANCO SV. 1.182,07 -2,64

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,52
AZIONARI ESTERI -1,01
BILANCIATI ITALIANI -0,34
BILANCIATI ESTERI -0,57
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,06
OBBLIGAZ. ESTERI -0,18

Benetton: Per
Autostrade
corriamo da soli
Il gruppo Benetton vuole correre
da solo per laprivatizzazione di
Autostrade. Ad annunciarlo è lo
stesso Gilberto Benetton: «Noi -
ha detto - oggi viaggiamo per
conto nostro perché gli interessi
in questa operazione per noi
sonodi untipoe per la cordata
Interbanca diun altro».

ROMA.Possibile nuovo
sciopero dei benzinai dopo
quello di due giorni già
proclamato per martedì
prossimo: «Se non
arriveranno ripensamenti
da parte dell’industria
petrolifera e del governo -
hanno avvertito le tre
federazioni di
rappresentanza de gestori
- questa prima chiusura
verrà inasprita con ulteriori
chiusure di 72 e 96 ore da
effettuarsi nelle prossime
settimane». È stato
confermato, intanto, lo
sciopero di due giorni per il
13 e 14 maggio prossimi.
Gli impianti stradali,
notturni e self- service
compresi rimarrano chiusi
dalle 19.30 di martedì 12
maggio alle 7.00 del
venerdì successivo, 15
maggio. I distributori
autostradali si asterranno
invece dal lavoro dalle
22.00 del 12 maggio alle
22.00 del 14 maggio.
L’agitazione è stata
proclamata - si legge nella
nota sindacale - per
protestare contro «le
compagnie petrolifere che
hanno messo in atto una
serie di comportamenti
difformi dagli accordi»
intercorsi nel luglio scorso
e previsti dal decreto
legislativo sulla
ristrutturazione della rete
di distribuzione. Le tre
Federazioni dei gestori di
carburante hanno deciso di
sospendere la
manifestazione di chiusura
degli impianti nelle zone
adiacenti i Comuni colpiti
dal dissesto idrogeologico.

Benzinai
Sciopero
da martedì
a venerdì

Ma le due banche smentiscono la convocazione in tempi stretti dei rispettivi Consigli di amministrazione

Venti di nozze Comit-Banca di Roma
E Piazza Affari festeggia in anticipo
Volano i titoli dei due istituti, mentre già si discute sul concambio

Import-export

Occhiali
cinesi
invadono
l’Italia

MILANO. ComiteBancadiRomain
grande evidenza ieri, per tutta la se-
duta di Borsa. In unagiornatasenza
altri particolari spunti e di scambi
relativamente ridotti (circa 3.000
miliardi di lire di controvalore) il
mercato ha puntato con decisione
crescente su questi due valori, nella
convinzione che sia ormai giunto a
una fase decisiva lo studio di fattibi-
lità di un accorpamento tra i due
istituti, sotto l’egida di Medioban-
ca.

Dalle due società interessate non
è venuta alcuna conferma, anzi:
fonti delle due banche si sono limi-
tate a smentire la voce - circolata
con insistenza nelle ultime battute
del mercato - della convocazione
deidueconsiglidiamministrazione
nel week end. Il vertice dell’istituto
romano, si fa notare, è in viaggio:
dopoavere incontratogli analisti fi-
nanziari milanesi l’altro giorno, ieri
havistoquellidiLondraelunedìin-
contreràquellidiNewYork. Insom-
ma, se la cosa si farà, non sarà per i
prossimigiorni.

La smentita non ha impedito che
sui due titoli si concentrasse una
quota record degli scambi della se-
duta. Sulla Comit si sono concen-
trati scambi per oltre 200 miliardi, e
sulla Banca di Roma addirittura per
392.Laquotazionedellasocietàmi-
lanese hanno chiuso con un rialzo
dell’8,52%, oltre le 10.000 lire, e
quelle della «promessa sposa» della
capitale sono state addirittura so-
spese per eccesso di rialzo negli ulti-
miminuti,dopoaversegnatounul-
timo prezzo ufficiale a 3.695 lire
(+9,97%), nuovo massimo storico
assoluto.

Negli ambienti di piazza degli Af-
fari si dà ormai per assodato che i
due istituti arriveranno all’intesa,
perchécosìvuole -enondaora-En-

rico Cuccia. Tanto che ormai le
scommesse riguardano soltanto i
valori di concambio: le prime stime
parlano di due valori sostanzial-
mente inequilibrio,essendolaban-
ca di Roma più grande ma la Comit
più redditizia e più internazionaliz-
zata.

Che il vertice dell’istituto di piaz-
za della Scala guardi con qualche
preoccupazione a questoprogettoè
dato per assodato. Altrettanto asso-
dato è che il vertice di Mediobanca,
volato appositamente a Parigi nelle
settimane scorse per incontrare i
rappresentanti di Paribas - grandi
azionisti, al pari delle Generali, nel-
la Comit - si è scontrato con lanetta
opposizionedeisocifrancesi,refrat-
tari ad appoggiare un progetto che
non li convince in primoluogo nel-
le motivazioni industriali. E purtut-
tavia l’opinione prevalente è che il
matrimonio si farà, anche e soprat-
tutto perché di esso ha bisogno Me-
diobancapergarantirsi ancheinav-
venire la provvista delle risorse fi-
nanziarie indispensabili alla sua at-
tività.

Tutto ilcompartobancarioèperò
in effervescenza. L’operazione Uni-
credito Italiano, che darà vita attor-
no al Credit, alla Cassa di Torino, a
quella di Verona e alle altre collega-
te a una nuova grandissima banca
commerciale del Nord, ha sconvol-
to definitivamente il quadro del si-
stema creditizio nazionale. La na-
scita dell’Euro ha fatto il resto. Così
nella giornata caratterizzata dalle
vocisuComit-Bancaroma,anche la
Banca Intesa ha fatto registrare un
altro balzo del 4,92%, e il Credit, l’I-
mi, il San Paolo hanno seguito a
ruota, sia pure con incrementi infe-
riori.

Dario Venegoni
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Cinesi all’assalto del made in Italy
sul fronte degli occhiali, dove il no-
stro paese nella prima metà degli an-
ni Novanta è diventato leader mon-
diale nel campo delle montature. Per
scalzarlo,confidanonei lorobassico-
sti. Già nel ‘97 la penetrazione nel
mercato italiano è cresciuta
dell’11%. L’allarme è stato lanciato
ieri all’apertura del «Mido» alla Fiera
di Milano, la maggiore esposizione
internazionaledelsettore.

Negli ultimi anni, ha ricordato il
presidentedell’Associazionedegliin-
dustriali ottici, Paolo Baiocchi - negli
Stati Uniti e soprattutto in Asia le
energie erano impegnate a sviluppa-
re questo comparto. E se la concor-
renza asiatica si presenta con una
qualità «adeguata» a prezzi inferiori
dicinquevolte,lafaccendasifaseria.

Per le aziende minori è un dram-
ma. Le maggiori, invece, si difendo-
noalleandosi con legrandi firmedel-
la moda. Luxottica si presenta sul
mercato, oltre che con la propria
«griffe», con marchi famosi comeAr-
mani,Giugaro,Moschino,SaintLau-
rent. È di ieri la notizia di un accordo
conFerragamoeOngaro.

Insistere sulla qualità, insomma.
Macisonoanchei«furbi»cheimpor-
tano prodotti cinesi e li rivendono
come fatti in Italia. Contro di loro
tuona Mario Procidano, presidente
degli industriali di Belluno in cui si
concentra l’80% del comparto, che
chiede per il made in Italy - come per
il made in Usa - il tetto di una quota
del 97% della produzione nazionale
invece del 60%. Comunque, nono-
stante le difficoltà, per l’industria de-
gli occhiali il ‘97 si è chiuso con un
fatturato che sfiora i 3.000miliardi
(+2,8%)di cui2.100dalleesportazio-
ni.

R. W.

Operatori della borsa di Milano P.Farinacci/Ansa

Dopo tre ribassi consecutivi l’indice torna oltre quota 24mila

Il Mibtel riparte: +2,12%
In una settimana guadagnato il 4%. Scambi moderati, brillano le assicurazioni.

MILANO. Dopotreribassiconsecuti-
vi, Piazza Affari chiude la settimana
in modo brillante: Mibtel in progres-
so di oltre il 2%, anche se nella gior-
nataeraandatoanchepiùinalto,che
recupera così le perdite accumulate.
L’indice telematicohachiusoconun
progresso del 2,12% a 24.015. Otti-
mo il bilancio settimanale: da giove-
dì scorso ad ieri il Mibtel è salito del
4,17% e ilMib 30del 3,98%. Tornan-
do alla seduta di ieri, sempre in terre-
no ampiamente positivo, ha perso
un po’ di smalto nel primo pomerig-
gio assieme alle altre piazze europee,
quandoidatiUsa sulladisoccupazio-

ne hanno rispolverato i timori di un
possibile rialzodei tassidapartedella
Fed. Un’impennata si è registrata
quando Wall Street ha ripreso slan-
cio, dopo un avvio in moderato rial-
zo. Unico neo, gli scambi, rimasti
bassi per un controvalore di 3.017
miliardi, inferiori alla vigilia (3.048).
Sul listino l’attenzione è stata mono-
polizzata dai bancari, con Comit e
BancadiRomainprimopiano,come
riferiamo nell’articolo qui sopra. Nel
settore banche molto bene anche
Banca Intesa (+5,49%) e Fideuram
(+2,49%), mentre tra i minori non
hanno arrestato la corsa le due bre-

sciane che si fonderanno entro l’an-
no: San Paolo Brescia chiude a
+9,30%ePopBresciaa+9,51%.Tra le
blue chips, seduta no per le Fiat che
chiudono ancora una volta in con-
trotendenza (-0,67% a 7.970) dopo
i forti rally che hanno comportato
comunque un rialzo settimanale
del 13,5% sul prezzo ufficiale. Più
calme del mercato le Eni (+0,91%
a 11.825), bene le Tim (+1,22% a
13.565).

Altro comparto che ha riservato
un’ottima performance quello as-
sicurativo: la migliore del Mib 30 è
l’Ina (+3,69%).

A MACFRUT LE PROSPETTIVE
DELL’ORTOFRUTTICOLTURA

I Paesi del Mediterraneo protagonisti
della maggior rassegna europea
dedicata all’ortofrutticoltura che 
si tiene a Cesena dal 7 al 10 maggio
Un settore in grande «movimento»

Ultimi due giorni del grande appuntamento internazionale dedicato all’ortofrutticoltu-
ra organizzato da Agri Cesena, la Spa formata da Camera di Commercio Forlì-Cesena
e Comune di Cesena. «Per l’edizione ’98 - sottolinea Domenico Scarpellini, presiden-
te di Agri Cesena - abbiamo “posto sotto i riflettori” i Paesi di Mediterraneo, che pos-
sono costituire un grande “polo” di produzione e consumo. E anche quest’anno
Macfrut si conferma come maggior rassegna ortofrutticola europea non solo dal
punto di vista espositivo e commerciale (60.000 mq e 500 espositori provenienti da
ogni parte del mondo), ma soprattutto come il momento più qualificato in cui si deli-
neano scenari e strategie del futuro prossimo». Un futuro, per intenderci, che è già
iniziato, come hanno spiegato gli esperti venerdì 8 nel corso dell’incontro dedicato
alla «trasformazione genetica delle piante da frutto». Un futuro che vede anche la
crescita del biologico, cui è dedicata una «sezione» ovvero Agro Bio Frut.

Da sottolineare che l’ortofrutta in Italia ha visto nel ’97 una produzione di 85 milioni
di quintali di frutta, 26 di agrumi, 145 milioni di q.li di ortaggi (circa il 10% in meno
sul ’96, annata di sovraproduzione). La Produzione Lorda Vendibile, sempre del ’97,
è stata di 17.000 miliardi di lire (96: 16.000 miliardi) e il fatturato dell’intero settore
rimane attestato sui 35.000 miliardi.

Il saldo attivo della bilancia commerciale ortofrutticola è intorno ai 1.500 miliardi di
lire, denotando come questo settore sia importante per l’economia italiana.

Un altro settore di enorme rilevanza è il trasporto. Si pensi che in Italia il 94% del-
l’ortofrutta è movimentata su gomma. A questo settore è dedicato Trans World,
Salone del trasporto agroalimentare.

Macfrut, inaugurata giovedì 7 da Roberto Pinza, Sottosegretario al Tesoro, si chiu-
derà domenica 10 maggio alle ore 14. 

PER INFORMAZIONI AGRI CESENA: TEL. 0547/317435

In plancia di comando Marchetti e Antonelli, indicati da Ciampi: pressing sul presidente

Il Tesoro «raddoppia» nel Cda di Telecom
Per Rossignolo resa dei conti il 15 giugno
Utili +12%, sale a 190 lire il dividendo per gli azionisti
ROMA. Due i dati salienti della riu-
nione del consiglio d’amministra-
zione di Telecom Italia, tenutasi ie-
ri.Lacooptazionediduenuovicon-
siglieri e i principali risultati del bi-
lancio ‘97, compresa la proposta di
dividendodapagareagliazionisti.

I nuovi entrati sono Pier Gaetano
Marchetti (59 anni, milanese, pro-
fessoredidirittocommercialeall’U-
niversità Bocconi e titolare di un
importante studio notarile) e Cri-
stiano Antonelli (47 anni, professo-
re di politica economica all’Univer-
sitàdiTorino,specilizzatointeleco-
municazioni), sostituiscono Mark
Baker che rappresentava in consi-
glio Att e l’ex amministratore dele-
gatoTomaso TomasidiVignale. So-
no stati entrambi indicati dal Teso-
ro,chedetieneancorail5,2%delca-
pitale della società e che ora ha in
consiglio tre rappresentanti (c’è in-
fatti anche Luciano Izzo) a cui si ag-
giunge Alessandro Ovi, in rappre-
sentanza del ministero delle Poste e
Telecomunicazioni.

La presenza «pubblica» sul ponte
di comando di Telecom è quindi
raddoppiata. Piuttosto irritatoper il
cambio di alleanze internazionali
deciso da Gian Mario Rossignolo, il
Tesoro avrebbe investito i due nuo-
vi consiglieri della funzione di
«guardiani»: dovrebbero insomma
controllare da vicino l’operato del
Presidente. In consiglio si rafforza
quindi la fronda anti-Rossignolo,
checomprendeanchealcuniconsi-
glierinominatidaisociprivati.

La resa dei conti vera e propria è
prevista per il 15 giugno quando
l’assemblea degli azionisti si riunirà
perapprovareilbilancio.

E veniamo ai numeri. L’utilecon-
solidatodigrupponel1997èsalitoa
3.448miliardi,conunacrescitasen-
sibile rispetto al ‘96 (+12,5%); i rica-
vi si assestano a 42.816 miliardi
(+9,9%); l’utile netto di competen-
za della capogruppo a 2.609 miliar-
di. Il consiglio ha quindi proposto
un dividendo di 190 lire per le azio-
niordinarieedi210perlerisparmio
(l’annoscorsoeranostati rispettiva-
mente 130 e 150 lire). La messa in
pagamento dei dividenti è prevista
per il 22 giugno. L’utile netto di Te-
lecom Italiaè statodi2.311miliardi
e il cash flow di 11.909 miliardi, il
cash flow complessivo del gruppo
ammonta a 14.759 miliardi mentre
gli investimenti hanno raggiunto
quota17.141miliardi.

Losviluppodeiricavi,precisauna
nota, è legato soprattutto al «core
business» delle telecomunicazioni,
in particolare della telefonia mobi-
le. Sui risultati del gruppo ha inciso
prevalentemente la riduzione di
202 miliardi deglioneri finanziari. I
dipendenti del gruppo alla fine del
’97erano126.097,sostanzialmente
invariati rispetto all’anno prece-
dente.

La riunione del consiglio si è pro-
tatta fino a tardi: sul tavolo c’era an-
che la questione delle alleanze in-
ternazionali, tema quanto mai cal-
do.

Pace fatta, anche sul piano formale, fra Tim e Omnitel, i due
gestori italiani di telefonia mobile. Come annunciato lo scorso
27 aprile in occasione dell’ultima assemblea degli azionisti,
Telecom Italia Mobile - annuncia una nota dell’azienda - ha
formalizzato ieri il ritiro della causa contro Omnitel presso la
Comunità europea. La rinuncia che, si precisa, è stata già
depositata agli atti presso la cancelleria del tribunale di primo
grado delle Comunità europee, è motivata, tra l’altro, con
l’avvenuto raggiungimento, il 13 ottobre 1997, di un accordo
con la controparte.
Come si ricorderà, la vertenza riguardava le misure
compensative a favore di Omnitel pagate da Tim (750 miliardi
di lire), nonché la copertura del territorio da parte della rete del
nuovo gestore al momento dell’avvio della
commercializzazione del servizio. In base alle norme avrebbe
dovuto riguardare il 40 per cento del Paese, ma Tim aveva
manifestato dubbi sull’effettivo raggiungimento di tale
obiettivo. Il 27 aprile scorso, invece, era stato lo stesso
presidente di Telecom, Vito Gamberale, ad annunciare in
assemblea il ritiro del ricorso contro le compensazioni. «Non
abbiamo mai alimentato la polemica fine a se stessa - aveva
sottolineato in quella sede - ma siamo sempre stati spinti dalla
leale convinzione che bisognava difendere l’azienda».
Gamberale aveva poi spiegato agli azionisti che, nei confronti
di Omnitel, Telecom non era mai stata animata da contrasti,
«ma dalla stretta convinzione che, una volta accettate le regole,
queste vanno rispettate». E proprio per quest’ultimo motivo
era stata portato avanti con fermezza il problema della
mancata copertura del 40 per cento del territorio all’atto della
partenza del servizio Omnitel.

Pace fatta fra Tim e Omnitel
Ritirato il ricorso alla Ue
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La piccola vittima (nove anni) era col nonno, morto anche lui, feriti la mamma, la nonna e un fratellino

Calabria, strage mafiosa in piazza
Quattro morti, uccisa anche una bimba
Agguato in macelleria a Oppido. Poi i killer sparano su un’auto che passava di lì

Pelle liofilizzata
Induratio penis
Primo intervento
Si basa sul trapianto di pelle
«liofilizzata»l’interventochi-
rurgicoingradodirisolverein
via definitiva i problemi
d’impotenza dovuti alla «In-
duratio Penis Plastica» e che
oggi sarà effettuato da Gio-
vanni Alei, docente di Urolo-
gia all’Università La Sapienza
di Roma. La patologia, che
colpisce oltre mezzo milione
d’italiani di età compresa tra i
40 e i 60 anni, provoca un ri-
curvamentodelpenedurante
l’erezione (oltre 45 gradi), il
suo accorciamento e
nell’85% dei casi un deficit
erettile. L’intervento chirur-
gico consiste nella sostituzio-
ne delle placche indurite che
provocano la malformazione
conmaterialibiocompatibili.
L’intervento dovrebbe essere
il primo al mondo con pelle
liofilizzata acellulare (cioè
privata della sua identità ge-
netica inmododaevitare il ri-
schiodirigetto).

Cermis
Ultimo giorno
di audizioni
Una videocassetta in mano ai
magistrati italiani è stata la
protagonistadell’ultimagior-
nata di audizioni per la trage-
diadelCermis.L’inchiestasui
due resta aperta, finché il vi-
deo e altre prove, richieste
con rogatoria dagli Usa, non
saranno nelle mani dell’inve-
stigatore militare Ronald Ro-
dgers. L’inchiesta prelimina-
rehastabilitocheilvideo,tro-
vato in un videocamera sui
sedili anteriori del Prowler
«non ha rilevanza per l’inda-
gine», come recita il docu-
mento. Ma, ha deciso ilgiudi-
ce militare Ronald Rodgers su
richiesta dell’accusa, bisogna
attenderechequestaprovasia
sottoposta alla sua attenzio-
ne, così come un rullino pre-
levato da una macchina foto-
grafica rinvenuta sul retro
dellacabina.

Mummia di Similaun
Morì di ictus
o arresto cardiaco
La Mummia di Similaun,
l’Uomo dei Ghiacci vecchio
dioltrecinquemilaanni-sco-
pertonel1991sulversanteal-
toatesino delle Alpi - sarebbe
morto non per assideramen-
to, ma a causa di un arresto
cardiaco odiunictuscerebra-
le, secondo esperti austriaci.
«Nulla indica con certezza
che l’uomo sia stato sorpreso
da una tormenta di neve e sia
morto per assideramento»,
ha detto Andreas Lippert,
professore dell’Istituto di
preistoria dell’Università di
Vienna intervenuto a una
conferenza nella capitale au-
striaca. Secondo lo studioso,
almomentodellamortel’Uo-
modeiGhiacciavevafra i45e
i53anni,esoffrivadidiabete.

OPPIDO MAMERTINA(Rc). Han-
nosparato nel mucchio, con vio-
lenza furiosa, senza preoccuparsi
delle decine e decinedi persone
che inquelmomento affollava-
no la piazza Salvatore Albano,
nel cuore di Oppido Mamertina,
uno dei paesini della Piana di
Gioia Tauro.Mariangela Anzalo-
ne, nove anni, è morta, falciata
dalle fucilate. Il fratellino Giu-
seppe, otto anni anni, ègravissi-
mo;per fortuna, imedici sperano
di poterlo salvare. Anche Giusep-
peBicchieri, 50anni, nonno dei
duepiccini,non c’entravanulla
col regolamento diconti ma ha
avuto la sfortuna di trovarsi lì per
caso edè stato ammazzato.È gra-
veAnnunziata Pignataro,50 an-
ni, moglie di Giuseppe Bicchieri.
Ferita e ricoverata in ospedale an-
che la loro figlia Franca Bicchieri,
31 anni, mammadi Mariangelae
diGiuseppe. Il massacro è stato
consumato pur dipoter portarea

termine la missione di morte che
era stata affidata ai «soldatidella
’ndrangheta»a cuiera statoordi-
nato, evidentemente «costi quel
che costi», diammazzare Gio-
vanni Polimeni, 22 anni, e Vitto-
rio Rustico, ventunoanni, mas-
sacrati a colpi di fucile e mitra-
glietta.
La dinamica del massacro, secon-
do leprime ricostruzioni, è stata
semplice e feroce. Sono le venti e
trenta e la macelleria dei Polime-
ni che s’affaccia sullapiazza Al-
bano, quasidi fronteal munici-
pio e almonumento ai caduti, sta
per abbassare le saracinesche. Al-
l’improvviso arriva sgommando
unamacchina, scende il com-
mando, nonc’è certezza sul nu-
mero deikiller, e irrompe dentro
la macelleria sparando pallettoni
di lupara e raffichedi mitragliet-
ta.Per Giovanni Polimeni e il suo
amicoVittorioRustico non c’è
niente da fare. Il commando li

stermina. Èpassata una mancia-
ta di secondi egli assassini esco-
no per risalire sull’auto con cui
sonogiunti mentrec’è per la stra-
da il fuggi fuggi dei passanti ter-
rorizzati.È in quel momento che
passa laCroma conal volante
Giuseppe Bicchieri, e a bordo la
moglie, la figlia e i duenipotini.
Il commando nonha esitazioni,
alza mitrae fucili e riprendea
sparare all’impazzata.
Perché questa scelta? Gli investi-
gatori non l’hanno ancora stabi-
litocon certezza. Sembra escluso
che i passeggeridella Croma fa-
cessero partedegli obiettivi del
commando. Una delle ipotesi, ed
è atroce, è che il commando ab-
bia avutopaura di potervenire ri-
conosciuto dai passeggeri eabbia
quindi decisodi eliminarli ster-
minandoli tutti. Una seconda
ipotesi èche ikiller abbiano pen-
sato chedalla vettura stesse per
scattare il conrtrattacco deiPoli-

meni, i qualipossiedono una
Croma.
Dopoi pochi minutidel massa-
cro è tornato il silenzioe in un
baleno in piazza s’è riversato l’in-
teropaese. Tutti acontrollare ea
informarsi sull’identitàdelle vit-
time. S’è capito subito che l’o-
biettivo erano la macelleria e i
due giovani chevi stavano den-
tro, e che sono strettamente im-
parentati con Giuseppe Mazza-
gati, ritenuto unodei boss eccel-
lenti della ‘ndrangheta diOppi-
do Mamertina.
Pochiminuti ancorae la piazza
s’è nuovamente svuotata.Per le
strade di Oppido non sarebbe sta-
to possibile trovare un solo pas-
sante. Case chiuse, finestre sbar-
rate, luci spente, ibar con le sara-
cinesche saldate. Quando aOppi-
do sono arrivati ilquestoreFran-
co Malvano e il colonnello dei ca-
rabinieri Raffaele Niglio, ilpaese
sembrava abitato soltanto dai

fantasmi. Carabinieri e polizia
hanno immediatamente deciso
una raffica di perquisizionie
stanno tentando di raccapezzarsi
nel reticolodi coschee sottoco-
sche che si contendono ildomi-
nio suOppido Mamertina.Per il
paesino si apre una fase dramma-
tica. Un massacro di queste pro-
porzioni apre faide che coinvol-
gono intere famiglie e talvolta la
morte e il sangue si inseguono
per decenni.
Non è la prima voltache vengo-
no uccisi bambini inquesta zo-
na. Tremesi fa, in contrada Maz-
zanova, suun camionvenne tro-
vato il corpodi Francesco Bonar-
rigo, un falegname di53 anni uc-
ciso a colpidi fucilecaricatoa
pallettoni.Era le ventiduesima
vittimadi una faida iniziata nel
1992.Nell’agosto del ‘97 era stata
uccisa la sorella diBonarrigo, An-
gela, di 54 anni. caduta insieme
al figlio Antonio Gugliotta, 28

anni, e a un suoamico, Antonio
Gangemi, 23 anni. Il maritodella
donna, Giuseppe Antonio Gu-
gliotta, di 57 anni, rimase ferito.
Anche quello fu un agguato.
Anni fa,non lontano daqui, a
Laureana diBorrello, venne am-
mazzata, solo perché avevaassi-
stito all’esecuzionedello zio,
Marcella Tassone, anche lei otto
anni. Il killer,quella volta, ficcò
il braccio dal finestrino esparò
allabimba a bruciapelo.
Oppidoè il paesedei baroni Cor-
dopatri, taglieggiati dallamafia
per essere costretti a vendere i
propri uliveti. Carlo Cordopatri
venne ammazzato, perché rifiu-
tava di vendere, perordine del
clan Mammoliti contro ilquale
la baronessaTeresa Cordopatri,
sorella di Carlo, ha poi ingaggia-
to nel tempo una dura e corag-
giosa lotta.

Aldo Varano

Il portavoce della Santa Sede smentisce l’ipotesi fatta dal Berliner Kurier: «Che follia! Il comandante Alois era un uomo onesto»

Il Vaticano scaccia il fantasma Stasi
ROMA. È stizzita la reazione del
Vaticano alla notizia diffusa
dal quotidiano tedesco «Berli-
ner Kurier» secondo cui Alois
Estermann, il comandante del-
la Guardia Svizzera ucciso lu-
nedì scorso, sarebbe apparte-
nuto alla Stasi, la polizia segre-
ta della Germania dell’Est.
«L’ipotesi - si è affrettato a dire
il portavoce vaticano Joaquin
Navarro Valls - non viene
nemmeno presa in considera-
zione: non è la prima volta che
si scrivono incongrenze su un
uomo onesto». Ma, quasi in
contrasto con la replica del Va-
ticano, c’è la valutazione della
vicenda del giudice Rosario
Priore, autore della sentenza
ordinanza sull’attentato del
Papa, che la definisce «estre-
mamente inquietante». Secon-
so il giudice c’è «l’impressione
che vi siano già riscontri posi-
tivi nelle risposte dell’organiz-
zazione che gestisce gli archivi
dell’ex Stasi. La vicenda po-
trebbe però confermare lo spa-
smodico interesse dell’Est co-

munista per la persona del Ppa
polacco e per tutte le iniziative
dell’Ostpolitik, sia di Giovanni
Paolo II che della segreteria di
Stato». Questo interesse ecce-
zionale, secondo Priore, era pe-
raltro già «chiaramente emerso
nell’inchiesta sull’attentato del
13 maggio 1981. E proprio nel-
l’ambito di queste indagini -
prosegue il giudice - perché
queste novità odierne hanno
effetti di sconcerto sull’opinio-
ne pubblica, che si dovrebbe
operare con rogatorie presso le
autorità tedesche che già l’an-
no scorso si sono dimostrate
collaborative nelle ricefche su-
gli archivi dei servizi della Ger-
mania Est». L’ipotesi che Ester-
mann fosse un agente segreto
non stupisce più di tanto nem-
meno l’ammiraglio Fulvio
Martini, capo del Sismi negli
anni Ottanta. «Non mi mera-
viglierei affatto se un uomo
dalla diabolica abilità come
Markus Wolf avesse “infiltra-
to” in Vaticano una delle per-
sone più vicine al Papa. Un

pontefice polacco - afferma
l’ammiraglio - era un target
troppo importante per i paesi
dell’ex blocco sovietico. Per
questi, non era tanto interes-
sante l’Italia, ma l’uomo che
insieme a Reagan ha fatto con-
trollare il regime comunista».
E poi Martini aggiunge: «In
questi casi è importante trova-
re l’elemento di pressione, che
sia un vizio o bisogno di dena-
ro non cambia. Importa che
Estermann si sia adattato a da-
re informazioni di prima ma-
no visto che per tanti anni è
stato quasi l’ombra del Papa.
Se la notizia verrà confermata
avevano piazzato un uomo al
posto giusto. A quanto so, ai
piani alti del Vaticano era forte
il sospetto che ci potesse essere
una spia». Simili «illazioni» in-
dignano, invece, Pedro Freites
Romero e Maria Meza Romero,
rispettivamente cugino e sorel-
la di Gladys Meza Romero,
moglie di Estermann. «Una
pura follia - dicono - pensare
che Alois potesse essere una

spia della Stasi». E anche le
ipotesi «passionali» alla base
del duplice omicidio e suicidio
del vicecaporale Tornay, ven-
gono considerate dai duecome
«impensabili» e ritenute «una
offesa personale». Intanto, il
giornale svizzero «Le Matin»,
ha riportato la testimonianza
di padre Ivan che afferma che
Tornay poco prima di compie-
re il duplice omicidio e suici-
dio gli aveva lasciato un mes-
saggio sulla segreteria telefoni-
ca nel quale gli chiedeva, con
voce agitata, di richiamarlo su-
bito, perché era urgente. Pro-
babilmente si tratta delle ulti-
me parole del vicecaporale che
forse sperava che padre Ivan lo
dissuadesse dal commettere il
suo atto. È sempre lo stesso
quotidiano che rivela che Tor-
nay aveva deciso di tornare in
Svizzera per seguire un corso e
diventare guardia del corpo,
come testimonia una lettera
che la guradia svizzera aveva
inviato nel febbraio scorso al-
l’Associazione profesionale in- 09INT04AF01
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40.0Wolf: «Spiavamo il Papa

ma Estermann non c’entra»
Parla il mitico capo dei servizi segreti della ex Rdt

L’INTERVISTA

ROMA. No, non era Alois Ester-
mann, ma in Vaticano una spia
della Stasi c’era. Un uomo «con
un ruolo significativo», che non
faceva parte della Guardia Svizze-
ra ma apparteneva (appartiene?) a
una importante istituzione vati-
cana, probabilmente la Pontificia
Accademia delle Scienze.

Markus Wolf, il leggendario Mi-
scha che diresse il servizio segreto
della ex Rdt, ha staccato il telefo-
no di casa e se ne è andato con la
famiglia nella «dacia» che ha con-
servato su un lago del Brandebur-
go. Non è stato semplice rintrac-
ciarlo, per chiedergli conto della
«bomba» sparata da un dubbio
quotidiano berlinese che lo ha
chiamato in causa per la presunta
attività di spione del comandante
delle guardie del Papa. L’ex «uo-
mo senza volto» ha conservato,
del suo passato, una notevole abi-
lità a sottrarsi alle curiosità dei
media. Ma quando al telefono
una voce giovanile annuncia che
lo va a cercare, è fatta. Nell’attesa,
lunga, pare di udire il canto degli
uccellini che accompagna il po-
meriggio di borghesissimo relax
familiare di quella che fu, un tem-
po, una delle spie più famose del
mondo.

Allora, signor Wolf, ha letto il
«BerlinerKurier»?

«L’ho letto, è terribile. È una co-
sa assolutamente priva di senso».

Ilgiornalescrive, fra l’altro,che
presso la HVA (il controspionag-
gio estero di cui Wolf è stato a ca-
po dall’inizio degli anni ‘50 a me-
tà degli ‘80, n.d.r.) esisteva un

«settore Italia» per
coordinare il lavoro
degli agenti che ope-
ravano in Italia e in
Vaticano. Confer-
ma?

«No. Nel HVA non
c’era alcun «settore
Italia». C’erano un
reparto che si occu-
pava degli Usa, uno
per la Nato, uno per
la Germania e uno
per tutto il resto del
mondo».

Quindi lei non co-
nosce quelH.Sch., 57
anni, berlinese, che,
sempre secondo il

«Berliner Kurier», sarebbe stato
responsabile per la Stasi degli af-
fariitalianievaticani?

«Sull’argomento adesso non
posso dire nulla».

Forse ricorderà che nell’aprile
di tre anni fa, lei, rispondendo a
una domanda dell’Unità sulle
(eventuali)operazionidelsuoser-
vizio in Italia, lei disse testual-
mente: «L’Italia ci interessava po-
co, semmai il Vaticano». Come
dobbiamo interpretare quella ri-
sposta, alla luce delle rivelazioni
diquesteore?

«Diciamo così: in Vaticano noi
avevamo delle possibilità. Per par-
lar chiaro avevamo una fonte di
informazione diretta. Per parlare
ancora più chiaro avevamo un in-
formatore. Una persona che ave-

va un ruolo significativo in una
posizione importante»

NellaGuardiaSvizzera?
«No. le ho detto di no».
Ealloradove?
«In Vaticano c’è una sorta di ac-

cademia, una università, insom-
ma un’istituzione che si occupa di
ricerca scientifica, adesso mi sfug-
ge il nome. Ecco, la nostra fonte
lavorava lì».

Può dire di che nazionalità fos-
se?

«Era un tedesco»
Non uno svizzero, dunque. Lei

smentisce formalmente che
Estermann possa essere stato un
agentealsoldodellaRdt?

«Posso dire formalmente che
finché io sono stato alla guida del
HVA, cioè fino all’85, di una cir-
costanza del genere non sapevo

nulla. E converrà con me che allo-
ra ero nella posizione di sapere
quel che c’era da sapere. Di quello
che è accaduto dopo le mie dimis-
sioni, ovviamente, sono all’oscu-
ro».

Fin qui il colloquio con Wolf.
Dal quale si deduce che, sempre
che l’ex capo del controspionag-
gio della Rdt dica la verità (ma
non si vede perché dovrebbe na-
scondere qualcosa in questa circo-
stanza), la storia di Estermann
agente della Stasi, così come l’ha
raccontata il «Berliner Kurier»,
non sta in piedi. Il quotidiano
berlinese, infatti, sostiene che lo
svizzero sarebbe stato contattato
nel ‘79, dopo che lui stesso, all’e-
poca ufficiale dell’esercito elveti-
co, si era «candidato» spontanea-
mente con il miraggio di ricche ri-
compense. L’uomo, sempre se-
condo la ricostruzione del giorna-
le, sarebbe stato assoldato nel
maggio dell’80 come «collabora-
tore informale» (IM) con lo pseu-
donimo di «Werder». In questa
veste, avrebbe fornito a più ripre-
se notizie sugli affari più segreti
della Curia romana con dei rap-
porti affidati a un intermediario
che incontrava sul treno nottur-
no Roma - Innsbruck.

Ma l’unico riscontro che si tro-
va a questa storia è il fatto che,
come ha confermato ieri Johann
Legner, portavoce del «Gauck-Be-
hörde» (l’ufficio federale che ge-
stisce gli archivi della ex Stasi), un
IM «Werder» è esistito davvero,
ed è stato utilizzato, non è stato
precisato però in quale contesto,
proprio dall’inizio degli anni ‘80
in poi. Il «dossier Werder» è stato

comunque distrutto nell’assalto
che nel novembre dell’89 una fol-
la inferocita (aizzata pare da inte-
ressatissimi funzionari del mini-
stero della Sicurezza) diede alla
centrale della Stasi nella Norman-
nenstrasse di Berlino. Dell’IM
Werder, così, è rimasta solo una
traccia indiretta negli archivi.
Davvero troppo poco per costruir-
ci lo scenario di una spy-story da
sovrapporre alla trama del delitto
frutto dello scatto di follia di una
guardia maltrattata.

Le rivelazioni di Markus Wolf
portano da tutt’altra parte. Po-
trebbero gettare un po’ di luce,
per esempio, sulla storia, condita
di mille si dice e altrettante reti-
cenze, che da mesi si va raccon-
tando sull’«alto prelato» (addirit-
tura un cardinale?) che avrebbe
fornito per anni ai servizi dell’est

notizie riservatissime sugli orien-
tamenti politico-diplomatici della
Santa sede nonché sui colloqui di
almeno due Pontefici, Paolo VI e
Giovanni Paolo II, con dirigenti
politici dell’occidente. Si era par-
lato di un monsignore polacco,
ma potrebbe essere stato benissi-
mo il tedesco indicato da Wolf. E
infine, la notizia sulla presenza di
un infiltrato dei servizi della ex
Rdt potrebbe offrire nuovi spunti
di indagine sul filone delle coper-
ture che, secondo alcuni, la HVA
avrebbe dato ai tentativi di sviare
dai bulgari e dai sovietici i sospet-
ti sull’attentato al Papa dell’81.
Insomma, il povero Estermann
non c’entrerebbe nulla, ma la sto-
ria potrebbe riservare sviluppi
davvero interessanti.

Paolo Soldini
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Milano

Indagati altri
50 medici
MILANO Fatture false a pioggia. Così
il «professore d’oro» di Milano, Giu-
seppe Poggi Longostrevi, titolare del
Centro di medicina nucleare che se-
condo i magistrati effettuava esami
inutiliperottenererimorsimiliardari
dall’Ussl, riuscì a nascondere al fisco
ben 34 miliardi di imponibile. È que-
sta l’ipotesi d’accusa che ha fato fini-
reper lasecondavoltanelregistrode-
gli indagati l’eminenza grigia delle
«ricette miliardarie». Il reato ipotiz-
zatoparladi fatturazioni false incon-
corso con altre nove persone, tutte
indagate dai pm. L’estate scorsa la
Cortedeicontiavevagià«congelato»
a Poggi Longostrevicirca60miliardi.
Ma c’è un’altro fatto nuovo nell’in-
chiesta sul Cnn e sui medici compia-
centi che prescrivevano esami inutili
earottadicollopurchèvenisseroese-
guiti nel Centro del professore. Altri
50 sanitari di base sono infatti finiti
nel registro degli indagati in seguito
ad una serie di accertamenti svolti
dalla Guardia di finanza. Sale così a
320 il totale dei medici finiti sotto in-
chiesta.

Il comandante Alois Estermann e, a sinistra, Markus Wolf



09POL04A0905 ZALLCALL 11 22:46:08 05/08/98  

GIUSTIZIA E POLEMICHESabato 9 maggio 1998 6 l’Unità

Nuove polemiche sulla clamorosa fuga dell’ex capo P2. La sentenza di condanna spedita dalla Cassazione per posta ordinaria

Caccia al Venerabile
Gelli introvabile, rintracciati Ortolani e Mazzotta

AREZZO.Gran via vainegliuffici
della questura di Arezzo, divenuta
il centrooperativo per la cacciaa
Licio Gelli. I verticie le riunioni
tra gli uominidellaDigos, della
Criminapol, della squadramobile
e dell’Ucigos, che ha assunto la di-
rezione delle operazioni, si susse-
guono incontinuazione. Si tenta
disperatamente di riannodare il fi-
lo di una matassa che è diventata
sempre più arruffata. Ieri sono sta-
te perquisite, senza alcun esito, al-
tre cliniche private, dove sipensa-
va che l’ex maestro venerabile
avesse potuto chiedereospitalità.
È stata perquisita di nuovo anche
villa Wanda. Le diverse segnala-
zioni sullapresenza del Venerabile
in varie località della Toscana si
sonorivelate infondate.Losmacco
brucia anche se si è tirato unsospi-
ro di sollievo peraver rintracciato
l’ex portaborse di Francesco Pa-
zienza,Maurizio Mazzotta, con-
dannato ad 8anni ed il cassiere
della P2,Umberto Ortolani, per il
quale è divenutadefinitiva la con-
dannaa 12 anni. Finalmente siè
potuto accertare che l’ex mente fi-

nanziaria della loggiadi Licio Gel-
li,Umberto Ortolani, si trovavaa
Roma ricoverato pressouna pa-
rente, dove sarebbeassistito da
un’infermiera per le sue gravi con-
dizionidi salute. Maurizio Maz-
zotta si trova invece ricoverato
presso il Policlinico Gemelli di Ro-
maper problemi legati a una grave
forma di diabete.
Licio Gelli, checontinua lasua la-
titanza,deve invece incassare il
primo diniego da parte del magi-
strato di sorveglianza di Firenze,
dottor DeFelice. La prima richie-
sta di sospensione della penaa
causa delle presunte precarie con-
dizioni di salute, inoltrata il 24
aprile scorso, due giornidopo la
sentenza della Cassazione,è stata
respinta. La documentazione che
risalivaal 1988, anno in cui Licio
Gelli, fu dimesso dal carcere di
Parma permotivi di salute, sareb-
be stata giudicata insufficiente.
Del restosono passati ormai dieci
annida quella data. Lostesso lega-
le aretinodell’ex maestro venera-
bile,Raffaello Giorgetti, ammette
questa circostanza. «Qualcosa del

genere - affermacon lasua catteri-
sticaparlata toscana -mi è stata ri-
ferita dai figli delmio assistito. Del
resto, forse, c’era da aspettarselo
dopo il gran putiferio che si fa at-
torno a questa storia, è difficile
trovareun magistrato chedecida
insensopositivo».Consiglierà
quindial suoassitito dicostituirsi
e di accettare diessere sottoposto
ad una visita fiscale accurata in un
centro carcerario specializzato?
«Per farequesto dovrei sapere do-
ve si trova e nonlo so.E poi èestre-
mamente difficile dare consigli in
queste situazioni. Del restoche Li-
cioGelli soffre di gravi problemi
cardiaci è conosciuto da tutti».
Nonsi rinunciaa battere la strada
della richiestadi dilazione della
pena a causa dei problemi di salu-
te. I figlihannogià fatto perveni-
re, mercoledì, al giudice di sorve-
glianza un’altra voluminosa docu-
mentazione redatta davari sanita-
ri, ma tutte le dichiarazioni in cui
si attestache Licio Gelli è affetto
da problemicardiaci e respiratori,
farebberoriferimento a quella do-
cumentazione del 1988, anche

perchènessun sanitariopuò am-
mettere di averlo visitatodopo il
22aprile. Sarebbe come ammette-
re di averavutorapporti con un la-
titante. Enessuno è disposto a cor-
rere questo rischio. Licio Gelli
sembra quindi debba essere co-
stretto a prolungare la sua latitan-
zae gli investigatori sperano di
avere il tempo per poterlo indivi-
duare e portarlo in carcere, ripa-
rando in parte allo smacco subito.
Del resto la Cassazione, dalla pri-
marelazione inviata al ministro
Flick dalla procura generale di Mi-
lano, non sembra che abbia lavo-
rato per facilitare il loro lavoro. La
sentenza è stata spedita aMilano
solo il 24 aprile, due giorni dopo
che erastataresa pubblica, edè
stata inviata perposta. Il 29aprile
nonera ancora arrivata e quindi si
è chiesto ildispositivo per fax, poi
il primo ed il tre maggio era festae
l’ordine dicarcerazione perGelli,
Ortolani eMazzotta è arrivato solo
lunedì 4 maggio. E pensare che sia-
mo nell’eradi Internet.

Piero Benassai

LA POLEMICA

Il ministro Napolitano:
«Facciamo il possibile
ma non era una fuga»
ROMA. C’è chi si limita a chiedere
che si ponga rimedio alla scandalosa
fuga del dell’ex venerabile della log-
gia P2, altri reclamano le dimissioni
dei ministri Napolitano e Flick. E l’e-
secutivo?Ieripomeriggio,aTorino, il
ministro dell’Interno Giorgio Napo-
litano, ha dichiarato che «il governo
sta facendo di tutto per rintracciare
Licio Gelli», ormai al quinto giorno
di latitanza. Anche se, ha sottolinea-
to il ministro, «è un po‘ singolare che
perGelli siparlidi fuga,comesefosse
scappatodal carcere.Era instatodi li-
bertà, nell’attesa della sentenza defi-
nitiva della Corte di Cassazione.
L’autorità giudiziaria aveva ritenuto
di dover adottare nei suoi confronti

solo alcune misure cautelari, come il
divieto di espatrio e l’obbligo di fir-
mareilprimolunedìdiognimese».

Di certo il lavoro «globale e inten-
so»(comelohadefinito ilquestoredi
Arezzo)èancheunarispostaairichia-
mi arrivati dai vertici della maggio-
ranza. «È grave che Licio Gelli,capo
della P2, sia sfuggito alla giustizia»,
ha detto il presidente del Senato Ni-
cola Mancino. E Massimo D’Alema,
segretario dei Ds: «Credo che l’impe-
gno delle forze dell’ordine e del go-
vernodebbaesseremoltoforte».

Da Bologna , il responsabile giusti-
zia dei Ds Pietro Folena respinge i
«commenti maliziosi» e assicura: «Il
nostro sostegno a Napolitano è pie-

no». Tuttavia, «la maggioranza ha il
dovere di chiedere al governo di rife-
rire non solo su ciò che ha fatto il go-
vernostesso,maingeneralesull’inte-
ra vicenda». In modo da individuare
le responsabilità, perché «chi è re-
sponsabile deve risponderne». E, in
questocaso«abbiamoavutounalen-
tezzachequalcheinterrogativolosu-
scita».Su tuttoquesto ilgovernoPro-
di risponderà martedì mattina al Se-
nato alle interpellanze e interroga-
zionipiovutedaogniparte.

E il Polo? Giulio Maceratini, di An,
chiede che «i ministri Napolitano e
Flick seguano l’esempio dei loro
omologhi belgi cheper la latitanzadi
solo quattro ore del pedolfilo Du-
trouxhannorassegnatoledimissioni
dall’incarico». Paragone greve (così
come è fuori luogo, ha rilevato il sot-
tosegretario Sinisi, paragonare l’irre-
peribilità di Gelli alla fuga di Kap-
pler), che tuttavia solletica nello
schieramento di centro destra la vo-
glia di rivincita. Marco Taradash iro-
nizza sulla «scioglimento dei servizi
segreti», accusa Napolitano di giusti-
ficazioni «formalistiche e risibili»,
spera «di veder rotolarequalche testa
di fronte a tanta superficialità o com-
plicità».

E del resto per l’intera giornata gli
interrogativi più inquitanti hanno
attraversato forze politiche e schiera-
menti. Chi ha aiutato Gelli a far per-
dere le proprie tracce? Si è come ma-
terializzato il fantasma di un rete di
protezione, una mutuo soccorso dei
rottamidellaP2,unasortadiorganiz-
zazione Odessa della prima Repub-
blica.

L’idea traspare nitidamente da più
di un intervento. C’èpersinoqualcu-
no che il colpo di scena se lo aspetta-
va. Ad esempio Tina Anselmi, corag-
giosa e risoluta presidente della com-
missione d’inchiesta sulla loggia P2:
«La fuga di Gelli non mi ha stupito -
hadetto ieriaMontecitorio -Hatanti
amici... Ognunoavrebbedovutocol-
tivare un pezzo di Paese perchè que-
stecosenonaccadesseropiù.Maque-
stoèstatofatto? Invece ilpaesehaco-
minciato il suo , nuovo corso andan-
do a prendere personaggi che erano
nelle liste della P2». Trasparente il ri-
ferimentoaSilvioBerlusconi.

Ma chi sono gli “amici”? Il verde
Paolo Cento definisce “allarmanti”
la dichiarazione dell’Anselmi,echie-
de a Romano Prodi di verificare se
«personaggi in qualche modo coin-
volti nella P2 abbiano ancora incari-
chi rilevantinellagestionedella sicu-
rezza».

Pierluigi Ghiggini

Per il procuratore «se si fosse trattato di De Benedetti nessuno avrebbe protestato»

Borrelli: «Non ci sono colpe»
Il capo del Pool: «Fino alla sentenza si è liberi, e viva la libertà»
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2.0
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MILANO. È il classico gioco del ceri-
no,cheinquestirimbalzidi respon-
sabilitàper la fugadiGelli, rischiadi
spegnersi nelle mani della procura
generale milanese. Nel caso specifi-
co, tra le dita per sostituto pg Bruno
Fenizia, ilmagistratochehafirmato
l’ordine di esecuzione dell’arresto,
sidice,con12giornidi ritardo.Luiè
stato zitto per tre giorni, ma ieri ha
rispedito al mittente le accuse:
«Francamente tutte queste polemi-
che mi sembrano assurde. La can-
celleria della Cassazione non ha
usato procedure d’urgenza per in-
viarci il dispositivo della sentenza e
siamo stati noi a sollecitare un fax,
dopo aver appreso dalla stampa la
conferma della condanna». Fenizia
nonvuoleprecisareledate, ilsuoca-
po, ilprocuratoregeneraleLoici tie-
ne, chissà perché, a mantenere gli
stessi margini di imprecisione e
spiega che ha mandato un detta-
gliato rapporto al ministro Flick:
«Abbiamo chiarito, ora per ora,
giorno per giorno, quali sono state
le sequenze della vicenda». E alla fi-
ne si scopre che il dispositivo della
sentenza, sullabasedelquale lapro-
cura generale di Milano doveva
emettere l’ordine di esecuzione del-
la condanna, è arrivato il 29 aprile,
allavigiliadelpontedelprimomag-
gio. Fenizia ci tiene a precisare che
comunquenonèandato inferie:«Il

mio compito non è solo quello di
mettereunafirma.Emessaunacon-
dannasideveaprireunafascicolo,si
devono fare somme e sottrazioni
per valutare, sulla base del carcere
pre-sofferto, degli eventuali condo-
ni o dei cumuli di pena a quanto si
riducono gli anni di detenzione. E
questo calcolo io nonlopossofarea
spanne. Ho bisogno di una docu-
mentazione, che a tutt’oggi non mi
è ancora arrivata. Naturalmente
non ho atteso questi incartamenti:
come si dice a Napoli, mi sono ar-
rangiato.Machiariamounacosa: se
anche avessi emesso quel provvedi-
mentoall’indomanidellasentenza,
nonsarebbecambiatonulla,perchè
Gellieragiàscappato».

Nella zuffa interviene anche il
procuratore Saverio Borrelli: «Non
dobbiamo rassegnarci di fronte a
questi fatti, ma neppure scandaliz-
zarci: sono inconvenienti che van-
no messi nel conto in un sistema di
libertà. E comunque, viva la liber-
tà». Insomma, tutti sembrano con-
cordi nel dire chela retecheteorica-
mente avrebbe dovuto preventiva-
mente imprigionare Gelli ha troppi
buchi. «Non ci sono più neppure le
frontiere europee - continua Borrel-
li -edunqueancheildivietodiespa-
trioavevaeffettiridotti.Maaquesto
punto vogliamo prendercela con i
nuovi traguardi dell’unione Euro-

pea? Mi sembra difficile trovare un
responsabile. Purtroppo non è col-
padinessunoperchéGellieralibero
fino al giorno prima della sentenza
e poteva muoversi senza restrizio-
ni».

Continua Borrelli: «Non si pote-
va emettere un ordine di custodia
cautelare e neppure si poteva chie-
dere alle forze dell’ordine di seguire
tutti i suoi spostamenti. Facciamo
un ragionamento: se si fosse eserci-
tata questa pressione su Gelli, che è
comunque un personaggio esecra-
bile, forse nessuno avrebbe prote-
stato. Mase si fosse fatta lastessaco-
saconaltri imputati inattesadisen-
tenza cosa sarebbe successo? » . Il
procuratoreBorrellialludeadesem-
pio a Carlo De Benedetti, che prima
dell’annullamento della Cassazio-
ne aveva una condanna di secondo
grado a 4 anni e mezzo. Facendo un
’equazione,cosasarebbesuccessose
l’ingegnerefossestatopedinatodal-
le forze dell’ordine in tutti i suoi
spostamenti? «Mezza Italia sarebbe
insorta - concludeBorrelli -mailve-
ro problema è che il codice non ci
fornisce strumenti e tutti questi di-
scorsi vanno bene se pronunciati al
bar».

Torna alla carica anche Fenizia:
«MirisultacheGelli fossecontrolla-
to a vista, ma niente di più e una
maggiore sorveglianza non poteva-

mo disporla noi. Le forze dell’ordi-
ne potevano tenerlo d’occhio, ma
seluipassa,faciao-ciaoconlamani-
na e se ne va, che si può fare? Certo,
potevano seguirlo anche quando
andava a fare la spesa, ma ripeto,
Gelli non ha atteso la sentenza per
fuggire».

Eppure in altri casi la procura ge-
nerale milanese è stata molto più
sollecita nell’emettere gli ordini di
esecuzione della pena. Per Sofri ci
mise un giorno, per Cusani un’ora,
ma i tempi medi sono molto più

lungi, spesso arrivano a sei mesi.
Conclude Loi: «Il punto è che non
c’èunanormapergestirequellafase
che va dalmomentodell’emissione
della sentenza definitiva all’ordine
di esecuzione della pena, con cui si
dice: “fermatelo”. In genere non
succedenullainquestoperiodo,an-
che perché non tutti hanno lo
yacht, il cammello o l’aereo per
prendere il volo. In questo caso è
successo».

Susanna Ripamonti

Caso Ortolani
Il legale:
«È solo malato»

«Il mio assistito? È
gravemente malato...».
L’avvocato Mario Savoldi
ieri ha smentito che
Umberto Ortolani sia
scomparso, dopo la
sentenza della Cassazione
sul crac dell’Ambrosiamo:
«Umberto Ortolani si trova
gravemente infermo», dice
il legale, «presso la sua
abituale dimora a Roma,
ben nota alla autorità
giudiziaria, nella quale ha
sempre dimostrato la
massima fiducia al punto
da essersi a suo tempo
costituito
volontariamente». Inoltre,
«ha il diritto di venire
riconosciuto estraneo a
pretesi disegni criminosi
della Loggia P2, posto che
la Corte di Assise di Roma
ha pronunciato la sua
assoluzione piena».

Licio Gelli nella sua villa di Arezzo

IN PRIMO PIANO «Prima di parlare vanno individuate le responsabilità»

L’amarezza di Flick: «Critiche ingiuste»
Il ministro soddisfatto per l’entrata in vigore della legge sugli incentivi: «Importante contro il crimine organizzato».

Ritenuto dalla polizia «irreperibile», Mazzotta era in ospedale

«Io sparito? No, un disguido...»
L’ex architetto condannato per il crac: «Voglio morire, sto pagando per tutti»

ROMA. Questavoltailministronon
ci sta. Le critiche piovute sulla ge-
stione della giustizia per la fuga di
Licio Gelli Giovanni Maria Flick le
considera infondate. Ilguardasigilli
nonvuoleparlareprimadiaverrife-
rito in Parlamento, martedì prossi-
mo, ma l’amarezza trapela lo stesso
nellestanzedelministerodiviaAre-
nula, anche se investe piuttosto
un’atteggiamento della stampa che
non quello dei rapporti di governo:
in Consiglio dei ministri, ieri, c’è
statounclimamoltopositivo.Quel-
lo che doveva fare, il ministro Flick,
ritiene di averlo fatto, chiedendo
dettagliate informazioni alla Cassa-
zione e alla procura di Milano. E la
ricostruzionedegliavvenimenti,da
parte della Procura milanese, con
quelle sollecitazioni a Roma perché
le comunicazioni essenziali, una
volta partita per posta la sentenza
definitiva, arrivassero via fax e met-
tessero in condizione l’ufficio mila-
nese di lavorare, sono già sul tavolo
del ministro. Quelle carte mettono
inevidenzachelaprocura,sehasol-

lecitato l’arrivorapidodiatti forma-
li,nonhaperòaspettatodiecigiorni
per mettersi al lavoro e il conteggio
degli anni di pena che ancora il ve-
nerabile dovrebbe scontare è co-
minciato all’indomani della sen-
tenza.

Resta da comprendere come mai
alla Cassazione abbiano scelto, nel-
l’epocadellatelematica,diaffranca-
re una busta e di affidare ai postini
quei documenti. Ma, in assenza di
disposizioni di legge, e non trattan-
dosi del caso di un ladro di polli,
quello al momento si configura co-
me un problema di sensibilità. Sin
qui considerazioni provvisorie su
un’indagine su cui Flick considera
doveroso riferire alla Camera e che
dovrà stabilire se vi siano state re-
sponsabilitànellamagistratura.

Cosa si sarebbe voluto di più? co-
me poteva il ministro «intervenire
preventivamente» a proposito di
una sentenza che, oltretutto, ri-
guarda un processo in cui lo stesso
Flick aveva preso parte come avvo-
catodiCarloDebenedetti?

Ma non c’è solo il mare magnum
dell’autonomia della magistratu-
ra, fra la vicenda conclusasi con
la fuga di Gelli e l’azione del mi-
nistro, il quale in questi casi non
può che verificare a posteriori co-
me sono andate le cose. C’è an-
che il cahier des doleances verso
un Parlamento che, visto dalle
stanze del potere esecutivo, e da
chi deve applicare le norme, tal-
volta ha degli orientamenti piut-
tosto schizofrenici. Si fa l’esem-
pio del voto per l’abolizione del-
l’ergastolo, si fa l’esempio della
legge Simeoni, pronta, approvata
alla Camera, in attesa di una nor-
ma per la copertura finanziaria al
Senato. Prevede, nel caso di con-
danna di persone sopra gli ottan-
ta anni, che gli arresti domiciliari
siano automaticamente concessi.
Sono considerazioni che non tol-
gono nulla alla gravità della fuga
di Gelli ma non si può non ricor-
dare che, quella norma civile e
umana, se fosse in vigore, si sa-
rebbe dovuta applicare anche al

venerabile.
Ma non ci sono state solo spi-

ne, nella giornata del guardasigil-
li, da oggi entra in vigore la legge
che, attraverso gli incentivi, con-
sentirà di coprire i posti vacanti
in regioni ad alto rischio dal pun-
to di vista della presenza della cri-
minalità organizzata. sono infatti
in Sicilia, Calabria, Sardegna e
Campania le regioni dove si indi-
vidueranno le 60 sedi disagiate ri-
maste scoperte. Oltre gli incentivi
saranno possibili trasferimenti
temporanei in zone limitrofe, il
che consentirà, pensa il ministro,
una migliore utilizzazione delle
risorse umane e di affrontare il
problema delle incompatibilità
dei giudici del dibattimento.
«Considero - afferma il ministro -
questo provvedimento uno dei
più importanti tra quelli del pro-
gramma di governo per la giusti-
zia sul fronte del contrasto alla
criminalità organizzata».

Jolanda Bufalini

ROMA. «Èun’ingiustizia.Pago piùdi
tutti, perché sono l’ultima ruota del
carro. Purtroppo ho la disgrazia di
non avere amici potenti. In questi
giorni ho pensato anche di togliermi
la vita». L’architetto Maurizio Maz-
zotta è ricoverato in una stanza del
policlinico Gemelli, dopo essere sta-
to colpito da una crisi glicemica. So-
nogliultimiminutidacittadinolibe-
ro: nel pomeriggio sarebbero arrivati
gli agenti per piantonarlo. Mazzotta
soffredidiabeteelaprospettivadido-
ver finire per qualche anno dietro le
sbarre lo ha fatto cadere in depressio-
ne. Ma non ha mai pensato di fuggi-
re. Se l’altro giornoè stato datoper ir-
reperibile, ciò è accaduto solamente
per un disguido. «Effettivamente la
polizianonsapevadovefossefinitoil
mio assistito - spiega l’avvocato Titta
Castagnino - ma noi, tre giorni pri-
ma, avevamo anche consegnato il
passaporto. No, Mazzotta non ha
pensato di fuggire. L’unica cosa è che
l’altrogiorno,quandosièsentitoma-
le, l’architetto ha pensato di farsi ri-
coverare a Milano. ma non c’era po-

sto.EallorasiamoandatialGemelli».
Adesso Mazzotta spera di evitare il

carcere. Le sue condizioni di salute
sarebbero incompatibili con la de-
tenzione: «Abbiamo già presentato
un’istanza di sospensione della pena
- spiega l’avvocato Castagnino - e ab-
biamo chiesto che si faccia una peri-
ziaperaccertareilsuostatodisalute».
Ma le lamentele di Mazzotta, come
detto, sonoquellediaver ricevutoun
trattamento molto più duro rispetto
agli altri imputati. Perché? «Quando
si sonoverificati i fatti - spiegaancora
TittaCastagnino-Mazzottaavevaso-
lo 28 anni ed era una persona che si è
solo limitata ad eseguire ordini che
gli venivano impartiti da altri. Non
solo: ha anche risarcito il danno. Ha
riconsegnato tutto quello che aveva
preso. Ed a costui è stata comminata
una condanna che è la più severa ri-
spettoatuttelealtre.Èunasituazione
mortificante».Adesso, ilsospettoche
il ricoveropossaessereunespediente
per cercare di evitare la prigione, esi-
ste. Ma l’avvocato Castagnino smen-
tisce ogni insinuazione. «Mazzotta

soffre di diabete da circa dodici anni.
E ultimamente è diventato anche in-
sulino dipendente. Ora su tutto si è
innestatoundecadimentodicaratte-
re psichico che ha reso più grave da
una parte il diabete e dall’altra lo ha
portato sulla soglia del suicidio». La
depressione,secondoillegale,dipen-
derebbe anche dalla disparità di trat-
tamento: «Vive questacondanna co-
meun’ingiustizia.Siconsiderichelui
era il giovane amico di Francesco Pa-
zienza. A lui non sono state concesse
le attenuanti generiche, mentre a Pa-
zienza sì. Adesso Mazzotta dovrebbe
scontare quattro anni. Possibile? La
condanna di De Benedetti è stata an-
nullatasenzarinvio;quelladiPazien-
za è stata assorbita dagli indulti.Gelli
èucceldibosco,perchèhapureisoldi
per poter affrontare la latitanza».
«Ma Mazzotta - conclude l’avvocato
Titta Castagnino - deve finire in pri-
gione. Ecco perché lui è convinto di
subire un’ingiustizia. Paga perché è
l’ultimaruotadelcarro».

G. Cip.
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AMBIENTE ITALIA RAITRE 14.50
In collegamento diretto con Roma, la
manifestazione nazionale promossa da
Legambiente e altre associazioni «per una grande
alleanza fra ambiente, lavoro, solidarietà». Da
Piazza Esedra, le esperienze, le proposte, le
rivendicazioni di oltre 80 organizzazioni
impegnate sul territorio e le rappresentanze dei
Comuni italiani, molti dei quali alle prese con
dissesto idrogeologico e abusivismi. Dalla
Campania, ilpuntosulla tragediadiSarno.

TEMPI MODERNI ITALIA 1 17.00
Coppie omosessuali, una questione che riguarda
milioni di cittadini: dal desiderio di avere figli, al
matrimonio, al problema religioso. Argomento
spinoso che ha già suscitato polemiche (vista la
fascia oraria in cui va in onda), ma che forse può
fare solo bene a chi non sa nulla di ciò che si muove
intornoalmondodeigay.

SPECIALE TG1 RAIUNO 23.25
Quanto e quando i nostri modelli mentali possono
influenzare la salute? La malattia è un linguaggio
del nostro inconscio? Esiste una psicologia del
bnessere?Un’inchiestadiDiegoCimara.

09SPE04AF02

13.45 ITALIANI
Regia di Maurizio Ponzi, con Giulio Scarpati, Giuliana De Sio, Maria
Grazia Cucinotta. Italia (1996). 99 minuti.
Anni ‘60. Si viaggia in treno, da Nord a Sud,
verso il boom economico. Film corale, come il
coevo «Ma il cielo è sempre più blu», in cui
Ponzi mette in scena un campionario di varia
edeventualeumanitàa tratti convincente.
CANALE 5

20.45 ILCAPITANODICASTIGLIA
Regia di Henry King, con Tyrone Power, Jean Peters, Lee J. Cobb. Usa
(1947). 140 minuti.
Tyrone Power, un bello d’annata specializzato
nel genere cappa e spada, è qui coinvolto in
mirabolanti avventure che lo portano, a pochi
anni dalla scoperta dell’America, fino al nuovo
continente. Fugge l’Inquisizione e odia gli
schiavisti.Comenoninnamorarsidi lui?
TELEMONTECARLO

0.35 ANNATADIPREGIO
Regia di Egidio Eronico, con Elia Zenghelis, Renato Carpentieri, Clara
Zenghelis. Italia (1993). 84 minuti.
Egidio Eronico, già autore di «Stesso sangue»,
passa al giallo ma di ambiente agrario. Una fi-
glia, scoprendo che il padre,proprietariodi ter-
re coltivate, intende diseredarla progettadi far-
lo fuori incombuttaconunamico.
RAIUNO

1.45 ILGABBIANO
Regia di Marco Bellocchio, con Laura Betti, Giulio Brogi. Italia (1977).
132 minuti.
Cechov in Padania. Triangolo familiare e scon-
tro di ambizioni contrastanti fino al tentato
suicidio di un giovane schiacciato dalla madre,
attrice dal portentoso egocentrismo. Marco
Bellocchio è come al solito a suo agio con iclas-
sicidel teatro.
RAITRE

Ecco la Grand Princess
la nave più bella del mondo

Tra leoni, serpenti e uccelli
Giorgio Celli saluta e se ne va

14.00 LINEABLU
Speciale dedicato alla Grand Princess, la più grande nave da crociera.

RAIUNO

Ecco la più grande nave da crociera del mondo che può
ospitare 2.600 passeggeri e 1.200 uomini di equipaggio.
Si vedranno i suoi 3 teatri, le sue 5 piscine, i suoi 3
ristoranti, il campo da golf e una mega discoteca
sospesa a 46 metri sul livello del mare. Una città
galleggiante di 109mila tonnellate e un’altezza pari ad
un palazzo di 15 piani: per costruirla ci sono volute
21.000 tonnellate di acciaio (tre volte il peso della Torre
Eiffel) 3.800 km di cavi e 21 mesi di lavoro alla
Fincantieri di Monfalcone.

20.40 NELREGNODEGLIANIMALI
Speciale ultima puntata

RAITRE

Giorgio Celli conclude stasera il suo primo ciclo di
appuntamenti. In quest’ultima puntata, dunque,
riflettori accesi sugli animali leggendari: i lupi, i
serpenti ed i sireneidi che, sebbene poco conosciuti,
hanno dato origine a molte storie. Fra questi il
Lamantino della Florida sembra essere particolarmente
vulnerabile. Ma si parlerà anche di uccelli con la loro
straordinaria capacità di volare che ha fatto sognare
l’uomo fin dai tempi antichi. Giorgio Celli ritornerà in
prima serata su Raitre a partire dalla metà di luglio.

AUDITEL
VINCENTE:

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.38).................... 8.048.000

PIAZZATI:
Amico mio (Canale 5, ore 21.01)........................... 7.302.000
Beautiful (Canale 5, ore 14.01) ..............................5.360.000
Vite bruciate (Raidue, ore 21.06) ...........................4.711.000
Porta a Porta (Raiuno, ore 20.42)........................... 4.201.000

6.40 THUNDER ALLEY. Tf. [8829625]
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO

SABATO E... All’interno: Pippi
Calzelunghe. Telefilm; Jim Hen-
son’s Animal Show. Documenta-
rio. [2773248]

9.25 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [7090335]

9.55 FESTA DELL’EUROPA. Musicale.
[1035625]

10.55 SPECIALE. “Le assemblee eletti
ve nella evoluzione della demo-
crazia italiana - cerimonia in me-
moria di Aldo Moro. [54450373]

6.30 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. Attualità. [1248]

7.00 TG 2 - MATTINA. [76625]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter-

no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina.
[33681441]

10.00 TG 2 - MATTINA. [88422]
10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO.

Attualità. [2042625]
11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-

PA”. Attualità. [8021642]
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Contenitore. [213996]

7.00 DELITTO AL MICROSCOPIO. Film
drammatico. [9520002]

8.10 OBLÒ - LA RAICHEVEDRAI. Ru-
brica. [9288880]

8.40 Piediluco: CANOTTAGGIO. Rega-
ta Internazionale Memorial d’A-
loja. [5304977]

10.30 IL VIAGGIATORE. [5422]
11.00 TGR - AGRICOLTURA. [97996]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [22828]
12.15 SPECIALE OKKUPATI. (Replica).

[975489]
12.55 AUTOMOBILISMO. Mondiale di

Formula 1. Prove. [6681373]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[8819915]

8.50 EUROVILLAGE. [2685688]
9.30 NON SOLO QUANDO ABBAIO.

[7644]
10.00 SABATO 4. Rubrica. Conducono

Patrizia Rossetti, Anna Maria Fro-
sio, Roger Mantovani e Alberto
Tagliati. [878847]

11.30 TG 4. [3621373]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [6640462]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [27072286]

10.20 SPECIALE RALLY. Rubrica sporti-
va. [2339373]

10.50 MR. COOPER. Tf. [1059441]
11.20 SUPERCAR. Telefilm. “Trasporti

in esclusiva”. Con David Has-
selhoff, Edward Mulhare.
[7837809]

12.20 STUDIO SPORT. [8710422]
12.25 STUDIO APERTO. [3419373]
12.50 FATTI E MISFATTI. [2387557]
12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE.

Rubrica sportiva. [567118]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3338915]

8.00 TG 5 - MATTINA. [4184538]
8.45 L’AMORE È UNA COSA MERAVI-

GLIOSA. Film commedia (USA,
1955). [2469731]

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce
Fiorella Pierobon. [12977]

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu-
ce Giorgio Mastrota. [9148557]

11.30 I ROBINSON. Telefilm. “Il pullo-
ver”. [8170]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [71460]

7.20 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[4634606]

8.20 METEO. [3093098]
8.25 TELEGIORNALE. [3056691]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [3277793]

10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina (Replica). [93606]

11.00 ATLANTE. Doc. [62712]
12.00 QUESTIONE DI STILE. [1267]
12.30 MONDOCALCIO CLIP. [70422]
12.40 TELEGIORNALE. [716002]
12.55 TOP PARADE. [8652248]

13.00 CHECK UP. [4915]
13.30 TELEGIORNALE. [7002]
14.00 SPECIALE “LINEA BLU”. Rubri-

ca. [5885002]
14.50 LA SCOGLIERA DI SIPADAN. Do-

cumentario. [840480]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO.

Attualità. [5179002]
15.50 DISNEY CLUB. [85911644]
18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI

DELLA SPERANZA. Rubrica reli-
giosa. [1877083]

18.30 COLORADO: DUE CONTRO TUT-
TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [28915]

13.00 TG 2 - GIORNO. [79642]
13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [5551373]
14.00 METEO 2. [92354]
14.05 NON SON DEGNO DI TE. Film

commedia (Italia, 1965).
[2575422]

16.05 PROSSIMO TUO. [6181828]
16.35 LA GIORNATA PARTICOLARE.

Attualità. [8184248]
18.25 SERENO VARIABILE. [74170]
18.55 METEO 2. [8323278]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm.
[861731]

14.00 TGR / TG 3. [5870170]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri-

ca. [222828]
15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT.

All’interno: Catania: Pallanuoto.
Campionato italiano. Catania
Nuoto-Athena Savona; 15.35 Ro-
ma: Tennis. Internazionali d’Ita-
lia femminili. [51474118]

18.50 METEO 3. [7878183]
19.00 TG 3. [56354]
19.35 TGR / METEO REGIONALE.

[228977]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4.
[227199]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [10847]
15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [56625]
16.30 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [9064]
17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica.

[68460]
18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica. [43915]
18.55 TG 4. [4184441]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[6449354]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [8213002]

14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma-
ria De Filippi. [781847]

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore
[22170]

17.00 TEMPI MODERNI. Talk-show.
Conduce Daria Bignardi. Regia di
Fabio Calvi. [7502644]

18.25 STUDIO SPORT. [8496809]
18.30 STUDIO APERTO. [6248]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

“Le corde del cuore”. [4489]
19.30 LA TATA. Telefilm. “I due fratelli

neri”. Con Fran Drescher. [6460]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9731]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [67170]
13.45 ITALIANI. Film drammatico (Ita-

lia, 1996). [9252489]
15.55 CARO MAESTRO 2. Miniserie

(Replica). [6411335]
17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli-

ca). [396539]
18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce

Paolo Bonolis con Ela Weber.
[93731]

14.15 L’AMORE È NOVITÀ. Film com-
media (USA, 1937). [9279369]

15.45 A MUSO DURO. Film drammati-
co (USA, 1974). [7612538]

18.00 ZAP-ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido [39460]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [2080]

20.00 TELEGIORNALE. [95642]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[6291624]
20.40 FANTASTICA ITALIANA. Varietà.

Conducono Giancarlo Magalli e
Roberta Capua. Regia di Lella Ar-
tesi. [83815118]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. [593]
20.30 TG 2 - 20,30. [30083]
20.50 FALSO MOVENTE. Film-Tv thriller

(USA, 1996). Con Katie Wright.
Regia di James A. Contner
Prima visione Tv. [996712]

22.35 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO SERA.
Contenitore. All’interno: Corpo di
Stato. “Il delitto Moro: Una gene-
razione divisa”. [8228422]

20.00 ART’È. Rubrica. [74101]
20.15 REPORT. Attualità. [2439441]
20.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-

frammenti. [23793]
20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Do-

cumentario. Conduce Giorgio Cel-
li. Di Giorgio Celli e Ezio Torta.
Regia di Ezio Torta. [179539]

22.30 TG 3 / TGR. [67813]
22.55 HAREM. Talk-show. Con Catheri-

ne Spaak. [8642267]

20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele-
film. “Colonna sonora con omici-
dio”. Con Peter Falk. [653809]

22.30 SQUADRA ANTIGANGSTERS.
Film poliziesco (Italia, 1979).
Con Tomas Milian, Enzo Canna-
vale. Regia di Bruno Corbucci.
[6913538]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [58248]

20.45 CHI TROVA UN AMICO TROVA
UN TESORO. Film commedia (Ita-
lia, 1981). Con Bud Spencer, Te-
rence Hill. Regia di Sergio Cor-
bucci. [594977]

20.00 TG 5 - SERA. [5731]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [4002]

21.00 SCOPRIAMO LE CARTE. Varietà.
Conducono Gerry Scotti e Natalia
Estrada. [6946847]

20.00 TMC SPORT. [57248]
20.20 METEO. [5514199]
20.25 TELEGIORNALE. [2693557]
20.35 LA SETTIMANA DI MONTANEL-

LI. Attualità. Conduce Alain
Elkann. [3043098]

20.45 IL CAPITANO DI CASTIGLIA.
Film avventura (USA, 1947). Con
Tyrone Power, Jean Peters. Re-
gia di Henry King. [172644]

23.15 TG 1. [9520996]
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[9529267]
23.25 SPECIALE - TG 1. Attualità.

[9384118]
0.15 TG 1 - NOTTE. [2236749]
0.25 AGENDA / ZODIACO.

[8822823]
0.35 ANNATA DI PREGIO. Film dram-

matico (Italia, 1994). Con Rena-
to Carpentieri, Parizia Piccinini.
Regia di Egidio Eronico.
[2946854]

2.10 JOHNNY SERA. Varietà.

23.45 TG 2 - NOTTE (Replica).
[6804170]

24.00 METEO 2. [65519]
0.05 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-

ca. Conduce Guido Barlozzetti.
[67565]

0.35 GIOCO MORTALE. Film-Tv dram-
matico (USA, 1996). Con S. Si-
mon, H. Czypionka. Regia di V.
Naefe. [1305861]

2.00 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [4185300]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Rubrica.

23.55 TG 3.
—.— METEO 3. [2339880]
0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. All’interno: San
Severo, Foggia: Boxe. Campiona-
to Mondiale Supermosca. Casti-
glione-Lagos; 0.55 Boxe. Cam-
pionato Italiano Superleggeri.
Branco-Bertozzi. [1379316]

1.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: All’interno: Assolvenza
Aldo Moro. Documenti; Il gabbia-
no. Commedia.

0.35 PARLAMENTO IN. Attualità.
[6979107]

1.10 NATURALMENTE SU RETE 4.
Rubrica. [7743855]

1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[8878958]

2.00 ES MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica. Conduce Daniela Rosati
(Replica). [2385328]

2.50 MISTER ED. Telefilm. [3542229]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [3454010]
3.30 RUBI. Telenovela. [8051381]
4.20 TOPAZIO. Telenovela.

23.00 MAD TV. Attualità. [1793]
23.30 INVIATO SPECIALE. Attualità.

[4444]
24.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. All’interno: 0.05 Studio
sport; 0.13 Mundial Clip. Rubri-
ca sportiva. [22687]

0.50 MARATONA STAR TREK. Tele-
film. [71261300]

4.50 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.
Telefilm. [6962132]

5.30 ROBIN HOOD. Telefilm. “Il docu-
mento”.

23.15 SALI & TABACCHI - VIAGGIO IN
ITALIA. Attualità. [354286]

24.00 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE
DEPARTMENT. Telefilm.
[44045]

1.00 TG 5 - NOTTE. [3297590]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [5081403]

1.50 LABORATORIO 5. “Corti”; “Vi-
deoaspiranti”; “Prova d’attore”;
“Idee in onda”.

23.10 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [3309719]
23.35 FORTE FORTISSIMA. Musicale

(Replica). [6589731]
0.35 IO SONO VALDEZ. Film western

(USA, 1971). Con Burt Lanca-
ster, Susan Clark. Regia di
Edwin Sherin. [8862671]

2.15 TELEGIORNALE.
—.— METEO.
—.— LA SETTIMANA DI MONTANEL-

LI. Attualità (Replica).
[11475229]

2.50 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.05 COLORADIO PROXI-

MA. [348731]
15.00 COLORADIO/DISCO-

TEQUE. [805606]
15.40 CINEMA AMORE

MIO. (R). [6562373]
15.45 MOTOCICLISMO.

[2904712]
17.00 COLORADIO ROSSO.

[409151]
18.00 SGRANG! [410267]
19.00 FLASH. [615170]
19.05 TENNIS. Internaziona-

li d’Italia. [588422]
20.00 SHOWCASE

[280828]
20.30 CALCIO. Campionato

spagnolo. [212712]
22.30 COLORADIO VIOLA.

[343977]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. All’interno:
23.30 Motociclismo.
SuperBike.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[88577002]

18.30 TAPE RUNNER. Rubri-
ca (R). [607606]

19.00 HOT WHEELS. Rubri-
ca sportiva. [277354]

19.30 IL REGIONALE.
[276625]

20.00 SOLO MOTO.
[255712]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. [2023847]

20.30 COMEDY COMPANY.
Film-Tv commedia (U-
SA, 1978). [205422]

22.30 IL REGIONALE.
[941183]

23.30 COPERTINA. Attua-
lità. [541147]

0.30 JAZZAREA. Musica-
le. “Dedicato alla mu-
sica jazz con artisti i-
taliani e stranieri”.

11.45 CINEMA. Rubrica.
[72617070]

14.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca di viaggi. [252170]

15.00 BACKSTAGE. Rubri-
ca. [1540642]

17.30 I CONQUISTATORI
DELLA SIRTE. Film
avventura (USA,
1950). Con John Pay-
ne. [8375267]

19.15 TG. News. [6547538]
20.50 GIAN BURRASCA.

Film commedia (Italia,
1982). Con Alvaro Vi-
tali. [439606]

22.40 ONDE CEREBRALI -
BRAINWAVES. Film
giallo (USA, 1982).
Con Tony Curtis, Su-
zanne Love. Regia di
Ulli Lommel.

12.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [891083]

12.30 SUPER SPORT. Docu-
mentario.
[44594996]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[623644]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [2157422]

20.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[169147]

21.30 GRANDE CINEMA.
Rubrica.

13.00 BASKET NBA.
Playoff. [461462]

14.55 NBA ACTION. Rubrica
sportiva. [528625]

15.30 CALCIO. Hansa Ro-
stock-Karlsruher.
[7105557]

17.20 TENNIS. Atp di Am-
burgo. Semifinali.
[52267557]

21.00 I MUPPET NELL’ISO-
LA DEL TESORO. Film
avventura (USA,
1996). [9573002]

22.40 BIANCANEVE NELLA
FORESTA NERA. Film
fantastico (GB/USA,
1996). [7487606]

0.20 SHELTER. Film thriller
(USA, 1997).
[1652519]

1.50 NUVOLE IN VIAGGIO.
Film commedia.

13.30 IL CLUB DELLE BABY
SITTER. Film comme-
dia. [3759422]

15.00 BLU. [2951489]
15.55 DARKMAN III - DARK-

MAN, MORIRAI! Film
fantastico (USA,
1995). [6799903]

17.20 AMORE E ALTRE CA-
TASTROFI. Film com-
media (Australia,
1996). [8577199]

18.35 L’OTTAVO GIORNO.
Film drammatico.
[1991712]

20.30 SPECCHIO DELLA
MEMORIA. Film thril-
ler . [643624]

22.20 THE KINGDOM - IL
REGNO. Film thriller.
[4377921]

23.15 MARY REILLY. Film.
[1632354]

1.00 LA CHIESA. Film

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4;
5; 5.30.
7.33 Tentiamo il “13”; 7.45 L’orosco-
po di Elios; 8.33 Inviato speciale;
9.05 Radio anch’io. Speciale del 20o

anniversario dell’assassinio di Aldo
Moro; 10.05 SabatoUno: Pepe, Nero
e gli altri; 13.28 Glorie e pentimenti;
14.04 SabatoUno: Tam Tam Lavoro;
18.00 Diversi da chi?; 18.33
Pallanuoto. Campionato italiano;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33
Speciale Rotocalco del sabato; 19.57
Anta che ti passa; 20.20 Permesso di
soggiorno; 20.35 Per noi; 22.49
Bolmare; 23.08 Estrazioni del Lotto;
0.33 La notte dei misteri; 5.54
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del

mattino; 8.03 Radiospecchio; 9.10 Il
club delle ragazze; 10.00 Black Out;
11.00 Sabato Italiano. Giocando;
11.50 Mezzogiorno con...; 12.56
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38 Hit
Parade. Four Tops - Il meglio della Hit
Parade; 15.00 Sabato italiano.
Artemide; 16.55 Storia di una storia
di altre storie. Avventure in terra e in
mare di nonno Bruno e due nipoti in
gamba; 17.32 Invito a teatro. All’inter-
no: Il presidente incatenato. All’inter-
no: Dialogo in tempi di guerra.
All’interno: Le lontananze accanto a
noi; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.00
Radiorisate; 20.30 Radioopen; 21.08
99 alle 9; 24.00 Suoni e ultrasuoni;
3.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.02 Appunti di volo; 10.15
Intermezzo musicale; 10.30 Parole
d’autore; 12.00 Uomini e profeti;

12.45 Viaggio in Italia; 13.30 Fra una
pagina e l’altra; 14.00 Radio
d(‘)annata; 16.45 Jazz di ieri e di
oggi; 17.30 Dossier; 18.00
Mediterraneo; 19.01 Tempi moderni.
Ritratto di Arvo Part; 19.47 Radiotre
Suite. All’interno: Il Cartellone; 20.00
La Passione secondo San Matteo;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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LA POLITICA Sabato 9 maggio 1998l’Unità13
Parole dure a Montecitorio: sono reduci da atroci delitti, non da una nobile battaglia

Violante: «Oggi i terroristi
vengono addirittura vezzeggiati»
Ricordato Moro, ucciso 20 anni fa: insegnò le riforme

ROMA. Il deputato Aldo Moro
il suo seggio l’aveva lì, nella
parte centrale dell’emiciclo del
palazzo di Montecitorio, dove
ora è posato un fascio di rose
rosa. Venti anni fa, quel brutto
mattino del 9 maggio, il corpo
dello statista democristiano fu
ritrovato, esanime, rannicchia-
to nel portabagagli di una Re-
nault 4 rossa. I terroristi delle
Brigate Rosse avevano conclu-
so così, con un gesto di morte,
una tragica avventura iniziata
55 giorni prima spargendo
sangue nella romana via Fani.
Il sangue dei 5 uomini della
scorta di Moro, sequestrato e
poi giustiziato anch’egli.

Le parole più dure, più sfer-
zanti Luciano Violante, presi-
dente della Camera, le riserva
agli autori della strage. «Gli as-
sassini di Moro, e degli uomini
della sua scorta,
vengono oggi vez-
zeggiati come fos-
sero reduci da una
nobile battaglia, e
non invece da una
serie di atroci omi-
cidi». L’aula di
Montecitorio ascol-
ta silenziosa e im-
pietrita.

Accanto a Vio-
lante c’è il presi-
dente del Senato,
Nicola Mancino, e
sui banchi - oltre ai
deputati - i rappre-
sentanti delle Re-
gioni e degli enti

locali, giunti a Roma per ricor-
dare l’anniversario del seque-
stro e dell’assassinio di Aldo
Moro e della strage della sua
scorta.

I presidenti delle Camere
tengono lo sguardo rivolto al
futuro, alla prevedibile conclu-
sione della transizione politica
italiana, anche quando tratteg-
giano la figura di statista e di
politico di Moro. Grande spa-
zio occupano le intuizioni del
dirigente democristiano sui
passaggi che attendevano l’Ita-

lia alle soglie degli anni Ottan-
ta, verso il traguardo di una
democrazia dell’alternanza,
che invece andò - proprio do-
po il sequestro - virando verso
un’inedita sperimentazione
della «solidarietà nazionale»: i
comunisti nella maggioranza
del governo presieduto da Giu-
lio Andreotti, ma non nel go-
verno.

L’analisi di Mancino e Vio-
lante coincide, soprattutto in
due passi dei loro discorsi.
«Siamo qui - dice il presidente
della Camera - perché consa-
pevoli che una classe dirigente
non può limitarsi a essere
specchio della società. Deve es-
sere motore dei cambiamenti».
Il presidente del Senato ricorda
- proprio a questo proposito -
le riflessioni di Aldo Moro:
«Noi non siamo chiamati a fa-

re la guardia alle istituzioni, a
preservare un ordine semplice-
mente rassicurante. Siamo
chiamati, invece, a raccogliere,
con sensibilità popolare, con
consapevolezza democratica,
tutte le invenzioni dell’uomo a
questo livello dello sviluppo
democratico». Appunto, il ruo-
lo di una classe dirigente. Ri-
corda, Nicola Mancino, una
convinzione di Moro: lo Stato
non avrebbe potuto sopravvi-
vere se non avesse accettato di
trasformarsi e adeguarsi ai

cambiamenti della società».
Venti anni dopo, e a cin-

quant’anni dalla prima Costi-
tuzione repubblicana, per la
prima volta il Parlamento vota
un progetto organico di rifor-
me istituzionali. Il cammino
non è facile, ma il processo è
in marcia. I presidenti delle
Camere non sfuggono a que-
sto dato della attualità politica.
Ma ricordano anche - lo fa
esplicitamente Luciano Vio-
lante - che la tragedia di Aldo
Moro fu anche tragedia politi-
ca, oltre che umana. «Fu uno
spartiacque: l’Italia non è stata
più quella di prima e oggi non
è più quella di allora». Tante
cose sono cambiate, anche gli
strumenti e le strategie del
cambiamento. Ma - avverte
Violante - sul terreno dei Fini e
delle grandi idee di riferimen-
to, resta l’intuizione di fondo
di Moro: il compimento e la
stabilità della democrazia ita-
liana». Proprio oggi che è in
corso l’opera di riforma della
Costituzione, torna attuale
quanto ripeteva Moro: le isti-
tuzioni appartengono a tutti.

Mancino rilegge questa frase e
lancia un appello alle forze po-
litiche: «tutte devono dare il
loro responsabile contributo al
varo definitivo delle riforme».
I cardini sono noti, e il presi-
dente del Senato li riassume
così: maggiore stabilità politi-
ca, un esecutivo effettivamen-
te messo in grado di realizzare
il suo programma, ma anche
Camere autorevoli, con fun-
zioni differenziate ma non in-
debolite, che conservino piena
rappresentatività e ruolo poli-
tico. Mancino ha anche avuto
un riferimento (non esplicito)
al nuovo assetto di governo di-
segnato dal lavoro della Bica-
merale: il semipresidenziali-
smo. Il presidente del Senato
ha messo in guardia dai «rischi
di conflittualità del nuovo si-
stema», derivanti «da eventua-
li doppie legittimazioni». Man-
cino si riferirebbe al presidente
della Repubblica eletto con il
voto popolare e al presidente
del Consiglio sostanzialmente
indicato dagli elettori.

Giuseppe F. Mennella

Il dramma
di Maria Fida
in scena
a Palermo

E per un giorno
gli ex dc
stanno insieme

Questa mattina, nella
Chiesa del Gesù a Roma,
verrà celebrata una messa
in ricordo di Aldo Moro,
nell’anniversario della sua
uccisione da parte delle
Brigate Rosse. Per questo
ventesimo anniversario,
però, diversamente da
quanto accadeva da diversi
anni, tutti i partiti nati dalla
diaspora Dc si ritroveranno
uniti nel ricordare in chiesa
la figura di Moro, e una sola
corona di fiori sarà
l’omaggio che gli ex
democristiani porteranno
insieme in Via Caetani,
dove venne abbandonato
dai terroristi il corpo dello
statista. Da quando la ex Dc
si è divisa in più partiti,
l’omaggio annuale veniva
fatto da diverse
delegazioni, che si
recavano in Via Fani e in Via
Caetani in orari diversi, in
modo da evitare di
incontrarsi.
Sembra che sia stato il
segretario del Ppi, Franco
Marini, a prendere
l’iniziativa di proporre a
tutte le altre formazioni
politiche dove
militano gli ex Dc di
superare per un giorno
polemiche e divisioni. E
Pierferdinando Casini per il
Ccd, Rocco Buttiglione per
il Cdu, Clemente Mastella
per il Cdr e Francesco
Cossiga per l’Udr hanno
subito accolto l’idea.

Luciano Del Castillo/Ansa

Ateatro, in tv, via radio. La morte diAldo Moro sarà rievocata anche
così. Su tutte, l’iniziativadella figlia, Maria Fida che ricorderà suo
padre, stasera,dal palcoscenicodellaSala Giorgio Strehler del Tea-
tro Biondo di Palermo. E non saràuna commemorazione classica:
Maria Fidareciterà sul palco e sarà la protagonistadi un testo scritto
da lei stessa e dalpoetae giornalista Antonio Maria Di Fresco. Una
vera«prima» nazionale. Accanto avrà suo figlio Luca che canterà
una canzone dedicata al nonno. Ancora una celebrazione a teatro,

ma stavolta a Roma e trasmessa in diretta su Raidue (22.35): Marco
Baliani ricorderà i 55 giornidel sequestro di Moro con un suo testo
che reciterà davanti aduna platea di studenti al Forodi Augusto.E
suquella tragica fine, finestra aperta stanottedall’1.45 fino alle 8.10
di domani suRaitre con «Fuoriorario - Notte (d’)a Moro» mentre Ra-
diodue(17.30) trasmetterà «Il presidente incatenato», serie didialo-
ghi tra il Presidente della Dc e il suo carceriere accusatore.Emilio
Bonucci ne è il protagonista, Edoardo Siravoil Br inquisitore.

Ilpresidente
dellaCamera.
«Una classe
dirigente non
può limitarsi ad
essere specchio
della società, deve
anche essere
motore
dei cambiamenti»

Boselli: D’Alema non ci annetterà

Socialisti a congresso
«Craxi non era capobanda»
FIUGGI. Chiede spazio politico per
isocialisti,diceaD’Alemachenonli
annetterà e infiamma la platea
quando dice che è un’infamia di-
pingere il Psi acome una banda cri-
minale e Craxi come il capobanda.
Enrico Boselli apre così il congresso
dei Socialisti democratici italiani
(Sdi), a Fiuggi, in cui tornano insie-
me alcuni pezzi di quel Psi: il suo Si,
ilPsdidiSchietroma,ilPsdiIntiniei
laburisti di Ronchitelli.Boselli ha
nuovamente respinto la collabora-
zione con ilpartito di D’Alema, per-
ché «non si può aprire in Italia un
orizzonteeuropeoalla sinistrarifor-
mista attraverso una pura e sempli-
ceannessionedapartedeidemocra-
tici di sinistra». D’altra parte, ha ag-
giunto Boselli, «il socialismodemo-
cratico e riformista in Europa non è
unmodellopoliticoesocialeunivo-

coepredefinitodaimitareodacala-
re nelle diverse realtà nazionali». La
battaglia dei socialisti, dunque, si
incentrerà su due temi: la disoccu-
pazione e - terreno più immediato -
lagiustizia.Boselliharibaditolapo-
sizione garantista dei socialisti indi-
cando quindi la necessità di inscri-
verenella secondapartedellaCosti-
tuzione la separazionedellecarriere
dei magistrati». Replica D’Alema:
La relazione di Boselli è «molto or-
gogliosa,legittimamente,nelriven-
dicare la tradizione del socialismo
italiano - dice. -Per il futuro però mi
sarei aspettato più passione unita-
ria. Infondo, iosonostatopresenta-
to qui come il presidente della bica-
merale. È vero e ringrazio, ma io so-
no il vice presidente dell’interna-
zionale socialista. Questo dovrebbe
volerdirequalcosa....».
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ROMA. Il terzo uomo è David Bo-
wie.Uncattivoproprioperfidocon-
tro il buonissimo Leonardo Pierac-
cioni. Eroe senza pistole,perché pa-
cifista convinto nonché esperto di
erbe medicinali. E meno male che
papà Harvey Keitel, una vera leg-
gendadellaColt,correaspalleggiar-
lo...

Non stiamo delirando. Ma sem-
plicemente riassumendo la trama
del nuovo film della coppia Pierac-
cioni-Veronesi: ilprimoattoreesce-
neggiatore, il secondo sceneggiato-
re e regista. Si chiama Il mio West e
sarà, manco a dirlo, un western
sui generis. Quasi uno «spaghet-
ti», con nostalgie per l’irripetibile
stile di Sergio Leone, ma senza
buttarla troppo in vacca. E con la
traccia di un romanzo di tal Vin-
cenzo Pardini, un metronotte di
Lucca dalla fervida immaginazio-
ne. Si gira, per dire, in Garfagna-
na, per la precisione dalle parti
dell’Abetone, anziché in Almeria
o, meglio, nei deserti dell’Arizo-
na. E però la produttrice Rita Cec-
chi Gori, che non ha imposto li-
miti di budget ma parla di dieci
milioni di dollari come fossero
bruscolini, farà venire dal Cana-
da un centinaio di indiani veri,
della gloriosa tribù dei Blackfeet
alias Piedi Neri, per rendere credi-
bile il villaggio. In più Pieraccioni
stavolta, ma solo nella finzione,
ha moglie e persino un figlio. E
siccome la sposa è pellerossa -
«gli extracomunitari del West» - a
interpretarla hanno chiamato
Sandrine Holt, già protagonista
di Rapa Nui, perché è una che,
con i ruoli esotici, ci sa fare.
Chiaro che in questo cast, tutto
internazionale, il comico nostra-
no c’entri come i cavoli a meren-
da. Anche perché l’unica frase
d’inglese che conosce è the dog is
near the window: «e se il cane si
sposta dalla finestra, sono frega-
to».

Ma è proprio questo il gioco. E
infatti Pieraccioni non si preoc-
cupa. Ma non si preoccupa nep-
pure Harvey Keitel. Che anzi sor-
ride sotto i baffi, non
sappiamo se per con-
vinzione o per corte-
sia, alle battute
strampalate, e italia-
nissime, dell’esube-
rante collega tosca-
no. Super-impegna-
to, l’attore america-
no, è pronto al pri-
mo ciak, lunedì pros-
simo. E, tra un ruolo
di jazzista nel Lulu on
the Bridge, esordio re-
gistico dello scrittore
Paul Auster, e una
parte accanto a Kate
Winslet nel nuovo
film di Jane Cam-
pion (Holy Smoke),
avrà tempo per altri
due film italiani: Il
mercante di Venezia
di Bellocchio e Stato
interessante di Lina Wertmüller.
Merito, anche, del suo agente
Vittorio Squillante, un napoleta-
no praticamente cresciuto in
America, che ha messo lo zampi-
no pure nel prossimo film da re-
gista di Pieraccioni. Il titolo, San
Gennaro superstar, tradisce il te-
ma, l’assoluta adorazione degli
italo-americani per il santo par-
tnopeo. E, nella storia, ambienta-
ta tra Napoli e New York, ci sarà
posto per Giancarlo Giannini e,
di nuovo, per Keitel.

A scriverlo, ancora Giovanni
Veronesi, «complice», fin qui,

dell’opera omnia pieraccioniana.
Ma il soggetto, come dicono loro,
«è ancora al vaglio degli inqui-
renti». E poi, prima bisogna finire
Il mio West, film di Natale per de-
finizione (uscirà in «un milione
di copie», scherza Veronesi) oltre
che film della sua vita per un sac-
co di motivi. Tra cui i cari ricordi
di quando giocava ai cow boy
sotto casa, come tutti i bambini
del mondo e «la prendevo molto
sul serio». Ma sentite la versione
dei fatti di Pieraccioni.

Diciamo la verità: come avete
fattoaconvincereKeitel?

«Ci siamo incontrati a Milano...
Per fare colpo ho speso una fortuna
per il vestito di Armani, ho lasciato
850.000 lire di mancia al cameriere
e ho pure regalato il Rolex a un pas-
sante.Hafunzionato».

Stavolta non ci saranno belle
ragazze?

«Sì, sì. Durante il duello finale ar-
rivano dodici ballerine di flamenco
el’attenzionesisposta».

Vabbe. Qual è il suo western
preferito?

«Mianonna nonmeli facevamai
vedere in tv, perché diceva che fan-
nopolvere.Comunque,mipiaccio-
notutti.Epoi io,vestitodacowboy,
faccio schiantare dal ridere, sono
perfetto per il Carnevale di Viareg-
gio».

Il suo personaggio non spara
per motivi etici, ma almeno va a
cavallo?

«No. Non sparo, non vado a ca-
vallo, non so l’inglese. E sono pure
scarso in matematica. Però almeno

stavoltac’hofamigliaepagol’Ici».
Come l’hanno presa Barbara

EnrichieCeccherini?
«Ogni volta che mi vedono mi

sputano in faccia perché non li ho
chiamati. Ma è colpa loro! Impara-
tevi l’inglese, no? Figuratevi che
Ceccherini sa dire solo where is the
drug? Ma giuro che in San Genna-
ro superstar li richiamo tutti».

A proposito, come la mettiamo
conlanapoletanità?

«La napoletanità mi appartiene
molto. E poi ci penserà Giannini a
darmilezioni».

È contento di girare in Garfa-
gnana?

«Contentissimo. Io, se durante il
week end non vedo la mia mamma
eilmiobabbo,stomalissimo».

PerchéDavidBowie?
«Perché è un nostro mito. Però

siamostati indecisiparecchiotra lui
eBranduardi».

Cristiana Paternò
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Un numero speciale di «Bianco e Nero»

Francia, Spagna, Italia:
le pistole senza frontiere
dell’Eurowestern
Funzionerà? Ogni volta che ci hanno riprovato, in tempi recenti, è andata

male: un disastro il Tex Willer di GiulianoGemma,peggioancora il recupera-
toDjango di Franco Nero. EanchenegliUsa, con l’esclusione forse diGli spie-
tati di Clint Eastwood, il western ha fatto cilecca al botteghino. Ma sta-
volta c’è Leonardo Pieraccioni, il golden-boy del cinema italiano, il giova-
ne divo che trasforma in oro tutto ciò che tocca. E chissà che nelle sue
mani il glorioso «spaghetti-western» non torni a nuova vita. Sarebbe di-
vertente. Un toscano nel Far West. Anche se il regista Giovanni Verone-
si, un po‘ sul modello del Jim Jarmusch di Dead Man, vuole dare al suo
film una connotazione invernale, montana, per niente desertica (grazie
tante, lo gira in Garfagnana), forse appena crepuscolare.

La cosa però - ammettiamolo - è stuzzicante. Dato per morto e sepolto,
il genere che negli anni Sessanta rialzò le quotazioni internazionali del
cinema italiano, con ricaschi industriali perfino sul western americano,
torna a far parlare di sé. Quasi in coincidenza con il numero monografi-
co della rivista Bianco & Nero dedicato proprio alla storia dell’«Eurowe-
stern». Un fenomeno curioso, per certi aspetti ridicolo, che però la dice
lunga sul fascino esercitato per decenni sulle cinematografie nazionali
del vecchio continente dalla mitologia western.

È uno spasso sfogliare il volumetto edito dal Castoro. Perché, insieme
alle immagini consuete dei vecchi film di Leone, Tessari, Valerii, Corbuc-
ci, Barboni (E.B. Clucher), Damiani, Lizzani (Lee Beaver), Giraldi, si sco-
pre una ricca tradizione europea. Tra l’altro, non è affatto vero che il we-
stern all’italiana nasce con Per un pugno di dollari: il film di Leone, firma-

to originariamente Bob Robertson,
era stato preceduto da una ventina
di esperimenti andati maluccio,
tra i quali Le pistole non discutono
di Mike Perkins/Mario Caiano o gli
eroi di Fort Worth di Herbert Marti-
n/Alberto De Martino. La moda
veniva dalla Germania, dove all’i-
nizio degli anni Sessanta il produt-
tore Horst Wendlandt aveva avuto
l’idea - suggeritagli dal figlio undi-
cenne - di portare sullo schermo i
romanzi western dello scrittore
Karl May. Protagonisti della serie il
rilevatore topografico tedesco so-
prannominato «Old Shatterhand»
e l’indiano Winnetou, interpretati
rispettivamente dall’ex Tarzan
americano Lex Barker e dal france-
se Pierre Brice. Il tesoro del lago d’ar-
gento fu un successo, bissato di lì a
poco da La valle dei lunghi coltelli.
Una boccata d’ossigeno per la scal-
cinata cinematografia tedesca, e
anche un fenomeno in crescita se
è vero che sempre nel 1964, prima
che Leone ingaggiasse per soli
6000 dollari lo sconosciuto Ea-
stwood, un attore ancora sulla cre-
sta dell’onda come Stewart Gran-
ger fu pagato 75000 dollari per so-
stituire Barker in Là dove scende il
sole. Giacca di daino con frange,
fazzoletto giallo e pantaloni da

trapper, il divo trasfuse nel personaggio un’ironia elegante che non piac-
que al pubblico tedesco, ma ciò nonostante l’anno dopo fece un bis nei
panni del pistolero Ringo. Niente a che fare, naturalmente, con il Ringo
sornione e atletico di Giuliano Gemma-Montgomery Wood, capostipite
di una variazione ironica del genere che avrebbe fatto il pieno con la se-
rie di Trinità. Ma negli stessi anni anche i francesi provarono a sfruttare
la moda in una chiave di parodia. Nel 1963 perfino Fernandel, diretto da
Jacques Bastia, gira Dynamite Jack sulle Alpi Marittime, e due anni dopo
Louis Malle fa centro con il divertente Viva Maria! costruito sulla coppia
Bardot-Moreau (nel 1968, Robert Hossein la butta invece sul serio-ierati-
co con il poco memorabile Cimitero senza croci).

Sono anni fortunati per l’«eurowestern»: e se l’Italia conduce la caro-
vana, sotto la guida di Leone, Tessari e Corbucci, fondando una nuova
estetica della violenza, cowboys e pistoleri spuntano un po‘ dappertutto.
Nella lontana Finlandia il regista Aarne Tarkas firma Villin Pohjolan Kul-
ta, in Jugoslavia l’attore Gojko Mitic diventa un divo nei panni del capo
indiano Tokei-Ihto, in Spagna Romero Marchent coproduce con la Pea
di Grimaldi titoli come 100.000 dollari per Lassiter e in Gran Bretagna
Sean Connery fa Shalako. Ma i più bravi restano gli italiani. Pasticcioni,
corrivi e fantasiosi, i nostri registi usano il West per travasarvi perfino gli
umori del ‘68, Che Guevara e Marcuse, Don Milani e Camillo Torres,
Mao e Kennedy. Tutto per un pugno di dollari, anzi di lire, ma c’era del
talento. Auguriamoci che Veronesi, nel riprendere in mano la Colt con
un budget da 10 milioni di dollari, sappia raccogliere il testimone.

Michele Anselmi

Massimo Sambucetti/Ap
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Il ciclone
del West
Il ciclone
del West In alto, Harvey

Keitel e Leonardo
Pieraccioni ieri
a Roma. A sinistra
David Bowie
Qui sopra,
Sergio Leone
sul set di uno
dei suoi western
A sinistra,
Jeanne Moreau
e Brigitte Bardot
in «Viva Maria!»
di Louis Malle
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Pieraccioni:
«Io, Keitel e Bowie
sfida sull’Abetone»
Ecco il trio
del nuovo film
di Giovanni
Veronesi con il
comico toscano:
un papà pistolero
un figlio pacifista
e un cattivo
Si gira da lunedì
in Garfagnana
e uscirà a Natale

Tibor Illyes/Ap

FANTASCIENZA La regista di «Deep Impact» parla del suo film, in uscita negli Usa e in Italia

Mimi Leder: «Il mio asteroide? È la fine del mondo»
«Con la fine del millennio imminente, la paura della cometa ritorna attuale. Ma io cerco anche di far riflettere sui sentimenti».
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ROMA. Mancando appena seicen-
to giorni al Duemila, un po‘dipani-
co da fine millenniononguasta.Al-
meno a Hollywood. E allora vai col
genere catastrofico, sottogenere
apocalisse finale. Due film ci sguaz-
zano: Armageddon e Deep Impact.
Il primo, con Bruce Willis, arrive-
rà nelle sale americane in piena
estate, il secondo invece esce ora
negli States e in Italia il 15 mag-
gio. Diretto da Mimi Leder (The
Peacemaker) e interpretato da una
pattuglia di attori tra cui i vetera-
ni Robert Duvall, Vanessa Re-
dgrave e Maximilian Schell, più
Morgan Freeman nel ruolo del
presidente Usa, Deep Impact, che
è una sorta di remake del glorioso
Quando i mondi si scontrano del
’51, immagina che un asteroide
di dodici chilometri di diametro -
versione moderna dell’antica co-
meta portatrice di sventura - stia
per abbattersi a velocità superso-
nica sulla povera vecchia Terra
con conseguenze simili a quelle
che provocarono la scomparsa

dei dinosauri. Solo che stavolta, a
rischio di estinzione, ci sono gli
umani.

Che fare? «Prendersi una bella
sbronza», scherza Tea Leoni, gio-
vane attrice imbronciata che nel
film è una rampante anchor wo-
man tv. La quale crede di avere in
tasca uno scoop sull’ormai con-
sueto scandalo sexy alla Casa
Bianca e invece scopre in antepri-
ma che siamo tutti sull’orlo della
catastrofe. Ma, più seriamente,
aggiunge: «Si dice che bisogne-
rebbe vivere ogni giorno come se
fosse l’ultimo, ma forse sarebbe
meglio pensare che ci restano un
paio d’anni, come è capitato ve-
ramente a tanti amici malati di
Aids o di cancro, perché questo ti
dà la possibilità di migliorare i
tuoi rapporti con gli altri». Una
filosofia, la sua, che riassume be-
ne anche quella del film - prodot-
to dalla Paramount e dalla
Dreamworks di Spielberg & soci -
molto attento ai family values e al
politically correct. Anzi, Tea ha

addirittura l’impressione di aver
girato «un piccolo film sulla fa-
miglia ma con un budget spropo-
sitato». E però all’obiezione che,

in Deep Impact, ci so-
no troppi buoni
pronti al martirio la
risposta è: «perché
l’unico cattivo, qui, è
la cometa».

Ma gli effetti spe-
ciali? Tranquilli, non
mancano. Compresa
l’onda gigantesca che
spazza via in un atti-
mo Washington e
New York City, Sta-
tua della Libertà
compresa, con sadica
soddisfazione di tutta
la West Coast. «Ma
l’essenziale sono i
sentimenti», spiega
la regista, «anche se è
vero che abbiamo de-
dicato alcuni mesi di
lavoro ai computer
della Light & Magic

per dare personalità e spessore al-
la catastrofe». Autrice pure di di-
versi episodi della serie E.R. medi-
ci in prima linea, la signora Leder

è ormai una specialista ricono-
sciuta dell’action movie. Eppure,
a sorpresa, ha tutta l’aria di una
innocua signora a cui potresti
chiedere la ricetta della torta di
mele. Una mamma. E difatti ha
una figlia undicenne e non vede
l’ora di passare un po‘ di tempo
con lei, prima di rimettersi al la-
voro su un progetto, Sentimental
Journey, in cui racconterà la storia
d’amore tra suo padre, un soldato
yankee, e sua madre, sopravvissu-
ta ad Auschwitz. Quanto alla
scarsa presenza di registe nel ci-
nema d’azione, dice: «Finora non
abbiamo avuto occasione di mi-
surarci con il genere, ma stiamo
dimostrando che non servono
muscoli e testosterone. E, vice-
versa, ci sono uomini che realiz-
zano storie piene di sensibilità, ti-
po Nuovo Cinema Paradiso». Ulti-
ma curiosità: ci sarà un presiden-
te nero anche nella realtà, come
nel film? «Speriamo».

Cr. P.
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La regista Mimi Leder Myles Aronowitz
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Una gigantesca struttura a forma di stella per il concerto di Baglioni del 6 giugno

Un palco Olimpico
per il divo Claudio
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Rolling Stones
In vendita solo
55mila biglietti

Un palco stratosferico
come si addice alle Pietre
Rotolanti: alto 25 metri,
profondo 26 e largo 54,
con un gigantesco ponte
(vedi il titolo del tour e
relativo, splendido cd,
«Bridges to Babylon») di 52
metri. I Rolling Stones, si
sa, amano la grandeur.
Solo che questo dettaglio
architettonico (le enormi
dimensioni del palco) ha
costretto l’organizzatore
David Zard a ridurre la
capienza a 55 mila persone
(dovevano essere 65.700)
per la tappa italiana del 30
maggio allo stadio Meazza
di Milano. Che fare? Visto
che si tratta dell’evento
rock 1998, procurarsi
comunque un biglietto alle
filiali della Cariplo e nelle
prevendite lombarde. In
tutte le altre regioni i
biglietti sono disponibili da
lunedì. Da non
sottovalutare: ieri, prima
giornata di prevendita,
sono stati venduti già 15
mila ingressi (63, 90 e 135
mila lire). Per ulteriori
informazioni: 02/5427754.

ROMA. Alla fine anche il Coni ha
ceduto. Concederà lo stadio Olim-
pico, manto verde incluso, al popo-
lo della musica. È la prima volta che
l’imponente struttura sportiva,nel-
la sua interezza, viene trasformata
in un’arena concertistica. Due, e so-
lo due, gli spettacoli in programma:
il 6 giugno Claudio Baglioni e il 12
Eros Ramazzotti. Non è il massimo
del trasgressivoper i fandel rockma
è pur sempre un evento nella storia
delle sette note. Anche perché - e su
questoilpresidentedelConi,Mario
Pescante, è stato chiarissimo - «non
ci sarà una prossima volta. Gli spazi
per la musica vanno ricercati altro-
ve, non richiesti a noi». Dunque,
un’occasioneunica,irripetibile.

Deusexmachinadell’operazione
è Baglioni, non v’è dubbio. Il «divo
Claudio»siassumeonerieonoridel
mega show allo stadio.L’ha fortissi-
mamente voluto per anni e grazie
alla mediazione del comune di Ro-
ma, è riuscito ad avere la meglio.
Non è stato un percorso facile. A un
certo punto Baglioni aveva gettato
la spugna e lanciato appuntiti strali
controilCampidoglio,«reo»diaver
dilatatotroppoitempierallentatoa
dismisura la macchina organizzati-
va. «Basta, non ci sto più», aveva
detto. Poi, invece, le parti hanno
trovatounaccordo.

Ora Claudio parla di «un sogno
che si realizza». È eccitato, fibrillan-
te. «Sento scorrermi l’adrenalina
nelle vene», dice ai cronisti convo-
cati all’Olimpico per la conferenza
di rito.Dall’altodellaTribunaMon-
teMario, ilcantautoremostralosta-
dio in tutta la sua grandezza: 301
metritraspalti,curve,prato.Ilpalco
sarà postoal centrodelmantoerbo-
soeavràlaformadiunastellapolare
aquattropuntepergarantirealpub-
blico una visione ottimale dello
spettacolo da qualunque prospetti-
va. Un proscenio gigantesco, 900
mq.«Micivorràunautobusperper-
correrlotutto»,scherzaBaglioni.

Ancheglialtrinumeridelconcer-
tone sono mastodontici: tre ore di
musica live per 80mila spettatori.
Tanti ne può contenere l’Olimpico
e tantinesonoprevisti.Cifra,peral-
tro, realistica per una star come Ba-
glioni. A ieri erano già stati venduti
23milabiglietti.Tuttobene, insom-
ma. Tuttavia, nonostante l’atmo-
sfera idilliaca,nonmancanoalcune
precisazionichehannoil saporeva-
gamente acre della polemica. Ed è

proprio il musicista a dare la stura.
«Certe cose, uno deve anche guada-
gnarsele - sostiene -. I miei colleghi
sono poco fantasiosi, null’affatto
duttili. Pretendono di esibirsi sem-
pre nello stesso modo. Io ho suona-
to sull’acqua a Venezia come sui ca-
mion,attraversandoleperiferiedel-
le metropoli. Bisogna farsi venire
delle idee. In questa occasione, ad
esempio, con i tecnici abbiamo
pensato a un palco super leggero,
capace di non provocare danni al
prato.Estiamoragionandosull’am-
plificazione - conclude -. Probabil-
mente appenderemo le casse per
permettere una diffusione capillare
del suono e favorire un ascolto otti-
male».

Se la prende congli altrimusicisti

Baglioni e con il Circo Barnum del-
l’industriasonora«pressappochista
e poco coraggioso». Forse per que-
sto, nell’organizzazione dello
show, si è tirato dietro Adriano Ara-
gozzini, manager che di colpi auda-
ciseneintende.

Imprevista arriva la doccia fredda
di Mario Pescante. L’Olimpico non
sarà la passerella dei concerti estivi
nellacapitale.«Sonoqui-dichiarail
presidente del Coni - per firmare un
simbolico armistizio che metta fine
a una guerra che, in realtà, non c’è
mai stata. Voglio però precisare che
laconcessionedellostadionellasua
globalitàèunfattooccasionale.Noi
non siamo gelosi della nostra erbet-
ta ma questa è una struttura sporti-
va e come tale deve essere usata. Gli

spazi per lamusica vanno cercati al-
trove - continua -. È assurdo battere
cassa al Coni... come se noi ci rivol-
gessimo al Teatro dell’Opera per
ospitare una partita di basket. A
ognunoilsuo.Abbiamodimostrato
disponibilità per una serie di circo-
stanze favorevoli: il Coni aveva già
intenzione di rifare il terreno di gio-
co e il campionato quest’anno ter-
minail17maggio.Tuttoqui».Equi,
infatti, termina la generosità del
Comitato olimpico. Che, comun-
que, aprirà le porte dello stadiogiàa
cominciare dal 22 maggio. Perché
«Da me a te», questo il titolo del
concerto di Baglioni, unica data na-
zionale, comincerà con due setti-
maned’anticipograzieaunaseriedi
iniziative, grandi e piccole. Proie-
zionedi film,areavideogames,con-
certidigruppiemergenti,readingdi
poesia, uno spazio dedicato ai car-
toon e per il quale l’accademia ro-
mana di fumetto ha intenzione di
realizzare un murales di 8 metri per
2. Il tutto culminerà la notte del 6di
giugno quando il «divo Claudio»
salirà sul palco a stella. «Muoverò
l’aria immobile dei soliti giorni»,
promette il musicista. E stavolta c’è
dacredergli.

Daniela Amenta
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Pescante: «Questo stadio
non è Wembley. Va difeso»
Mario Pescante, presidente del Coni, non ha dubbi. L’erba
dell’Olimpico deve rimanere inviolabile. Spiega che quei ciuffi
impiegano mesi per crescere. Poi vanno annaffiati, tagliati a
dovere, curati e protetti come un bene prezioso.
E allora come mai San Siro viene concesso alla musica?«Non ho
idea, comunque ha un prato rovinatissimo. Una specie di selva.
Questa non è una moquette, non ci appoggiamo sopra pezzi di
manto. È tutto vero, “nature”.
Ma a Wembley come fanno? Usano strutture protettive?
«In quello stadio gioca solo la nazionale inglese. Massimo 4 volte
l’anno, quindi. Noi al contrario dobbiamo ospitare una partita a
settimana. La verità è che Roma deve dotarsi di uno spazio degno

per la musica. Con il Comune
stiamo ipotizzando la
ristrutturazione del
Velodromo olimpico.
Potrebbe essere una
soluzione». Claudio Baglioni. A sinistra: in alto il presidente del Coni Mario

Pescante e sotto il disegno del palco per il concerto del cantante allo
stadio Olimpico Claudio Onorati/Ansa

LA NOVITÀ Pronto ad uscire il 13 maggio l’atteso disco di duetti

Per Mina & Celentano arriva l’ora X
Attorno all’album una cortina di mistero. Paolo Limiti: «Avrebbero dovuto farlo negli anni ’70...».

ROMA. Saranno loro la «coppia più
belladelmondo»musicale?Disicu-
ro sono quella più attesa del mo-
mentoincampodiscografico.Man-
canogiusto quattro giorniall’uscita
deldiscodiMinaeCelentano,un’u-
scita«blindatissima»,circondatada
una cortina di mistero, tant’è che
non si conosce neppure il titolo, né
le canzoni, e a malapena si sa che la
confezionedell’album sarà unasor-
presa, sarà una confezione inedita,
speciale.Eprobabilmenteconterrà-
questa sì che sarà una novità - foto-
grafie odierne di lei, Mina, la divina
reclusa diLugano, che non si faceva
fotografare da una vita. E chissà che
lei non riservi qualche sorpresina
anche ai giornalisti che martedì
prossimo saranno a Milano per la
presentazionedell’album.

Delrestoleindiscrezionichesiso-
noaccavallatenegliultimiduemesi
parlano di una Mina particolar-
mente allegra, che si sarebbe diver-
tita un mondo, nel suo rifugio sviz-
zero, a scegliere e riarrangiare, con
CelentanoeconilfiglioMassimilia-
noPani, leundici canzonideldisco:
undici duetti che spaziano su diver-
si fronti musicali, undici brani tutti
rigorosamente inediti, scelti tra i
provinimandatidaautoripiùome-
no sconosciuti agli studi di Mi-
na.Bocciato senza appello il brano
che Eros Ramazzotti aveva inizial-
mente scritto per un duetto con To-
niBraxton,echeavevarilanciatoal-
lacoppiaMina-Celentano.

I due mostri sacri dellacanzone si
racconta abbiano lavorato sulle
canzoni in grandissima sintonia, in
un clima allegro che nemmeno le
incursionideipaparazzi-chelihan-

no fotografati insieme mentre en-
travanoneglistudidi registrazione-
hannoguastato.ClaudiaMori, la si-
gnoraCelentano,haavutounruolo
di primo piano nella realizzazione
del disco: non si è solodivertita a fa-
re da «vivandiera» a tutta la banda,
mahacontribuitocome«produttri-

ce», grazie anche alla sua amicizia
con Fedele Confalonieri.Cosac’en-
tra il capodiMediaset?C’entra,per-
ché il fatidico album sarà pubblica-
todallaRti,cheèlacasadiscografica
di proprietà, appunto, di Mediaset.
La Rti ha acquistato nel’96 la Pdu,
l’etichetta di Mina, e non molto

tempo dopo ha acquisito anche la
distribuzione dei dischi del Clan di
Celentano.

È venuto così a cadere l’ostacolo
di tipo contrattuale-discografico
che aveva impedito in tutti questi
anni aMinae Celentano la realizza-
zione del disco. Eh sì, perché Celen-
tano, soprattutto, a fare questo di-
sco ci teneva, e tanto. I due ci avreb-
bero provato più volte in passato,
incagliandosi ogni volta nelle be-
ghe discografiche: ma che i tempi
fossero ormai maturi si era già capi-
to l’ottobre scorso, quando la voce
di Celentano chiudeva l’album di
Mina, Leggera, bussando alla sua
porta: «È permesso?».

«Ma questi duetti avrebbero
dovuto farli davvero negli anni
Settanta», è il parere di Paolo Li-
miti, che è stato autore di Mina
per dodici anni ed ha firmato
molti dei suoi cavalli di battaglia,
come Bugiardo incosciente: «Mi di-
spiace dirlo ma questo disco non
lo aspetto con grande curiosità
perchè penso che il momento
giusto per farlo sia già passato,
perché i duetti fra mostri sacri è
qualcosa che abbiamo già visto,
abbiamo visto anche Barbra Strei-
sand con Celine Dion... e poi
chissà come saranno quelle can-
zoni: Mina è fantastica ma non è
mai stata brava a scegliere i brani
giusti! E non ha più inciso una
bella canzone da almeno dieci
anni». Vedremo se la penserà così
anche il grande pubblico. Ma in-
tanto la macchina dell’Evento ha
cominciato a scaldare il motore.

Alba Solaro
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Adriano Celentano e Mina negli anni 70 Agi
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GLI SPETTACOLI Sabato 9 maggio 1998l’Unità27
A Milano lo spettacolo di Emil Hrvatin

Giulio Camillo
cybernauta
del Cinquecento

Il Festival conteso

Sanremo
a Mediaset?
Scontro
finale
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ROMA.Vetrina Sanremo. Oggi
nella città dei fiori il sindaco
forzista Giovenale Bottini riferirà
in pubblico, in una conferenza
stampa, sull’incontro avuto ieri a
Cologno Monzese con Mediaset.
Anzi, con il grande capo di
Mediaset Fedele Confalonieri e
con il direttore Mario Brugola.
Un incontro che era stato
annunciato alle agenzie di
stampa già l’altro ieri, ma sul
quale le fonti Mediaset hanno
steso una pietra tombale:
«bocche cucite», hanno
suggerito di scrivere alle stesse,
sempre disponibili, agenzie.
Contenzioso Sanremo. Sia
Mediaset che la Rai, aveva
promesso in diretta al
«Dopofestival» di Piero
Chiambretti proprio il sindaco
Bottini, concorreranno al
rinnovo della convenzione
televisiva, i diritti Rai scadono nel
2000. E se «Fantastico» è stato
riacchiappato in corsa grazie a
Raffaella Carrà e alla
propensione delle Finanze per i
soggetti pubblico-istituzionali,
per Sanremo c’è il tempo e la
voglia di provarci sul serio.
«Offriremo Sanremo al miglior
offerente», ha promesso a
Chiambretti, che ironicamente
lo stuzzicava, il sindaco di
Sanremo. «Saranno loro a
scegliere», gli hanno fatto eco,
ieri, tutte le fonti ufficiali e
ufficiose di Mediaset, ribadendo,
questo sì, di essere ormai in
grado di gestire anche la
complessa “macchina” del
Festival, con le dirette, gli sfizi
dei divi canori, i vincoli delle case
discografiche e quant’altro si
può intuire sfogliando i
rotocalchi. Anche alla Rai,
ufficialmente e ufficiosamente,
ieri ostentavano tranquillità:
sarà il Comune a scegliere, la Rai
ha già fatto la sua proposta. Due
settimane fa, infatti, il sindaco
Bottini e l’assessore al Turismo di
Sanremo, Antonio Bissolotti, si
sono incontrati con il presidente
della Rai, Roberto Zaccaria, e con
altri dirigenti. Nonostante la
costante erosione negli ascolti,
registrata negli ultimi due anni, il
festival è sempre un programma
da molti milioni di spettatori a
serata, una volata di giorni e
giorni (quest’anno, sono stati
ben cinque), che attira tanta
pubblicità e che dura nel tempo,
con copertine di giornali e
articoli di prima pagina. A partire
dalle indiscrezioni su chi guiderà
il prossimo festival (che
cominciano a circolare, in
genere, a settembre). Disfida
Sanremo. Una disfida
d’immagine, oltre che di soldi.
Una nuova sicurezza Mediaset,
maturata nell’ultimo anno
soprattutto nei confronti di
Raiuno, porta a tentare di
cogliere, con ogni mezzo, i
simboli dell’affezione televisiva.

Una scena dell’opera «Il Franco Cacciatore» di Weber andata in scena alla Scala

Torna alla Scala l’opera di Weber con un allestimento scialbo e l’orchestra svogliata

«Franco Cacciatore»
ed è subito fiascoUn momento di «Camillo memo 10: costruzione del Teatro»

MILANO. Occultismorinascimenta-
le o ritratto di un mondo fra Blade
Runner, Mad Max e videogames?
Ossessione della catalogazione o
giochi proibiti nel cyberspazio?
Domande legittime per lo spetta-
tore che abbia la ventura di vedere
Camillo memo 10: costruzione del
teatro, progetto, in scena al Teatro
Studio, del trentaquattrenne regi-
sta sloveno Emil Hrvatin, ispirato
all’opera più importante - Idea del
theatro (1544) - di un «grande sa-
piente» del Rinascimento, Giulio
Camillo. Un autore sconosciuto ai
più, ma amatissimo dagli studiosi
della teoria della comunicazione
come Umberto Eco. Giulio Camil-
lo con il suo sogno di un «teatro
del mondo» in cui fosse possibile
catalogare non solo il sapere della
sua epoca, ma anche contenere un
progetto per il futuro, rischia dun-
que di diventare un «maestro di
culto» per i giovani abituati a navi-
gare su Internet e a ragionare in si-
ti che sono i più convinti sosteni-
tori di questo diseguale spettacolo.

Partendo dal libro di Camillo,
dalla sua idea di un teatro della
memoria in cui ogni immagine si
moltiplica, di un gioco illusionisti-
co che rimanda a diversi livelli del
reale, molto appetito dal potere -
due mecenati come il re di Francia
e il governatore di Milano finan-
ziarono il suo progetto - il regista
Hrvatin ha costruito uno spettaco-
lo spiazzante e virtuale, non sem-
pre chiaro ma originale. Dunque:
una storia del passato che si rove-
scia nel futuro e che mescola il lin-
guaggio cinematografico a quello
della reinvenzione del mondo sul-
lo schermo di un enorme, ipoteti-
co computer che simboleggia l’u-
niverso. Ecco Giulio Camillo arri-
vare, dopo una vera e propria odis-

sea nello spazio, alla Stazione Cen-
trale di Milano e parlarci via video
con il volto e la voce del bravo
Giancarlo Dettori. Ecco i suoi cloni
vestiti come robot in tuta argenta-
ta, ricostruire, nelle coreografie di
Ariella Vidach, una partita «totale»
che si svolge senza esclusione di
colpi da un sito a un altro pro-
grammata perfino nelle pulsioni
erotiche fra i cloni di Camillo e le
Camomille bioniche (fra di esse ri-
cordiamo almeno Rossana Piano),
pronti a disintegrarsi in questo
gioco stellare dove conta la soprav-
vivenza e la sfida lanciata da uomi-
ni che si battono per il potere. Ec-
co il re di Francia (Michele Nani) e
il governatore luciferino di Mattia
Sbragia, trasportati su alte scale di
metallo per tutto lo spazio scenico,
preceduti da guardie del corpo che
sniffano coca e da un messaggero
(Rinaldo Rocco) che pronuncia va-
ticinii misteriosi. Performance, re-
citazione, immagini interattive:
Camillo secondo Hrvatin è il «tea-
tro» come spettacolo di una socie-
tà che si chiede perchè ricordare.
C’è posto per una memoria uni-
versale quando ognuno può navi-
gare nel cyberspazio creandosi un
suo personale sistema di cono-
scenza? Se è vero che la storia na-
sce dai nomi che diamo alle cose,
tutto è provvisorio, tutto può esse-
re triturato dalla macchina intelli-
gente che guida l’universo. E allora
visto che la conoscenza universale
resta una chimera, che il futuro è
nello scegliere ciò che ci serve,
proviamo a costruirci un originale
approccio personale al sapere. Dal
lontano Rinascimento Camillo
«mette in rete» il suo messaggio di
libertà per il Terzo Millennio.

Maria Grazia Gregori

MILANO. Direttore scialbo, orche-
stra svogliata, allestimento lambic-
cato, intervalli interminabili, dialo-
ghitedeschisenzadidascalieproiet-
tate. C’è ben poco da salvare nella
rappresentazione del Franco Cac-
ciatore tornato alla Scala dopo 43
anni di assenza. E poco s’è salva-
to: il pubblico, destatosi dalla
sonnolenza di quattro intermina-
bili ore, ha concluso l’infelice se-
rata con vigorose proteste all’in-
dirizzo del direttore e del regista-
scenografo.

Il fiasco è il peggiore di una sta-
gione scaligera di basso livello. E
il più significativo perché si veri-
fica con una partitura inaffonda-
bile. Il Freischutz, infatti, è un’o-
pera piena di vita. È il capolavoro
di Carl Maria von Weber che, nel
1821, consacra il primato del ro-

manticismo tedesco, aprendo la
via a Wagner, a Berlioz e alla
pleiade dei compositori che affol-
lano l’Ottocento.

Oggi, guardando il fenomeno
in prospettiva, sappiamo che la
rigogliosa fioritura aveva radici
lontane. All’origine erano il Don
Giovanni e Il Flauto Magico di Mo-
zart, l’Ondina di Hoffmann e il Fi-
delio di Beethoven (la Nona Sinfo-
nia è ancora in gestazione al pari
delle pagine maggiori di Schu-
bert). Il sommovimento musica-
le, partito dal tumulto letterario e
artistico, travolge come una cola-
ta lavica la serena classicità sette-
centesca. Sospinto dall’ondata
impetuosa, il Franco Cacciatore in-
frange lo schermo ormai sottile
che divide il passato dal futuro.
Non contano i piccoli difetti nel-

la partitura eccelsa. C’è, si sa, un
pizzico di ingenuità nell’avventu-
rosa storia del giovane cacciatore
che, per conquistare l’amata con
le prodezze venatorie, chiede al
diavolo le pallottole infallibili (e
finirebbe male assieme alla fan-
ciulla se un santo eremita non
sventasse le infernali trame). E c’è
nella musica qualche ricordo del-
lo stile rossiniano. Ma si tratta di
residui, destinati a disperdersi tra
le montagne e le foreste popolate
dai fantasmi e dai démoni delle
saghe germaniche.

Purtroppo, di questo fantastico
risveglio della natura non c’è
quasi traccia nello spettacolo sca-
ligero. Sin dalle prime battute
della sfolgorante ouverture, la di-
rezione dell’americano Donald
Runnicles spegne lo slancio in
una nebbia vischiosa dove l’or-
chestra scaligera si adagia troppo
volentieri. Se si tratta di una scel-
ta stilistica, è una scelta sbagliata:
il giovanile fervore di Weber si
sfalda in un’atmosfera crepusco-
lare, adatta semmai alla malinco-
nia del tardo romanticismo. Con
un’unica impennata, alla fine,
quando l’apoteosi della virtù tro-
va accenti di solennità beethove-
niana. Meglio tardi che mai.

Il clima sfatto è aggravato dal-
l’allestimento di Pier’Alli che av-
volge il romanticismo weberiano
in un’aura di opposti sogni. A
quelli amorosi fanno cornice il
verde prato, gli alberi azzurrini e
le tenui foschie mentre gli incubi
delle notti diaboliche si popola-
no di paurose proiezioni: truci
maschere, cavalli al galoppo e va-
pori turbinanti nella tempesta. Il
contrasto, nonostante l’indubbio
talento di Pier’Alli, risulta poco
convincente. Sul terreno degli ef-

fetti speciali il cinema (a parte i
guai ballerini delle proiezioni sca-
ligere) ci ha ormai viziati. Ma il
punto più debole è l’altro. Il qua-
dro virile dei giochi silvestri e
quello virgineo dell’amorosa Aga-
the restano irrisolti: incerti tra il
pittoresco paesano e il simboli-
smo cristalizzato, e soprattutto
estranei al drammatico senso del-
la natura quanto ai malinconici
turbamenti dell’animo umano.

È inevitabile che le voci, tra le
mollezze della direzione e i veli
del palcoscenico non figurino co-
me dovrebbero. Si aggiungano i
mali di stagione che hanno co-
stretto al ritiro il protagonista, so-
stituito all’ultimo minuto (e non
senza dignità) da Christopher
Ventris. Di conseguenza, ha rice-
vuto maggior risalto il «cattivo»
Kaspar, vigorosamente interpre-
tato da Franz-Josef Kapellman.
Nel settore femminile, Nancy
Gustafson ha dato un’umbratile
dolcezza alla tenera Agathe, mo-
destamente coadiuvata da Ruth
Ziesak nei panni di Annchen.
Nelle parti minori si fanno ap-
prezzare Mariusz Kwiecien, Man-
fred Hemm, Jürgen Sacher e
Franz-Josef Selig oltre al coro
istruito puntualmente da Roberto
Gabbiani. In conclusione: una
prestazione più decorosa che bril-
lante a cui danno il colpo di gra-
zia gli interminabili dialoghi in
tedesco senza alcun ausilio per il
pubblico paziente. Ma poiché
tutto ha un limite, alla fine il tap-
po è saltato e gli spettatori, dopo
aver assolto i cantanti, hanno
scaricato su Runnicles e Pier’Alli
l’irritazione provocata in parte
dalla cattiva gestione scaligera.

Rubens Tedeschi

Bergman in un’intervista:
«Ho pensato al suicidio»
Nel 1976 Ingmar Bergman era così depresso che non riusciva a
pensare ad altro che al suicidio. Lo racconta lui stesso in una
intervista-confessione che sarà mandata in onda dalla televisione
svedese il 14 luglio, in occasione dell’80esimo compleanno del
regista che da anni vive in quasi totale reclusione in una villa su
un’isola nel mar Baltico. Nell’intervista - fatta dal regista
finlandese Joern Donner - Bergman racconta anche come guarì
da quella depressione. «Ero ricoverato in una clinica per una forte
depressione. Poi lo Stato cominciò a perseguitarmi per le tasse ed
io divenni talmente furioso che guarii». Il braccio di ferro fra
l’artista e il ministero delle Finanze ebbe, sempre in quell’anno,
un risvolto clamoroso quando la polizia arrestò il regista a teatro.
Malgrado la successiva assoluzione, Bergman andò in volontario
esilio per otto anni in Germania.

PRIMEFILM Commedia a episodi scritta e diretta da Antonio Capuano

L’oro di Napoli? È diventato polvere...
Tra grottesco e comicità beffarda il terzo lungometraggio del regista di «Vito e gli altri». Molto divertenti gli attori.

L’oro di Napoli diventapolvere sot-
to inostriocchi.Troppotempoèpas-
sato, la città ha conosciuto disastri e
tragedie, e Antonio Capuano non
sembra retoricamente entusiasta del
«nuovo corso» bassoliniano. Dopo
Teatro di guerra di Martone, Polvere
di Napoli ci offre un antro scanda-
glio amaro e profondo, nelle visce-
re della città più cinematografica
d’Italia. Martone e Capuano erano
anche fra i protagonisti dell’opera-
zione-Vesuviani, ma nei rispettivi
nuovi film ritrovano la freschezza
che in quel lavoro a episodi era
sembrata perduta.

Anche Polvere di Napoli è un film
a episodi. E il riferimento al vec-
chio affresco di De Sica (ispirato ai
racconti di Marotta) è esplicito nel
primo capitolo, Scopa a sette. Ricor-
derete il delizioso quadretto di De
Sica, vecchio marchese che gioca a
scopa con il figlio del portiere, per-
dendo irrimediabilmente. Ora si
immagina che l’erede del marche-
se abbia lo stesso vizio del padre, e
che il bambino ormai cresciuto gli

faccia da compare;
coinvolgendo però
nel gioco due grossisti
di prosciutti abituati
a valutare il prossimo
a etti... E così, mentre
la calura napoletana
si popola di giraffe e
di miraggi, l’artmo-
sfera scivola da Ma-
rotta allo Shakespeare
del Mercante di Vene-
zia..

La chiave è subito
chiara: grottesco pu-
ro, comicità beffarda
che sfocia nel tragico.
Due sposini napoleta-
ni e proletari sono co-
stretti a sposarsi in
una chiesa vuota (Le
nozze), mentre l’emi-
grante che ha fatto
fortuna in Argentina
come attore di telenovelas si trova
coinvolto in una surreale sparato-
ria western fra le rovine di Pompei
chiuse per sciopero (Fred). Se la cit-

tà non regala più so-
gni, tanto vale trovarli
altrove: in Richard Ge-
re, Mimmo, aspirante
attore in quel di Se-
condigliano, crede di
vedere il divo di Pretty
Woman nel vialone
sotto casa (ma non sa-
rà anch’esso un mirag-
gio?); nell’episodio fi-
nale, Ciarli e Gerri,
due poveracci credono
di essere Charlie Par-
ker e Gerry Mulligan
ma finiscono, con ino-
pinato successo, a fare
l’imitazione di Totò e
Peppino. Un modo
per dire che le proprie
radici pagano sempre
più di quelle importa-
te? O è l’ennesima bef-
fa per un popolo che è

baciato in egual misura dalla crea-
tività più solare e dalla scalogna
più nera?

Chissà se il finale, in cui Ciarli e

Gerri affidano i propri sax agli im-
migrati africani che raccolgono i
pomodori nella campagna di Villa
Literno (e quelli sì, che sanno suo-
nare!), va letto come un messaggio
di speranza o di dura disillusione?
È probabile che i due sentimenti
coesistano nell’anima di Capuano,
che dai tempi di Vito e gli altri è
bravissimo nel coniugare ironia e
dolore. Questo suo terzo lungome-
traggio è dolente, visionario, lieve-
mente discontinuo come tutti i
film a episodi, ma nel complesso
coraggioso. Fra gli attori, Tonino
Taiuti collabora anche al copione,
Silvio Orlando si produce in due
personaggi (il divetto argentino e
il tenero sassofonista Ciarli) agli
antipodi con pari bravura, Anto-
nio Iuorio è laido e geniale come
sempre, Teresa Saponangelo e Lola
Pagnani (nella foto) ci mettono
l’avvenenza, oltre al talento. Un
coro da applausi. Quasi come i
musicisti africani del gran finale.

Alberto Crespi

Polvere
diNapoli
diAntonioCapuano
con: Silvio Orlando, To-

nino Taiuti, Lola Pagna-

ni, Antonio Iuorio. Italia.
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 714,4 2,87

ACQ POTABILI 9600 -2,98

ACQUE NICOLAY 5394 -1,23

AEDES 14754 -0,58

AEDES RNC 8005 -0,32

AEROPORTI ROMA 24566 -0,67

ALITALIA 33991 -2,46

ALLEANZA 24803 1,59

ALLEANZA RNC 18542 1,54

ALLIANZ SUBALP 23805 2,31

AMGA 1665 -1,01

ANSALDO TRAS 4096 0,47

ARQUATI 4075 -1,81

ASSITALIA 13645 -0,27

AUSILIARE 6380 -0,20

AUTO TO-MI 30565 -0,68

AUTOGRILL SPA 13782 0,83

AUTOSTRADE P 7236 0,03

B
B AGR MANTOV 25791 0,58

B AGR MANTOV PR 25071 1,22

B DESIO-BRIANZA 6911 2,87

B FIDEURAM 11176 1,43

B INTESA 10360 2,77

B INTESA PR 5465 1,90

B INTESA R W 1571 1,35

B INTESA W 2378 2,46

B LEGNANO 12633 3,02

B NAPOLI 2810 2,63

B NAPOLI RNC 3103 0,39

B SARDEGNA RNC 38789 -1,42

B TOSCANA 8325 1,15

BANCA CARIGE 17746 -0,08

BANCA DI ROMA 3528 4,75

BASSETTI 17879 4,59

BASTOGI 178,5 0,22

BAYER 77250 2,33

BCA INTERMOBIL 6894 -1,51

BCA POP MILANO 16530 0,25

BCO CHIAVARI 7096 -0,08

BENETTON 39602 -1,81

BINDA 65,9 0,92

BNA 3299 -0,45

BNA PRIV 2101 2,54

BNA RNC 2097 0,96

BNL RNC 56725 0,76

BOERO 11640 3,47

BON FERRARESI 22020 -2,86

BREMBO 26907 2,29

BRIOSCHI 609 -5,54

BULGARI 10855 0,14

BURGO 14650 0,80

BURGO PRIV 17050 0,00

BURGO RNC 15850 5,36

C

CAB 20950 -0,60

CAFFARO 2493 0,52

CAFFARO RISP 3155 0,00

CALCEMENTO 3436 -0,06

CALP 8456 -1,10

CALTAGIRONE 2072 -0,91

CALTAGIRONE RNC 2200 0,00

CAMFIN 5500 -0,13

CARRARO 13082 0,60

CEM.AUGUSTA 4488 3,53

CEM.BARLETTA 11027 0,93

CEM.BARLETTA
RNC 9767 -6,54

CEMBRE 7791 -0,95

CEMENTIR 2492 1,51

CENTENARI ZIN 322,3 0,50

CIGA 1689 0,96

CIGA RNC 1935 2,33

CIR 2586 0,58

CIR RNC 1935 1,36

CIRIO 1474 1,31

CMI 4852 -1,64

COFIDE 1256 -0,24

COFIDE RNC 1133 0,35

COMAU SPA 6232 -0,22

COMIT 9727 4,72

COMIT RNC 9123 2,84

COMPART 1650 0,67

COMPART RNC 1597 -0,13

CR BERGAMASCO 37833 -0,89

CR FONDIARIO 6631 0,00

CR VALTELLINESE 21584 -0,13

CREDEM 6113 0,77

CREDEM PR 5834 0,81

CREDIT 10022 1,04

CREDIT RNC 7805 0,63

CRESPI 5239 1,89

CSP CALZE 25321 1,32

CUCIRINI 2550 0,00

D
DALMINE 744,3 0,53

DANIELI 17826 0,32

DANIELI RNC 9642 0,62

DE FERRARI 7050 0,00

DE FERRARI RNC 3605 -2,57

DEROMA 14105 -0,42

E
EDISON 15626 0,01

ENI 11802 0,37

ERG 7683 0,12

ERICSSON 116396 0,22

ERIDAN BEG-SAY 373386 -2,52

ESAOTE 5369 1,82

ESPRESSO 15609 2,58

F
FALCK 13284 0,39

FALCK RISP 14500 0,00

FIAR 8028 8,49

FIAT 7918 -0,38

FIAT PRIV 4862 -0,16

FIAT RNC 4855 -0,27

FIN PART ORD 1688 -1,00

FIN PART PRIV 1029 0,88

FIN PART RNC 1102 -0,45

FINARTE ASTE 2107 -0,24

FINCASA 600,3 -1,82

FINMECCANICA 1619 9,24

FINMECCANICA
RNC 1592 7,93

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3946 -1,20

GARBOLI 2967 -2,72

GEMINA 1497 -0,40

GEMINA RNC 2151 -0,65

GENERALI 54980 0,49

GEWISS 46220 0,97

GILDEMEISTER 10381 -0,81

GIM 2333 1,08

GIM RNC 2423 0,00

GIM W 680 0,00

H
HDP 1543 0,39

HDP RNC 1364 1,04

HDP W 98 172,4 -0,92

I
IDRA PRESSE 6241 -1,47

IFI PRIV 44492 0,56

IFIL 9541 1,41

IFIL RNC 5847 -0,78

IM METANOPOLI 2622 0,77

IMA 12022 0,48

IMI 30184 0,95

IMPREGILO 1799 2,04

IMPREGILO RNC 1927 0,52

INA 5678 2,83

INTEK 1635 0,49

INTEK RNC 1280 -1,54

INTERPUMP 9835 0,73

IPI SPA 3943 -1,18

IRCE 13526 -0,95

IST CR FONDIARIO 32500 -0,05

ITALCEM 20381 0,18

ITALCEM RNC 9808 0,69

ITALGAS 8610 1,15

ITALMOB 68777 0,97

ITALMOB R 35780 -0,16

ITTIERRE 6895 -1,03

J
JOLLY HOTELS 14230 4,55

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 6485 0,06

LA FOND ASS 11535 1,22

LA FOND ASS RNC 9218 0,16

LA GAIANA 6000 0,00

LAZIO 6744 2,23

LINIFICIO 1191 0,42

LINIFICIO RNC 1187 -0,75

LOCAT 2993 2,96

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3586 1,73

MAGNETI 4576 3,91

MAGNETI RNC 4075 1,80

MANULI RUBBER 10537 1,37

MARANGONI 6692 -2,02

MARZOTTO 25913 3,20

MARZOTTO RIS 28555 0,19

MARZOTTO RNC 14390 1,25

MEDIASET 11825 0,14

MEDIOBANCA 23535 2,12

MEDIOLANUM 57298 2,95

MERLONI 14840 -0,22

MERLONI RNC 6801 0,01

MILANO ASS 7819 0,23

MILANO ASS RNC 5293 -1,27

MITTEL 3406 -0,21

MONDADORI 21677 0,24

MONDADORI RNC 19700 -0,25

MONRIF 1887 0,43

MONTEDISON 2304 1,45

MONTEDISON RIS 2773 2,55

MONTEDISON RNC 1684 1,88

MONTEFIBRE 1877 -4,09

MONTEFIBRE RNC 1799 -1,80

N
NAI 736,8 -3,66

NECCHI 1406 0,43

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE 1545 ---

OLIVETTI 2411 0,46

OLIVETTI P 2903 0,48

OLIVETTI R 2209 -0,32

OLIVETTI W 1907 -0,16

P
PAGNOSSIN 11847 1,09

PARMALAT 3972 1,74

PERLIER 838,6 21,27

PININFARINA 40407 1,46

PININFARINA RIS 39600 0,00

PIRELLI SPA 5790 2,97

PIRELLI SPA R 4589 0,02

PIRELLI CO 4746 -0,23

PIRELLI CO RNC 4050 0,57

POL EDITORIALE 5193 3,55

POP BG CR VA 44561 -0,42

POP BRESCIA 32335 5,77

POP COMM IN-
DUSTR 35843 -0,29

POP INTRA 27911 -0,09

POP SPOLETO 18925 -0,48

PREMAFIN 1730 -1,09

PREMUDA 3950 1,02

PREMUDA RNC 5570 0,23

R

RAS 28304 0,96

RAS RNC 19036 1,25

RATTI 6161 1,48

RECORDATI 19657 -0,76

RECORDATI RNC 11435 1,18

RENO DE MED 6552 2,07

RENO DE MED RIS 6200 3,30

RENO DE MED RNC 5939 0,66

RICCHETTI 3626 -2,53

RINASCENTE 18150 1,30

RINASCENTE P 10146 -0,39

RINASCENTE R 9864 -0,11

RISANAMENTO 32287 3,41

RISANAMENTO RNC 19000 5,66

RIVA FINANZ 8233 -1,40

ROLAND EUROPE 7149 0,70

ROLO BANCA 40394 1,07

ROTONDI EVOLUT 7450 1,61

S
S PAOLO BRESC W 7320 8,01

S PAOLO BRESCIA 10195 6,77

S PAOLO TO 27055 0,85

SABAF 20622 0,10

SADI 6441 0,33

SAES GETT 32377 -0,69

SAES GETT PRIV 28500 0,00

SAES GETT RNC 21004 -0,59

SAFILO 65284 2,99

SAFILO RNC 60000 0,00

SAI 24353 2,65

SAI R 14074 -0,13

SAIAG 18999 -0,15

SAIAG RNC 9796 0,45

SAIPEM 9948 -0,36

SAIPEM RNC 9908 -0,84

SASIB 8886 -2,70

SASIB RNC 7110 0,49

SAVINO DEL BENE 3638 -0,08

SCHIAPPARELLI 599,9 -1,14

SEAT 1395 5,05

SEAT RNC 903,6 4,01

SIMINT 19153 7,06

SIRTI 11062 0,29

SMI METALLI 1478 0,75

SMI METALLI RNC 1402 -0,71

SMURFIT SISA 1845 -0,05

SNIA BPD 2714 -0,15

SNIA BPD RIS 2730 0,00

SNIA BPD RNC 2230 0,00

SOGEFI 6670 -1,49

SONDEL 5897 0,67

SOPAF 1874 -0,79

SOPAF RNC 1520 0,26

SORIN 9054 0,53

STANDA 20010 -1,61

STANDA RNC 9361 -0,12

STAYER 2306 1,59

STEFANEL 4814 1,18

STEFANEL RIS 5100 0,00

T
TECNOST 5711 0,30

TELECO 7536 0,00

TELECO RNC 6327 -0,17

TELECOM IT 13528 0,80

TELECOM IT RNC 9523 1,48

TERME ACQUI 2241 -0,04

TERME ACQUI RNC 1830 0,00

TIM 10554 1,39

TIM RNC 6489 1,74

TORO 32021 2,86

TORO P 17673 -0,15

TORO R 16204 -0,26

TORO W 23132 -0,39

TRENNO 5360 -1,25

U
UNICEM 19387 0,44

UNICEM RNC 9900 0,10

UNIPOL 8636 0,03

UNIPOL P 5474 0,79

UNIPOL P W 1671 -0,18

UNIPOL W 1815 -0,17

V
VIANINI IND 1688 -1,11

VIANINI LAV 4920 0,57

VITTORIA ASS 10121 2,48

VOLKSWAGEN 1444950
0,85

Z
ZIGNAGO 22720 2,26

ZUCCHI 18791 1,59

ZUCCHI RNC 10800 0,00

ZUCCHINI 16003 0,13

VALUTA 08/05 07/05

DOLLARO USA 1748,87 1738,56

ECU 1942,99 1944,06

MARCO TEDESCO 986,28 986,53

FRANCO FRANCESE 294,13 294,21

LIRA STERLINA 2869,20 2879,58

FIORINO OLANDESE 875,27 875,50

FRANCO BELGA 47,81 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,80 258,65

LIRA IRLANDESE 2480,95 2481,27

DRACMA GRECA 5,66 5,65

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,63

DOLLARO CANADESE 1218,89 1207,17

YEN GIAPPONESE 13,19 13,09

FRANCO SVIZZERO 1182,07 1184,71

SCELLINO AUSTR. 140,17 140,21

CORONA NORVEGESE 235,67 236,30

CORONA SVEDESE 229,45 229,47

MARCO FINLANDESE 324,59 324,61

DOLLARO AUSTRAL. 1113,33 1104,51

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.930 16.990

ARGENTO (PER KG.) 338.000 339.500

STERLINA (V.C.) 124.000 130.000

STERLINA (N.C.) 125.000 140.000

STERLINA (POST.74) 124.000 136.000

MARENGO ITALIANO 115.000 125.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 111.000

MARENGO FRANCESE 99.000 110.000

MARENGO BELGA 99.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 99.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 291.000 335.000

100 CORONE AUSTRIA 510.000 555.000

100 PESOS CILE 326.000 345.000

KRUGERRAND 524.000 575.000

50 PESOS MESSICO 639.000 685.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,50 0,09

ENTE FS 94-04 116,15 -0,40

ENTE FS 94-04 102,70 -0,09

ENTE FS 96-01 99,96 0,00

ENTE FS 94-02 100,18 -0,04

ENTE FS 92-00 101,62 -0,01

ENTE FS 89-99 100,46 -0,09

ENTE FS 3 85-00 110,81 0,01

ENTE FS OP 90-98 100,50 0,10

ENEL 1 EM 86-01 100,81 0,01

ENEL 1 EM 93-01 102,05 0,02

ENEL 1 EM 90-98 107,65 0,09

ENEL 1 EM 91-01 103,74 0,01

ENEL 1 EM 92-00 102,85 0,00

ENEL 2 EM 85-00 110,80 0,09

ENEL 2 EM 89-99 108,18 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,81 0,15

ENEL 2 EM 91-03 102,92 -0,09

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,75 0,05

IRI IND 85-99 100,50 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,83 0,43

MEDIOB 89-99 103,50 -0,25

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26400 -1,12

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1640 1,23

BONAPARTE 80 0,00

BORGOSESIA SOSP ---

BORGOSESIA RIS SOSP ---

FEMPAR 48 0,00

FERR NORD MI 3000 0,00

FINPE 460 -8,00

FRETTE 8000 0,00

IFIS PRIV 1479 0,00

ITALIANA ASS 22200 0,23

NAPOLETANA GAS 3700 2,78

POP CREMA 91000 0,00

POP CREMONA 16310 -0,06

POP EMILIA 108500 0,46

POP LODI 22400 -0,44

POP LUINO VARESE 12500 0,00

POP NOVARA 17400 0,00

POP SIRACUSA 24200 0,00

POP SONDRIO 37800 -0,53

POP.CREM. 7% CV 163 0,62

POP.EMILIA 02 CV 182 1,11

POP.EMILIA 99 CV 190 0,00

POP.EMILIA CV 237 0,00

POP.LODI CV 176 -1,40

SANITA’ SOSP ---

SICC 2850 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.441 10.482

ADRIATIC AMERIC F 32.185 32.556

ADRIATIC EUROPE F 32.314 32.732

ADRIATIC FAR EAST 9.813 9.963

ADRIATIC GLOBAL F 25.282 25.608

ALPI AZIONARIO 14.997 15.025

ALTO AZIONARIO 23.611 23.690

AMERICA 2000 26.254 26.584

AMERIGO VESPUCCI 16.421 16.535

APULIA AZIONARIO 19.609 19.695

APULIA INTERNAZ 14.349 14.508

ARCA AZ AMER LIRE 33.625 34.054

ARCA AZ EUR LIRE 22.108 22.012

ARCA AZ FAR E LIR 9.450 9.657

ARCA AZ IT 36.908 37.050

ARCA VENTISETTE 25.100 25.243

AUREO GLOBAL 21.045 21.270

AUREO MULTIAZIONI 17.479 17.612

AUREO PREVIDENZA 36.366 36.592

AZIMUT AMERICA 20.221 20.418

AZIMUT BORSE INT 20.254 20.486

AZIMUT CRESC ITA 32.299 32.454

AZIMUT EUROPA 20.663 20.905

AZIMUT PACIFICO 10.441 10.595

AZIMUT TREND 23.951 24.133

AZIMUT TREND EMER 9.972 10.128

AZIMUT TREND ITA 20.755 20.833

AZZURRO 55.915 56.179

BLUE CIS 15.634 15.677

BN AZIONI INTERN 23.180 23.417

BN AZIONI ITALIA 21.530 21.618

BN OPPORTUNITA 12.718 12.781

BPB RUBENS 15.734 15.831

BPB TIZIANO 28.505 28.587

CAPITALGES EUROPA 13.308 13.403

CAPITALGES INTER 18.746 18.960

CAPITALGES PACIF 6.655 6.731

CAPITALGEST AZ 32.862 33.035

CAPITALRAS 36.430 36.551

CARIFONDO ARIETE 25.016 25.274

CARIFONDO ATLANTE 25.668 25.830

CARIFONDO AZ AMER 13.379 13.554

CARIFONDO AZ ASIA 8.012 8.132

CARIFONDO AZ EURO 15.010 15.121

CARIFONDO AZ ITA 18.199 18.294

CARIFONDO CARIG A 13.918 14.051

CARIFONDO DELTA 48.428 48.757

CARIFONDO M GR AZ 11.840 11.954

CARIFONDO PAES EM 10.393 10.537

CARIPLO BL CHIPS 16.959 17.117

CENTRALE AME DLR 16,773 16,9

CENTRALE AME LIRE 29.160 29.519

CENTRALE AZ IM IN 10.257 10.437

CENTRALE CAPITAL 44.365 44.560

CENTRALE E AS DLR 5,674 5,717

CENTRALE E AS LIR 9.865 9.986

CENTRALE EUR ECU 23,958 24,151

CENTRALE EUR LIRE 46.576 47.002

CENTRALE G8 BL CH 20.011 20.150

CENTRALE GIAP LIR 8.081 8.212

CENTRALE GIAP YEN 617,577 623,16

CENTRALE GLOBAL 32.436 32.774

CENTRALE ITALIA 26.252 26.325

CISALPINO AZ 29.548 29.689

CISALPINO INDICE 23.816 23.905

CLIAM AZIONI ITA 17.307 17.393

CLIAM FENICE 9.988 10.130

CLIAM SESTANTE 14.032 14.119

CLIAM SIRIO 15.864 16.011

COMIT AZIONE 22.808 22.808

COMIT PLUS 22.731 22.731

CONSULTINVEST AZ 21.549 21.640

CREDIS AZ ITA 23.067 23.161

CREDIS TREND 15.059 15.250

CRISTOFOR COLOMBO 31.471 31.901

DIVAL CONS GOODS 11.492 11.604

DIVAL ENERGY 11.032 11.208

DIVAL INDIV CARE 11.585 11.721

DIVAL MULTIMEDIA 12.060 12.220

DIVAL PIAZZA AFF 14.390 14.452

DUCATO AZ AMERICA 12.296 12.448

DUCATO AZ ASIA 6.495 6.563

DUCATO AZ EUROPA 13.548 13.709

DUCATO AZ GIAPPON 7.399 7.539

DUCATO AZ INTERN 62.761 63.400

DUCATO AZ ITALIA 24.547 24.663

DUCATO AZ PA EMER 7.930 8.046

DUCATO SECURPAC 16.746 16.824

EFFE AZIONAR ITA 12.340 12.386

EPTA AZIONI ITA 24.125 24.291

EPTAINTERNATIONAL 26.946 27.239

EURO AZIONARIO 12.502 12.634

EUROM AMERIC EQ F 36.052 36.528

EUROM AZIONI ITAL 30.229 30.356

EUROM BLUE CHIPS 26.233 26.538

EUROM EM MKT EQ F 9.002 9.136

EUROM EUROPE EQ F 30.845 31.158

EUROM GREEN EQ F 17.388 17.534

EUROM GROWTH EQ F 15.229 15.341

EUROM HI-TEC EQ F 20.134 20.405

EUROM RISK FUND 45.239 45.572

EUROM TIGER FAR E 15.022 15.236

EUROPA 2000 33.160 33.549

F&F LAGEST AZ INT 23.501 23.719

F&F LAGEST AZ ITA 44.965 45.196

F&F PROF GEST INT 27.415 27.671

F&F PROF GEST ITA 38.151 38.299

F&F SEL AMERICA 22.169 22.436

F&F SEL EUROPA 34.178 34.291

F&F SEL GERMANIA 19.775 19.814

F&F SEL ITALIA 22.086 22.143

F&F SEL NUOVI MER 8.359 8.490

F&F SEL PACIFICO 9.745 9.855

F&F SEL TOP50 INT 11.337 11.508

FERDIN MAGELLANO 7.654 7.733

FIDEURAM AZIONE 25.465 25.819

FINANZA ROMAGEST 25.884 25.937

FONDERSEL AM 22.611 22.844

FONDERSEL EU 24.785 25.017

FONDERSEL ITALIA 27.629 27.722

FONDERSEL OR 9.358 9.458

FONDERSEL PMI 20.755 20.799

FONDICRI ALTO POT 16.747 16.943

FONDICRI INT 35.277 35.583

FONDICRI SEL AME 13.644 13.825

FONDICRI SEL EUR 14.061 14.068

FONDICRI SEL ITA 36.517 36.683

FONDICRI SEL ORI 8.051 8.278

FONDINV EUROPA 31.828 32.188

FONDINV PAESI EM 13.877 14.118

FONDINV SERVIZI 28.229 28.602

FONDINVEST TRE 34.881 35.033

FONDO CRESCITA 20.902 21.034

GALILEO 28.553 28.742

GALILEO INT 22.500 22.664

GENERCOMIT AZ ITA 22.094 22.182

GENERCOMIT CAP 25.585 25.703

GENERCOMIT EUR 40.045 40.472

GENERCOMIT INT 32.302 32.660

GENERCOMIT NOR 42.559 42.998

GENERCOMIT PACIF 8.951 9.043

GEODE 24.123 24.449

GEODE PAESI EMERG 11.033 11.189

GEODE RISORSE NAT 7.109 7.223

GEPOBLUECHIPS 14.077 14.159

GEPOCAPITAL 31.904 32.021

GESFIMI AMERICHE 17.791 18.000

GESFIMI EUROPA 21.439 21.525

GESFIMI INNOVAZ 19.533 19.688

GESFIMI ITALIA 24.025 24.082

GESFIMI PACIFICO 8.319 8.408

GESTICRED AMERICA 18.138 18.388

GESTICRED AZIONAR 28.139 28.459

GESTICRED BORSITA 28.349 28.481

GESTICRED EUROAZ 33.754 34.074

GESTICRED F EAST 7.381 7.470

GESTICRED MERC EM 9.786 9.918

GESTICRED PRIVAT 16.024 16.169

GESTIELLE A 24.339 24.432

GESTIELLE AMERICA 20.803 21.126

GESTIELLE B 23.934 23.968

GESTIELLE EM MKT 13.223 13.427

GESTIELLE EUROPA 24.712 25.013

GESTIELLE F EAST 9.164 9.260

GESTIELLE I 22.088 22.295

GESTIELLE WC 12.098 12.298

GESTIFONDI AZ INT 23.026 23.318

GESTIFONDI AZ IT 25.965 26.088

GESTN AMERICA DLR 18,291 18,412

GESTN AMERICA LIT 31.800 32.161

GESTN EUROPA LIRE 20.513 20.734

GESTN EUROPA MAR 20,793 21,016

GESTN FAREAST LIT 12.407 12.610

GESTN FAREAST YEN 948,185 956,898

GESTN PAESI EMERG 12.172 12.337

GESTNORD AMBIENTE 14.941 15.077

GESTNORD BANKING 19.667 19.894

GESTNORD PZA AFF 19.988 20.062

GESTNORD TRADING 11.240 11.361

GRIFOGLOBAL 19.435 19.528

GRIFOGLOBAL INTER 13.052 13.221

IMIEAST 10.461 10.649

IMIEUROPE 35.306 35.728

IMINDUSTRIA 22.265 22.442

IMITALY 38.221 38.456

IMIWEST 36.152 36.631

INDUSTRIA ROMAGES 25.787 26.000

ING SVI AMERICA 33.520 33.903

ING SVI ASIA 6.961 7.060

ING SVI AZIONAR 37.113 37.263

ING SVI EM MAR EQ 10.547 10.716

ING SVI EUROPA 36.214 36.608

ING SVI IND GLOB 24.896 25.170

ING SVI INIZIAT 30.847 31.067

ING SVI OLANDA 26.653 27.119

INTERB AZIONARIO 44.112 44.342

INTERN STK MANAG 22.172 22.208

INVESTILIBERO 12.945 12.967

INVESTIRE AMERICA 35.358 35.748

INVESTIRE AZ 33.663 33.806

INVESTIRE EUROPA 27.015 27.352

INVESTIRE INT 21.083 21.339

INVESTIRE PACIFIC 11.998 12.220

ITALY STK MANAG 21.126 21.102

LOMBARDO 36.953 37.067

MEDICEO AM LATINA 12.297 12.433

MEDICEO AMERICA 17.067 17.286

MEDICEO ASIA 6.449 6.579

MEDICEO GIAPPONE 8.367 8.527

MEDICEO IND ITAL 15.377 15.435

MEDICEO MEDITERR 23.240 23.561

MEDICEO NORD EUR 15.494 15.611

MIDA AZIONARIO 32.215 32.187

OASI AZ ITALIA 20.711 20.817

OASI CRE AZI 22.021 22.102

OASI FRANCOFORTE 23.035 23.167

OASI HIGH RISK 16.574 16.665

OASI ITAL EQ RISK 26.215 26.244

OASI LONDRA 13.739 13.836

OASI NEW YORK 18.655 18.891

OASI PANIERE BORS 15.831 15.943

OASI PARIGI 23.088 23.280

OASI TOKYO 10.712 10.818

OCCIDENTE 18.549 18.767

OLTREMARE AZION 24.103 24.271

OLTREMARE STOCK 18.750 18.959

ORIENTE 8.917 9.016

ORIENTE 2000 13.601 13.794

PADANO INDICE ITA 21.585 21.722

PERFORMAN AZ EST 21.336 21.596

PERFORMAN AZ ITA 21.438 21.564

PERFORMAN PLUS 11.401 11.371

PERSONALF AZ 24.413 24.720

PHARMACHEM 24.189 24.462

PHENIXFUND TOP 23.455 23.588

PRIME M AMERICA 36.723 37.264

PRIME M EUROPA 40.694 40.906

PRIME M PACIFICO 20.617 20.816

PRIMECAPITAL 85.787 86.306

PRIMECLUB AZ INT 14.599 14.791

PRIMECLUB AZ ITA 30.535 30.664

PRIMEEMERGINGMK 14.214 14.436

PRIMEGLOBAL 27.606 27.989

PRIMEITALY 31.343 31.483

PRIMESPECIAL 19.052 19.335

PUTNAM EM MKT DLR 5,367 5,401

PUTNAM EM MKT LIT 9.330 9.434

PUTNAM EU EQ ECU 9,007 9,061

PUTNAM EUROPE EQ 17.511 17.634

PUTNAM GL EQ DLR 8,715 8,797

PUTNAM GLOBAL EQ 15.151 15.366

PUTNAM PAC EQ DLR 4,634 4,687

PUTNAM PACIFIC EQ 8.057 8.187

PUTNAM USA EQ DLR 8,351 8,411

PUTNAM USA EQUITY 14.518 14.692

PUTNAM USA OP DLR 7,258 7,326

PUTNAM USA OPPORT 12.618 12.796

QUADRIFOGLIO AZ 29.840 29.911

QUADRIFOGLIO B CH 11.847 11.877

RISP ITALIA AZ 29.988 30.210

RISP ITALIA B I 34.882 35.360

RISP ITALIA CRE 25.537 25.688

ROLOAMERICA 20.241 20.541

ROLOEUROPA 19.961 20.149

ROLOITALY 20.589 20.684

ROLOORIENTE 8.511 8.613

ROLOTREND 19.926 20.141

RSA AZIONARIO 23.835 23.976

RSA EMERG MARKETS 9.764 9.834

RSA EQUITY 9.984 10.079

RSA FREE 10.106 10.132

RSA SMALL CAP 22.955 23.060

SPAOLO ALDEBAR IT 33.107 33.258

SPAOLO AZ INT ETI 12.892 12.969

SPAOLO AZION ITA 16.805 16.871

SPAOLO AZIONI 30.804 30.944

SPAOLO H AMBIENTE 29.938 30.331

SPAOLO H AMERICA 19.501 19.727

SPAOLO H ECON EME 11.768 11.885

SPAOLO H EUROPA 18.222 18.357

SPAOLO H FINANCE 40.400 40.822

SPAOLO H HIG RISK 10.002 10.002

SPAOLO H HIG TECH 9.980 10.092

SPAOLO H INDUSTR 23.888 24.233

SPAOLO H INTERNAZ 24.897 25.103

SPAOLO H PACIFICO 8.955 9.076

SPAOLO JUNIOR 37.644 37.852

SPAOLO SOLUZION 4 9.998 10.006

SPAOLO SOLUZION 5 40.502 40.928

TALLERO 14.013 14.147

TRADING 16.692 16.920

VENETOBLUE 29.913 30.061

VENETOVENTURE 28.128 28.240

VENTURE TIME 13.817 13.805

ZECCHINO 21.079 21.163

ZENIT AZIONARIO 21.804 21.804

ZENIT TARGET 15.607 15.607

ZETA AZIONARIO 32.747 32.913

ZETA MEDIUM CAP 10.407 10.483

ZETASTOCK 32.270 32.609

ZETASWISS 45.111 45.283

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.572 21.739

ALTO BILANCIATO 21.071 21.123

ARCA BB 50.836 50.929

ARCA TE 23.605 23.708

ARMONIA 21.037 21.187

AUREO 43.161 43.366

AZIMUT 32.158 32.251

BN BILANCIATO ITA 16.622 16.680

CAPITALCREDIT 26.267 26.373

CAPITALGES BILAN 36.877 36.963

CARIFONDO LIBRA 56.908 57.084

CISALPINO BILAN 33.010 33.028

EPTACAPITAL 25.643 25.725

EUROM CAPITALFIT 38.900 39.147

F&F PROFESS RISP 33.301 33.450

F&F PROFESSIONALE 94.968 95.381

FIDEURAM PERFORM 16.785 16.854

FONDATTIVO 20.293 20.481

FONDERSEL 74.521 74.826

FONDERSEL TREND 15.810 15.917

FONDICRI BIL 22.389 22.488

FONDINVEST DUE 39.667 39.791

FONDO CENTRALE 33.782 34.027

FONDO GENOVESE 14.494 14.534

GENERCOMIT 49.751 49.894

GENERCOMIT ESPANS 13.377 13.489

GEPOREINVEST 27.691 27.762

GEPOWORLD 20.896 21.011

GESFIMI INTERNAZ 22.139 22.247

GESTICRED FINANZA 27.132 27.282

GIALLO 17.939 18.000

GRIFOCAPITAL 30.215 30.304

IMICAPITAL 51.441 51.701

ING SVI PORTFOLIO 49.611 49.773

INTERMOBILIARE F 31.193 31.345

INVESTIRE BIL 24.723 24.821

MULTIRAS 44.524 44.706

NAGRACAPITAL 33.278 33.430

NORDCAPITAL 25.646 25.701

NORDMIX 23.534 23.726

PHENIXFUND 24.853 25.044

PRIMEREND 51.948 52.216

QUADRIFOGLIO BIL 33.896 33.961

QUADRIFOGLIO INT 18.188 18.258

ROLOINTERNATIONAL 22.113 22.257

ROLOMIX 22.519 22.602

VENETOCAPITAL 24.453 24.559

VISCONTEO 46.586 46.685

ZETA BILANCIATO 33.592 33.703

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 9.999 10.002

ADRIATIC BOND F 24.152 24.247

AGRIFUTURA 24.882 24.885

ALLEANZA OBBLIG 10.832 10.832

ALPI OBBLIGAZION 10.638 10.639

ALTO MONETARIO 10.558 10.557

ALTO OBBLIGAZION 12.378 12.374

APULIA OBBLIGAZ 10.918 10.916

ARCA BOND 17.486 17.525

ARCA BOND DLR LIR 12.447 12.479

ARCA BOND ECU LIR 11.426 11.434

ARCA BOND YEN LIR 9.936 10.017

ARCA BT 12.974 12.973

ARCA MM 20.357 20.354

ARCA RR 13.841 13.836

ARCOBALENO 21.629 21.693

AUREO BOND 13.449 13.477

AUREO GESTIOB 15.623 15.650

AUREO MONETARIO 10.460 10.458

AUREO RENDITA 28.470 28.497

AZIMUT FIXED RATE 13.691 13.682

AZIMUT FLOAT RATE 11.731 11.726

AZIMUT GARANZ VAL 10.118 10.132

AZIMUT GARANZIA 18.798 18.796

AZIMUT REDDITO 21.408 21.400

AZIMUT REND INT 12.793 12.834

AZIMUT SOLIDAR 11.608 11.607

AZIMUT TREND TAS 12.266 12.265

AZIMUT TREND VAL 10.764 10.811

BN LIQUIDITA 10.424 10.422

BN MONETARIO 17.994 17.991

BN OBBL INTERN 11.850 11.886

BN OBBL ITALIA 10.669 10.668

BN PREVIDENZA 23.173 23.184

BN REDD ITALIA 11.897 11.893

BN VALUTA FORTE 10,013 10,085

BPB REMBRANDT 11.924 11.953

BPB TIEPOLO 12.341 12.337

BRIANZA REDDITO 10.204 10.204

CAPITALGES BO DLR 10.810 10.850

CAPITALGES BO MAR 10.400 10.394

CAPITALGES MONET 15.518 15.519

CAPITALGES REND 14.629 14.623

CARIFONDO ALA 15.185 15.185

CARIFONDO BOND 13.834 13.873

CARIFONDO CARIG M 16.591 16.588

CARIFONDO CARIG O 14.882 14.882

CARIFONDO DLR O 7,324 7,327

CARIFONDO DLR O L 12.734 12.798

CARIFONDO DMK O 10,447 10,446

CARIFONDO DMK O L 10.306 10.306

CARIFONDO HI YIEL 11.041 11.078

CARIFONDO LIREPIU 22.367 22.359

CARIFONDO M GR OB 10.496 10.499

CARIFONDO MAGNA G 13.980 13.977

CARIFONDO TESORER 11.299 11.297

CARIPLO STRONG CU 12.643 12.679

CENT CASH DLR 11,474 11,472

CENT CASH DMK 10,952 10,949

CENTRALE BOND AME 12,033 12,038

CENTRALE BOND GER 12,024 12,027

CENTRALE CASH 12.948 12.946

CENTRALE CONTO CO 15.035 15.034

CENTRALE MONEY 21.207 21.263

CENTRALE REDDITO 29.821 29.805

CENTRALE TASSO FI 11.914 11.908

CENTRALE TASSO VA 10.393 10.389

CISALPINO CASH 13.254 13.252

CISALPINO CEDOLA 10.954 10.948

CISALPINO REDD 20.789 20.782

CLIAM CASH IMPRES 10.427 10.426

CLIAM LIQUIDITA 12.527 12.526

CLIAM OBBLIG EST 13.639 13.672

CLIAM OBBLIG ITA 11.945 11.941

CLIAM ORIONE 10.060 10.066

CLIAM PEGASO 10.046 10.046

CLIAM REGOLO 11.562 11.563

COLUMBUS I B DLR 7,115 7,11

COLUMBUS I B LIRE 12.370 12.419

COMIT OBBL ESTERO 10.809 10.809

COMIT REDDITO 11.501 11.501

CONSULTINVEST RED 11.299 11.294

COOPERROMA MONET 10.226 10.225

COOPERROMA OBBLIG 10.358 10.360

CR TRIESTE OBBLIG 11.654 11.657

CREDIS MONET LIRE 11.655 11.647

CREDIS OBB INT 11.583 11.609

CREDIS OBB ITA 11.853 11.850

DIVAL CASH 10.255 10.253

DUCATO MONETARIO 12.820 12.819

DUCATO OBB DLR 11.111 11.164

DUCATO OBB EURO 10.683 10.694

DUCATO RED INTERN 13.041 13.070

DUCATO RED ITALIA 34.566 34.559

EFFE MONETAR ITA 10.082 10.081

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.196 10.188

EPTA 92 18.043 18.122

EPTA LT 11.565 11.554

EPTA MT 10.685 10.677

EPTA TV 10.426 10.425

EPTABOND 30.729 30.716

EPTAMONEY 20.960 20.959

EUGANEO 11.027 11.027

EURO OBBLIGAZION 10.838 10.867

EUROM CONTOVIVO 18.046 18.045

EUROM INTERN BOND 14.167 14.193

EUROM LIQUIDITA 11.177 11.176

EUROM NORTH AME B 12.740 12.797

EUROM NORTH EUR B 11.307 11.307

EUROM REDDITO 20.904 20.894

EUROM RENDIFIT 12.571 12.565

EUROM TESORERIA 16.655 16.655

EUROM YEN BOND 15.212 15.308

EUROMONEY 13.518 13.523

F&F LAGEST MO ITA 12.310 12.308

F&F LAGEST OB INT 17.160 17.223

F&F LAGEST OB ITA 26.878 26.875

F&F LAGEST PORTF 10.635 10.662

F&F MONETA 10.426 10.425

F&F PROF MON ITA 12.417 12.416

F&F PROF REDD INT 11.467 11.502

F&F PROF REDD ITA 18.846 18.845

F&F SEL BUND DMK 11,094 11,085

F&F SEL BUND LIRE 10.945 10.937

F&F SEL P EMERGEN 10.243 10.289

F&F SEL RIS D DLR 5,945 5,942

F&F SEL RIS D LIR 10.337 10.379

F&F SEL RISER LIR 13.691 13.687

FIDEURAM MONETA 22.263 22.254

FIDEURAM SECURITY 14.766 14.761

FONDERSEL CASH 13.400 13.395

FONDERSEL DOLLARO 12.778 12.818

FONDERSEL INT 19.626 19.687

FONDERSEL MARCO 10.456 10.451

FONDERSEL REDD 19.888 19.881

FONDICRI 1 12.571 12.568

FONDICRI BOND PLU 10.829 10.876

FONDICRI IND PLUS 14.559 14.557

FONDICRI MONETAR 21.330 21.325

FONDIMPIEGO 30.321 30.442

FONDINVEST UNO 13.591 13.589

FONDOFORTE 16.446 16.443

GARDEN CIS 10.535 10.534

GENERCOM AM DLR 6,824 6,819

GENERCOM AM LIRE 11.864 11.911

GENERCOM EU ECU 5,894 5,891

GENERCOM EU LIRE 11.459 11.465

GENERCOMIT BR TER 11.093 11.092

GENERCOMIT MON 19.481 19.478

GENERCOMIT OB EST 11.265 11.291

GENERCOMIT REND 12.823 12.821

GEPOBOND 12.637 12.663

GEPOBOND DLR 6,331 6,331

GEPOBOND DLR LIRE 11.006 11.058

GEPOCASH 10.716 10.713

GEPOREND 11.266 11.262

GESFIMI MONETARIO 17.453 17.446

GESFIMI PIANETA 11.879 11.927

GESFIMI RISPARMIO 12.005 11.996

GESTICRED CASH MA 12.436 12.433

GESTICRED CEDOLE 11.034 11.033

GESTICRED MONETE 20.545 20.543

GESTIELLE BT ITA 10.965 10.963

GESTIELLE BOND 15.920 15.969

GESTIELLE BT EMER 11.350 11.379

GESTIELLE BT OCSE 11.102 11.122

GESTIELLE LIQUID 19.907 19.911

GESTIELLE M 16.423 16.438

GESTIFONDI MONETA 14.872 14.871

GESTIFONDI OB IN 13.145 13.185

GESTIRAS 43.224 43.208

GESTIRAS COUPON 12.675 12.672

GESTIVITA 12.839 12.836

GINEVRA MONETARIO 11.862 11.861

GINEVRA OBBLIGAZ 13.189 13.176

GLOBALREND 17.494 17.553

GRIFOBOND 11.237 11.252

GRIFOCASH 11.208 11.208

GRIFOREND 14.503 14.511

IMIBOND 22.038 22.108

IMIDUEMILA 26.098 26.091

IMIREND 16.538 16.533

ING SVI BOND 22.846 22.894

ING SVI EMER MARK 19.597 19.688

ING SVI EUROC ECU 5,098 5,092

ING SVI EUROC LIR 9.910 9.910

ING SVI MONETAR 13.282 13.285

ING SVI REDDITO 26.072 26.071

INTERMONEY 13.667 13.679

INTERN BOND MANAG 11.025 11.043

INVESTIRE BOND 13.589 13.640

INVESTIRE CASH 33.046 33.045

INVESTIRE MON 15.264 15.261

INVESTIRE OBB 33.516 33.543

INVESTIRE REDDITO 10.488 10.498

INVESTIRE STRAT B 19.714 19.807

ITALMONEY 13.165 13.162

ITALY BOND MANAG 12.423 12.421

JP MORGAN MON ITA 11.296 11.294

JP MORGAN OBB INT 12.413 12.412

JP MORGAN OBB ITA 13.690 13.678

LAURIN 10.156 10.152

LIRADORO 13.866 13.868

MARENGO 12.748 12.748

MEDICEO MON AMER 11.648 11.703

MEDICEO MON EUROP 11.042 11.038

MEDICEO MONETARIO 12.705 12.702

MEDICEO REDDITO 13.676 13.671

MIDA MONETARIO 18.498 18.493

MIDA OBB 24.824 24.816

MIDA OBB INT 17.918 17.964

MONETAR ROMAGEST 19.534 19.533

NAGRAREND 14.755 14.757

NORDF DOLL DLR 12,159 12,162

NORDF DOLL LIT 21.140 21.243

NORDF GL EURO ECU 10,266 10,28

NORDF GL EURO LIR 19.957 20.006

NORDF MARCO DMK 12,115 12,127

NORDF MARCO LIT 11.952 11.964

NORDFONDO 23.805 23.795

NORDFONDO CASH 13.289 13.287

OASI 3 MESI 10.983 10.982

OASI BOND RISK 14.421 14.454

OASI BTP RISK 17.788 17.783

OASI CRESCITA RIS 12.438 12.435

OASI DOLLARI LIRE 11.360 11.424

OASI F SVIZZERI L 8.826 8.787

OASI FAMIGLIA 11.162 11.161

OASI GEST LIQUID 12.371 12.368

OASI MARCHI LIRE 9.930 9.915

OASI MONET ITALIA 14.175 14.179

OASI OBB GLOBALE 20.743 20.763

OASI OBB INTERNAZ 17.628 17.681

OASI OBB ITALIA 19.691 19.688

OASI PREVIDEN INT 12.297 12.299

OASI TES IMPRESE 12.185 12.181

OASI YEN LIRE 8.020 8.076

OLTREMARE BOND 11.741 11.790

OLTREMARE MONET 11.956 11.954

OLTREMARE OBB 12.564 12.556

PADANO BOND 13.634 13.647

PADANO MONETARIO 10.619 10.616

PADANO OBBLIG 13.880 13.872

PASSADORE MONETAR 10.153 10.152

PERFORMAN CEDOLA 10.143 10.141

PERFORMAN MON 12 15.171 15.169

PERFORMAN MON 3 10.669 10.668

PERFORMAN OB EST 13.877 13.911

PERFORMAN OB LIRA 14.464 14.461

PERSEO MONETARIO 11.020 11.020

PERSEO RENDITA 10.332 10.329

PERSONAL BOND 11.778 11.810

PERSONAL DOLLARO 12,709 12,699

PERSONAL LIRA 17.097 17.094

PERSONAL MARCO 11,954 11,946

PERSONALF MON 21.036 21.032

PHENIXFUND DUE 24.547 24.573

PITAGORA 17.660 17.660

PITAGORA INT 13.085 13.129

PRIMARY BOND ECU 8,614 8,614

PRIMARY BOND LIRE 16.747 16.765

PRIME REDDITO ITA 13.306 13.305

PRIMEBOND 21.912 21.968

PRIMECASH 11.830 11.832

PRIMECLUB OB INT 11.911 11.940

PRIMECLUB OB ITA 25.952 25.952

PRIMEMONETARIO 23.974 23.967

PUTNAM GL BO DLR 7,496 7,467

PUTNAM GLOBAL BO 13.033 13.042

PUTNAM USA B DLR 5,586 5,582

PUTNAM USA B LIRE 9.711 9.750

QUADRIFOGLIO C BO 15.228 15.267

QUADRIFOGLIO MON 10.066 10.063

QUADRIFOGLIO OBB 23.806 23.802

QUADRIFOGLIO RIS 10.205 10.205

RENDICREDIT 13.161 13.172

RENDIRAS 23.293 23.289

RISP ITALIA COR 20.098 20.093

RISP ITALIA MON 10.456 10.453

RISP ITALIA RED 26.687 26.678

ROLOBONDS 13.973 14.014

ROLOCASH 12.535 12.533

ROLOGEST 26.915 26.933

ROLOMONEY 16.379 16.379

ROMA CAPUT MUNDI 14.693 14.690

RSA BOND 12.615 12.652

RSA MONETARIO 11.069 11.066

RSA OBBLIGAZION 22.010 22.009

SCUDO 11.902 11.940

SFORZESCO 14.695 14.702

SICILCASSA MON 13.469 13.468

SOLEIL CIS 10.495 10.494

SPAOLO ANTAR RED 17.871 17.861

SPAOLO BREVE TERM 11.122 11.122

SPAOLO CASH 14.265 14.265

SPAOLO H BOND DLR 10.307 10.353

SPAOLO H BOND EUR 10.275 10.270

SPAOLO H BOND FSV 9.943 9.899

SPAOLO H BOND YEN 9.516 9.577

SPAOLO H BONDS 11.556 11.591

SPAOLO LIQ IMPRES 11.066 11.065

SPAOLO OB EST ETI 10.327 10.352

SPAOLO OB ITA ETI 10.911 10.905

SPAOLO OB ITALIA 11.010 11.003

SPAOLO SOLUZION 1 10.100 10.099

SPAOLO SOLUZION 2 10.492 10.512

SPAOLO SOLUZION 3 11.105 11.104

SPAOLO VEGA COUP 12.464 12.463

TEODORICO MONETAR 10.511 10.510

VASCO DE GAMA 20.789 20.798

VENETOCASH 19.014 19.008

VENETOPAY 10.373 10.367

VENETOREND 23.311 23.313

VERDE 12.940 12.937

ZENIT BOND 10.557 10.557

ZENIT MONETARIO 11.149 11.149

ZENIT OBBLIGAZ 11.301 11.301

ZETA MONETARIO 12.297 12.295

ZETA OBBLIGAZ 25.147 25.140

ZETA REDDITO 10.955 10.951

ZETABOND 23.363 23.412

F INA VALORE ATT 5628,778 5631,181

F INA VALUTA EST 1824,84 1832,216

ING INSUR BALANCED 10296,84 10347,05

ING INSUR EQUITY 10369,75 10444,78

ING INSUR SECURITY 9862,355 9862,212

SAI QUOTA 27270,98 27265,36

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,38 70,38

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 198016 199527

FONDIT. LIRA LIT (O) 11847 11844

FONDIT. DMK LIT (O) 9017 9017

FONDIT. DLR LIT (O) 12027 12035

FONDIT. YEN LIT (O) 7108 7127

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14060 14060

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22350 22576

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19113 19495

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19879 20107

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20800 21002

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6253 6331

FON. EM.MK ASIA LIT (A)5373 5440

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11311 11308

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,41 51,67

INTERF. SECURI. ECU (B)61,47 62,10

INTERF. LIRA ECU (B) 5,15 5,14

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,79

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,43 5,42

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,15 5,15

INT. BON. MARK ECU (B) 5,19 5,18

INT. BOND DLR ECU (B) 5,53 5,54

INT. BOND YEN ECU (B) 4,81 4,81

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,98 9,06

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,35 6,47

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,48 6,55

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,9 5,94

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,59 3,63

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,54 0,00

CCT ECU 25/06/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/09/98 99,65 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,22 0,22

CCT ECU 26/10/98 100,12 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,08 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,90 0,20

CCT ECU 21/02/99 100,01 -0,50

CCT ECU 26/07/99 101,22 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,70 0,10

CCT ECU 22/11/99 102,98 0,98

CCT ECU 24/01/00 106,30 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,35 0,00

CCT ECU 26/09/00 103,00 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,00 0,00

CCT ECU 16/07/01 102,60 0,00

CCT IND 01/06/98 99,65 0,00

CCT IND 01/07/98 99,77 -0,06

CCT IND 01/08/98 99,84 -0,02

CCT IND 01/09/98 99,92 -0,04

CCT IND 01/10/98 100,06 -0,02

CCT IND 01/11/98 100,08 -0,03

CCT IND 01/12/98 100,14 -0,02

CCT IND 01/01/99 100,27 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,31 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,38 -0,02

CCT IND 01/04/99 100,54 0,02

CCT IND 01/05/99 100,57 -0,03

CCT IND 01/06/99 100,62 -0,01

CCT IND 01/08/99 100,65 -0,01

CCT IND 01/11/99 100,96 0,02

CCT IND 01/01/00 101,07 0,01

CCT IND 01/02/00 101,25 0,00

CCT IND 01/03/00 101,32 0,00

CCT IND 01/05/00 101,60 0,00

CCT IND 01/06/00 101,72 -0,01

CCT IND 01/08/00 101,81 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,22 0,05

CCT IND 01/01/01 101,26 0,00

CCT IND 01/12/01 101,28 0,01

CCT IND 01/08/01 101,36 0,03

CCT IND 01/04/01 101,36 0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,48 0,01

CCT IND 01/08/02 101,66 0,00

CCT IND 01/02/02 101,39 0,01

CCT IND 01/10/02 101,70 -0,01

CCT IND 01/04/02 101,40 0,00

CCT IND 01/10/01 101,47 0,03

CCT IND 01/11/02 101,70 -0,01

CCT IND 01/12/02 101,78 0,02

CCT IND 01/01/03 101,11 -0,01

CCT IND 01/02/03 101,87 0,03

CCT IND 01/04/03 101,89 -0,02

CCT IND 01/05/03 101,91 -0,03

CCT IND 01/07/03 101,88 0,01

CCT IND 01/09/03 102,18 -0,03

CCT IND 01/11/03 100,68 0,01

CCT IND 01/01/04 100,66 0,01

CCT IND 01/03/04 100,97 0,00

CCT IND 01/05/04 100,78 -0,01

CCT IND 01/09/04 100,97 -0,02

CCT IND 01/01/06 102,00 0,10

CCT IND 01/01/06 101,80 -0,14

CCT IND 01/05/05 100,88 0,00

BTP 01/10/99 103,97 0,02

BTP 15/09/01 109,21 0,06

BTP 01/11/07 106,27 -0,06

BTP 15/01/01 100,93 0,01

BTP 15/04/01 99,65 0,03

BTP 01/02/06 127,66 -0,07

BTP 01/02/99 103,33 0,01

BTP 01/02/01 112,19 0,04

BTP 01/07/06 123,90 -0,05

BTP 01/07/99 104,05 0,01

BTP 01/07/01 110,24 0,04

BTP 15/09/00 101,98 0,04

BTP 15/09/02 103,62 0,02

BTP 01/01/02 104,90 0,02

BTP 01/01/00 102,28 0,02

BTP 15/02/00 102,44 0,04

BTP 15/02/03 100,70 0,00

BTP 01/11/06 117,92 0,01

BTP 01/08/99 104,18 0,04

BTP 15/04/99 104,36 0,01

BTP 15/07/98 100,70 -0,03

BTP 15/07/00 111,97 0,12

BTP 01/06/98 100,02 -0,01

BTP 20/06/98 99,98 -0,09

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,89 -0,04

BTP 18/09/98 101,73 -0,11

BTP 01/10/98 101,41 -0,05

BTP 01/04/99 103,26 0,00

BTP 17/01/99 104,28 -0,04

BTP 18/05/99 106,78 -0,03

BTP 01/03/01 119,60 -0,02

BTP 01/12/99 106,89 0,04

BTP 01/04/00 110,19 0,00

BTP 01/11/98 102,41 -0,05

BTP 01/06/01 120,05 0,04

BTP 01/11/00 113,55 0,13

BTP 01/05/01 113,27 -0,05

BTP 01/09/01 121,43 0,05

BTP 01/01/02 123,56 0,01

BTP 01/05/02 125,50 0,14

BTP 01/03/02 105,10 0,02

BTP 15/05/00 102,72 0,03

BTP 15/05/02 105,30 0,02

BTP 01/05/08 98,78 -0,07

BTP 01/09/02 127,17 -0,05

BTP 01/02/07 111,19 -0,01

BTP 01/11/26 122,30 -0,20

BTP 01/11/27 111,87 -0,30

BTP 22/12/23 141,50 0,00

BTP 22/12/03 119,70 0,00

BTP 01/01/03 128,85 -0,07

BTP 01/04/05 131,28 0,07

BTP 01/03/03 127,80 0,01

BTP 01/06/03 126,80 -0,04

BTP 01/08/03 123,12 0,02

BTP 01/10/03 119,05 0,01

BTP 01/11/23 145,46 -0,09

BTP 01/07/07 111,57 0,03

BTP 01/01/99 102,26 -0,01

BTP 01/01/04 117,31 0,05

BTP 01/09/05 132,62 -0,07

BTP 01/01/05 124,70 0,00

BTP 01/04/04 117,78 0,00

BTP 01/08/04 118,34 0,02

CTO 19/05/98 99,78 0,01

CTZ 27/06/98 98,85 0,01

CTZ 28/08/98 98,18 -0,02

CTZ 30/10/98 97,64 -0,02

CTZ 15/07/99 99,10 0,00

CTZ 15/01/99 96,92 0,00

CTZ 15/03/99 96,26 -0,01

CTZ 15/10/98 97,95 -0,01

CTZ 14/05/99 95,58 -0,03

CTZ 30/12/98 97,11 0,00

CTZ 15/07/99 94,90 0,02

CTZ 15/03/99 96,27 -0,01

CTZ 30/09/99 94,00 0,02

CTZ 15/06/99 95,25 0,01

CTZ 15/12/99 93,14 0,00

CTZ 16/03/00 92,05 0,04

CTZ 15/10/99 93,86 0,04

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 23 L’Aquila 5 19......................................... ..........................................
Verona 11 23 Roma Ciamp. 10 21......................................... ..........................................
Trieste 13 np Roma Fiumic. 10 17......................................... ..........................................
Venezia 11 22 Campobasso 9 17......................................... ..........................................
Milano 12 25 Bari 9 20......................................... ..........................................
Torino 12 22 Napoli 10 25......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 8 16......................................... ..........................................
Genova 15 20 S. M. Leuca 14 18......................................... ..........................................
Bologna 13 24 Reggio C. 12 22......................................... ..........................................
Firenze 11 25 Messina 15 21......................................... ..........................................
Pisa 10 22 Palermo 13 20......................................... ..........................................
Ancona 8 19 Catania 9 21......................................... ..........................................
Perugia 9 23 Alghero 9 20......................................... ..........................................
Pescara 8 21 Cagliari 10 19......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 8 16 Londra 9 16......................................... ..........................................
Atene 16 23 Madrid 9 25......................................... ..........................................
Berlino 14 17 Mosca 7 18......................................... ..........................................
Bruxelles 9 16 Nizza 14 21......................................... ..........................................
Copenaghen 10 14 Parigi 8 19......................................... ..........................................
Ginevra 9 23 Stoccolma 10 15......................................... ..........................................
Helsinki 2 9 Varsavia 5 18......................................... ..........................................
Lisbona 14 26 Vienna 7 22......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.

SITUAZIONE: su tutta l’Italia è presente
un’area di pressione alta e livellata.

TEMPO PREVISTO: cielo generalmente
sereno o poco nuvoloso sulle regioni set-
tentrionali, su quelle centrali e sulla Sar-
degna con addensamenti, durante le ore
più calde della giornata, in prossimità dei
rilievi. Sulla Sicilia e sulle regioni meri-
dionali peninsulari saranno presenti con-
dizioni di moderata variabilità con adden-
samenti più probabili sulle coste joniche
di Puglia, Basilicata e Calabria.

TEMPERATURA: in lieve aumento.

VENTI: deboli variabili al Nord; da deboli
a moderati settentrionali al Centro, al Sud
e sulla Sicilia; moderati intorno est sulla
Sardegna.

MARI: localmente mosso il mare ed il ca-
nale di Sardegna e lo Jonio meridionale;
poco mossi i rimanenti bacini.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.10 L. 9.000 - 17-18.50-20.40-22.30 L. 13.000
Double team - Gioco di squadra di T. Hark
con J. C. Van Damme, D. Rodman, M. Rourke
Un agente segreto si scatena nella caccia di un terrorista.
Ne fanno le spese il Colosseo e Piazza Navona. Tsui Hark
maestro di inverosimiglianza scoppiettante. (Azione) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.20-17.40 L. 9.000 - 20.10-22.30 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 9.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.40 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
So cosa hai fatto di J. Gillespie
con J. L. Hewitt, R. Philippe, S. M. Gellar

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Ritorno dal nulla V. M. 14 - di S. Kalvert
con L. Di Caprio, B. Kirby, E. Hudson

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Una vita esagerata di D. Boyle
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski
con J. Hurt, J. Priestley
Scrittore compassato sbaglia sala e finisce davanti a un
film scollacciato. Rimane fulminato dal protagonista e si ri-
trova gay alle soglie della terza età. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
So cosa hai fatto di J. Gillespie
con J. L. Hewitt, R. Philippe, S. M. Gellar

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 9.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.20 L. 9.000 - 17.50-20.30-22.50 L. 13.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
L. 2.000 per assegnazione posto
Ore 10 - L. 5.000
West side story di R. Wise, J. Robbins

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.40 L. 9.000 - 18.10-20.40-23 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
L. 2.000 per assegnazione posto
Ore 10.30 - L. 5.000
La presa del potere di Luigi XIV di R. Rossellini

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Soluzione estrema di B. Schroeder
con M. Keaton, A. Garcia
Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam-
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra-
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Deep rising di S. Sommers
con T. Williams, F. Janssen

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30-20-22.35 L. 12.000
Deep rising di S. Sommers
con T. Williams, F. Janssen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird
con T. Lee Jones, W. Snipes

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson
Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o-
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da
esplorare, solo incubi. Claustrofobico. (Fantathriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.10-17.30-20-22.35 L. 12.000
Lo sguardo dell’altro V.M. 18 - di D. Aranda
con L. Morante
I suoi uomini sessualmente la annoiano, e lei va alla ricer-
ca di emozioni torbide, dietro lo stimolo di un curioso ag-
geggio elettronico. Erotismo sordido. (Erotico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken
Un curioso topino (sintetico) mette in crisi gli umani e si ri-
vela più intelligente di loro. Piacevole giocattolo di routine,
senza infamia e senza lode. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 12.000
Deep rising di S. Sommers
con T. Williams, F. Janssen

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Elvjs e Marilijn di A. Manni
con G. Faletti, E. Olszowka, G. Navojek

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 12.000
Kundun di M. Scorsese

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore15.45-18.10-20.20-22.30 -L.10.000
Marius e Jeannette
di R. Guediguian
con A. Ascaride, G. Meylan...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071712
Ore 18-21 - Ingresso con tessera
Cineforum: Capitan Conan
di Ph. Torreton con B. Tavernier...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore15L.8.000 -17.40-20.10-22.30L.10.000
Le tentazioni della lunadi Ch. Kaige
con G. Li, L. Cheug...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.30 L. 8.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J. Ph. Ecoffey...............................................................................

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE
viaOxilia10 - tel. 26820502
Ore21.15 - L.8.000
Il testimone dello sposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Riposo...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L. 7.000+ tessera L.5.000
Rassegna:Svezia
Ore 16.30-20 - La fonte della gioia
Ore 18-22 - Pensione Oskar
(versioni originali - sott. in inglese)...............................................................................

GREGORIANUM
viaSettala27, tel. 29529038
Ore 21 - L.7.000
Tano da morire di R. Torre
con E. Paglano, C. Guarino, M. Aliotta...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore17-20.30 - L.9.000
Titanicdi J. Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Ore 24 - Intervista col vampiro V.M. 14
di N. Jordan con T. Cruise, B. Pitt...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Ore15.30-17.50-20.10-22.10L.10.000
Flubber un professore tra le nuvole
di L. Mayfield con R. Williams...............................................................................

SANLORENZO
c.soPortaTicinese45 - tel. 66712077
Ore 21 - L.6.000
Pieces d’identites di M. Ngangura...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20.10-22.15 - L.8.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman con E. McGregor...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Flubber un professore tra le nuvole...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Break down - La trappola...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
George re della giungla ...?...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Codice Mercury...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Anastasia...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Kundun...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Flubber un professore tra le nuvole...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Codice Mercury...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Codice Mercury...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Mr. Magoo...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
La maschera di ferro...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Qualcosa è cambiato...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Flubber un professore tra le nuvole...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
L’incantesimo del lago 2
The Game - Nessuna regola...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Cucciolo...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Codice Mercury
Sala Aria: Break down - La trappola
Sala Energia: Titanic
Codice Mercury
Sala Fuoco: Anastasia
La maschera di ferro
Sala Terra: Mr. Magoo...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: L’urlo dell’odio
Sala C: La parola amore esiste...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Codice Mercury...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Mr. Magoo...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Brerak down - La trappola...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala1:Titanic
Sala 2: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 3: Sesso e potere...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Chiusoper lavori...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Codice Mercury
Sala Verde: Un topolino sotto sfratto...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Sfera...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
So cosa hai fatto...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Codice Mercury...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
La maschera di ferro...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
piazzagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Will Hunting - Genio ribelle...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Aprile...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
La stanza dello scirocco...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Sesso e potere...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Codice Mercury...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Break down - La trappola...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Il grande Lebowsky...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Mr. Magoo...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep rising...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
La parola amore esiste...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
La maschera di ferro...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Mr. Magoo
Sala Vip: Kundun...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: Sesso e potere
Sala B: Codice Mercury...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Der Freischutz di C. M. von
Weber; direttore D. Runnicles; regia, sce-
ne e costumi di Pier’Alli. Orchestra e coro
del Teatro alla Scala, maestro del coro R.
Gabbiani, movimenti coreografici S. Chie-
sa. Fuori abbonamento, si ringrazia la
Fondazione Milano per la Scala
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 17.00 per I Pomeriggi Musicali: Con-
certo direttore Aldo Ceccato, al flauto
Marzio Conti, Orchestra I Pomeriggi Musi-
cali. L. 15-20.000
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Arlecchino servitore di due
padroni di C. Goldoni, regia di G. Stre-
hler. Con F. Soleri, G. Mauri, G. Bongio-
vanni, M. Bottini. L. 35.000
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Concerto del coro dell’Arena di
Verona: Omaggio a Giuseppe Verdi. Di-
rettore A. Tasso. Ingresso a inviti
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 La Contemporanea ‘83 presenta:
Canzonette vagabonde con Maddalena
Crippa e il Trio Garde, a cura di Cristina
Pezzoli. L. 28-35.000
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Rassegna “Impronte”:Che bella
giornata con S. Longobardi e M. Nappo.
Regia di D. Iodice, elementi scenici M.
Staich. L. 15.000
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Accademia dei Filodrammatici
con la Compagnia Stabile presentano: Ri-
sveglio di primavera di F. Wedekind, re-
gia di G. De Monticelli. L. 10.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Serata a inviti
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett
di Ionesco con G. Battaglia, C. Lobbia.
Regia di M. Guzzardi. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Fmn srl presenta: Un amore di
Dino Buzzati, riduzione di T. Kezich, con
G. Bosetti, M. Bonfigli, L. Devoti. Regia di
G. Bosetti e G. Emiliani. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 16.00 (L.30.000) e ore 20.45 (L. 45-
60.000) Teatro Società presenta Massimo
Ranieri e Julka Bedeschi nel musical Hol-
lywood scritto da G. Morra, musiche G.
Togni, regia di G. Patroni Griffi...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.00 Compagnia “Famiglia meneghi-
na” presenta: Asmaa (Agenzia segreta
matrimoni & affini) di Celati e Forti. Con
E. Barberi, G. Ferri, E. Torretta. Regia di
G. Ferri. L. 12-15.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta Else di A.
Schnitzler, con M. Camprandro, D. Hobel,
regia M. Conti. L. 25.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Paolo Nani Teater presenta: La
lettera di e con P. Nani. L. 13-18.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Chi è di scena presenta:Premia-
ta pasticceria Bellavista testo e regia di
V. Salemme, con C. Buccirosso, A. Cioli,
R. Formilli. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Itc Presenta: Tabloid di e con
Daniele Luttazzi. L. 25-30-40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore20.45
Teatridithaliapresenta:
Resti umani non identificati e la vera
natura dell’amore
di B. Fraser, con G. Franzoni, I. Marinelli,
S. Rota.
Regia di F. Bruni e E. De Capitani.
L. 22-30.000
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Ore21.00
L’OperadeiPupipresenta:
Alberto da Giussano.
L. 10.000
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore21.00
Biemmebipresenta:
El Maharajah de Melegnan
di J. Rodi e R. Silveri. Con P. Mazzarella,
R. Silveri, L. Angelini, M. Colombi. Regia
di R. Silveri.
L. 18-25-37.000
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 15.30 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta: Il mago di Oz di F. Baum, con
la Compagnia di marionette e attori di G.
e C. Colla.
Regia di C. Colla.
L. 14-20.000
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre-
senta: La cantatrice calva di E. Ionesco.
Con G. Breil, M. Morellini, R. Trotti. Regia
di M. Navone.
L. 18-23.000
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Ore21.00 :
Mi vien che ridere! spettacolissimo di ca-
baret
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Camillo Memo 1.0: Costruzio-
ne del teatro testo, regia e scenografia di
E. Hrvatin. Con G. Dettori in video, M.
Sbragia, R. Andrioli.
L. 35.000
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Teatro dell’Arca presenta: Ro-
sencrantz and Guildenstern are dead
di T. Stoppard. Con S. Braschi, F. Palmie-
ri, G. Pizzol.
Regia di L. Quintavalla e B. Stori.
L. 15-20.000
...............................................................................


